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con 3 uomini a bordo ha raggiunto 
in orbita la cosmonave di Sciatalov 



MOSCA — I cosmonauti sovietici impegnati nell'impresa In corso. Da sinistra a destra: Sciatalov, Elyseev, Krunov e Vo- 
tynov qualche giorno prima della partenza (Telefoto Novosti a l'Unità) 


LAVORANO USINE NELLO SPAZIO 






Missione tecnica: 

due ingegneri 
accanto al pilota 


Oggi un astronauta 
passerà da una 
cosmonave all’altra? 


Trasmesso in TV 
anche il pranzo 
dell’ equipaggio 



Dalla nostra redazione " 

MOSCA, 15 

Un fantastico inseguimento è in corso nel cosmo tra due navi spaziali sovietiche, la Soyux 4, partita ieri col 
colonnello Vladimir Sciatalov e la pluriposto Soyuz 5 lanciata stamattina da Baikonur. Sulla Soyuz 5 vi sono tre 
cosmonauti: un pilota, il tenente colonnello Boris Valynov, un tecnico, l'ingegnere Alexei Eliseiev e un pilota- 
ricercatore scientifico, il colonnello Evgheni Krunov. Poco prima della partenza il cosmonauta Jegorov ha defi¬ 
nito ì cosmonauti « tre specialisti che conoscono perfettamente la loro nave a. La « Soyuz 5 » è partita alle 10,14, esattamente 23 ore e 
15 minuti dopo la « Soyuz 4 * ed è entrata in una orbita non molto diversa da quella della nave di Sciatalov. Identica l’inclinazione 
orbitale (51 gradi e 40 minuti) e relativamente vicino l’apogeo e il perigeo. La c Soyuz 4 > e la « Soyuz 5 » sono entrate presto in 
contatto radio e poco dopo Sciatalov — che già nella serata di ieri aveva attuato una prima correzione dell’orbita e che poi aveva 

riposato dalle 21 alle 3 
di stamattina — ha potuto 
vedere daU’oblò la nave 
sorella passargli vicina. 
Ora le due stazioni si rincorro 
no lungo due circonferenze che 
si sfiorano e si congiungono in 
più punti. Alle 19 (ora di Mo 
sca) di stasera la « Soyuz 4 * 
aveva compiuto ventidue orbi¬ 
te e la « Soyuz 5 » sei. Questa 
ha fatto una correzione di rot¬ 
ta. A bordo di « Soyuz 5 » si 
lavora: si studia la penetra¬ 
zione delle onde radio attra¬ 
verso la ionosfera, si osser¬ 
vano dagli oblò la Terra e gli 
altri corpi celesti per studiare 
l’orientamtnto della nave, si 
controllano gli impianti di na¬ 
vigazione. 

Il volo è seguito da terra e 
dal mare: d*ie navi dell'Acca¬ 
demia delle scienze, la « Mor- 
joviez > e la « Nevel » si tro¬ 
vano nel golfo della N Gui¬ 
nea mentre la « Vladimir Ko 
marov > naviga nell'Atlantico 
sud occidentale. Altri punti di 
controllo si trovano lungo tut¬ 
to il territorio dell'URSS. 

Qual è il programma delia 
nuova ìTi'veca spaziale sovie¬ 
tica? I dati finora comunicati 
autorizzano le ipo'esi pu div er 
se anche perchè le due navi 
sono entrambe mano.rabili, 
sono ampie, permettono — a 
deferenza a esempio delle na 
va americane tipo « Apollo » — 

aireqirpag'-, o di compero co- 
modam^nte varie e compirsi 
operazioni 

Una attenzione particolare 
menta poi la compo'i/ior'e 
dell’equipaggio della «Smuz 
5 »: accanto ’! comandar,tr. pi 
Iota, vi è un tecnico e un ri 
cercatore, forse uno dei c>> 
rtrutton della nave e che re! 
]9òó era pronto a prendere i 
posto d: Leor.ov. l’unmo col¬ 
pe r p-imo come si ricordi r a 
ha «camminato» nello spazn 
E" dunque possibile — come 
illustriamo m altra parte del 
giornale — che la « Soyuz 4 * 
e la « Soyuz 5 » debbano rea¬ 
lizzare un complesso program 
ma tecnico-scientifico colla i 

Ora è solo una ricostruzione; fra non mol- saldate fra loro tramite il compartimento pariimento orbitale, al quale »*nn sai- dando in particolare le teeni- 

to potrebbe essere realtà. La stazione spa- orbitale di una di esse Lo spazio totale date le cabine di pilotaggio e I compar- c he d*'" * aggancio » e anche 

ziale o orbitante, che secondo le valu di abitabilità sarà, almeno all’origine, di timenti dei motori a razzi (servendosi del forse del trasferimento di un 

fazioni degli esperti occidentali potrebbe circa trenta metri cubi (qualcosa come quali la stazione potrà mutare la sua po cosmonauta da una nave ai 

essere l'obiettivo finale dell'impresa in una stanza lunga cinque metri, larga tre sizione). I sottili pannelli, che formanu l'altra, operazioni queste fon¬ 
corso, sarà con tutta probabilità simile a e alta due). Di qui partiranno le future una sorta di quadralo intorno al com- damentah per mettere in orbi- 

quella che presentiamo nel nostro dise- astronavi sovietiche per l'esplorazione dei plesso abitabile, sono le cellule solari che, la piattaforme fisse nello spi 

gno frutto di nostre informazioni e di olii vicini Dianeti dei sistema solare. Nel opportunamente disposte, forniranno la zio. 

anticipazioni di fonte sovietica. Essa è 
Costituita da un certo numero di Soyuz, 


CAMERA 

Maggioranza 
e destre 
impongono un 
nuovo rinvio 

sul SIFAR 
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SENATO 

Per le alluvioni 
il governo 
invoca 
l’alibi della 
fatalità 

_A pagina 2_ 


Conclusa la 
riunione della 
Direzione PCI 


La riunione della Direzione 
del PCI che ha avuto inizio 
martedì mattina sotto la pre¬ 
sidenza del compagno Longo, 
si è conclusa nella tarda mat¬ 
tinata di ieri. La Direzione ha 
discusso le linee della relazio¬ 
ne che il Segretario generale 
svolgerà al XII Congresso na¬ 
zionale del Partito e. nella se¬ 
conda parte della riunione, ha 
esaminato gli sviluppi della si¬ 
tuazione politica e delle gran¬ 
di lotte in corso nel paese, an¬ 
che in rapporto alle iniziative 
parlamentari. 



NELLA RIUNIONE DEDICATA ALLE LEGGI ■■ PRIORITARIE » 

Il Consiglio dei ministri ignora 
il disarmo delle forze di polizia 

L’ordine dei provvedimenti in programma — Duro attacco di Moro alle manovre in corso per eleg¬ 
gere Piccoli segretario — La sinistra socialista deplora un discorso di Ferri benevolo verso i liberali 


saldate fra loro tramite il compartimento 
orbitate di una di esse Lo spazio totale 
di abitabilità sarà, almeno all’origine, di 
circa trenta metri cubi (qualcosa come 
una stanza lunga cinque metri, larga tre 
e alta due). Di qui partiranno le future 
astronavi sovietiche per l'esplorazione dei 
più vicini pianeti dei sls’ema solare. Nel 
nostro disegno, la parte centrate della 


pariimento orbitale, al quale «non sal¬ 
dale le cabine di pilotaggio e I compar¬ 
timenti dei motori a razzi (servendosi dei 
quali la stazione potrà mutare la sua po 
sizione). I sottili pannelli, che formanu 
una sorta di quadrato intorno al com¬ 
plesso abitabile, sono le cellule solari che, 
opportunamente disposte, forniranno la 
energia necessaria al funzionamento dei 


---- *-f r - j — 

complessa costruzione è >1 cosldefto com- I vari strumenti a apparecchi di bordo 


Adriano Guerra 


Dalle 10 alle 14,15 di ieri 
il Consiglio dei ministri ha 
discusso sulla « organizza¬ 
zione dell'attività di gover¬ 
no » e sulla « più efficace 
collaborazione con il Parla¬ 
mento ». E’ stata quindi de¬ 
finita una agenda di «prio¬ 
rità» programmatiche da 
tradurre in provvedimenti 
legislativi Ebbene, tra que¬ 
sti provvedimenti il disar¬ 
mo della polizia non ce. 
Non ne parla il comunicato 
emesso al termine della 
riunione, nessuno dei mini¬ 
stri ha toccato l'argomento 
Ci sono migliaia di ordini 
del giorno votati in tutta 
Italia a sostegno di questa 
rivendicazione. La grande 
maggioranza dell’opinione 
pubblica, le forze democra¬ 
tiche, le correnti della sini¬ 
stra d c., i sindacati, i mo- 
vimenti giovanili hanno 
chiesto che ai poliziotti sia¬ 
no tolte le armi da fuoco e 
il governo fa finta di niente 
Restano ancora in piedi i 
casi di Viareggio e di Avola 
— quest'ultimo aggravato 
dalla incredibile denuncia 

ro. r. 

(Segue in ultima pagina) 


N el dibattito sui fatti 
della Mussola, svolto¬ 
si martedì al Senato, e 
intervenuto anche il sen. 
Togni, il quale, superan¬ 
do il merito dell'episodio 
m q;ic;lione, ha voluto, 
come al solito, rtsa’irc 
dal particolare al gene¬ 
rale spiegando a noi tu t 
1 1 , all'Italia togliamo di¬ 
re, come deve essere fat¬ 
ta la democrazia, supre¬ 
mo bene che — ha detto 
Tognt — « si conquista 
giorno per giorno ed è 
fatta di sacrifìci e di ri¬ 
nunce, nè ammette mo¬ 
menti di incertezza e di 
abulia ». 

Ora è bene che » gio¬ 
vani sappiano che pochi, 
nel nostro Paese, possono 
dirsi autorizzati a parlare 
della democrazia come il 
senatore Tognt, il quale 
ha provato su di se. sulla 
propria carne, per cosi 
dire, che cosa costino la 


« incertezza e Vabulta », 
che la democrazia ferma¬ 
mente rifiuta. Se leggete 
la biografia che il sena¬ 
tore democristiano ha 
persona'mente dettato nel 
libro che contiene le vi¬ 
te dei membri del Parta 
mento, noterete un par 
ticolare interessante. A 
un certo punto ri si leg 
ge: « Proviene dalle fife 
ciell'Azione cattolica e 
del Partito popolare. 
Prende parte attiva alia 
lotta clandestina ed è 
tra ì primi organizzatori 
della Democrazia Cri¬ 
stiana ». Questo passo è 
formato di due periodi. 
Tra il Partito popolare, 
con cui finisce il primo, 
e la lotto clandestina, 
con cu t $ apre il secon¬ 
do. corre un tempo di 
vent'anni, che prende 
nome dal fascismo. Pi 
quei due decenni Togm 
non parla, perchè essi 


un maestro 


rappresentarono, appun¬ 
to, il suo lungo momen¬ 
to • di incertezza e di 
abulia ». Per cent'anni, 
esattamente tanti quan¬ 
ti duro il fascismo, que¬ 
sto maestro di democra¬ 
zia fu incerto ed abuh- 
co. Prese la tessera lit¬ 
toria, e mentre Gram¬ 
sci, Penini, Terracini 
ed Ernesto Rossi erano 
m galera, il sen Tognt, 
perplesso ed mene, sfi¬ 
lava m camicia nera 
soffrendo, certo, ma in 
assoluto e disciplinato 
silenzio. 

Si rifece poi dopo la Li¬ 
berazione, addottorandosi 
in democrazia c tnse- 
segnandola a tutti. Pre¬ 
se il volo da Fiumicino, 
come ricorderete, c fu 
quella la sola volta in vi¬ 
ta sua in cut rischiò di 
cadere (in tribunale). 

Fortebraccio 
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Prendendo a pretesto la presentazione 
della legge da parte del governo 


Vergognosa tesi del senatore de Trabucchi 


Su richiesta del gruppo comunista 


SIFAR: la maggioranza 

e le destre impongono 
un nuovo grave rinvio 

Denunciata dal compagno Boldrini alla Camera l’inammissibilità della 
manovra — PCI e PSIUP votano contro la proposta di sospensiva 
avanzata dal centro sinistra e appoggiata dal PLI 


«E la TV che suscita 

/ 

allarme per le alluvioni» 

Altrimenti il Paese non se ne preoccuperebbe tanto ! — La denuncia 
del compagno Benedetti, che critica i decreti governativi per i danni 
in Piemonte — Gli interventi di Piva e Sammaritani per l'« Eridania » 


Fitti: equo canone 
e blocco in esame 
oggi in commissione 

Il PCI propone che le locazioni siano bloccate 
fino alia fine del ’69 * Il governo ha escluso 
dalla proroga le zone alluvionate - Una di¬ 
chiarazione del compagno Busetto 


Governo e maggioranza di con 
tro sinistra, con in più l'ausilio 
dello destre, hanno importo al 
Parlamento un nuovo, ennesimo 
rinvio al dibattito sulle proposte 
di legge per l'inchiesta sul 
SIFAR e sul tentato colpo di 
stato del luglio '64. 

Nella seduta di ieri, I comuni¬ 
sti erano finalmente riusciti a 
porre al primo punto dell'o.d g. 
le proposte di legge, tra le qua 
li quella .firmata dal compagno 
Boldrini: si è trattato di un suc¬ 
cesso ci»i<entito dalla battagli 
che le sinistre hanno condotto or¬ 
mai da anni in Parlamento, con 
sentito dalla prensione dell o;n 
mone pubblica e mf ne dal vu*o 
del 19 maggio che ha deterrò,lu¬ 
to uno sjKistamento delle forze a 
favore dell'inchiesta parlameli 
tare. 

Immediatamente però (I gover¬ 
no e 1 partiti di centrosinistra 
hanno dimostrato quale sia la 
loro reale volontà politica di af¬ 
frontare la questione: volontà 
enunciata a parole in documenti 
di partilo e. sia pure generica¬ 
mente. nel discorso programma¬ 
tico dell'onorevole Rumor. A no¬ 
me della maggioranza infatti l'o¬ 
norevole J2ANIHELLJ ha chie¬ 
sto il rinvio del dibattito pren¬ 
dendo a pretesto la proposta di 
legge sulla inchiesta, che la tnag 
gioranza ha presentato e che. 
ieri stesso, è s'iita svolta alla 
Camera. E' giusto — questa la 
argomentazione del parlamenta¬ 
re de — che le commissioni com¬ 
petenti esaminino queste prot>o- 
ste e presentino una relazione 
all’Assemblea la quale, quindi, 
dovrà poter affrontare le diver¬ 
se proposte, compresa quella del¬ 
la maggioranza e pronunciarsi. 
La richiesta è stata approvata a 
scrutinio segreto, con 315 voti a 
favore e con 203 voti contrari 
E’ stato lo stesso compagno 
BOLDRINI a denunciare la ma¬ 
novra esclusivamente dilatoria 
della DC e dei partiti suoi allea¬ 
ti. A nessuno può sfuggire — 
ha iniziato Boldrini — la realtà 
della richiesta avanzata dail'on. 
Kanibelli a nome del centro sini¬ 
stra per ottenere una sospensiva 
di questo dibattito. Le proposte 
di legge oggi ali'o.d.g. confer¬ 
mano infatti che una nuova situa¬ 
zione parlamentare si è verifi¬ 
cata perchè venga fatta luce sul¬ 
le attività del SIFAR e sul lu¬ 
glio *64: come è venuta a matu¬ 
rare questa nuova convinzione 
del Parlamento sulla necessità 
di inchiesta? Boldrini ha qu.ndi 
rammentato brevemente le tappe 
della vicenda del SIFAR. una vi¬ 
cenda caratterizzata dalla co¬ 
stante volontà della DC di im¬ 
pedire che venisse discussa in 
Parlamento. 

Essa iniziò circa tre anni 
fa. c fu nel novembre del 
1967 che furono presentate le 
proposte di legge per l'inchie 
sta da parte del PCI e del 
PSIUP: queste proposte giunsero 
all'esame dell'assemblea nel feb¬ 
braio del *68 e vennero respinte 
dalla maggioranza di centrosi¬ 
nistra. Dopo te elezioni di mag¬ 
gio. vi fu una larga convergen¬ 
za per affrontare questo prò 
blema. e numerosi disegni di 
legge vennero presentati: nono¬ 
stante la volontà politica di gran 
parte delle forze rappresentate 
in Parlamenlo. la DC ha conti¬ 
nuato con una tattica ostruzioni¬ 
stica e dilatoria per imi>edire 
che quelle proposte giungessero 
all'esame dell'assemblea. l-a 
commissione Difesa ha impie¬ 
gato ben tre mesi per discutere 
i vari disegni di leggo e lo stes¬ 
so presidente delia Camera Por- 
t ni dovette intervenire per far 
procedere i lavori m commissio¬ 
ne. Quando finalmente le prò 
poste dovevano essere iscritte al 
l'od g. dell'Aula vi fu la crisi di 
governo. 

Tutta la vicenda — ha prn-e 
guito Bo.dr.ni — >.a r-er quanto 
riguarda Tapinata volontà de 
di impedire clic il Parlamento 
affronti qae.ita questione, sia per 
qjun'.o riguarda Gazarne oo.ru- 
z:on.»::ca c.io u DJ coniavo 
in Parlamento. ;>.ne grò-,", prò 

b.etn: pulitici erte riguardano la 
f jiz.onaluà de. e Camere e la 
vo.unta politica deda magg.o- 
ranza. InfaM; se a.l'odg. dei 
ia.o.-i vi sono delle propa-te di 
legge e .-o a q.K-e.e .-e ne ug- 
g.jngumo delle u>'-e sa.la '•v.-.- 
sa materia, e-.se ro.i possono | 
cne o sega.re la pro.'vo ira da. 
le proposte d: legge g.à ali o ri g_ 
oppire e.vere d.-< w-e dopi :i 
normxe c .ter » In pa-...u.a e. 
sj.la mater.a di'...n. , u-:a si! 
bIFAR il go.er.no e .a n.agg.o 
ramo hanno la b.l.'a 'I. 

tra-formare, con op,>>»::.n. <-i»n 
aamen'i. .e propone d, Vg-c 
cne seno da oggi a'.l'o d g : :1 
go.emo si e Mtnprc a: amato 
a q-v-ta p r a s ■« •. tanto che e 
arrivato a 1 emendare in aaln 
d segni di legge da lui s*c»so 
presentati. AL'o i g . noltre. vi 
e pers r.o la propi-'.a di Xgg<- 
rie ;'on. Fortuna < -p. merde della 
maga orar.za: q ..ola circo-ganza 
Co.rebbe favor.rc. -e verte fosse 
.3 reale vo.cnta poetica, Tur. * 
nc de. go.er.n «. Ne ge.i t-o i e 
: cl.-p .tati paiono in ped re n 
norma.e v.<< : t«t,‘o da', a d - 
,-cc"ire p irla•oer. - are .n se¬ 
ga.'o a :.n.z.at.-.e «egis.'at ve -‘al¬ 
la stessa mater.a: se si acuita 
.1 pr.no.r < a» ’><- si può sc*pen- 
nere la liatiu o:>e petiliè a.t.è 
jn z.ati'-e vergono presentate, si 
irnh-vrca una strada che colpisce 
le opposiz.oni ed aumenta il po¬ 
tere celi esecutivo Domandiamo 
a. par.anvr.tan iella maggioran¬ 
za se Li.ino un reale interesso 
.1 acce.er3re — cono fanno 
onett.vaniOnV. agendo in q «e» - o 
modo — la crisi del Parlame.-'o 
e i <c 3 t care su! governo anche 
q **.«•a re‘pon‘jb.1 ’à 11 modo di 
p'orede-e che s'arci vie adottare 
f»ggi. con la r ch.esta d: srvspen 
s,.a. da «oltre in gra-so co.po 
ad orni tentativo di soluz.xno 
[icr un correvo rapporto tra ia 
mag? oranza e la m.rwrnnza. 

C.tardo .rd.ne il Cfinpu^an-en- 
to del!» poi 7. ì c ri. i , jrab n.eri 
4uran'* i re.e iti Tutti d. A.ola 


e di Amareggio. Roldrini ha con¬ 
cluso rilevando che l'aver atteso 
tanto — tre anni — per la solu¬ 
zione della vicenda del SIFAR, 
ha ralTorzato e non indebolito 
il potere dei cosiddetti « corpi 
separati »: questa è la questione 
di fondo da superare e da af¬ 
frontare Immediatamente e sen¬ 
za rinvìi. Ber questi motivi sia¬ 
mo emiro ogni sospens’va e di¬ 
luzione. e anche perchè deve 
es i e r e data una immediata ri¬ 
sposta a chi chiede un atto di 
riparazione da parte del l’aria 
mento di fronte alle attività 
ilici ili del SIFAR. 

Sulla richiesta di sospensiva 
si è pronunciato contro ambe 
il compagno LAMI a nome «le 1 
l’SIlII’; a favore sono intono 
noti l'<in DI l’KIMK) (l’SII. che 
ha parlato brevemente e con 
evidente imbarazzo, e l'on COT 
TONE (PLI). 1 missini .si .sono 
astenuti. Il governo ha dato il 
proprio assenso alla richiesta «li 
sosfiensivn ed ha assicurato che 
* naturalmente non vi è nessuna 
volmtà dilazionatrice » 

Da rilevare che nello svolgere, 
all'inizio della -veduta, la prò 
pasta di legge della maggioranza 
per l'inchiesta sul SIFAR. Con 
ZAN'IHELLI ha voluto .nsistere 
sui limili che questa inchieda 
dovrà avere: si occuperà solo 
de! periodo giugno-luglio T> t : 
dovrà accertare quali iniziative 
abbiano contrastato con gli ordì 
numeriti vigenti: affrontare il 
problema di un eventuale rior¬ 
dinamento degli organismi pre¬ 
posti all'ordine pubblico Della 
Czvnrmssione farà parte un mem¬ 
bro del governo e la relazione 
dovrà essere presentata n| pre¬ 
sidente del Consiglio. 

f. d'a. 


Parlamentari e amministratori chiedono un incontro a Roma 


Eridania: il governo deve 
assumere concreti impegni 


(III enti locali delle province bieticole si 
predispongono a decidere la gestione diretta 
degli stabilimenti Krtd una — già requisiti — 
qualora il governo non assuma imtiegni con¬ 
creti per impedire cne passi il piano di « ri¬ 
strutturazione » deci-o dal monopo.io. e che 
comporta, coin è noto, la chiusura di diverse 
fabbriche e il licenziamento di mo te centi¬ 
naia di lavoratori. Lo hanno dichiarato ai gior¬ 
nalisti. a Montecitorio, il sindaco ed il presi¬ 
dente della provincia di Ferrara (con i quali 
ha convenuto, a nome del suo partito il pre¬ 
sidente dei consiglieri comunali de del capo¬ 
luogo, avv Roano), «al termine di una riunione 
con i parlamentari comunisti, socialisti pro¬ 
letari. democristiani, socialisti nel corso della 
quale è stato deciso di chie«lere ur« incontro 
con 11 presidente del Consiglio. Rumor, per 
impegnare al massimo livello il governo, ini¬ 
ziativa che si palesa tanto piu urgente, specie 
dopo l’insoddisfacente risposta fornita Ieri 
mattina al Senato dal sottosegretario Caron 
durante La discussione di una interpellanza 
comunista. 

La riunione a Montecitorio ha avuto luogo 
ieri mattina, e faceva seguito all’incontro che 
i rappresentanti dei comuni e delle province 
di Ferrara, l’arma e del Veneto avevano avuto 
l’altra sera, a Palazzo Chigi, con De Martino. 
I risultati del colloquio con il vice presidente 
del Consiglio (De Martino s'è impegnato a 
esaminare favorevolmente la situazione) sono 


stati al centro della discussione: hi valuta 
ziune di queste prime prese di cout ilio tu 
tuttavia indotto i pre-enti ad a vomere Ja 
comune decisione di investire del problema 
direttamente Rumor. A Roma sono Ferriri. 
Ibridassi. Boschetto - rispettivamente stridaci 
di Ferrara. Parma e lo'anda — Leoni, vice 
sindaco di Argenta. Costa, presidente dell/t 
provincia di Ferrara. Macchini assessore 
alla provincia di Parma, i rappresentanti del 
PCI. DC. PSIUP e PSI In seno al consiglio 
comunale rii Ferrara, nonché l dirigenti delle 
CI degli stabilimenti Eridania di Ferrara e 
loia urla 

A De Martino <e analogamente avverrà con 
Rumor) sono stati riproposti 1 termini della 
vertenza in atto (e che vede lavoratori e 
popolaz.oni battersi da circa 70 giorni) ed è 
stato denunciato che l'Eridama non deflette 
dalla sia intransigente posizione. Il governo 
non può perciò sottrarsi alle sue responsabi¬ 
lità. a-isumendo — ci ha dichiarato tra l'altro 
il presidente della provincia di Ferrara. Co 
sta — « chiara ed esplicita posizione contro 
l'Eridama. e valersi dei mezzi di cui dispone, 
e sono molti, per indurre l'Eridama a revo¬ 
care € effettivamente » t licenziamenti e rista 
bilire cosi la situazione preesistente, per av 
viare il discorso sulla riorganizzazione, ri¬ 
guardo alla quale gli Enti locali hanno formu¬ 
lato precise proposto ». 


« Aveva ragione Esiodo quan¬ 
do diceva: be ti avvicini a un 
liume il meglio che puoi fare 
e pregare, e Leonardo, il qua 
le sosteneva che di fronte al 

I acqua la ragione non vale ». 

Queste significative afferma¬ 
zioni. fatte da un direttore ge¬ 
nerale del ministero dei Lavo¬ 
ri Pubblici in occasione dell'al¬ 
luvione in Piemonte, sono state 
citate dal compagno Benedetti 
nel discorso tenuto ieri al Se¬ 
nato dove è incominciato il di¬ 
battito sui decreti per i terri¬ 
tori colpiti dalle ultime allu¬ 
vioni La te-ii della presunta 
inevitabilità, imprevedibilità del 
le alluvioni, sostenuta dalle 
classi dirigenti — come alibi 

— è diventata una sorta di 
ideologia della ammmulrazio 
ne dello Stato, incoraggiata co¬ 
si In una vergognosa inerzia 
Ed ecco che fiorisce in forma 
cosi scioccamente letteraria sul¬ 
la boc-ca di un alto funzionario. 
« La Stampa » è felice di ospi¬ 
tare simili tesi, le quali dovreb 
bero giusttricare il fatto che 

— mentre sono stati spesi mi 
l'haia di miliardi per le auto 
strade — in quindici anni dei 
3 194 miliardi previsti dal pia¬ 
ni di sistemazione idrogeologicn 
solo 679 sono stati messi a di¬ 
sposizione. 

Nell'ennesimo dibattito parla¬ 
mentare incomincialo ieri a Pa¬ 
lazzo Madama sono riecheggia¬ 
te di nuovo queste c teorie ». 

II compagno Benedetti ha ri¬ 
velato che II senatore democri¬ 
stiano Trabucchi — relatore rii 
maggioranza — in commissione 
ha avido perfino il coraggio di 
dire che in fondo la colpa è 
della televisione, che Ta pub- 
hlicilà n queste maledette al¬ 


Continuano a migliorare dopo l'intervento le condizioni del giovane ferito 


È DI UNA PISTOLA CALIBRO NOVE 
IL PROIETTILE CHE COLPÌ CECCANTI? 

Riserbo sulle ricerche balistiche e sui rilevamenti dei periti — Sembra comun¬ 
que definitivamente accertato che la pallottola non è della « Smith-Wesson » 
Grave denuncia contro i segretari di quattro Federazioni toscane del PCI 


Da uno dei nostri inviati 

PISA. 15 

Soriano Leccanti migliora. Non 
traitela «alcuna notizia sulle ri¬ 
cerche balistiche e sui rileva¬ 
menti che i iHTiti hanno già com¬ 
piuto sulla pallottola che tia pa¬ 
ralizzato il ragazzo. 

Un accenno di sorriso è tor¬ 
nato sul volto dello studente, a 
più rii 24 ore dal difficile atto 
operatorio cui si è sottoiiosto. 
Soriano ha trascorso una notte 
agitata. Il padre. Otello, non s'è 
più staccato dal ca|»ezza|e del 
ragazzo. Li ha vegliato anche 
un infermiere della prima divi¬ 
sione chirurgica (la clinica do¬ 
ve Sonano è stato per 14 gior¬ 
ni. tino a poche ore prona del¬ 
l'intervento). L'infermiere si era 
volontariamente offerto per as¬ 
sistere il ragazzo l'intera notte. 
I.a cameretta c stata iht tutto 
il giorno un continuo via vai di 
camici bianchi. 

Il ragazzo si era svegliato 

ieri sera alle 19.30. c. con un j 
trio ili voci* aveva chiodo a'I.i ' 
madre: « . Mi hanno operato'’ ». 
l.a donna lo aveva rassicurato: 

« Tutto bene. Sonano, ora cer¬ 
ca di rinomare ». 

t Mi la tanto male la sdire¬ 
na .. » aveva mormorato il ri 
gazzo. e. i*u. aveva itiui'o 
nuovamente gli occhi. Questa 
mattina, il dolore era un po' 
diminuito e Soriano si sentiva 
soltanto infastidito dall'acn del 
l'ipodermoclisi con il quale vie 
ne alimentato La temperatura 
si è iiidnter.uta entro limiti nor¬ 
mali: dopo avere toccato la 
punta nu.ssTTia di .3.3’ alle 13. 
è scesa sui 37’ verso le 14. 

Verso !«• gli hanno f.t’to 
vis.ta i! rii” fluiti e il dot; 
Lan Imi. (Itila prima divisone 
chirurgica Ln degenza posto;*' 
rator a prou gue ni I migliore 
dei rrorit. I meri.ci hanno con j 
trottato la pressione di Sonano, 
la froq-.v n/a cardiaca con un 
e'ettrncard.ogran.nia. la tem;io 
natura. Si e «avuta la conforma 
che il decorso operatorio prose 
gito normalmente 

Nella tarala mattina’.! Sona 
no è sfilo visitato ria alcuni 
suoi am'ci ri - scuola t«!i hanno 
mosti ato lo foto di una recente 


premiazione degli allievi del¬ 
l'istituto e gli hanno regalato 
giunialmi e riviste. Anche i no¬ 
stri cronisti lo hanno visitato 
Iter fargli gli auguri dell'Ulula. 
Soriano Ila voluto dettarci due 
parole |>er t nostri lettori: «Sa¬ 
luto lutti quelli che mi sono 
nani, mi la piacere la mani¬ 
festazione d< solidarietà di tan¬ 
ta pente che non conosco, riti 
prozio con cuore tutti quell i che 
mi ricordano e mi copi inno bene 
e che mi hanno scritto ». 

Silenzio sul lavoro dei penti. 
Ufficialmente si sa soltanto che 
il proiettile C grosso, lucido e 
di colore giallo. Qualcuno creile 
anche di saliere che si tratti 
di un calibro !). 

Una prima cosa è logico |>cn- 
sarc: non e stato esplose dalla 
Smith & Wesson. Tanna ritro¬ 
vai. i tanto curiosamente davan¬ 
ti alla « Bussola ». I bossoli ri¬ 
trovati nei tamburo della ri¬ 
voltella straniera non sono del 


I congressi 
del PCI 

Ecco l'elenco dei congres¬ 
si provinciali che si svolge¬ 
ranno a partire da oggi: 
17-19 gennaio, Reggio Cala¬ 
bria, Alinovi; 17-19 gennaio, 
Cagliari, Bufalinl; 17-19 gen¬ 
naio, Napoli, Cotsutta; 17 19 
gennaio, Venezia, Di Giulio; 

16- 19 gennaio, Ravenna, Fan- 
li; 17 19 gennaio, Ferrara, 
Galluzzi; 16-19 gennaio, Reg¬ 
gio Emilia, Lama; 16-19 gen¬ 
naio, Firenze, Natta; 14-19 
gennaio. Roma, Napolitano; 

17- 19 gennaio. Palermo, Oc- 
chello; 17 19 gennaio. Pi¬ 
llola, Petruccioli; 17-19 gen 
naio, Catania, Reichlm; 16- 
19 gennaio, Modena, Scocci- 
marro; te 19 gennaio, Siena, 
Tortorella; 11-19 gennaio, 
Bolzano, Bonaccini; 18-19 
gennaio, Sassari, N. Coiajarv 
ni; 17-19 gennaio. Piacenza, 
D' Alema; 17-19 gennaio. 
Aiti, Esposto; 13 19 gennaio, 
Benevento, Flamigni; 1819 
gennaio, Avellino, Galli. 


tipo di quelli capaci di sparare 
il proiettile che ha collido il 
ragazzo. Le due cartucce an¬ 
cora inesplose parlano chiaro: 
hanno proiettili non corazzati, 
di piombo 

E’ sicuro, invece, che la pal¬ 
lottola estratta dal corpo dei 
ragazzo è rivestita, leggermente 
schiaccia'n nella parte superio¬ 
re. e ha un piccolo cratere alla 
base. E la Smith & Wesson. 
lo ripetiamo per comodità del 
lettore, non era caricata con 
pallottole corazzate, ma con co¬ 
muni proiettili di piomtio- 

Chi ha sparato il colpo che 
ha paralizzato Ceccanti? 

Una risposta definitiva potrà 
essere data solo al termine del¬ 
le ricerche e il collegio dei pe¬ 
nti — si sa — si è preso 40 
giorni di tempo per rispondere 
ufficialmente. 

C'c un giornale, comunque, 
che do[>o tanta canea antipopo¬ 
lare, questa mattina fa un'im¬ 
portante «immissione. Dice la 
«Nazione: « Il prof. Tiisini (il 
r.curochirurqo che ha operato il 
Ttmazzo, n ri r.) st è Lisciato 
stuggire svilo queste due indi¬ 
screzioni. rq>eliamo: un "gros¬ 
so” proiettile rivestito di otto 
ne. Potrebbe dunque essere sia 
una pallottola in dotaz.or.c ai 
carabinieri, sia una jwl'oitola 
della famosa ' Smith «A- Wesson” 
33 (diverso dal 9 solo per alcu¬ 
ni decimi di millimetro). Natu¬ 
ralmente — continua la Sazio- 

j?/* — co ri r-cpli»'hv I"»>v>*ori Hol 

.«W . w -• «.* *V - •|« —» •« »*V. 

la Smith Wesson. si fa qui 
riferimento solo ad armi di or¬ 
dinanza. Tome armi di ordinan¬ 
za. aggiunge il giornale fiorenti¬ 
no. la i*iliz«a ha il calibro 7.65. 
i oa*ah n-eri ri eahh'o 9 ui-dt 
nane (>erO con pallottole di 
piombo), la polizia stradate in 
fine ri calibro 9 lungo, un proiet 
trie cioè che è notevolmente 

. N l —_i A _ * • 

l»ru itiitLu uri ? mji mene, c u« 

forma diversa ». 

Nessuna smentita, fino a que¬ 
sto momento, e venuta a preci¬ 
sare il racconto del giornale fio¬ 
rentino. 

Li serenità di Soriano tran¬ 
quillizza s’asera il padre de! 
ragazzo l/uomo ha parlato con 
i cron.sti del pro.ctlric e «tei 


CALMA, «NONNA»! 


1 si « ftor.r.a di Firme », La 

%-- t J ». _ - _ 4 - 

OdLiuur. ir lue tu LUii tu. *n»u 

le la onore, alla sua età. I c 
abbiamo ricordato Imt-.ca ro 
canone fori amia: se stizzita 
perche abbiamo scntto che la 
venta le fa paura, ci ha rical¬ 
cato una cartella di contumcdic 
pohticne e di altro penere. 

Siamo pazienti Mettiamo le 
contumelie di Enrico .Malici n«’l 
confo delle co'e scontate, e an¬ 
diamo al so:o, nm> ttenin a 
fuoco il nocciolo del problema. 

Abbiamo scritto quello che 
Ceccanti dice di aver raccon¬ 
tato fin dal primo momento a 
Oiudici. polirtoiti e ad altri 
comuni mortali, come noi e co¬ 
me i cronisti della N.azione. 
Eph ho detto, e ripete: «..ave¬ 
vo una barricata alle spalle... ho 


visto t carab.men sparare... ho 

sciuiiu ville eviipi luu finii... s>« 
no caduto: r.on mi sentivo p.ù 
le gambe... ». 

E” una notizia fatta di parole 
chiare Mattel non la smenti¬ 
sce oppi; ma — malati-io i 
suoi balbettìi — resta il fatto 
che r.on l’ha ancora fatta lep- 
ccre ai suoi letton. Eppure, an¬ 
che i suoi cronisti hanno ascol¬ 
tato quelle parale dalle labbra 
di Soriano, quando il ragazzo ha 
loro confermato, punto per pun¬ 
to. quanto scntto da l l'nria. 

Da quello che il direttore del¬ 
la Nazione ha cercato di far 
credere, si capisce solo che il 
ragazzo avrebbe cambialo ver¬ 
sione per difendersi. Difenderti 
da chi. se non è imputato n 
imputabile nemmeno per gh 


1 stessi queslunni? 

Tuona Aiutici. « Ma n giudi¬ 
ce istruttore non lo dice ». z\ 
or.or del uro. bisognerebbe di¬ 
re che il giudice istruttore non 
ha mai smentito l'Unità. Almeno 
che noi si sappia 

Non è qui. comunque, il pun¬ 
to. fi punto è che Matlci non 
ha nai ri portato quello che 
Cercanti dice di avere ripe 
luto a pur ;>er‘■ore. in pio-»i 
diversi. .Voti pretendiamo che 
eoli creda al Cercanti nella »fes 
sa misura in cut. fino dalla sua 
lontana gioventù, è stato abi¬ 
tuato a prendere per oro co¬ 
lato Ir veline della questura e 
le soffiate dei padroni. Vorrem¬ 
mo solo i edere riparlalo sulla 
Nazione quello che il ragazzo 
ilice. 


dibattito al Senato. Egli non ha 
avuto esitazioni a manifestare 
il proprio sconcerto per le cose 
scritte in questi giorni da mol¬ 
ti giornali dei padroni. Ma ti 
problema che più interessa e 
preoccupa Otello Ceccanti è la 
sorte del tìglio. Mi é apparso 
forte, attaccato con tutta la 
sua energia a quel filo di spe¬ 
ranza che gli resta: « R midol¬ 
lo spinale — ripete — non è 
lutto leso, ma solo per una par¬ 
te. anche se più della metri, ag¬ 
giunge sconsolatamente... ». E 
ancora: « Se il professore mi dà 
un filo di speranza, forse vuol 
dire che ce nè un po' di più. 
Il medico dice sempre meno di 
quel che è la realtà... ». 

Soriano pensa ai suoi studi. 
E' fortemente attaccalo alla vi¬ 
ta. Pensa al suo futuro. Quando 
sarà dune.»so dall'ospedale do¬ 
vrà andare in un centro di rie¬ 
ducazione per paraplegici. LI 
dovrà nuovamente imparare a 
camminare, come quando era 
piccolo Suo padre si è già in¬ 
formato. Ci ha detto Che in Ita¬ 
lia esploro due centri di que¬ 
sto tipo Sonano Leccanti è gio¬ 
vane: questo particolare è a 
suo favore. Io aiuterà forse a 
recuperare parzialmente l'uso 
degli arti interiori. Ma quo) che 
importa è la volontà di guari¬ 
re. se guarire può essere la de¬ 
finizione di ciò che lo aspetta. 

Il procuratore della Repubbli¬ 
ca di Lucca dottor Giorgio Vi¬ 
ta!. noi corso di un incontro 
questo ponvigg o ci ha comu¬ 
nicato che sono stati denunciati 


t segretari delle federazioni del 
PCI di Viareggio. Pisa, Massa 
Carrara e Lucca, l-a denuncia è 
relativa al manifesto di cui ab¬ 
biamo parlato nei giorni scorsi. 
I capi di imputazione sono tre: 
propalazione di notizie false e 
tendenziose, istigazione alla vio¬ 
lenza e mancata osservanza del 
provvedimento del giudice. Que¬ 
st'ultimo capo di accusa si sa¬ 
rebbe aggiunto ai due ventilati 
in precedenza in quanto il ma¬ 
nifesto è stato affisso integrale, 
mentre il giudice avrebbe co¬ 
municato di togliere una frase. 

Sempre nel nostro incontro col 
dottor Vita! abbiamo appreso 
che è già stato dato finalmente 
incarico per la convocazione dei 
testimoni citali dalTUmtri. 

Sabato, quasi certamente, sa¬ 
ranno scarcerali, perchè non 
hanno commesso reati, sette o 
otto giovani che si trovano da 
oltre due settimane nel carcere 
di San Giorgio a Lucca. Abbia¬ 
mo poi rivolto due precise do 
iiidftut- aì procuratore della Re¬ 
pubblica: a che era sono stati 
effettuati gli arresti de: giovani 
e quando prevede di chiudere 
l'inchiesta. 

Alla prima domanda il dottor 
Vital ha risposto che gli arresti 
sono stati effettuati prima, du 
rante e dopo le cariche. A!l3 se¬ 
conda. che prevede di conclu¬ 
dere l'inchiesta entro d mese, e 
cioè abbondantemente in antici¬ 
po rispetto ai 40 giorni conces¬ 
sigli dalla legge. 

Guido Bimbi 


La Versilia chiede: 

J:_J.ll„ 

disarmo uenu puiuiu 
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I a « ni«lm unita in tutta 
I - \er-i.i.j. chiede ri disarmo 
dell.a pohz.a in servizio di 
ordine p ibblico, valorizza ri 
n:,n mento giovanile operaio, 
e ri.-ponre con forza r U n 
tatui di noMimare le sq u- 
draoce 

Ieri ** -a a P.rtravinta c i 
e -volta aia ri.in one in.iet'.i 
da.LWP! al termine <1t ha 
quale e -tato approvato, dui 

I art.c. mi. ria! Movirr.en’o 
«fiidipte <e«» dal PSI. dii 
PSIL'P e dal PCI un doro 
mento dove, fra l'altro, si 
allenivi: « Tiriti j democra¬ 
tici si uniscano per «tronco 
re f.n dall'inizio toh riva i 

hrn'i jt/TJtJt/r (Miti f” ft'UÌir* 

nari». E piu av.mtj: «il 
compito primo è quella di 
compren iere e lalo^uzare lo 
impegno sociale, umano r di 
lotto del Movimento qioroni 
le e dello classe operaio 

II documenti» conclude chic 
dendo il « rmnoiwimrnlo del¬ 
la corrente leaislazione ita 

ti«,««n * «« p«j-p:CU rv Ì0 « et-*-, 

conformemente olle varie 
proposte avanzate in Porto- 
merito. stono i-or'o’e oranti 
iti i>arttrr!are la riforma 


dei reoolarier.il di PS e lo 
obiettilo de! disarma della 
}>oliz:i in servizio di ordine 
pubblico ». 

A Forte dei Marmi FC1. 
PSI. PSIUP. PR! c PLI. n 
mi «»«vii-mn;u comune, rie¬ 
ri meano con forza I in-zt.i- 
t va (Ella co'triuzione rii un 
«comitato d. «aljte ;-.bbh 

c.» » venie un « tentaci o di 
c eri one laicista » La >ce 
z one «oci.rii-ta di Forte dei 
Marmi, infine, ha d,fTii«o un 
proprio documento con ;J 
quale ch:edp: il disarmo del¬ 
la polizia in «ervizio di or¬ 
dire pubbl.co e che ri PSI 
intervenga in difesa dei 
braccianti rii Avola « contro 

tr tutte i t4p.«4J4J3tiL né «it'ml 

Coni agricoltura ». Più avan¬ 
ti. nel documento si affer¬ 
ma che le « ri reni razioni 
contestative » i ono « i m me 
t«vio di InUa democratico » 
quando le forze pol.liche im 
Xgnitf non rio-cono * a ri 
«oliere t problemi di fondo 
della società » e si chiede 

che* ronr*t t*\n 

t.it.vi delle forze reazionarie 
e sia quanto prima firmato 
il trattato rii non prolifera¬ 
zione nucleare. 


Si riunisce oggi a Monte¬ 
citorio id commissione st>e- 
viale della Laniera sui fitti 
La convocazione della com 
missione era stata richiesta, 
a nome dei deputati comu¬ 
nisti. dagli onn. Busetto. 
Spagnoli. Pina Re. Pietro 
Amendola, lìeragnoli. Cian¬ 
ca. Coccia. Ferretti. Alarmu 
gì. Dimmi e Todros. 1 depu 
tati comunisti hanno chie.-to 
al presidente delta coimius 
sione on Degan, di discutere 
anche le proposte di legge 
prc-entate dal PLI e da al 
tri gruppi. In particolare, 

la protxj-ta del PCI chiede 

un periodo di blocco delle 

locazioni lino alla fine del 
'69, e [ione Timportantis-u 
mo problema dell'equo ca 
none. 

A questo proposito l o n le 
Franco Busetto ha sottoli 
neato che il problema dei 
fitti « rappresenta un dram¬ 
ma sociale per milioni di 

famiglie di lavoratori, e nes¬ 
suna forza politica può sot¬ 
trarsi alTimpegno di affron 
tarlo subito in tutta la sua 
portata e dimensione Non 
a caso la CGIL e le AGLI 


si sono già pronunciate am¬ 
piamente per una regold- 
mentaziorie dei canoni ». 
Mentre la commissione non 
si è ancora inai riunita « tut¬ 
ta la situazione del mercato 
edilizio - ha dggiunlo il de¬ 
putato comunista — diventa 
sempre più grave e intolle¬ 
rabile per la richiesta di au¬ 
menti spropo-itati di affitto 
a danno dei lavoratori e per 
la intensillcdz.one delle di- 
-dette e degli sfratti ». 

« Il di-egrio di legge del 
governo pei la proroga del 
blocco delle loc.iz uni per 
t negozt, le pensioni, ece. 
— ha osservato Bu-etto — 
esclude a-'urdarnente e in- 
gmst.imente i canoni delle 
ab taziorn che si trovano 
nelle zone alluvionate. Ac¬ 
cade cosi che i ciit.idim piu 
colpiti sono soggetti oggi al¬ 
la richiesta di aumenti de¬ 
gli affitti e alle disdette; bi¬ 
sogna perciò inserire nel de¬ 
creto la proroga del blocco 
dei fitti proprio per le zone 
alluvionate. Per questo viene 
ancora più sotto'ineata l'ur¬ 
genza del dibattito parla¬ 
mentare ». 


Dagli studenti 


Pisa: occupata 
ia scuoia medica 

Alla base dell'agitazione il rifiuto 
del «paternalismo accademico» 


luvioni attirando l'attenzione di 
lutto il paese che altrimenti non 
dai ebbe tanto peso a questi 
talli. Questo é il Segno del 
modo in cui il governo conti¬ 
nua a comportarsi dinanzi ai 
ricorrenti disastri, alla perdi¬ 
ta di vite umane, allo scon¬ 
volgimento di intere regioni. 

La lezione dei tatti viene re¬ 
spinta tutto perdio anche con 
l due decreti m discussione si 
é scelta la strada delle nnsu 
re parziali, die escludono d 
risai cimento del danni addirit¬ 
tura « per inolivi di principio ». 

E si rinvia a tempo indetermi¬ 
nato una politica di sistema¬ 
zione del suolo perchè ci si ri¬ 
fiuta di vedere le scelte che 
interessano il processo di ae- 
cumuLiziorie guidato dalle gran¬ 
di concentrazioni nionojxilisti- 
che. un tipo di accumulazione 
che prevede certi consumi e 
ne esclude altri. II pietoso alibi 
della inevitabilità delle alluvio¬ 
ni dovrebbe nascondere questa 
logica e la conseguente poli 
tira statale. (Il piano qulnquen 
naie prevedeva la spesa di 900 
miliardi che è stata fatta pe¬ 
rò solo per melà) 

Benedetti ha detto che l co¬ 
munisti perciò si batteranno af¬ 
finchè l'opera di ricostruzione 
per il Piemonte sia abbinata 
ad tin plano di sistemazione 
idrngeolngica almeno per i ba¬ 
cini del Belbo. Strona. Sesse- 
ra, Elvo. Cervo e Sesia, in 
modo che s) assuma dinanzi 
alle popolazioni colpite un pri¬ 
mo impegno concreto 

In precedenza, la questione 
dell' Eridania e dell’ industria 
saccarifera, è stata sollevata 
ria» remn^gm Piva. Sammari- 
tnni (PCI) e Llvignl (PSIUP). 

PIVA, illustrando la sua in- 
terpellr.nza. ha ricordato la po¬ 
sizione di monnpnlio deU’Enda- 
ma che. grazie alla po!ri'C« , di , 
tutti i governi è riuscita a con- j 
soltdare il proprio dominio al¬ 
largando l'entità dei «uni pro¬ 
fitti F.’ in virtù di questo stra¬ 
potere che l'Eridania ora pre¬ 
tende di decidere unilateral¬ 
mente i problemi del settore e 
la sorte dei lavoratori e dei 
piccoli e medi produttori. No¬ 
nostante fosse accettato nel 1967 
ii cosiddetto protocollo aggiun¬ 
tivo. in base al quale i piani di 
produzione avrebbero dovuto 
essere discussi congiuntamente 
dalle parti interessate, nell'ot¬ 
tobre del 1968. rotte le tratta¬ 
tive. i rappresentanti del mo¬ 
nopolio hanno deciso I licenzia¬ 
menti e un ridimensionamento 
degli stab'hmenti. Gli industria¬ 
li zuccherieri mirano — ha det¬ 
to Piva — a chiudere nel vol¬ 
gere di breve tempo altre 40 
fabbriche e nello stesso tempo | 
godono di contributi pubblici 
per decine di miliardi. I lavo¬ 
ratori. appoggiati nel Ferrarese 
da un grande movimento popo¬ 
lare. respingono questa logica | 
brutale basata esclusivamente 
sul profitto privato. 

Il settore deve essere ristrut¬ 
turato sulla ba«e dell'in?eres«e 
pubblico. La prima cosa da fare i 
è revocare i licenziamenti, con- | 
vocare un incontro per la ri¬ 
presa delle trattative, risarcire 
i lavoratori dei danni subiti, 
indire una conferenza nazionale 
che elabori le linee di un piano 
organico di sviluppo 

I) sottosegretario CARON ha 
risposto dicendo che non è vero 
che « gli operatori del settore » 
possono fare quel che vogliono. 

Caron ha detto che « la re¬ 
voca dei licenziamenti è es¬ 
senziale ». ma ha poi difeso la 
linea seguita dal governo nel 
MEC e i gravi provvedimenti 
presi per la bieticoltura. Ciò 
nonostante, il sottosegretario si 
è detto Mcuro che il governo 
dispone di « margini di mano¬ 
vra adeguati per favorire la ri¬ 
strutturazione del settore senza 
sacrificare gli interessi dei la¬ 
voratori e dei produttori ». Il 
governo « è fermamente deciso 
ad avvalersi di questa possibili¬ 
tà di manovra per orientare e 
controliare J'attiv.tà delle im¬ 
prese. anziché recepire passi¬ 
vamente ì loro pr«»grammi di 
n-trutiurazior.e » Si sta elabo¬ 
rando « un programma di in¬ 
terventi per U settore zucche¬ 
riero » da sottoporre all'esame 
« dei rapnresentanti delle cate¬ 
gorie interessate ». 

Tutti gli m’erroganti st sono 

d.chiarati insoddisfatti. PIVA 
ha cr.ticato il fatto che Caron 
r.on ha ade r ‘(o alla proposta 
di una conferenza nazionale, non 
ha forn to assicurazioni per ri 
ritiro e ri pasamen'o della pro¬ 
duzione attuale, noa si è impe¬ 
gnato a autorizzare ; comuni al 
pagamento delle somme dovute 
ai lavoratori in lotta da 72 
R.orm. 

I.IYIGNI ha posto l'accento 
sulla necessità di pubblicizzare 
il settore, richamandosi alla 
proposta di legge presentata 
al Senato da tuta ì gruppi di 

r n • p g 

SAMMARITANI ha enervato 
che gli impegni e i pre'-i da Ca 
ron «orto contri ridetti dai prò- 
po- to di persecu re la veeth-a 
pouiica e« n la quale «n «o-ianza j 
sono stati rut.ficati i p ani dei j 
gruppi m«vn«>;s»ii»tici circa ie | 
p-asptUive de.la produzione d. 
zucche.«u «n Italia La matr’re 
de.la s tuaziooe che ha portato 
anche agli attuali I.ceni,amenti 
di operai, sta nella politica 
agraria segu-ta nell'amb to del 

Ut'/' ... .L 1 ... . J 

ÌALI c. UN'fAJ aSÌUIUi (IR.‘| • 

canteggiamenti. all'Italia è stato 
attr.hiuto un contingente di pro 
iLz.ono di zucchero inferiore al t 
fahbi«ngno nazionae. aria Fran¬ 
ca un contingente che invece 
«opera il fabbisogno di quei 
pae-e Tanto piu urgente — ha 
detto Sammaritani — è una re- 
vis.one della regolamenta/..one 
t uinu-ntariu, dopo la r«ch està 
avanzata da'la CEE di r.iurre 
dii IO ® Li pr«vi izione italiana. 

f. i. 


Dieci 

abbonamenti 

all'Unità 

della 

cellula del 
« Corriere » 

Continuano a pervenire dal¬ 
le organizzazioni di partito 
manifestazioni attive di soli¬ 
darietà con il nostro giornale, 
« l'Unità », oggetto di una 
furiosa campagna da parte 
degli organi dello Stato bor¬ 
ghese e delta stampa padro¬ 
nale. 

A NUORO, I dilegai) a) 
IX Congresso della Federa¬ 
zione del PCI hanno sotto- 
scritto 50 mila lire per ab¬ 
bonamenti; 55 mila lire, da 
devolversi In abbonamenti a 
favore di sezioni della pro¬ 
vincia, sono siale sottoscritte 
dal compagni del CF. dì 
FROSINONE (il compagno 
Compagnoni ha sottoscritto 
un abbonamento, la Sezione 
di S. DONATO due per ls 
Val Cornino)- 

Da segralare un’apprezza¬ 
bile iniziativa del compagno 
Luigi Scia, segretario della 
Sezione del PCI di Pianura 
di Napoli, il quale ha ver¬ 
sato a « l'Unità » un assegno 
di 10.400 lire conferitogli co¬ 
me premio datl'Esatoria co¬ 
munale di Napoli, dove egli 
lavora. 

Fra gli abbonamenti soste¬ 
nitori sottoscritti in pochi 
giorni a BOLOGNA (sono già 
29), segnaliamo quelli del pit¬ 
tore Borgonzonl, della pedia¬ 
tra prof.ssa Liliana Alvfsi, 
dell'agerte pubblicitario Fon- 
lanesi: 10 ne sono stati sol 
foscritti dal compagni della 
Giunta comunale, 2 dal corrv 
pagnl del Piano Inlercomu 
naie, altri dai compagni delia 
nostra redazione, da Irne - 
gnanti, opera), sezioni, orga¬ 
nizzazioni di partito. Anche 
il rirnovo degli abbonamenti 
annuali prosegue con succes¬ 
so: 82 già a MEDICINA. 
47 ad ANZOLA, J1 alla So 
rione « TOSARELLI > e 24 
alia Sezione • ALCESTE GIO 
VANNINI » (Bologna) 

A MILANO sono stati rirv 
novali 40 abbonamenti an 
nuali: 10 nuovi abbonamenti 
sono stati raccolti dai con», 
pagni della cellula comunista 
del < Corriere della sera ». 

Da TORINO, il compagno 
Adalberto Miruccl, segreta 
rio dell!. Federazione, ha te 
legrafato a Siracusa; « Co 
munisti torinesi solidali coi 
braccianti di Avola colpiti da 
inaudita persecuzione sotto 
scrivono 10 abbonamenti an¬ 
nuali a "Rinascila" e 5 a 
"l'Unità" ». 

Il CD. delta Sezione d« 
MONTE SPACCATO (Roma), 
infine, si è Impegnato a dif 
fondere settimanalmente 2C0 
copie de « l'Urità » al posto 
delle attuali ISO. 


PISA. 15 

Gli studenti della Facoltà di 
- medicala e chirurgia, secondo le 
indicazioni emerse a maggioran¬ 
za dall'assemblea, hanno pro¬ 
ceduto oggi all'occupazione del¬ 
la scuola medica della loro fa 
coltà. 1 motivi alla base della 
azione studentesca vanno ricer 
cali nella risposta ferma e de 
cisa alla posizione mtransigen 
te del preside che ha rifiutato 
la richiesta di pubblicizzazione 
del consiglio di facoltà e dei 
bilanci, proponendo nel contem¬ 
po una partecipazione di 14 stu¬ 
denti aria gestione del consi¬ 
glio di facoltà. Ma l assemblea 
degli studenti non ha accettato 
la linea paternalistica del pre¬ 
side e le sue imphcazicni poli¬ 
tiche. votando a larga maggio 
ranza un documento in cui ven¬ 
gono ribaditi I motivi di oppo¬ 
sizione all'impostazione accade¬ 
mica di rappresentatività e di 
cogestione studentesca della fa¬ 
coltà. Un successivo emenda¬ 
mento aria suddetta mozione, 
approvato poi dall' assemblea, 
ha dato l’avvio all occupazione 
della scuola medica, che è tut¬ 
tora m corso. « come mezzo per 
rendere più disp«anjbtli t profes 
son di fronte alle richieste de 
gli studenti ». 

L'occupazione sarà protratta 
— come afferma un documento 
dell'assemblea — fino al pros¬ 
simo mercoledì, giorno in cu; 
avrà luogo una njova assem¬ 
blea che farà il punto della 
situazione. Djrante I occupazio¬ 
ne. che non prevede l’effettua¬ 
zione delie lezioni, si potranro 
però tenere gli esami. 


Trento studenti 
denunciati 
a Terni 

Dal nostro corrispondente 

TERNI. 15 

Ccr«'« ro 1 trenta studenti che 
occuparono l'Istituto tecnico in¬ 
dustriale per esercitare il di 
ntto di assemblea, sono stati 
emessi i mandati di comparizio¬ 
ne da parte del giudice istrutto 
re del Tribunale di Temi, dottor 
Rizzo. A molti studenti sono sta 
li contestati addirittura una de¬ 
cina di reati. Tra i « reati » ri 
sulta anche questo: « Controv- 
vcnztone di cui all'articolo 65 1 
del Codice Penale perchè nel 
corso della riunione emcileio 
no grida contro l'operato della 
polizia e del presine ». 

Tra i « reati » vi e anche quel¬ 
lo di « una riunione di studenti 
davanti au’istituto industriale » 
Non solo. cioè, si contesta la 
occupazione, ma anche l'assem 
tiramento degli studenti davanti 
aria propria scuola. E. ancora, 
un « reato » perché dje st j 
denti, prima dell occupazione, 
portavano due cartelli mano 
scr.tti. senza avere pagalo la 
imposta. Po’ vi sono le gravi 
accuse di t «nere arb.traria«ntn 
te invaso I Istituto industriali- » 
e — si n«iti IVwfemis'no — di 
avere « deu-riorato alcuni banchi 
e finestre »: gii studenti hanno 
invece accusato a’cum poliziotti 
come i responsabili dei danni. 

a. p. 
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La minaccia di smobilitazione 

del centro di Ispn 

l 

litica 

itom 

Nuova po 
per l'Euri 


In questi Riorni il proble¬ 
ma del Centro comune di ri¬ 
cerche (CCR) di lspra mi¬ 
nacciato, come è noto, da più 
o meno lenta smobilitazione 
è stato oggetto di esame in 
sede parlamentare da parte 
delle Commissioni Industria 
ed Esteri insieme riunite. La 
discussione ha messo in evi¬ 
denza due posizioni contra¬ 
stanti Quella governativa, 
sostenuta dal ministro Ta- 
nassi e dal sottosegretario 
Malfatti, di proseguimento 
della politica in atto, e cioè 
di mantenimento del Centro 
di lspra nel quadro dell’Eu- 
ratom con la « fiducia e la 
speranza » che in questo am¬ 
bito possano verificarsi fa¬ 
vorevoli cambiamenti in un 
prossimo futuro, e cioè en¬ 
tro il 30 giugno di quest’an¬ 
no data entro la quale dovrà 
essere stabilito un program¬ 
ma di lavoro pluriennale po¬ 
nendo fine alla attuale fase 
transitoria che, come tale, 
non può non essere conside¬ 
rata di graduale smobilita¬ 
zione. 

Quella sostenuta dal grup- 
po comunista per un deciso 
cambiamento della politica 
finora seguita da attuarsi 
innanzitutto con un impegno 
da parte del governo italia¬ 
no di essere pronto ad as¬ 
sumere il Centro di lspra a 
carico dell’Italia e con l’im¬ 
mediato inizio, sulla base di 
questa premessa, della ela¬ 
borazione di un programma 
di lavoro a lunga scadenza. 

Questo programma di la¬ 
voro dovrebbe essere elabo¬ 
rato con la collaborazione 
del personale del Centro e 
dovrebbe essere pronto per 
la fine di giugno per potere 
in ogni caso assicurare con¬ 
tinuità di lavoro. 

Quando noi chiediamo un 
impegno per l’assunzione di¬ 
retta del Centro di lspra a 
carico dell’Italia non faccia¬ 
mo questo per gretto nazio¬ 
nalismo ma per assicurare 
fin da oggi una vita sicura 
al Centro, dare prospettive 
ai suoi lavoratori di qual¬ 
siasi nazionalità e creare 
nuove basi di partenza per 
una nuova politica di utiliz¬ 
zazione anche nel campo in¬ 
ternazionale. 

Noi partiamo da un giudi¬ 
zio nettamente negativo per 
quanto riguarda la politica 
passata condotta con la for¬ 
mula dell’Euratom: la con¬ 
sideriamo un vero fallimen¬ 
to dal quale si devono trarre 
le dovute conseguenze cam¬ 
biando strada al più pre¬ 
sto e salvando innanzitutto 
l’esperienza umana del Cen¬ 
tro di lspra 

Noi crediamo che il pro¬ 
blema dei Centro di lspra 
con i suoi circa duemila di 
pendenti dehha essere in¬ 
nanzitutto inquadrato nella 
politica svolta dal governo 
italiano per la ricerca scien¬ 
tifica neH’amhito della Co¬ 
munità europea e dei rap¬ 
porti internazionali in ge¬ 
nerale. 

L’Italia, sotto la guida dei 
governi che si sono finn ad 
oggi succeduti, si è distinta 
fra tutti gli altri paesi indu- 
stria!m''.nte avanzati non so¬ 
lo perchè ha «peso pochi ssj. 
mo per la ricerca scientifi¬ 
ca. molto meno degli altri, 
ma anche perchè ha sposo 
particolarmente male i po¬ 
chi «oidi a questo scopo de¬ 
stinati. La nostra spesa per 
la ricerca .scientifica non è 
solo ancora oggi inferiore 
airi"" del nostro reddito na¬ 
zionale ma è. in misura as¬ 
sai maggiore di quanto fac¬ 
ciano gl: altri paesi, destina¬ 
ta al settore nucleare con 
un contributo del tutto ec¬ 
cezionale agli organismi in- 
teroarmnali di cui lhiaìia fa 
parte, particolarmente al- 
i’Euratom Gran parte delle 
nosjre scarse risorse, molto 
piu di quanto faccia qualsia- 
«I aMro paese, «ono desina¬ 
te a quest: ultimi ai quali 
abbiamo ceduto anni fa an¬ 
che li Centro di lspra. allo¬ 
ra l'unico o comunque di 
gran lunga il principale esi¬ 
bente in Italia. 

Scelta e profumatamente 

Tonassi 
risponde 
su lspra 
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f.> quadro .. cererò fi, Lspra, 
finora ut,,izza'o da altri paesi, 
dm sesi&rt all'Italia. 


pagata questa strada i go¬ 
verni italiani non l’hanno 
affatto accompagnata con 
una politica di particolare 
impegno internazionale: gli 
uomini che hanno rappre¬ 
sentato il nostro paese, 
espressione del sottogover¬ 
no, sono stati ridicolmente 
inadatti ai compiti loro affi¬ 
dati Anche la presenza di 
piccoli paesi come l’Olanda 
e il Beneluv è stata di gran 
lunga migliore della nostra. 
La conclusione è stata che 
con i nostri soldi, cioè con i 
soldi del paese più povero, i 
paesi più ricchi hanno fat¬ 
to la loro politica favoren¬ 
do lo sviluppo di singole in¬ 
dustrie nazionali operanti 
autonomamente e che oggi 
non hanno alcun bisogno 
dell’Euratom palesemente 
fallito nel suo compito di 
realizzare una politica indu¬ 
striale nucleare comunitaria. 

In poche parole, i governi 
italiani hanno giocato una 
carta sbagliata e l’hanno gio¬ 
cata male: il nostro paese ha 
speso un grande numero di 
miliardi senza trarne alcun 
frutto. Il Centro di lspra, 
nel caso specifico, è stato 
particolarmente usato come 
accessorio alla politica nu¬ 
cleare francese con la rea¬ 
lizzazione di progetti (Or- 
gel) a questa innanzitutto 
interessanti: e oggi che non 
le serve più. la Francia ne 
chiede in pratica la liquida- j 
zione. 

Oggi noi non abbiamo una 
industri i nucleare. Gli altri 
paesi con più forti industrie 
nazionali trattano dentro e 
fuori della Comunità ta¬ 
gliandoci fuori e trattandoci 
comunelle ai margini come, 
per esempio, sta succedendo 
per l’impianto per l’arricchi- 
irmnto deP’uranio che è og¬ 
getto di trattative tra tutti 1 
paesi eccetto il nostro. 

Parallelamente a questa 
costosa e fallimentare politi¬ 
ca comunitaria gli illumina¬ 
ti governi che ci hanno gui¬ 
dati si sono nel contempo 
impegnati in una costosissi¬ 
ma politica di impianti per 
la produzione di energia 
elettrica di origine nucleare 
comprando gli impianti al¬ 
l'estero cStati Uniti ed In¬ 
ghilterra) e produccndo 
energia a costi molto .supe¬ 
riori a quelli degli impianti 
convenzionali. Anche per ' 
questa via abbiamo speso 
molte decine di miliardi per i 
arricchire l'esperienza altrui I 
poiché, come abbiamo detto, 
oggi noi siamo ultimi come 
capacità nell'industria nu¬ 
cleare proprio quando que¬ 
sta sta diventando una gran¬ 
de industria « nuova » poi¬ 
ché, dati i progressi tatti an 
che a nostre spese, ma rac¬ 
colti da altri, l’energia di 
origine nucleare è sempre 
più competitiva con quella 
degli impianti tradizionali. 

Anche in questo campo, 
quindi, il nostro paese ha 
onorato in posizione di «• ser¬ 
vizio » rispetto al mondo ca¬ 
pitalistico più avanzato con 
naturali conseguenze falli¬ 
mentari in altre parole, per¬ 
seguendo falsi obiettivi di 
internazionalismo che. in 
realtà, hanno solo nrotetto 
gli interessi della classe al 
potere, più arretrata ed in¬ 
capace di qualsiasi altra, i 
governi italiani hanno pen¬ 
sato di risolvere i problemi 
di sviluppo su ba«e interna¬ 
zionale saltando il momento 
nazionale. Per questo essi 
sono stati i • primi della 
classe • c per questo l'Ita¬ 
lia più povera degli altri ha 
fatto la « portatrice di ac¬ 
qua *. 

E' da questa situazione 
che si deve uscire II proble¬ 
ma del Centro di I s pra è un 
ca-o particolare di un fenrv 
meno ben più generale, di 
una crisi che richiederà tem¬ 
po e fatica per una equa so¬ 
luzione: vedi il caso della 
no-tra agricoltura e i nostri 
enormi contributi all’agri- 
eoltura degli altri, vedi la 
nostra continua esportazio¬ 
ne di capitali in misure an¬ 
nue tali che sarebbero suffi¬ 
cienti a finanziare una deci¬ 
na di Centri come quello di 
lspra Questo è in crisi da 
anni e non può aspeitarc, 
può svolgere compiti diver¬ 
si ne! campo delia ricerca e 
non <olo in quello nucleare, 
ha capacita di combinare la 
ricerca fondamentale con 
quella applicata, corrispon¬ 
dendo cioè proprio ai biso¬ 
gni de! nostro paese. Non si 
deve lasciarlo decadere sa¬ 
crificandolo alla ricerca di 
una soluzione nell'ambito 
della formula nella quale es¬ 
so è costretto ad operare in 
modo sempre più in'oddisfa- 
cente Fin da oggi deve es¬ 
sere cercata una diversa so¬ 
luzione che, proprio attra¬ 
verso la difesa innanzitutto 
dei nostri interessi naziona¬ 
li. ci permetterà di meglio 
affrontare quelli internazio¬ 
nali. 

Silvio Leonardi 


Venti comuni in sciopero generale, sfidando nebbia, gelo 
e pioggia, hanno espresso con forza la loro volontà di lotta 


A un anno dal terremoto l’atto d’accusa 
di un’ intera popolazione abbandonata 


La concreta solidarietà popolare si è tradotta ieri nella consegna, per iniziativa del quotidiano democratico di Palermo « L'Ora », di un moderno 
asilo a Montevago - L'assenteismo dello Stato e d ella Regione - Manifestazioni e veglie a Salaparuta, S. Ninfa, Partanna, Camporeale, Castelvetrano 



NEW YORK — « Era tempo che lo lasciassero libero, perchè è innocente »: cosi il figlio di Morton Sobell, Mark, ha commen¬ 
tato la scarcerazione del padre, vittima della infame cospirazione maccartista che nel 1951 fece mandare a morte Elhel e 
Julius Rosenberg. Sobell, in base a false accuse (la cui falsità fu denunciala fino dal primo momento) venne condannato a 
trent'anni, sotto l'accusa di « spionaggio atomico >. Accolto a New York dai familiari e da una ventina di amici, Sobell ha 
dichiarato: t Ho molto tempo da recuperare, e intendo tornare a scuola » (prima dell'arresto voleva diventare ingegnere elet¬ 
tronico) Ora, probabilmente, si aprirà una nuova battaglia per la riabilitazione delle vittime delia criminale montatura contro 
i Rosenberg. 


All'Accademia d'arte della RDT 


Opere di G. Manzù 
esposte a Berlino 

La mostra è presentata dal prof. Feist, direttore dell'Istituto di storia dell'arte del¬ 
l'Università Humboldt - Calorosa accoglienza riservata al grande scultore italiano 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO. 15 

Giacomo Manzu germogha 
da 4u ar.n: come un gruppo 
d. al.per: cne da frutti sempre 
nuovi attorno ad alcuni temi 
t- v : < entrali, seme 1 ! pr.*- 
tes'or Fe.st. direttore deU’Isti- 
u. ~'ona dell arte delia 
univers.'a Humboldt, nel ca¬ 
talogo eoe presenta la mo¬ 
stra del grande scultore ita¬ 
liano all'Accademia d'arte di 
Berlino della RDT inaugu¬ 
rata oggi I: tronco su cui 
Manzu incae.Ia e ricerca si 
fa tempre p.u solido senza 
perdere i.* ~-.b.l.'a, qja.ndo 
ce--<i d: d.-.:e Iru”. r...n vu<_I 
aire cne piu uro. n *n si 
s,..upperanno r. : >\. germo¬ 
gli. scrive ancora lo -"ud.oso 
•edesco. cne passa m ratse- 
gna 1 evoluzione artistica e il 
maturare de*.e idee p.ast.cne 
di Manzu. 

Su mi^i scis, s 
della tesi, il critico tedesco 
cita una sene d: opere la cui 
genesi va ricercata md.etro 
nel tempo a distanza di an¬ 
ni: la « Ragazza sulla sedia * 
iU''f da un .cica del n.a 

la prima realizzazione plastica 
è del 'li3 e de! M7 una nuova 
interpretazione dello stesso te 
ma ma g.a r.cco di varian 
ti che si ripetono fra il '47 
e il ’55. finche nei 19f*6 la se¬ 
dia torna ad essere motivo 
centrale di una scultura non 
p.u con la ragazza seduta ma 
con tralci d: vite e una pera 
visibile in questa esposizione 
berlinese. E cosi è per 1 bas- 
aorlifevl col Cristo del 1938, 


cormepri r»! m .mento In cui 
1 Europa s*a per e-sere tra- 
vo.ia da una bufera di fiam 
me e di sangue, tema r.pre 
so po; r..n frequenza tra il 
rii e il Una perseveranza 
d: ricerca, una palone :n- 
terprf.iUVrt un .eirame con 
la natura, un amore per 1 uo¬ 
mo sopraffatto spesso dai ne¬ 
mici delì'uir.an.ta e pur tut- 
tav.a trionfante sulla bruta!.- 
ta e gii isttnti selvaggi ven¬ 
gono rilevati via via che 1 te¬ 
mi della sculture e dell’ope¬ 
ra Rrafica di Manzu presen¬ 
ti fn onesta mostra Sono af- 
fr^r/at: daga «periato: - .. 

Ventotto scu.ture. tra cu. al¬ 
cuni pezzi orma; class;c: co¬ 
me il Dani del 1938. Fra- 
teico b Q'IC d*-. 194-1. ( risto 

coi : 1 QC-ierale del 11*47. la 
Rag-izza svila sedia del 1935 
e li Cardinale seduto del 1957 
insieme a una ricca produzio- 
Tic poti è bisex u quds; 

fare di questa mostra una 
esposizione antologica dello 
scultore Italiano Forse si trat¬ 
ta dell'ultima mostra con 
questa serie di pezzi classici 
dal momento che queste ope¬ 
re al r.entro in Italia saran¬ 
no prese in consegna dal co¬ 
rri.tato degli « Amici di Man 
zu » per essere depositate ne", 
mu-eo allestito ad Ardca e 
dedicato esclusivamente all’ar¬ 
tista 

Accanto ad opere che pos¬ 
sono essere considerate forse 
punti fissi dello sviluppo ar¬ 
tistico di Manzù, n e l'ulti¬ 
ma produzione: 1 ritratti di 
Ingo. 1 cardinali, 1 plastici mo¬ 


tivi ricorrenti d-glt amar, 
t; Q .ammodo affermo ne,..« 
preser.'az.one della movra di 
Manzu r>. >70 a Mose?, me 
« gl: amanti del 10*75 nella 
cor'eec a q -a«i sfaldata. r.e..a 
pre^a d: nos=esso dell'aa.mo 
immura -. nella loro eecentr; 
ca — come per assenza d: at¬ 
trazione 'crrestre — tensione 
r.eli'aria convergono in uno de¬ 
gli angoli p.u favorevoli d«lla 
conquida spaziale d: Manzu 
Gli amanti le cui braccia e 
gambe e 1 cui volti, sono co¬ 
me r.coperti d: un** stra’o di 
.ava. «-murano esTat*: d„ 
urto -'avo a Pompe:, e r.s i\. 
'ano proprio la parte p.*r..i. 
carne e sangue d: una for 
ma. d: uno siampo G.aeon.o 
Manzu non e tra coloro che 
credor. » la scultura un reci- 
p.en'e v .rio, un involucro del 
nu.la. L intreccio di ves'i e 
corp. e l'angoscia d amore 
sentra nella piu aria, re» re tre 
p.u naturale, affermazione del¬ 
le generazioni come movi¬ 
mento ». 

Anche il tema degl: amanti 
à un tema caro allo scultore 
cne lo ripete in forme nuo¬ 
ve e r.ithg iraz.uni diver-e ep 
pure sempre legate a un nu 
eleo cmtrale originale de.la 
idea in.naie Cosi s: e det 
io per i ritratti di Inge. ma 
anche per quei cardinali lera 
tici. austeri, autoritari e nel 
tempo stesso crudeli che ri¬ 
cordano la figura della scena 
della vestizione del Papa nel 
« Galileo » di Brecht. L’opera 
di Manzù non è sconosciuta 
nella RDT. Nel 1960 ai tenne 


•ì.-.i N.ri.or.al Ga.er.e un.i pri¬ 
ma f—po-iz.ori- d: op°re d ar¬ 
te ral.an.i, ma i ertamente la 
m'.^'r?. cne «i inaugura il 15 
genr.a o a« ime un -len.f.ea- 
*o r. i iv j per la prm-mza d-v 
le or.-re p.u reterrii a--:eme a 
:.o.> a de: pr.nc.pal: la.o- 
r: d-z.: ar.n: più Ion’an: 

L'accademia d arte d: Berli¬ 
no di c i. Manzu e membro 
eorri-p >r.der.'e, e la Corr.rms- 

*r.~ d: a..r. de.. t'N KM < ) 
della RDT r.anr.o organizza¬ 
to l'e-pO'.za.r.e curala dal 
prof Ruecrter. a.la cu. ir.au 
Zir.,z.<.r.e S '.V: pre-er.ti 

oltre a-la «.giura Ir.ge Mena¬ 
ne. ’.! ir.- : . pr Vx-,,r: 

po**: e Percolo. dirvi..ri di 
rarcoue vm.m.ane d arte, un 
grunpo d: parlamen'ari ru¬ 
bano il 5 en Franco Antoni¬ 
ne. .1 ca->o a-,.,» d-.egaz:or.e, 
il sen. Riccardo Romano e * 
gl: o.i Di Prisco e Taglia¬ 
ferri, il -ci Polano, la si¬ 
gnora Rosa Sp.r.a, segreta.-.a 
ri-. C-n'ro T., .mas Mann rii 
Roma, il presiden’e e il se¬ 
gretario de.l'Assoc:az:one RDT 
I’aha. STau^s e Tae is~ner, 
con il presidente d-nla Lega 
per Fanne./.a tra ì popoli J 
tur Wan.lel e numero-e amo- 
r.'à poli*.che de. mondo po¬ 
litico e Cinturale de*.a RDT. 

La mostra c.ie e >;»!.» ore 
cedtra da una conferenza 
stampa alla quale ha parte¬ 
cipa'.} anche Inge ha bel 
Manzu insieme al’.'orgamzza'o 
re della esposizione res'e- 
rà aperta fino al 28 febbraio. 

Adolfo Scalpelli 


Dal nostro inviato 

VALLE DEL BELILE, 15 

La prima opera — Fumea 
sin qui, e ehi sa ancora per 
quanto tempo — che segni in 
qualche modo l'avvio della ri 
nascita della Vallata devastata 
dal terremoto un anno fa in 
queste ore, e stata consegnata 
stamane al popolo di Monte 
vago menile il negli altri co 
muni-martir: di questo assassi¬ 
nio della miseiiu consumato in 
una vasta aiea a cavallo «lei 
le province di Trapani, Agri 
genio e Palermo, divampava 
ferma e drammatica la prote¬ 
sta per le mostruose condizio¬ 
ni in cui sono abbandonati 
duecentomila sinistrati 

E‘ un asilo, un grande e 
confortevole edificio m mura 
Mira, l'embrione di ima stiut- 
Mua di moderni seri i/i sociali 
die possano aggregare, e co¬ 
sinone una dilessi dalla morte 
civile 

Non è opera dello Stato, e 
neppure della Regione, cln am¬ 
ministra a Roma e a Palermo 
non va ancora oltre i « lager » 
di baracche e le « guide » in 
cine volumi per accompagnare 
il sinistrato nel labirinto di 
decreti e regolamenti clic — 
contro la volontà politica del 
le Camere e dell'Assemblea — 
hanno trasformato il terremo 
lo in una allucinante pratica 
burocratica E nemmeno la 
Hai-TV c'entra con questo asi 
lo Quarom e Bernabei hanno 
(.echi solo per la piscina Isi. 
la « piscina »• di cui. pestando 
nel gran mate di soldi crealo 
dal solidale slancio degli ita 
lumi, vogliou dotare Campo 
reale, il paese del Palermitano 
con 700 case distrutte, con 41K 
tuguri in legno cartone al po¬ 
sto delle baracche non ancora 
arrivate, con il SI’» dei sim 
strati che da un anno continua 
ad attendere le 200 nula lire 
del primo sussidio 

L’asilo è stato invece realiz¬ 
zato da « L’Ora », il quotidia¬ 
no democratico della sera che 
esce a Palermo e che ha de¬ 
ciso di investire In un’opera 
llssa <- di chiaro signiticato so¬ 
ciale !a somma raccolta tra 1 
suoi lettori 

Le chiavi dell'asilo sono sta¬ 
te consegnate al sindaco di 
Montevago. Triolo. dall'ammi 
lustratore delegato de «L'Ora». 
Giovanni Fanlozzi. in quel ge 
sto il .segno che dove non ha 
saputo arivare il potere pub 
hltco è giunta l'iniziativa po 
[Kjlare, l’ini/iativa di forze de 
mocratiche, con un atto chi* e 
simbolo di potere e di capa¬ 
cita di rinnovamento, di ri 
spondenza e di sostegno alla 
dura lotta dei sinistrati c al 
tremendo atto d'acetica che la 
loro condizione muove ad una 
classe dirigente ignava e irre 
sponsabile 

A lanciare questi» atto d ue 
fusa e una popolazione intera, 
da ieri e sino a questa notte tn 
scioj>ero generale in venti co 
munì, sfidando la nebbia e il 
gelo, un violento maestrale, le 
sferzate di una pioggia quasi 
incessante — con continue in¬ 
terruzioni dell'energia elet¬ 
trica — che rende ancor piu 
cupo e desolante il panorama 
da incubo delle zone terre¬ 
motate. 

1 funzionari di polizia, mo¬ 
bilitati (on nugoli di agenti per 
tallonare smelaci e popolazio¬ 
ne si fregavano le mani, la 
notte scorsa- col maltempo 
tutto va a rotoli, era la loro 
speranza 

E mvecf. no .Salaparuta ha 
dato lo s'es,(, il -,i.i alia ve 
eha < on u: .» solenne 
bica popolare e con una fiac- 
cola'a s i”ij :.i pioggia; l'ha 
con'mua'a sino all'alba :ì 
consiglio comunale d: San'a 
Ninfa che po: ha guidato :1 
corteo de; supers';’: ai cimi 
tero per un ui'm.o sali'o a! 
le vittime, anc.it- a Par'annu 
hanno pianto 1 mori davanti 
alla chiesa madre de non 
c e p;u « commemorando : 
vivi*, mf-n're a Camporeale 
ocmp»'.uno s moo'.ir-amen'e il 
fornii.- I:..z.a'.ve s; xono 
s-.ol'e alci- a Sambuca e 1 
S Margit-r.'u 

Impox'ioiir dare r.oTizia di 
Mute le nianifes'rizioni. di Tilt 
U ì cortei, d. tutte le vi-ahe 
A C astelvetrano, p*-r esempio, 
ouesta sera e in corso una 
man.ff-stazior.e d: impressi.* 
nani dimensioni migliaia e 
migliaia di sini-trati (tra loro 
sor..* anche i profughi di G: 
bellina, cr.e non se ancora : 
trovato il modo di riunire a: i 
loro Livelli di sverdirà» sono j 
:n p.azza ad ahrr.er.'are or. j 
grande falò 

Ecco ucctì ci: bosco t rite le ; 
oosidei’e au'or.ta, q .-Ilo eie i 
vive, q i-’.’.o che e vv-.o a ! 
q ;es'a z-.-rrie e » >lo ciò che -e 
e « r.a'uraln.-n’e » a Mal.co il 
fK.tere comunale (qiaìl * velo. I 
quello espresso dalla voiurria i 
pop'.lare :.on ins.n.ma, il hi 
triarrie comrr.'."ur.o de d: G. 
bellina, cne p-r fer.-re a quel 
pos'o il governo regionale di 
cen’ro s:n: c 'r.i. p ir f-ssen.l-)-:: 
virato nel comune p-r le « po- 
hticr.e ». ha preft-rrio r.on ri¬ 
siere 1** elezi(*ni amm.nistra 
tive in corso proprio il giorno 
del terremo'.» ». :1 Part.to c»)- 
mun’.sta <l'unico partito che 
abbia por'a'o avan': imr.'er 
ro'hirt.errie e a ’utti i 1.velli la ] 
battaglia per la r.nascita., il 
clero impegnato, che alle por J 
jxjre ha preferii) la divisione. 
con i smis'raM. de: sacrifici 
e rìell'mipeeno di lotta 

E siccome « mille voti so 
no pochi, non c'e da pescare, 
o costa troppa fatica e scelte 
precise» (De Simor.e, de. sin¬ 
daco di Salaparuta!, stanotte 
a Santa Ninfa, con i consi¬ 
glieri riuniti — uno s: è scu¬ 
sato del ritardo: dalla barac¬ 


ca aveva dovuto togliere do¬ 
dici secchi d’acqua piovana — 
e con t capi-ricovero, cera¬ 
no. a fianco del sindaco com¬ 
pagno Vito Bellaftore, snltan 
to l’arciprete Rtboldi e la de 
legazione dei comunisti guida 
ta dal senatore Aliamoli e dal- 
Fon. De Pasquale, con l'indi¬ 
pendente Corrilo, la stessa 
delegazione che per tutta la 
notte ha girato nei paesi, par¬ 
tecipando ad incontri, a riu¬ 
nioni di lavoro collettivo 

La baracca detorma la vita 
del sinistrato e ne aggrava 1 
disagi, documenta don Ribol¬ 
lii, ma a Koecamena e a Ori¬ 
si non c'e nemmeno questo 
per til!t cristiani ancora ac¬ 
campati sotto le tende. Metà 
(ìeglt artigiani e commercian¬ 
ti, spiega un’assistente socia¬ 
le. aspetta ancora il contri¬ 
buto per riprendere il lavoro. 
A migliata t sinistrati, incal¬ 
za un’altra donna, non hanno 
avuto nemmeno di che ricom¬ 
prarsi il latte e l'armadio. 

Figuriamoci se pensano dav¬ 
vero — ecco il punto crucia¬ 
le sul quale 1 .snidaci battono 
e che li ha spinti a procla¬ 
mare le due giornate di scio¬ 


pero generale — al piani di 
ncost rimone, ai programmi 
d: rinascita, alla prospettiva 

No. non ci pensano, stama¬ 
ne. pur con tono ben diverso 
dagli squillanti proclami di 
dieci mpsi fa, VAlanti’ ha co 
inimicato che ai lavori Pub 
bini si pensa che «entro tre 
mesi » altre cinquemila h« 
racrhe « dovrebbero ** essere 
completate A quando le oa 
se? A quandi» t nuovi paesi’’ 
A quando un nuovo assetto 
territoriale? A quando la ri¬ 
forma agraria? A quando gli 
interventi straordinari per la 
rinascita che il CIPE avrebbe 
dovuto disporre per legge già 
alla fine dell’anno cosi tragi 
camente trascorso? 

Sono questi gli interrogativi 
che. insoluti come sono e 
come il centrosinistra preten 
de di lasciarli, fanno del ter¬ 
remoto e del dopo terremoto 
un grosso test politico nazio 
zionale; che impegnano i co 
munisti c altre forze demo 
cratiche a raccogliere la pres 
sione che monta dalla Val 
lata. 

G. Frasca Polara 



D.i xiiit-lr.i ,i d‘ -ti i l'arciprete di S Ninfa Antonio Riboldi, il 
sindaco, Vito Bellafiore e Gelasio Adamoli, capo della delega¬ 
zione del PCI nelle zone terremotate durante la veglia della 
nolle scorsa 


All'istituto Gramsci 

Corso sulla 
metodologia 
nelle scienze 
sociali 

Lunedi rio gennaio, alle ore 
2u..'tu, nella sede delFIstituto 
Granw.. a Roma, avra inizio 
lì corso « Metodologia e so.en- 
za orlale » tenu'o dal prof 
t'mo-r'.o Cerroni. 

Il ror»o esanimerà esSrnz.al- 
mente due gruppi d: prob.e- 
nu. a* la problema*.ca teori¬ 
ca oxie na alinien’.a'o .a na¬ 
si ita moderna d-.le Mie r.z** 
soia.: co::.- ci.s-.j. r.e r.-Ma- 
aifT.'e d.'Mn'e dal.a :.lo-olta, 
b> la :*r.*b.enia':ca connessa 
con (os*ruz ur.e r ir. n.e'odu 

d: e~a:ue de. fui i.net., a 

.. eie tvi'i . r.a's.iro.n,'r.:o 
« !.. rri.o* o l- ..a s * e:.za s,^ 
CU.t* v ì.ì fi 1.1/'-. (\ipfciv.T** 

ci. a /ur.i'iiiM. r.a- 

Mjra.: tini :n ri.o* 

(iij . »o t* p/o\ ,s«)r.o 

i:!.i pr *.''>r.sia cr.e *’r.a 

Jd***a r.a- t rt* Q auc grup- 
t)i a. prizO t-r:., MMnr.u e>am.* 
r.a*: *ar.*«; >o*Tu i. prof.io 

^*or:co, quanto nOTTo que..o 
•ror.ctt t*r*:ro . aivu d: tre lon- 
dan.«n*a.. proposte, quei*a 
-..ir.*..ina «e r.t*aK.ir.t:arai dtrl- 
*»t "'r ritira.de..e 
unume dalle sciente 
r*.i*.i.i, q ÌP..JI riiarx.ana der. 

la uoSh.o.,.7.1 <i. u:.a r. 


z ore u-lle s’.-r.ze n un con 

m.erooulu^.oo 

un.’ar.o 

* ir. 1 ** r.a. V.ro», 

. -U — co 

n: ;:.r a..e p.u rec^r: 

:i pos.2iv> 

::: tfor.cr t* — 

Coordir.a 

7.«>r.e *:j .;.d. ii.ne 

torma, e 


l't:*:’.rad e :.ài:.r.c rocia 
.e i a'.ur.cai. 

li ex*:•'U :r.i entrerà :r.ti»r 
no a. --^urr.*: vn;.; 1> :I d: 
\ar.o rra .e «due cu.ture » 
n-*..a coscienza *eor:ca moder¬ 
na, 2i .a ^pecu 4 a:i\a 

e la c.v.ia dr; due cardini 


de..a c 

ì : ;ra a.i 

’ua ar.an.r.e 

t* t 

e.eo.og.sino S.lo fa.Il 

n:t*n:o # 

3» 1 :s:. 

inza d; ur.a 

< ' lenza de. a ' 

o'.e’a » r.e.lo 

tt 

}'c*. Urie. 

.> iìu pGs 

vrsnio: 

4 1 :1 s i pe 

ran.er.:.* de..a 

t**i/u 

, '.XUaie , 


r,:i. 


e .0 'tor.cv 

-H'.O. ; 

5) ’Aeber 

e Marx. 

cr. r:ca 

e sMr.a S.sterna e prò- 

CC' 

Presente 

e Passato. 7) 

critica 

del forma.ismo socio 

log.co 

(Parsons) 

; st due veri- 

tiche. : 

a» diruto 

e conoscenza 

scientifica, b) scienza econo- 

mica e 

Ideologia, 

. I due cast di 

Kelsen 

e Schumpefer. 


All'Udienza generale 

La contestazione 
nuovamente 
attaccata 
da Paolo VI 
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I • c è si,! ( 'tri-co 5 ere 
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la T '- f .7 ,'M ' ■ .7” 7 al C.r'-. — r 

p-.V7i.» e -o’-rfano, i!'nr-r~‘~ 
ie- ?<*.; ,ie”o orizconta' ' 
•iella 'eh j-re.e r-r-nì'a non r ì 
. 7 . et e •o-.’-j a—.y-e e 
c-.Im rii Do. ma all z—.e-e t 
al culto desi uomo '.7 500 -■»’■*- 
7,7 come c-'.e-'io v.n."a\ile e 
! e'e'm;n:n‘e e.el r wz'i: ter- 
h>j-eo e <!ell'az'o~e 
li j.emo:-o-e a una r'r’-.r' 7 
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ricini :-cne ». Tirilo z o. z.'r- 
cl.xV' A p,vvl, oropno mt, va. 
.s-gn.òca « accettazione leile tor¬ 
me e dello .spinto della Hibyr- 
*tui protcsUmte » e ctove, quindi, 
r^otutament# arveewato. 
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PAG. 4 / attualità 


L'impresa congiunta delle due «Soyuz» lanciate dal cosmodromo sovietico di 



Dalla nostra redazione 

.MOSCA. 15. 

I/cifto.s.i tu a è si,it i : 

mentre il Unitite colonnello 
Sciat-.ilov .»t.i\»i tenniuanio stil¬ 
la sua Stupii I la 1 1 :tmi 

<)ri»it«i attorno alla Terrò, è par¬ 
tita <ln Haikt.nur alle 10.1-1 la 
.S oyiiz .5 eoa a bor io il contali 
«lente tenente «eh* mollo Boris 
Volino»’. ringi'j/ueit* «li boralo 
Aleksà'i Elis»*Jt*v e l'inacgnori* 
ricercatole (««lente coluincllo 
Eagmio L’iininov. Forili minuti 
dopo «li cqiup.ljjgi «ielle «Ine 
navi erano già in contatto r.i 
rio c «lavano inizio «il program 
ma coordinato. 

Datante questa prima «iona¬ 
ta .si è trattato «li un coordina- 
inulto «i «li.st.in/- •. ma è certo 
che le cose «ioti resteranno a 
litico cosi. Il eompimento di 
questo perfetto seecir'o atto «lel- 
Timpresa non Ivi fatto die ac¬ 
crescere attese e interrogativi. 

(’omimriiio. la pres««iza su or¬ 
bite quasi collimanti «li due di¬ 
verso navi easmielM* costituisce 
già «m «lato «li partenza «li enor¬ 
me interesse: «'• proprio la iden¬ 
tità «Ielle «lue /vivi e la contem¬ 
poranea diversità nella co*ii|x> 
si/.iorK- «lenii «s|u:p.ic"->i a ideo 
radiare le più ardite previsio¬ 
ni. Divoreranno insieme, i quat- 
tro nomili spaziali? Forse si in- 
eontreranno. si se.»rnbi<*r.mno i 
posti, certo s«TÌv«*ranno una pa¬ 
gava nuova, davvero inedito. 11 
cronista attende imch'egli ceti- 
ferma a queste ragionevoli slip- 
posizioni, Intanto il suo «tovere 
è di riferire, passo passo i 
fatti di questa giornata non co¬ 
mune. 

La preparazione 

I-i scena si apre, ancora una 
volto, sul piatto «elido panorama 
di Baikonur. 1 momenti della 
preparazione, quasi fossero ILs- 
sati da un protocollo cerimonia¬ 
le. si svolgono esattamente co 
me li avevamo già visti ieri mat¬ 
tina. 

Solo elio dall'autobus, ferma¬ 
tosi a pochi moiri «bilia rampa 
di lancio, non scende questa 
volta un uomo solo, ma tre. 

Dinanzi al capo della commis¬ 
sione governativa è Volinov a 
svolgere il suo breve rapporto. 
Poi si sole verso l'ultima ter¬ 
razza della grande struttura che 
fiancheggia il missile. Ancora 
grandi cenni di saluto e poi i 
tre scompntcnd aH'inlemo «lei 
cilindro bianco. P«x*o «topo qual¬ 
cuno ne estrae i cappotti, i col¬ 
bacchi, le sciarpe dell'equipag¬ 
gio che ora non servono più. 
Sullo scandire «lei secondi «lei 
canto alla «•ovescia si compiono 
tutte le manovre previste fino al 
distacco del contatto telefonico 
e alPerompere «lei soixlo nxixv 
re dei motori. La mole fiar.«neg- 
giante della Sopuz sale ita cielo 
sempre più veloeonuxite : ora 
Sciatalov non è più solo. Saluto, 
«la bixxi ospite d<‘H'orbita. i ntH>- 
vi venuti. Lo sua voce è allegra. 
I compagni ìo-oguitori si \<*n- 
gono a trovare su 'un’orlvbi 
molto vicina a quella della So 
jjit: 4: appena sette chilometri 
più in ha.x-o. Ecco i jxirametri 
esatti: periodo di rivoluzione BH 
minuti e 7 secondi, apogeo 230 
Km : perigeo 200. inclinazione 
«tell'orbita 51 gradi o 40. Apporvi 
entrate» in orbito il comandante 
Volinov stabilisce il contatto ra 
dio «zi la Terra e coti la So 
puz 4. 

L'equipaggio ha ?op;»rtato be¬ 
ne loccelc razione della partcti- 
za: temperatura e cessione sta 
bilite scvi^kIo la norma. Poco 


«!o;>o b«i inizio il lavoro <1«1!<> 
e«|U.pagg.o della nave, la qu.no 
ha assunto il nome eonvin/aina- 
le «li Bajkal 2 iBajkal e I-i re 
gione ove è nato il ««nan i aito). 
In elle condizioni si svolge «jue- 
,-to lavoro? Milioni «li persine 
.-«■ ne {Hi.wciio ii-irlere ««mio at¬ 
traverso i reiiorUuic televisivi 
<iir«‘tli. 

Durante la prima se«liita «li 
«•olh'gaiiKsilo tel«-visivo. mentre 
fingo.mere rieorcato-o Uhrunov 
s<- ne va dalla «abina «ti pilo 
(aggio a quelli» «li lavoro, il co- 
mnndniit' 1 si rivolge ai t«*les(X*t- 
tapiri per salutarli e |x-r con 
gral darsi c«.n gli scienziati, i 
costruttori e gli o;terni eli<‘ han¬ 
no raalizz/tto i questa nave per- 
feltissinia e sicura «. 

I volti dei (re uonini sono 
raggianti. La cinepresa li ritra ¬ 
ili lavoro, mi-ntra si senmbiano 
frasi, mentre m;in«ivrano pulsan¬ 
ti. mentre si mettono in contatto 
con la nave gemello. 

Alla M-orndo orbita Volinov ef 
fettua l'orinitaiiiento iiiiinuale 
«Iella nave verso il sole, poi so 
no effettuate varie ox.se" va/.àaii 
verso gli astri. Ouindi è stata 
lo volta «lei pranzo. Alle 17.20 
veniva completata la quinta or 
bita (21.ma pzr Sciatalov) e tut¬ 
to r«*qiiipaggio è passato nella 
sezione orbitale, cioè nell'abita- 
coh» «li lavoro ix-r svolgervi il 
programma sjverinventoh*. 

Coni impormi!» unenti-, sull'al¬ 
tra nave, il solitario Sciatalov 
svolgeva ricerchi 1 nwlielie <* os¬ 
servazioni astronomiche, Molto 
tempo la terna «ti Bajkal 2 lo 
ha dedicato alle riprese i«itene 
cinetelevisiw. ma è stato egual- 
iiHUtt- ris|M-tt-tto il piano giorna¬ 
liero «li ricerca. Seno stale com¬ 
piuti*. in particolare*, osserva- 
zùtii sul passaggio «Ielle «indi- 
radio attravers«» la ionosfera «• 
sulla morfologia terrestre. la- 
misurazioni di volo sono stati* 
<*<»'ii'>iiit«* dall'ing Chnmov. 

Domani potreblx* essere un 
giorno assai diverso. Ira fa ca¬ 
pire stasera, in un articolo sul¬ 
le Izsvetia. il cosmonauta Ira<> 
nov. colui che i>er primo com¬ 
pì la passeggiata nello spazi») 
cosmico. Il .suo «’* un modo «li 
seorrare jx*r allusioni. E’ chia¬ 
ro clic il suo «>cchio è puntato 
sull'amico Chrunov che fu suo 
sostituito, appunto. por il volo 
durante il quale use! dalla Vo- 
skhori nel t>ui«» «Iella profondità 
astrale. 

Toccherà quésta volta a Chru- 
nov uscire nel vuoto? O .non 
ce ne sarà bisogno giacché le 
due Soyuz (x)trehtxrro congiun- 
gersi aprendo un canale in¬ 
terno attraverso cui far pas¬ 
sare l'uomo? E. tlo;»o l'aggancio, 
che tutti si PtttMidono. cosa ac¬ 
cadrà? Si staccheranno le ri- 
S|K*ttive cabine di pilotaggio la- 
scinixlo in orbita la doppia m*- 
zione orbitai»'? Ognuna <ii queste 
i|x>t«*si appara |x>ssibile |x*rctiè 
le Soyuz sono, almeno sulla 
carta, in grado di attuare tutti 
questi tipi «lì manovra. Dia 
quest’avvio «letfimpresa «isti¬ 
tuisce una eonf«*rm.t. ancora 
parziale ma sicura. d«*l!«* fina¬ 
lità ecc«*/ionali «li «pie-to ti(*> 
«li nave. 

X'ogliamo qui ricordar»* queste 
qualità die hanno avuto granile 
|K»ix»larizzaziont* «topo il «ol¬ 
iando «li B«*reg«»voi. In testa è 
la « sicur«*zza » della mactdiina. 
Su «iik*st«i tema hanno insistito 
<lirig«*iitì cd esporti. Era una ga¬ 
ranzia che si doveva dare non 
.-.-alo ai cosmonauti ma all'opi¬ 
nione pubblica, data la tragica 
conclusion.* del primo volo «li 
«■oliando della twmonave nel "fil¬ 
li «lato più appariscente «li 
«liiesta garanzia è costituito «lai 
raddoppio di tutti i sistemi cs- 


Secondo l'A.P. 

In questo settore 
gli americani 
sono in svantaggio 


WASHINGTON 1 . 15. 

In America si segue con il 
più vivo interesse l'impresa 
spaziale sovietica che, secondo 
gli esperti occidentali potreb¬ 
be servire ad accelerare la rea- 
bzzazione. da parte dell'URSS, 
di un grande laboratorio spa¬ 
ziale costituito di parti messe 
In orbita separatamente. 

Della nuova avventura co 
umica, gli ambienti politici 
statunitensi, mettono soprat¬ 
tutto :n evidenza le supposte 
implicazioni militar;. Howard 
Bened:ct, esperto spaziale del- 
Y Associated presa ritiene che 
il successo dell'impresa « por¬ 
terebbe FL'nione Sovietica in 
netto vantaggio sugl: Stati Uni¬ 
ti, che in questo settore sono 
Stati messi in difficoltà dalla 
riduzione di spese che lì pro¬ 
gramma spaziale ha dovuto 
subire in conseguenza deil'ap- 
pe-santimento del bilancio fé- 
derale per la guerra del Viet¬ 
nam ». 

t La realizzazione di un la¬ 
boratorio orbitale abitato, che 
sarebbe prima di ogni altra 
cosa un osservatorio militare 
— sostiene il gitjrnalìsta del- 
l’AP — tornirà a quella delle 
due superpotenze che l'otterrà 
per prima, una posizione di 
predominio nelle applicazioni 
delle tecniche spaziali alfaltA 
gtrategia ». 

« E’ vero che più della metà 


dei satelliti lanciati dagli Stati 
Uniti hanno compiti militari: 
di r'.c«*gni7ione, collegamento, 
scoperta di mìssili nemici, 
aiuto alla navigazione e ricer¬ 
ca tecn:c«>sc:entifica. Ed e 
vero che negli Stati Uniti 
sono in corso di perfeziona¬ 
mento satelliti capaci di sc«v 
prire un soldato nascosto nella 
giungla. «» un missile nascosto 
m un b’.mker s»>tt«» terra. «» un 
sottomarini) sprofondato in un 
oceano, d: s»'»>pnre. esanimare 
ed eventualmen*e distruggere 
un satellite nemico. Ma la rea¬ 
lizzazione di un laboratorio 
orbitale ne! quale le macchine 
avrebbero Fausti:» insostitui¬ 
bile delFuomo. e da utilizzare 
a fini militari, negli Stati Uniti 
è ancora «villa carta, mentre 
nell'Unione Sovietica, propi u» 
con le astronavi Soyuz. jx> 
trebbe essere a buon punti) ». 

Circa gli aspetti competitivi 
della corsa allo spazio, l'esper¬ 
to americano mette in rilievo 
che « in questo moment») 1! 
programma Apolli) per l'atter¬ 
raggio d; uomini sulla Luna e 
in pieno sviluppo e la storica 
impresa dovrebbe realizzarsi 
la prossima estate. Ma dopo 
quello sbarco, «he sarà limi¬ 
tato ad un'oretta. il program¬ 
ma spaziale americano sarà 
come una nave senza noc¬ 
chiero ». 


M-iiziali. Ogni appurato cìi<- ri¬ 
guardi il moto e la guida (auto 
malica » mantide) della nave 
o thè riginrdi 1 as-iieura/:» 
ih* delle condizioni hiologiihe 
(schermature «or.tzo il calori* e 
le irradiazioni, a'-sniiiato’i di 
tem|K-ratur.i, i.mid.ta «• pr»-s- 
siiik*. e cosi via) ha un «diti- 
spettivi) identico di riserva, 
pronto a «-pi rare in funzione 
in eoo» «li gu,isto «lei prima a». 
Siem'amenti* ni:gl;«*ratn. risix-tto 
alla prima (sliz.ione. è anche 
I apparati) di discesa n«in solo 
dal punto 'li vista di un sicuro 
funzionamento ma anche da 
quello <1«-| maggio.' lavoro a cui 
l'apparato vivrà sottoposto a 
causa d»*l!a pr«*-«*riza di un pai 
grande carico umano 

lai M*coii«t,i «a rati eristica che 
vieni* «‘saltata <’• quella di-lla 
« manovrabilità ». Questa qua 
lità va i*ite-,a sia in .-vci-o qit,limi¬ 
tativo. «•i«x'- relativamente alla 
capacità della nave di distai» 
ziarsi anelli* di molti* centinaia 
di «liilour tri dall «ntiita ini 
ziah*. sia in senso dinamico: 
cioè eoiiM* capacità di svolgere 
moviiixuiti «liv«*rsi «* complessi 
sii più assi «• di ac«-i*h“rait- 
<» frenare la velocità. Onesta 
manovrabilità «'• alla base della 
«opacità «li aivoslar -, rag 
giunge;)* e agganciare altri 
corpi in volo. T<-< incarnenti* è 
questa la qualità più spiccata 
della «osinoli iv«*. « he ne fa ap 
punto <|iiale«»sa «li «pialitativa- 
ine-nte «liverso «I.ille du«* preei-- 
«t nti gen«*:azi«»m di navi c«wiii 
«I le sovietielii*: le Vodok <• le 
Voskhod. Solo e«m I apparire 
delle S«»yuz. infatti, il disoirso 
sul m<‘todo migliore per giun¬ 
gere alla iom|x»s!z,one «li mac 
< liine «ompf-sse in orbita e 
quindi alla formazione di .sta¬ 
zioni orbitali permanenti è pas¬ 
sato dal i'.iii!|Ki »lel|<* ipotesi a 
quello «lidia s|K-t iment .i/ione. 

Il meeeanis.no di congiungi¬ 
mento. anch'i sso dotato di doppi 
circuiti di comando automatico 
e manuale, è <|iiello sperimen¬ 
tato nell.- «lu«* manovre di ae- 
«•o,)j>iatii«*nto compiuto da mac¬ 
chili»» aut«»mati(‘lie della ««-rie 
C'osmos «* nella parziale ma¬ 
novra attuata da Beregovoi. Il 
fatto die «iiiesfultimo non 
avesse* agganciato la Soyuz 2 
fece riton -re iu*l settembr e 
scorso eh»» «piaIrosa non avessi* 
Im*ii funzionato nell apparatu at¬ 
tivo o in tinello passivo. Di 
cosa non deve meravigliare 
giacché non poca differenza 
pascsi, dal punto «li vista strut¬ 
turale <* dalle caratteristiche 
«li guida, tra il Uosmos e una 
complessa nave orbitale come 
la Soyuz. 

Capienza 

Terza caratteristica saliente 
«iella nave è la capienza che 
consente una divisione ili fui» 
zitxù fra i suoi «lue abitacoli. 
Si sa clx* la cabila «li guida 
e la sezione orbìtalt*. ad essa 
anteriormente congiunta, ofTrono 
una culkitur.i spaziale utile «li 
9 metri. Non si tratta solo di 
un dato (pinnlitutiv)». In effetti 
CIO llx* più l«*lplSCV flit os- 

siTva. tramite i reporUtaes t«*le- 
visivi. ei«» die accade a tx)r«!»i 
della .S»»y tiz 5 è proprio l'as 
se»iz.i di <|u»*)la iiiHivibililù. ili 
quel rciix» di costrizione che è 
tipico, ad «‘sciupio. *t Ila vi 
sanie «k*lìa vita interna in una 
nave come l .Vxdlo tt. Di S|x-tta 
colantà ilei reporfuqcs «iggi ap- 
(«.irsi sui videi sovietua è «L/ta 
dal scuso »b nx»v imento di h- 
Ix'rtà |x-r ropnp.iggio. Non _x»!<» 
gli ixmnni ].»»:» sono costi*. Iti a 
starsene in-.-hiotlati n»*lla loro 
(x»ltro:ia ma (x)sm»:io alzarsi in 
jiasii. addirittura librar-r a 
mezz'aria |kt « fletto «k-irimixKi- 
dt'rabìlità e lasciare il (tmprio 
al»ta»»l«» |h*- pa.ss.ira in qix-I!«» 
attiguo. All'interno della se¬ 
zione o lutale — «india desti¬ 
nata ai relax e all'attività 
scicntùìca — c’è un passamano 
che si«»:re lungo l.l 'lijx-rfic:»* 
«ornava propri»» usile in un 
levale «U-st aato a esseri- i>»-r 
«'Orso in »>g:ii s»-:is«> ili! sin» 
ab,tante. Di «i:vis-o:n* futi/.;»» 
naie tra i »ìu- ab.ta»-»*.; è pure 
tin elementi» «I: valore quali¬ 
tativo. Tro;»;»*> fri\( 0 »-n!»'ment«' si 
»i:ment:»'.i «he 1 voli cosmici 
ix»n c<xisist»»:l») .-»»!»> rx-ll.r \er.- 
tiea tecnica di un»» stnimenio 
di voi»*, iru si su'Icone in vista 
«Iella ricerca se? ntitic.i. Ora un 

iin-zz.» .s;v,»zru'«- » b»- »»>:»s»t»!a 

xiltarit») d (veprai si»---;,» «Mi¬ 
la ul.» e lu raccolta <»»•■ dat; 
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egli i-nix-gna:*» sui problemi «ir 
v.ta all interno della nave. Fi 
nota insomm.i «va r.nvis:»» al 
«i. fuori de!!,» schema ,'|vr,'.tno 
»t ì vo.i s:»a?:ali il problema 
d»'U'inv.»> ,ir (X'rs«>n.ili* >;x*.'i!ì 
«ana-n'e «te.t.to alla rio* ri a. 

Ancora alia vig.lra dilla par¬ 
tenza ,t«'!l'A;ra!!o ft. Uernher Noti 
Brain» anirrx-iteva che finche si 
manderanno nello sp.iz.o s<'!<» 
cosn>*nauti e non r.ccrcat»vri 
professionali, gli studi cosmici 
non potranno varcare un certo 


livello di *rx-li«xrità scientifica. 

Due-ite le «.'iralti-nstieh'- ge 
iil-i.iIi d«*l!a Soyuz. 

Duali p «»s(S-ttive concrete 
e ss»* aprono? A questo interro 
gativo si ;x»trà sixldisfaceiiU*- 
mentc ris|xin»li-r«* soln nei (»ros- 
sirm gannì, «top» «he avremo 
«■on.statato i risultati pratK'i del 
la grande impresa in corso. 

Agganciamento 

Ma si (x)ssoao indicate al 
nX'iu» «lue limiti limite «li estre¬ 
mo inleivsse: «indio deH'a|x-r 
tura di un «t-vizio «1: soccorso 
spaziale e quello «Iella costru 
zinne di grandi stazioni |>.-rin.i 
nenti. Parlando con alenili 
es|»erti .sovietici, prima die ia 
impresa avesse inizio, ei era 
stato m<iieat«i come prol»at»iU- 
un «-.s|xrrn» lento il cui tema 
principale |x»teva essere, ai» 
punto, una t o|x*iaz;one s«x - 
eorso *. Se. infatti, si cerili 
eherà raggimelo fra le «iix- 
Soyuz in vo'o e il passaggio 
di uno <» |nù membri dctl i-qui 
paggi»» plurimo sulla nave di 
Scolalo»', avremo assistito al 
classico es.mpio di trasbordi» 
utilizzabile coni»* «>|x-ra di soc¬ 
corso in volo, ci«x'-. senza mi 
(Mirre il rn-atn» a terra «Iella 
nave il «ni t-quipaggio sia stato 
colpito da malore (si tenga 
sempre conto che. per le farai- 
t eristiche sopra descritfi*. le 
Soyuz soix» in gratin di mano¬ 
vrare e quindi anche di ritor¬ 
nale a terra anche nei «-usi 
die l'c<|uipaggi<> non ix»ssa «mi- 
(cerne la giuda manuali*). Se 
ei<> avverrà n«*i prossimi giorni, 
si |x»trà dire che. almeno ri- tic 
orbite eiieonderrestri — ma in 
seguito anche iti <|U«*lle inter- 
plandarn* - è minai attivabile 
ili) servizio di < SOS * co-unico 

in quanto a'ia eostnizione «li 
stazioni orbitali, è ix»to eh«- 
que.sto rimane uno d i traguardi 
«•splieitamente enunciati «fagli 
seii-nziati sovietici. L'idea ini¬ 
ziale di ima costruzione artigia¬ 
nale delle .stazioni orbitali è 
ormai sostituita da quella «li 
un montaggio di sezioni auto¬ 
nome e combaciatiti: non più — 
eoiix* nei disegni di fantascienza 
-- uomini in scafandro ond<*g- 
giorni attorno alle lamiere da 
congiungere e fissare con bul¬ 
loni o saldature, ma blocchi 
completi pilotati che si acco¬ 
stano e vanno a «imporre un 
corpo unico. Naturalmente Tag- 
gancinmento delle future sta¬ 
zioni invillanenti s.irà assai 
complesso, prima «li attestarsi 
su soluzioni tali «la consentire 
una regolare e prolungata pre- 
sen?s dell uemo in tali pianeti 
artificiali. Inizialmente noti 
(xXrà trattarsi di t*«»rj»i gran¬ 
dissimi e aventi una propria 
gravità, ma «li congegni coiti 
pleti. operanti in stato di jm 
jxMxlerabilità «love tuttavia si 
ingranilo adempiere d«*termi- 
nate e preziose funzioni rela¬ 
tivamente prolungate: «>iik- 
quella della osservazione extra 
atnuxferica dt»!!'univvrso e 
quell.i de! l'at tracco «li navi 
cosmiche (x-r rifoniiimviti o ri- 
parazioni. E" al raggiungimento 
di questa prima tapiw che le 
Soyuz con ia loro manovrabilità 
e la loro capienza stanno, già 
atk s.so. recami o il loro insosti¬ 
tuibile contributo. 

Enzo Roggi 



MOSCA — La partenza dal cosmodromo di Baikonur del gigantesco razzo che ha portato in orbita Soyuz 5 (Tel. Novanti a l'UnitàI 



MOSCA — Un cosmonauta non identificato mostra — nella ripresa televisiva da bordo della « Soyuz 5 » — il portello che 
melle in comunicazione il posto di pilotaggio dal modulo di servizio U a «camera da letto») della cosmonave (.Telcfoto) 


Milioni di spettatol i per le trasmissioni dirette da Soyuz 5 


U HANNO VIST! IN TV ANCHE 
QUANDO MANGIA VANO IL CARCIÒ 

Il rapporto a ferra - Saluto dallo spazio: «Qui Àmur... Baikal, Baikai, mi sentite?» - La 
famosa zuppa georgiana nel primo menu, insieme con pollo, cioccolato e succhi di frutta 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 15 

I>.)ik«>nvir. D» Soyuz 5 è 
sulla piattaforma dì lancio fra 
mivi'io di »aj>»ri branchi. Ncr. 
lontano di qui. da un’altra 
pista «va partita ieri la Soyuz 
4, piotata da S»*iata!,*v. C è 
anche nebbia, e c'è gei») — 
più di ieri — ma la punta 
bianca della nave spaziale 
s: staglia netta nel oie\> gri¬ 
gi». stretta dalle braccia m«v- 
«anii'he :k'”e strutture di s«v 
>:» gn.» «• <i; elinuv.:a7.i»»ne Su’.- 
la p.azzet'a si ferina un pull¬ 
man Scendano i Ir»' c.»-:r,«v 
nauti. Voìcìmv. Hìyse.ev. Era¬ 
no». em ì larghi cappotti in 
vernali. ì membri delia Com- 
missMiie «b Stai.» (x*r ii co¬ 
smi». il co>tru»t«*r«* c.ifw. i t«c- 
nici. Sulla puzzola vi s»xx» «k*- 
« ine «di le!» cronisti, giornali¬ 
sti. seP-nziati ed anche i c»v 
snxinoauti d: ieri e qu»'ì!i «il 
domani. D- ultime strette di 
mano. P»»i ;! « rapporto ^ ter¬ 
ra ». Il comandante Volvnov 
.suU'attenti davanti al Presi¬ 
dente ik'lla Commissione di 
Stato dice che l'equ paggio è 
pronto ad •ffrontare l'Impresa. 
Così è orrinoiata la uNecro- 
naca dell\y.l:cmo lancio sovie¬ 
tico, seguito da milioni di 


sovietici attraverso i tele¬ 
sci lermi. 

« Ui auguro un buon ritor¬ 
no a terra » ha risp»>st»> il 
Pres:d«nte della C«»mniiss:cne. 
ìi ; .ipix>r «i è b.-e» i.vMiiHi, un 
minuti», «i'x* ai massimo, sulla 
base «ii una formula inaugu¬ 
rata da Gagarin e «he è di- 
ventaLa onici: trad:zi«);x'. D-»- 
p»> il rappur;») i tre cosmo¬ 
nauti si avviano verso Fasceti- 

urj i >!riK f »ir.i 

piazzata alla destra della na¬ 
ve. I.'as»-i'r.s«)re è velocissi¬ 
mo e rx>n fa fermate inter- 
nieviie. I.' i’.t n';.» piano è alla 
altezza ch'ila cabina, a più «fi 
cinquanta metri «la terra. 

Cè lur.g » tutta la nave che 
appare adesso in tutta ìa sua 
ampiezza rapporto con eli 
u»»mini che v i si raccolgono at- 
tonio tini vera e propria bal- 
c»»nata. I tre cosnimami da 
qui salutano la piC<*o!a folla 
congiungendo le mani in alto. 
F«»i entrar\) nella cabina e 
immediata^» nte entra in azio¬ 
ne la televisione di Dardo che 
ci mostra Volvnov e Elyseiev 
allungati nei sedili, già allac¬ 
ciati alle cinture. 

Abbiamo cosi un'altra possi¬ 


bilità per misurare la capien¬ 
za rieiia cabina Per sfiorarsi 
i due cosmonauta dovrebbero 
allungare entrambe le braccia 
tino verso l'ailrv Krunov si 
trova invece in un'altra cabi¬ 
na e lo vedremo soltanto p.u 
t.irdi quan.ii. la nave sarà già 
in orbita e VoNtìov ci farà 
— con una telecamera balle- 


Misure 
anti-virus 
a Baikonur 

MOSCA, 15. 

« Sovìetskaia rosvìa » ri¬ 
vela stamattina un partico¬ 
lare pittoresco sui prepa¬ 
rativi del lancio della 
« Soyuz-4 », Per non corre¬ 
re il rischio di trasmettere 
a Sciatalov il virus dell'in¬ 
fluenza che attualmente 
minaccia l'URSS, tutti i 
giornalisti presenti ai pre¬ 
parativi sono stati invitati 
• portare una benda di 
garze davanti alla bocca. 


j rina che gli sfuggirà più vol¬ 
le dalle 'nani inquadrando a 
ca>o i vari «angoli delia nave 
— la primi ni»cronaca direna 
da bordo. 

Da partenza è avvenuta al¬ 
le lù 14. Tutti gli uomini si 


>-»no ntir 

at ; al di qua 
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sa oscillare qualche istante. 
Poi un boato più grande e in¬ 
fine la Soyuz è uscita dalla 
nebbia biancorossa dell'espi»> 
sione por diventare in poclu 
Istanti una steli.» a quattro 
punte nel cielo. Ancora qual¬ 
che istante e p»)i il pruno rap¬ 
porto. 

— Qui Saìkaì... Tutto berte 
anche se c'è un po' di vibra¬ 
zione. Tufo è in ordine. 

Il videa ci nvistra ora La ca¬ 
bina. Il primo a muoversi è 
Elyseiev. Lo vediamo volger¬ 
si verso Volvnov, parlargli un 
istante vivacemente e poi sor- 


| ridere. In un nitro mirto del 
cielo Scia'alov. il p !»>:<» soli- 
tara» della Soyuz 4 ha aspettato 
ventiquattro »»re questo m.v 
menti». E ora lancia il suo se- 
1 gitale nell») spazio: — Q:«i 
A-nur... Baikai? Boikaì? Mi 
sentite? 

Noi pomeriggio altro repor¬ 
tage dall.» spazio. Volyn»)v. 
Krunov e Elyseiev ci hanno 
mostrato che cosa rano le 
« condizioni rii inpondernh:'.':- 
tà » e ahn-'amo visto co=i un 
co<m,inaura volare «a mani lar¬ 
ghe nella cabina mentre un 
altro r-ro-reva un foglio eli 
appunti so*poso nel vuoto. I! 
comandarne ha p»i d»'s« rifo la 
giornata di lavoro f« M o'.to più 
lunga che a terra anche se vi 
sono vari mforralli di mezz’ora 
Ciascuno, r-I:re alle oltre quat¬ 
tro soste per pranzare»). 

Il vitto dei co«m»na3 iti è in 
una piccola scatola rettango¬ 
lare sigillata. Vi si>ni soprat¬ 
tutto prodigi»; naturali. « car¬ 
dò * (una fam»o.s.a zuppa geor¬ 
giana). }»’.!o. cioccolato, suc¬ 
chi di fratta. Elyraiov ha rotto 
davanti a! vide* - » lTnvo’ucro 
della scatola, pareva un com¬ 
mosso di lOgozio. tranquillo e 
persuasivo. 

a. g. 


1 Dichiarazione 
del comandante 
della Soyuz-5 

MOSCA, 15. 

Il comandante della So- 
yu/.-5, Boris Volynov ha di¬ 
chiaralo prima della par- 
lenza per il cosmo: 

« Cari compagni ed amici, 
la scienza e la tecnica spa¬ 
ziale sovietica stanno rea¬ 
lizzando un complesso pro¬ 
gramma di ricerche spa¬ 
ziali. 

Ieri abbiamo salutato II 
comandante della Soyuz 4, 
cosmonauta Sciatalov, che 
partiva per il suo viaggio 
spaziale e oggi è toccato a 
me ed ai miei compagni, 
piloti - cosmonauti Eliseev 
e Khrunov, l'alto onore di 
compiere il volo cosmico 
a bordo della nave pluri¬ 
posto Sovuz 5. 

Siamo fieri di poter par¬ 
tecipare alla conquista pa¬ 
cifica dello spazio e per il 
suo impiego per le esigen¬ 
ze pratiche dell'umanità. A 
nome dell'equipaggio della 
Soyuz 5 assicuro il Comita¬ 
to centrale del PCUS, il no¬ 
stro governo, il popolo so¬ 
vietico che porteremo - a 
termine con onore l'alto in¬ 
carico affidatoci dalla no¬ 
stra patria. 

Arrivederci, cari amici, 
sulla nostra cara terra. A 
presto ». 

La TV sovietica 
dallo spazio 
ha lo standard 
« terrestre » 

MOSCA, 15. 

L'agenzia « Novosti » scri¬ 
ve che lo standard televi¬ 
sivo delle camere in dota¬ 
zione alle « Soyuz » è di 
625 righe e 25 quadri, è, 
cioè, lo standard degli ap¬ 
parecchi televisivi « dome¬ 
stici ». Ciò significa che, 
come è dei resio risultato 
evidente ai telespettatori di 
tutto il mondo, le immagi¬ 
ni trasmesse dallo spazio 
dai sovietici non presen¬ 
tano quei movimenti a scat¬ 
ti caratteristici delle tra¬ 
smissioni dalle navicelle 
americane della serie « A- 
pollo ». I progressi sovie¬ 
tici in fatto di potenza del¬ 
la trasmittente e dei mezzi 
di ripresa, appaiono decisi¬ 
vi, in vista soprattutto del¬ 
le future imprese a gran¬ 
dissimo respiro. 

Sciatalov 
(13° pilota) 
non è 

superstizioso 

MOSCA, 15. 

« Stella rossa », soffer¬ 
mandosi sul fatto che Scia- 
! talov è il 13° cosmonauta 
sovietico, scrive che la tri¬ 
ste fama del numero fati¬ 
dico non dà nessun fastidio 
a Sciatalov. Per lui, e per 
I tecnici di Baikonur il 13 è 
anzi un numero fortunate: 
molti « Cosmos » — fanno 
osservare I tecnici — sono 
Stati lanciati il giorno 11 
e a Sciatalov stesso era ca¬ 
pitato diverse volte di pi¬ 
lotare aerei contrassegnati 
con il 13. 

Sciatalov 

i 

vede il lancio 
di Soyuz-5 

MOSCA, 15. 

Il comandante delle 
* Soyuz - 4 », Vladimir Scie- 
talov ha annunciato di ave¬ 
re osservato il lancio in or¬ 
bita della ■ Soyuz-5 > dal 
cosmodromo di Baikonur. 

Sosta nella 
Piazza Rossa 

MOSCA, 15, 

Secondo la tradizione, gli 
astronauti sovietici impe¬ 
gnati nella nuova avventu¬ 
ra spaziale, prima di parti¬ 
re si sono fermati sulle 
piazza Rossa, sostando da¬ 
vanti al Mausoleo di Lenin 
impolverato di brina. 
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LE SO YUZ 



Astronavi vaste e complesse 
ma semplificate nei comandi 

Possono essere pilotate da un solo uomo — Nella quinta, lan¬ 
ciata ieri, due membri dell'equipaggio si disinteressano delle 
manovre — Basterebbero anche i comandi da Terra 
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Il giorno è meno lontano di quanto si possa pensare. Quel giorno, con l'aiuto di razzi individuali, di scarpe magnetiche, di scafandri e di tulio ciò che per ora solo la fantascienza ci aveva detto 
essere indispensabile per vivere nello spazio, gli astronauti sovietici costruiranno questa < raffinata > stazione orbitale. Il disegno — di cui è autore il cosmonauta sovietico Leonov — si riferisce 
ad una fase dell'esplorazione dello spazio certamente più avanzata rispetto a quella che in questi giorni viviamo 


Giù da tempo si sapeva, in 
seguito a ripetute dichiarazio¬ 
ni di cosmonauti e specialisti 
sovietici, che la « vita » opera- 
tiva delle cosmonavi modello 
aSoyuz» sarebbe stata lun¬ 
ga e complessa. 

Anni fa, molti commentato- 
ri si meravigliarono che la 
et Voskhod ». veicolo capace di 
portare nello spazio tre co¬ 
smonauti senza richiedere tute 
di volo, munita di comparti¬ 
mento stagno per l'uscita, e 
capace di un rientro a terra 
« morbidissimo », non fosse 
usata per ulteriori lanci, do¬ 
po t due effettuati, per com¬ 
piere imprese diverse, più o 
meno spettacolari. 

Conoscendo il modo di pro¬ 
cedere dei sovietici, la cosa 
appare oggi chiara: la a Po- 
skhod » doveva confermare la 
possibilità di tenere nello 
spazio un equipaggio vestito 
con abiti normali, costituito 
da persone , salvo il coman¬ 
dante. non particolarmente se¬ 
lezionate o addestrate al vo¬ 
to, di effettuare la fuoriusci¬ 
ta di un uomo nello spazio, 
e di effettuare un atterrag¬ 
gio a morbidissimo » su cusci¬ 
ni pneumatici. Doveva pure 
confermare la efficienza del 
« doppio comando » per il 


Le imprese spaziali in corso possono permettere il lancio di un osservatorio astronomico fuori dell'atmosfera 

Un telescopio in orbita svelerà 
l’enigma delle stelle pulsanti 

L’eccezionale importanza che avranno le foto di regioni celesti limitate — L’esistenza delle pulsar è nota finora solo per le rego¬ 
lari radionde captate — I limiti delle apparecchiature che operano sulla Terra — L’ipotesi delle stelle a neutroni 


Le ricerche spaziali proce¬ 
dono a ritmo serrato e, seb¬ 
bene siano già moltissime e 
assai importanti quelle sino 
ad oggi realizzate, molte di 
più e di importanza eccezio¬ 
nale sono quelle che si atten¬ 
dono da un osservatorio ope¬ 
rante fuori dell'atmosfera, 
eventualmente con astronauti 
a bordo, secondo quanto sem¬ 
bra intenzionata a realizzare 
al più presto l’Unione So¬ 
vietica. 

L’importanza della ricerca 
extra-atmosferica, particolar¬ 
mente notevole per ogni ca¬ 
pitolo dell’astronomia, si fa 
sempre più urgente, anche 
per le tante scoperte che in 
questi tempi si susseguono a 
ritmo incalzante con gli stru¬ 
menti consueti a disposizione 
degli scienziati. 

Vogliamo adesso parlare, a 
titolo di esempio, della por¬ 
tata eccezionale che avrebbe¬ 
ro eventuali fotografie di re¬ 
gioni celesti, molto limitate 
ma ben individuate, o in ge¬ 
nere ricerche di vario tipo, 
se potessero essere eseguite 
da un osservatorio orbitante 
alla ricerca ài stelle di cui si 
sospetta l'esistenza, ma che 
da Terra non si riesce a 
scorgere. 

Un’importante 

scoperta 

Uno degli argomenti più im- 
pjriuiili che si slutinu oggi 
discutendo, nel campo della 
astronomia, riguarda una im¬ 
portantissima scoperta arre- 
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opera di un gruppo di scien¬ 
ziati americani. Studiando 
certe radiosorgenti con un 
radiotelescopio realizzato con 
caratteristiche particolari, per 
renderlo adatto a mettere in 
evidenza opportune proprietà 
delle radionde in arrivo, si 
accorsero che da certe dire¬ 
zioni del cielo provengono se¬ 
gnali di relativamente alta in¬ 
tensità e di brevissima du¬ 
rata. 

Come succede sempre in 
campo scientifico quando ci si 
trova di fronte a qualche co¬ 
sa di insospettato, la prima 
cosa cui si pensa è che ci c ia 
qualcosa che non va bene nel¬ 
la strumentazione appronta¬ 
ta. In realtà, fu presto mo¬ 
strato che quei segnali non 
potevano essere attribuiti a 
difetti di strumentazione, sia 
perché un accurato controllo 
subito eseguito escludeva tali 
difetti, sta perché i segnali 
riceruti dimostravano caratte¬ 
ristiche ben individuabili, che 
indicavano senza dubbio alcu¬ 
no la loro origine cosmica: 
$ì ricevono solo quando il ra¬ 
diotelescopio guarda in dire¬ 


zioni ben individuate e non in 
qualsiasi altra e si susseguono 
con una periodicità veramente 
sorprendente. 

Ciò che meravigliò di più 
fu il fatto che il periodo di 
tali segnali è estremamente 
breve: circa un secondo. 
Qualche mese fa si è scoperto 
un caso in cui il periodo è ad¬ 
dirittura inferiore al decimo di 
secondo. 

Oggetti cosmici che vibrano 
con una tale frequenza non 
solo non si conoscevano finora, 
ma non si riteneva neppure 
che potessero esistere. 

Uno studio prolungato dei 
segnali ricevuti mise in evi¬ 
denza che il loro periodo me¬ 
dio è rigorosamente costante 
con un grado di precisione 
particolarmente elevato. Pro¬ 
prio questi due fatti (periodo 
particolarmente breve e co¬ 
stante) indussero qualcuno de¬ 
gli scienziati che li avevano 
scoperti a sospettare che ci 
si trovasse di fronte, per la 
prima volta, a segnali inviati 
da esseri intelligenti abitanti 
dì pianeti di qualche stella. 

Una tale interpretazione, 
per quanto suggestivo, non è 
oggi accettata per molti moti¬ 
vi che sono apparsi sempre 
più convincenti mano a mano 
che le ricerche si sono fatte 
più numerose e approfondite. 
Per dare un nome qualsiasi 
capace di individuare i nuo¬ 
vi fenomeni scoperti si è co¬ 
niata una nuova parola: pul¬ 
sar. che vagamente richiama 
allo mente il signifirato di 
stelle pulsanti. 

Naturalmente. si è subito 
cercato di vedere se nella dt- 
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scopio ri sono delle stelle vi¬ 
sibili nel campo ottico, alle 
quali finora non sì era fatto 
caso, le quali dimostrino qual¬ 
che particolarità che possa 
aiutare la comprensione di se¬ 
gnali cosi strani. 

Per comprendere la diffi¬ 
coltà che una tale identifica¬ 
zione comporta, si deve pen¬ 
sare che un radiotelescopio 
non è in grado di individuare 
la direzione di provenienza 
con la stessa precisione con 
cui un telescopio normale in 
dividila una stella, per cui 
resta sempre una qualche in¬ 
certezza quando nel campo di 
provenienza indicato da un ra¬ 
diotelescopio vi sono più di 
una o, eventualmente, molte 
stelle. 

Se queste sono molto deboli, 
la ricerca di quella cui attri¬ 
buire la responsabilità dei fe¬ 
nomeni constatati può essere 
assai faticosa. 

Nel caso dei radiooggetti di 
cui parliamo però la sorpresa 
fu piuttosto opposta: entro i 
limiti consentiti, nella dire¬ 
zione individuata dal radiote¬ 
lescopio, i telescopi normali 


non vedevano neppure una 
stellina, per quanto debole. In 
qualche direzione per la ve¬ 
rità alcune stelline si vedeva¬ 
no effettivamente, ma a un 
attento esame risultano ave¬ 
re un carattere di assoluta 
normalità. Difficilmente pos¬ 
sono essere ritenute responsa¬ 
bili della radioemissione con¬ 
statata. 

Stelle 

condensate 

Ciò che oggi si ritiene più 
probabile è che nelle direzioni 
individuate n siano in realtà 
stelle che emettono quei se¬ 
gnali radio, ma che siano co¬ 
si deboli, dal punto di vista 
ottico, da non essere visibili 
con ì nostri telescopi normali, 
anche i maggiori. 

Sebbene non si conosca an¬ 
cora la natura di tali stelle, 
qualcosa si riesce tuttavia a 
concludere. Poiché i vari im¬ 
pulsi, come si è detto, si suc¬ 
cedono con una frequenza me¬ 
dia di uno al secondo e han¬ 
no una durata intrinseca di 
pochi millesimi di secondo le 
dimensioni della stella che U 
emette devono essere estre¬ 
mamente piccole: non più 
grandi di qualche centinaio di 
chilometri. 

Su questa conclusione sem¬ 
bra oggi non possano esservi 
dubbi di rilievo per cui, se 
cosi è, ci dovremmo trovare 
di fronte a stelle inusitata¬ 
mente condensate tanto da po¬ 
ter dire, ad esempio, che un 
centimetro cubo di quella ma¬ 
teria peserebbe, portato sulla 
Terra, più di alcuni milioni 
di quintali (IO e anche 100 a 
seconda dei casi). 

Finora stelle di questo tipo 
non erano mai state scoperte 
dagli astronomi, ma che esse 
debbano esserci nella galassia 
era già stato previsto dalla 
moderna teoria dell'evoluzio- 
ne stellare. 

Si pensa inatti che stelle, 
areni» date caratteristiche. al¬ 
la fine della loro evoluzione 
vadano incontro a una crisi 
di struttura, come risultato 
della quale esplodono dando 
luogo al noto fenomeno delle 
supernove e lasciando un re¬ 
siduo che coll a ssa, formando 
apppunto una stella superden- 
sa. Si dimostra che, se la den¬ 
sità supera certi limiti, la ma¬ 
teria che la costituisce deve 
essere costituita esc lustramen¬ 
te da quelle particelle nuclea¬ 
ri che i fisici conoscono col 
nome di neutroni. Il residuo 
diventerebbe quindi ima stel¬ 
la a neutroni. 

Se le pulsar siano stelle a 
neutroni non è ancora stabi¬ 
lito, ma proprio in questi ul¬ 
timi tempi sono state scoper¬ 


te due nuove pulsar che con¬ 
fermano fortemente questa 
previsione. Si è scoperto, in¬ 
fatti, che al centro di due 
nebulosità cosmiche che si 
ritengono il risultato dello 
scoppio di due stelle avvenuto 
nei tempi remoti, esistono pro¬ 
prio due pulsar; non si vedo¬ 
no otticamente (come tutte 
le altre), ma si vedono ra¬ 
dioastronomicamente. 

Gli studi teorici sul mecca¬ 
nismo per cui viene emessa 
l'energia radio nella forma 
pulsante constatata, sono oggi 
numerosissimi. Fra auesti ve 
ne è uno eseguilo da ricer¬ 
catori italiani (Bertotti. Ca 
voliere. Pacini) che lo attri¬ 
buiscono all'interazione col 
mezzo circostante di un campo 
magnetico associato alla stel¬ 
la a neutroni che ruota rapi¬ 
dissimamente su se stessa. 

Il modello che essi hanno 
costruito è molto interessante 
e in grado di spiegare molte 
caratteristiche della fenome- 
logia osservata. Naturalmen¬ 
te. è prematuro aderire sen¬ 
z’altro a questo punto di rista, 
anche perché ri sono altri stu¬ 
di e modelli che possono adat¬ 
tarsi bene ai fatti osservati. 

In fondo le pulsar sono state 
scoperte da pochissimo tem¬ 
po e. sebbene sia giusto e 
doveroso che i teorici cerchi¬ 
no di interpretare quanto filt¬ 
ra è stato scoperto, il mondo 
astronomico sperimentale ha 
ancora da compiere sensibili 
passi terso una loro più Iun- 
ga conoscenza csservativa. 

Un enorme 
lavoro 

Ciò che importa sottolineare 
e apprezzare è l’enorme mole 
di lavoro teorico e osservati- 
ro che, a poco più di un anno 
della loro scoperta, è già sta¬ 
to fatto ed è fatto tuttora in 
un dominio dell’astronomia 
moderna suscettibile dei piu 
importanti sviluppi specie per 
quanto si riferisce alle fa-i 
più estreme dell’evoluzione di i 
certi tipi di stelle. j 

Per riprendere il discari j 
con cui abbiamo iniziato que 
sto articolo, si pensi che un 
osservatorio orbitante fuori 
atmosfera può vedere stelline 
di luminosità molto più debo¬ 
li di quanto si riesce a fare 
da Terra. 

Non sarebbe da escludere 
quindi l’eventualità che pun¬ 
tando telescopi extraterrestri. 
adatti e opportunamente at¬ 
trezzati. in direzione delle 
pulsar, essi potessero vedere, 
e farci vedere, le stelle a 
neutroni. 

Alberto Masanl 



La stazione orbitante raffigurata piu in alto, vista dal suo interno 
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L'astronave è arrivata nell'orbita di Venere. Se ne staccano scafi spaziali per raggiungere il 
suolo del pianeta. Verso di esso volano ora le Yenus 5 e 6 • il disegno appartiene ancora «l 
regno della fantascienza. Il giorno della realtà non è lontano 


rientro, e cioè su manovra 
del pilota, effettuata dal bor¬ 
do, oppure telecomandata da 
terra. Difatti, la prima delle 
« Voskhod » rientrò pilotata 
da bordo, la seconda pilota¬ 
ta da terra. 

Questi erano i principali 
compiti della n Voskhod », che 
furono puntualmente svolti. 
Ripetere lanci con cosmonavi 
di questo tipo, con varianti 
più o meno essenziali, non 
avrebbe permesso dt compie¬ 
re progressi dt rilievo o di ac¬ 
cumulare esperienze di parti¬ 
colare interesse. Avrebbe in¬ 
vece richiesto tempo, impe¬ 
gno dt uomini e dt danaro. 
Per questo, la pur gloriosa 
« Voskhod » fu accantonata: è 
ormai una lunga tradizione , 
per t sovietici, quella di non 
ripetere lanci spaziali con mo¬ 
dalità simili. 

Il lavoro degli specialisti so¬ 
vietici si concentrò allora, a 
parte i lanci verso la Luna e 
Venere, sulla costruzione di 
un tipo di cosmonave molto 
più grande della s Voskhod », 
ed anche assai più complessa 
e più comoda, adatta a con¬ 
tenere un equipaggio più nu¬ 
meroso per un periodo più 
lungo, e, probabilmente, a co¬ 
stituire la ti prima pietra » 
per l’edificazione della stazio¬ 
ne orbitale permanente. 

Come tutti ricordano, pur¬ 
troppo, il primo volo della 
Soyuz, regolare fino all’ultima 
fase del rientro, terminò con 
una caduta, mortale per il 
pilota. 

Qualcosa, nella grande a 
complessa macchina, la più 
grande cosmonave finora rea¬ 
lizzata, non aveva funzionato 
regolarmente; gli specialisti si 
misero al lavoro, per control¬ 
lare. collaudare, modificare 
quanto necessario per rende¬ 
re la macchina, fondamental¬ 
mente bene impostata, del 
tutto sicura. Tale lavoro ri¬ 
chiese più di un anno: la 
tragica caduta di Komnrov 
avvenne il 23 aprile del 1967; 
la « Soyuz 2 » fu lanciata il 
26 ottobre del ’6S. 

La « Soyuz 2 » non portava 
uomini a bordo, ma venne se¬ 
guita a poche ore di distanza 
dalla t Soyuz 3 », con a bordo 
Beregovoi. Si trattava di un 
doppio esperimento, parte ef¬ 
fettuato su comando da ter¬ 
ra (a Soyuz 2») parte sotto 
l’azione del pilota (a Soyuz 
3 a), prolungato per alcuni 
giorni nel tempo onde collau¬ 
dare le macchine in ogni par¬ 
ticolare ed in ogni possibile 
assetto di volo. 

Non si dimentichi che le 
« Soyuz » sono veicoli dt gran¬ 
de mole, lunghi una quindi¬ 
cina di metri e con un dia¬ 
metro dt circa, tre, e cioè 
hanno le dimensioni di una 
vettura da metropolitana. Ef¬ 
fettuare manovre ed evolu¬ 
zioni nello spazio con veicoli 
dt questa mole presenta evi¬ 
dentemente difficoltà e pro¬ 
blemi ben diversi che non 
muoversi con veicoli spazia¬ 
li dieci volte più piccoli, e 
corrispondentemente più leg¬ 
geri. 

La a Soyuz ». migliorata e 
modificata, si rivelò, oltre che 
sicura e manovriera, como¬ 
da e pratica, con il suo am¬ 
pio abitacolo per il lavoro ed 
il riposo distinto dalla cabina 
dt guida. In questa grande co¬ 
smonave, i membri dell'equi¬ 
paggio respirano, tra l'altro, 
aria normale, regolarmente 
rifornita di ossigeno e purifi¬ 
cata dall'anidride carbonica, 
il che contribuisce a rendere 
la permanenza nello spazio 
meno faticosa per l'organi¬ 
smo, in quanto più vicina a 
quella terrestre (nell'Apol¬ 
lo », i cosmonauti respirano 
aria rarefatta, con un’elevata 
percentuale di ossigeno, e 
quindi assai diversa da quel¬ 
la terrestre). 

Il doppio volo de::a * Soyuz 
2» e della « Soyuz 3* doieia 
contentare l'efficienza delle 
macchine sia telecomandate 
da terra, sia comandate dal 
pilota, controllarne la mano- 
vrabiliia m vista di agganci 
Orbatali £ ^ 02 In co 
modità e la praticità, alla qua¬ 
le contribuisce n maniera 
non trascurabile u- missi- 
le vettore capace di metterle 
in orbita sema superare una 
accelerazione di 4 g, e cioè 
assai contenuta, trattandosi 
di un lancio spaziale. 

In pochi giorni, il program¬ 
ma delle * Soyuz 2 » e * 3 » 
renne compiuto, con pieno 
successo Dall ottobre ad oggi, 
gli specialisti hanno control¬ 
lalo pezzo per pezzo le mac¬ 
chine rientrate dal viaggio co¬ 
smico. onde verzicare che 
non ti fosse la p:u piccola 
traccia di usura o di * fati¬ 
ca » r.ei materiali, dopo di che 
ha preso il volo una seconda 
coppia di * Soyuz », con un 
nuovo programma, ovviamen¬ 
te diverso € P * U 
del precedente, il quale ave¬ 
ra esclusivamente lo scopo, 
come abbiamo detto, di col- 
]o.ud2 r € 1** 

Va sottolineato, come è sta¬ 
to confermato dalle riprese te- 
,'erisire. che le * Soyuz » han¬ 
no caratteristiche tali da con¬ 
sentire di permanervi resten¬ 
do normali tute di lavoro di 
lana leggera, e che la cabina 
di guida ha dimensioni para¬ 
gonabili a tutto l'interno del¬ 
la Apollo *. mentre lo » com¬ 
parto riservato al lavoro tec¬ 
nico ed al riposo è varie tol- 

I te più ampio, e risulta total¬ 
mente separato dalla cabina 
di guida. 

E‘ pure da sottolineare ti 


fatto che l’equipaggio di una 
cosmonave tanto grande può 
essere ridotto ad una sola 
persona, anche se la perma¬ 
nenza m orbita si prolunga 
per diversi giorni. Infatti, la 
« Soyuz 3 » e la a Soyuz 4 » 
portavano, e portano, un uo¬ 
mo solo, e cioè il pilota: lo 
equipaggio della a Soyuz 5 » è 
costituito da un solo cosmo¬ 
nauta e da due ingegneri, pre¬ 
posti a compiere rilievi par¬ 
ticolari su macchine, disposi¬ 
tivi, apparecchi, ma totalmen¬ 
te estranei alla manovra della 
cosmonave. 

Ciò è dovuto sia alla prati¬ 
cità del comando, sia alla pre¬ 
senza di un dispositivo sicuro 
ed efficiente di telecomando 
da terra, per cui, qualunque 
cosa accada al pilota, la mac¬ 
china può essere comandata 
da terra e fatta rientrare re¬ 
golarmente. 

In attesa della conclusione 
del volo in corso possiamo 
prevedere, per il 1969. tutta 
una serie dt voli dt comples¬ 
sità ed interesse crescente, ba¬ 
sali sull'uso delle • Soyuz », 
che potranno esser messe in 
orbita a gruppi di tre o più, 
impegnate in imprese sempre 
più avanzate. 

Giorgio Bracchi 


I tre della 
Soyuz 5 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 15 

Un pilota siberiano Boris Vo- 
lynov che è nella famiglia dei 
cosmonauti dal CO (prima anco¬ 
ra del volo di Gagarin) ma che 
è anche ingegnere aeronautico: 
un ricercatore scientifico. Kru- 
nov. che già nel ’65 (quando ci 
fu l'impresa di Leonov) aveva 
ultimato gli speciali allenamen¬ 
ti necessari per fare una c pas¬ 
seggiata spaziale » fuori della 
nave; un ingegnere civile, Ely- 
seiev. uscito dall'istituto Bau¬ 
man di Mosca, la più impor. 
tante scuola sovietica di alta in 
gegneria Ivi teneva lezioni fra 
gli altri amile Konaliov. il pa¬ 
dre degii sputnik): l’equipaggio 
della Soyuz 5 è un collettivo di 
lavoro di altissima qualifica. 

Sulla nave che era stata col¬ 
laudata da un pilota esperto co¬ 
me Beregovoi viaggiano ora 
scienziati e tecnici II program¬ 
ma spaziale sovietico ha — ri¬ 
spetto a quello americano — 
questa caratteristica di fondo: 
ai piloti non viene chiesto so! 
tanto coraggio e abilità ma co¬ 
noscenza scientifica e capacità 
tecnica. II pilota ideale per una 
nave spaziale è — hanno detto 
più volte gli scienziati sovieti¬ 
ci — un * costruttore » di nav i 
spaziali. 

Per creare cqu.paggi sempre 
più idonei a guidare e a t sfrut 
tare » le macchine sempre più 
compiesse che la sc.enza mette 
a di^pos zinne si fa cosi una 
doppia operazione di 'elezione; 
da una parte s. reclutano i co¬ 
smonauti tra gli mueeneri ed i 
r.cercatori e dall'altra si tra- 
sfornivano a poco a poco in scien 
z ati i goi-ru. armati solo di 
vntu-iasrr-o che chiedono di d. 
ventare cosmonauti. 

11 tenente co.onnelio Volynov. 
comandante della Soyuz-5. è na 
to a Irkus'-c. vicino al laeo Ba’- 
kal le « Baikal » =i eh.ama L 
stazione radio della sua nave* 
trenta quattro armi or sino 

NVt \V> Volynov ha term.r.ato 
l'accadem a aerona'.* ca e nel 
'00 na chie-to e o* tenuto ci e-- 
'ere trasferito nel nuovo rvpa* 
to dei cosmonauti. Già r.el 63 
era pronto a volare come riser¬ 
va di Biko.sk. e frequentava 
intanto in? -.me a Ganarin e a 
T.tov l'accademia ci ingegneria 
aeronautica d: Mosca. Anche La 
rrogJ.e ci Vaiti,. Tamara, è s.- 
benana e aocs-=o e ingegnere 

Anche Krur.ov che è di Prudi, 
un vi!!agg.o v s’no a Tuia ila 
c tta a rfuecen'o chilometri da 
Mo<ca che era fan»sa un tem¬ 
po per ì s-uoi samovar ed anche 
per le pistole ed i fucili della 
armeria impera» è diventato 
cosmonauta r.el '60. Ma Knmov 
non e d-ventato subito aviatore 
N'tl v.llagg-o natale che è sta¬ 
to occupato e distrutto dai te¬ 
deschi' il c.ocar.e E igec.i ave¬ 
va freq icr uv.o iuta scuola tec- 
r.ccvarrroa e per qualcne terr- 
po il futuro cosmonauta lavorò 
cosi in un colcos. Poi venne la 
passione per il volo e per le 
macch r.e. Così Knmov civ enne 
pilota, t gemere aeronautico e 
scienziato del cosmo. Nei 1965 
era «riserva» di Leonov 

A'ove: Eli soie*, è de: tre I'ùt..- 
co « e,vale ». un matemat.co pu¬ 
ro. un e superlaureato ». che ha 
scelto .di studiare meglio ì pro¬ 
blemi della nav.zaz’on.e r.el co¬ 
smo diventando cosmonauta 

E' rato nel '34 vsr.no a Kalu- 
ea. la terra i. Zolkovski. ù gran¬ 
de teorico della eosmona Jtioa 
che nel 1935 s. era r,volto ccr. 
un appello alla gioventù sovie¬ 
tica invitandola ad affrontare i 
problema r.el volo spaziale. Lau¬ 
reatasi all'istituto Bajman. Ely- 
seiev >?a ccr.tir.uato a studiare e 
ccntemporaneanicnte ad allenar¬ 
si per il volo. La mogi e. La- 
rissa. lavora con lui ed è in¬ 
gegnere aeronavi: co. La figlia 
Elena ha otto anni. 

a. 9 . 
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PAG. 6 / echi e notizie 


Dopo la decisione CGIL/ CiSL e UIL di intensificare la lotta 


ZONE : FORTE RISPOSTA OPERAIA 
SCIOPERI IN DECINE DI CITTÀ 


Astensioni ieri in Campania, Ancona, Lafina e Sicilia - Oggi si fermano Reggio Calabria, Macerata, Fabriano, Asti, Cremona, Arez¬ 
zo, Pistoia e l'Abruzzo - in programma scioperi regionali in Emilia, Puglia, e Sicilia - Grave nota di una rivista « meridionalista » 


Esplode il dramma della casa 

Centinaia di alloggi vuoti 
occupati dai senza tetto 
alla periferia di Napoli 

Da tempo finite e mai assegnate 570 case popolari - I tremila qccu* 
panti provengono da tuguri e baracche dove le malattie falcidiano I 
bambini - Inutilizzati 40 miliardi della Gescal 


, . ■— v ■ ■ - . - _ 

81 ricatto di Costa 


L A RECENTE lettera del 
presidente della Confin- 
dustria, Costa, al sindacati c 
al governo, sul problema 
delle zone salariali, è un fat¬ 
to politico che non riguarda 
solo i sindacati, i quali han¬ 
no dato ad essa la risposta 
che ritenevano opportuna, 
sul loro terreno di lotta e di 
contrattazione. Questn let¬ 
tera colpisce, Innanzitutto, 
per la tracotanza del tono 
ma anche per la debolezza 
sostanziale che rivela. I pa¬ 
droni hanno 11 flato corto. 
La lotta forte e Incessante 
degli operai e delle masse 
popolari, e In primo luogo 
di quelle meridionali, ha già 
indotto le partecipazioni sta¬ 
tali a cedere e ad accettare, 
sia pur gradualmente, l'abo¬ 
lizione delle discriminazioni 
salariali. Adesso è la Con- 
findustria che si trova con 
le spalle al muro. E a que¬ 
sto punto il dott. Costa met¬ 
te tutte le carte In tavola. 
In sostanza, egli si rivolge al 
governo con una vera e pro¬ 
pria chiamata di correo. 

Ricordatevi — egli dice ai 
ministri — che la politica 
verso 11 Mezzogiorno l’abbia¬ 
mo costruita insieme, voi c 
noi. Insieme abbiamo deci¬ 
so di fondare questa politica 
su due pilastri: il sotto-sala¬ 
rio meridionale e gli incen¬ 
tivi. Se il padronato cede 
sulle zone, cade uno dei pi¬ 
lastri di questa politica. Per¬ 
ciò l’affare non riguarda sol¬ 
tanto noi ma anche voi, i 
Colombo, 1 Moro, la DC e 
la socialdemocrazia. Che si¬ 


gnifica il cedimento delle 
partecipazioni statali? L’ab¬ 
bandono di questa politica? 
Se cosi ò, dovete dirlo chia¬ 
ramente e in sedo politica, c 
assumervi tutte le responsa¬ 
bilità. 

Q UESTO è 11 discorso, tra 
disperato e ricattatorio, 
del dott. Costa. Prendiamo 
atto di questa chiarezza. E 
riconosciamo anche che, in 
un certo senso, il presidente 
della Confindustrla ha ra¬ 
gione: ha ragione nel senso 
che effettivamente la lotta 
operaia contro le zone mette 
in causa non soltanto i livel¬ 
li retributivi ma tutto un 
sistema, tutto un meccani¬ 
smo economico e sociale. 
Quale? Quello su cui si reg¬ 
ge il sottosviluppo meridio¬ 
nale, e che è appunto basato 
sullo sfruttamento del lavo¬ 
ro, sulla disoccupazione, sul 
parassitismo, sullo sperpero 
del denaro pubblico, sempre 
meno coperto da qualche in¬ 
vestimento di facciata o da 
qualche sottoprodotto del si¬ 
stema industriale del nord. 

Questo però il dott. Costa 
non lo dice. Non dice l’es¬ 
senziale, e cioè che questo 
sistema (Incentivi e sottosa¬ 
lario) è fallito: non ha fatto 
progredire i] Mezzogiorno, 
lo ha fatto arretrare. Che 
cosa mette in pericolo, allo¬ 
ra, la lotta operala? La « pa¬ 
tria », lo sviluppo del Mezzo¬ 
giorno, gli investimenti, i li¬ 
velli di occupazione, oppu¬ 
re mette in causa — que¬ 
sto si, non ce lo nascondia¬ 


mo — un particolare mecca¬ 
nismo di accumuluzlone fun¬ 
zionale allo scelte del siste¬ 
ma monopolistico? 

A QUESTE domande deve 
adesso rispondere il go¬ 
verno. Non può sfuggirvi. Il 
presidente della Conflndu- 
stria lo chiama direttamen¬ 
te in causa. Devono rispon¬ 
dere i ministri socialisti e 
della sinistra democristiana. 
Devono dire se II governo 
appoggerà la Confindustria 
— magari senza dirlo ma 
compensandola con l’esbor¬ 
so di altre centinaia di mi¬ 
liardi di sgravi, di sovven¬ 
zioni e di incentivi a fondo 
perduto — e ribadirà quin¬ 
di una linea di politica eco¬ 
nomica antlmeridlonallsta e 
fallimentare: oppure se in¬ 
tende Imboccare un’altra 
strada: quella di un rilancio 
e di una riqualificazione de¬ 
gli investimenti pubblici nel 
Mezzogiorno, delle riforme 
volte a eliminare rendite e 
sprechi, a favorire l’allarga¬ 
mento del mercato anche at¬ 
traverso salari più elevati, 
a mettere in grado le masse 
lavoratrici e 1 ceti laboriosi 
della città e della campagna 
di compiere le necessarie 
trasformazioni, e cosi utiliz¬ 
zare tutte le risorse. 

Noi comunisti prenderemo 
le iniziative necessarie in 
tutte le sedi (compreso il 
Parlamento) per incalzare 
il governo e costringerlo a 
prendere posizione. 

Alfredo Reichlin 


La chiara risposta della CG 
IL, CISL e UIL alla lettera 
del presidente della Confindu¬ 
strla, Costa, ha conferito al¬ 
la battaglia per l'annullamen¬ 
to delle discriminazioni sala¬ 
riali un vigore e una forza 
ancora maggiori. Se il padro¬ 
nato sperava di poter fiaccare 
lo spirito di lotta del lavora¬ 
tori con manovre dilatorie ha 
profondomente sbagliato I suoi 
calcoli. R programma stesso 
degli scioperi di questa setti¬ 
mana e la decisione di intensi¬ 
ficare le lotte per la settima¬ 
na prossima, secondo modali¬ 
tà e date che verranno tempe¬ 
stivamente comunicate, stanno 
a dimostrare che nessun in¬ 
trigo e nessun ricatto posso¬ 
no ormai fermare lo fortissi¬ 
ma azione unitaria in pieno 
svolgimento. 

Ieri In Campania hanno 
scioperato compatti gli edili, 
cementieri, manufatti. 1 Invo- 


48 ore di sciopero 


Da sfamane 
autostrade IRI 
senza assistenza 

Dalle sei di stamane è In 
corso lo sciopero di 48 ore 
del dipendenti delle autostra¬ 
de IRI proclamato dai tre 
sindacati tn seguito alla rot¬ 
tura delle trattative per 11 
rinnovo del contratto di lavo¬ 
ro. Le autostrade interessate 
allo sciopero sono la Milano- 
Roma, Roma-Napoli, Firenze 
mare, Milano-Bergamo. Bre- 
scla-Genova Serravalle. Geno- 
va-Savona, Genova-Sestrf Le¬ 
vante, Milano lnghi, Bologna- 
Ferrura, Roma-Clvitavecchia; 
Napoll-Avellino, Canosa?Bari, 
Bologna-Pesaro, 


Nota della Federbraccianti 


Servendosi dell'Opera pensionati 


Abolire subito il LA D.C. PAGA 

mercato di piazza un «debito elettorale» 


Per l'anno in corso 

Impegno MEO a esportare 
meno acciaio negli USA 

Fino all'aprile del 1971 la quota stabilita potrà 
essere aumentata solo fino al 5 per cento 


Il ministro del Lavoro, on. 
Brodolinl, In attuazione degli 
impegni assunti ad Avola ha 
dato direttive per la costitu¬ 
zione delle commissioni co¬ 
munali dt collocamento nello 
intento di affrontare il grave 
problema del mercato di 
piazzA. 

La segreteria della Feder- 
braccianti — informa una no¬ 
ta — ritiene la misura del mi¬ 
nistro insufficiente a porre fi¬ 
ne all'Ignobile mercato di piaz¬ 
za della mano d'opera agrico¬ 
la. sla per il carattere limitato 
e parziale del provvedimento 
aia perchè esso non è soste¬ 
nuto e accompagnato da un 
preciso Impegno di affrontare 
rapidamente in termini di ri¬ 
forma tutta la situazione del 
collocamento agricolo. Ogni 
misura parziale, che si muo¬ 
va ail'intemo drll’nituale strut¬ 
tura del collocamento, è desti¬ 
nata a fallire per le profonde 
modifiche avvenute nel mer¬ 
cato del lavoro e perché l’at¬ 
tuale organizzazione del collo¬ 
camento c la sua strumenta¬ 
zione di vigilanza hanno dimo¬ 
strato l'Incapacità a combatte¬ 
re le violazioni e gli abusi pa¬ 
dronali e quindi a garantire 
la difesa dei diritti del lavo¬ 
ratori. 

La segreteria della Feder- 
braccianti — continua 11 co¬ 
municato — sostiene la neces¬ 
sità di ampliare le misure 
immediate enunciate dal mini¬ 
stro e di rafforzare la colla¬ 
borazione con i sindacati dei 
lavoratori colpendo nel con¬ 
tempo tutte le connivenze con 
11 padronato. 

Queste misure immediate ac¬ 
quisiscono significato di scel¬ 
ta politica se sono assunte in 
funzione di una più generale 
Organica riforma del sistema 
d: collocamento. 

La Federbraccianti — con¬ 
clude la noia — ritiene che 
ogni misura che si muova al 
di fuori di questa vinone del 
problema non risolverebbe al¬ 
cuna questione e deluderebbe 
le aspettative dei lavoratori. 

Pertanto si inv.uno tutte le 
organizzazioni provinciali a 
sottolineare nella giornata di 
lotta dei 30 con grande forza 
la necessità di por mano 
immediatamente alla rifor 
ma del collocamento come 
una deile condizioni per la di¬ 
fesa della libertà e dei diruti 
dei lavoratori agricoli 

Un documento dello stesso 
tenore è stato approvato dalle 
segreterie nazionali di cate¬ 
goria CISL e UIL le quali 
sottolineano Infine la necessita 
che 11 Parlamento approvi 
quanto prima una legge sul 
disarmo della polizia nrl cor¬ 
to di conflitti o mamfestazio- 
fei di lavoro. 


Il Dipartimento di Stato ha 
annunciato che le Industrie 
siderurgiche del Mercato co¬ 
mune europeo e del Giappone 
si sono Impegnate a limitare 
volontariamente a & milioni e 
7(!0 mila tonnellate ciascuno le 
loro esportazioni di acciaio 
negli USA per il 1969. Inoltre 
non potranno aumentare più 
del 5% questa quota sino al¬ 
l'aprile 1971. Questo accordo, 
oltre che un brillante esem¬ 
plo di limitazione della con¬ 
correnza e rafforzamento del 
monopollo con mezzi politici, 
costituisce anche un’opernzio- 
ne di vero e proprio soccorso 
al dollaro polche lo quote fis¬ 
sate sono inferiori all'esporta- 
tiene attuale (MEC e Olappo 


dei ,,d»«or-n 
;o del.,» Facilità d. arch.tottu.~a 
coi LVuver.s.tà di Bona ha do- 
i'm ieri a iargh.c».:na magg.» 
ran/Ji, la pnvhwuz.onc d. tata 
«» d.mostralo a di ogni 
oit.v.tA didaitita o di neon a 
dal 17 al 24 genna.o prms.nu. 

dee,«.eoe è m .ttur,tu noi 
cur.-o di i« - assemblea di facci 
là ceni ovata dal precide, prof. 
G ero nello q-ialc crono state 
poste in discass.orie le pro.xv.ic 
di legge Sullo relative alia ri 
struttuMUKjnc de.la Facoltà 
Un gru,fin» di a* * -sten ti vulon 
turi ha presentato i*ia moz.cne 
poi votata * larghissima mag 
g.onici za do tutta r«wmt)V.i. 
m cui si pizie in evidenza die 
« gii a sa, stesili volitilo ri ed i 
laureati coadiutori, pur eaplcton 
on cixiaidereioli csxnpiti didattl- 
c. e scientifici nchvxti dai prò 
grammi di studi, acno privi di 


ne hanno esportato nel 1988 
ra% delle 17.500.000 tonnella¬ 
te acquistate all'estero dagli 
USA). 

Le industrie europee e giap¬ 
ponesi avrebbero ceduto sotto 
la minaccia dt un contingen¬ 
tamento: questo però non di¬ 
minuisce la gravità dellaccor- 
do. Solo due eettlmane fa 
l’Italslder ha assunto In USA 
un prestito dt 10 milioni di 
dollari per acquistare attrez¬ 
zature siderurgiche da 34 in¬ 
dustrie di quel paese: il ma¬ 
teriale è destinato a potenzia¬ 
re i centri siderurgici italiani 
che però, oltre a ridurre t co¬ 
sti, hanno bisogno di sbocchi 
che ora più che mAl occorre 
ricercare sul mercato interno. 


qualsia.*) nonwc/wnlo giuridi¬ 
co c c.ò in centravo con l ari. 
36 doila Costruzione, la loro 
.stessa pre.senzn aH'intemo delle 
Facilità è rr.*n precaria dall'as¬ 
soluta mancanza di garanzie 
circa la prosecuzione del loro 
rapporto di lavoro con l Univer- 
aità». 

Queste condiz.one — è stato 
rilevato — non viene risolta nè 
dal provvedimenti gii esaminati 
nè «alla proposta Sullo, per cui 
la mozione chiede t che venga¬ 
no emanate, entro brevissimo 
termine, precise norme per la 
immediata Immlssicne in ruolo 
degli aasUtmti volontari ». 

Tutto 11 corpo docente ha ade¬ 
rito siila protesta deliberando di 
costituirsi In assemblea perma¬ 
nente durante I giorni di scio¬ 
pero c di convocarsi per la pri¬ 
ma rimicne 11 giorno 17 stesso 
alle ore 17 nella Facoltà. 


La DC al è servita della 
Opera Pensionati per pagare 
un debito elettorale. Per far¬ 
lo. non ha Indietreggiato nem¬ 
meno di fronte alla mnnlpo- 
lnzlono farsesca del Consiglio 
di amministrazione o alla vio¬ 
lazione di precise norme che 
regolano l'Opera, servendosi 
a questo scopo della posizio¬ 
no d| arbitrarietà In cui si è 
posto l'attuale presidente, il de¬ 
mocristiano onorevole Roberto 
Cuzzanlli. 

L'occasione per questo In¬ 
tervento prevaricatore è sta¬ 
ta data dal ritiro del diretto¬ 
re generale dell'Opera. Men¬ 
tre si stava sperimentando la 
possibilità di promuovere a 
tale responsabilità uno dei 
funzionari con grado di Ispet¬ 
tore, improvvisamente la DC 
ha presentato ia richiesta di 
dare l'incarico al wn. Antonio 
Hollcttlcri. parlamentare de 
mocristlano della Lucania, rima¬ 
sto escluso con la votazione del 

19 maggio 1968. li Boilcttieri 
ha. come meriti principali, quel¬ 
lo di avere servito la Democra¬ 
zia Cristiana come presidente 
della Provincia di Malora c vi¬ 
cepresidente di un famoso car¬ 
rozzone. l'amministrazione del¬ 
l'Acquedotto pugliese, non ha 
nessun titolo per ricoprire l’in 
cahco di direttore di un ente 
assistenziale. Per queste ragio¬ 
ni (oltre cno per il desiderio 
di sottrarre la questione al nuo¬ 
vo ministro del lavoro) il presi¬ 
dente Cuzzamti ha impedito un 
esame approfondito della que¬ 
stione al Consiglio di ammi¬ 
nistrazione. costringendolo a de¬ 
liberare su due piedi, in base a 
un foglietto col curriculum rito* 
nel quale non esiste il mimmo 
accenno alia t particolare espe¬ 
rienza nel campo delie attività 
assistenziale e previdenziale » 
r.eh.està dall'articolo 66 del Re¬ 
golamento delia Opera pen«,ona- 
ti. che ha valore di legge. Il 
rappresentante della CGIL ha 
quindi votato contro il provve 
dimenio 

L'illogalità di questo nuovo 
intervento democristiano risa.ia 
ancor p.ù dal fatto che 1 Opera 
è alimentala da un contributo 
sui salari, riscosso dal! IN Pi» in 
sieme agii altri contributi pre¬ 
videnziali, e da un prelievo di 

20 lire al mese sull'assegno di 
ognuno del quasi otto milioni di 
pons.onati. Di dintt>. quindi la 
ammimstraz.one doII ONPI, spet¬ 
ta ai rappresentanti dei lavora¬ 
tori e dei pensionati, I,a presen¬ 
za di rappresentanti governati¬ 
vi oltre ad agevolare l'interfe¬ 
renza di un partito non giova 
affatto alla regolarità dell ammi 
nitrazione L'ONPI ha IT mi¬ 
liardi di lire fermi, con i quali 
si dovevano costruire case di ri¬ 
poso per ospitare 1 pensionati, 
c che non al spendono proprio 
per la mancanza di un impegno 
adeguato ne! cercare di miglio¬ 
rare la condizione degli anziani. 1 


Dal 17 al 24 gennaio 

In sciopero i docenti 
di Architettura a Roma 


ratori del legno, i fornaciai 
e t ceramisti. Sempre ieri si 
è svolta un’astensione di una 
ora alla Farfisa di Ancona e 
sono state bloccate le attività 
industriali dt Latina. In questa 
ultima città e nella sua provin¬ 
cia lo sciopero unitario di 
ventiquattro ore è riuscito al 
95 per cento nel settori edili, 
legno, manufatti In cemento e 
laterizi. Oggi scendono in scio¬ 
pero generale i lavoratori di 
Fabriano e del mandamento e 
quelli di Asti e Macerata. 
L'Emilia attuerà lo sciopero 
regionale ti 21 gennaio: le Pu¬ 
glie il 22-23 in tutte le azien¬ 
de private e municipalizzate: 
tessili, metalmeccanici, abbi¬ 
gliamento. autoferrotranvieri, 
chimici, petrolieri, estrattivi, 
edili, cementieri, legno, manu¬ 
fatti in cemento, laterizi, cal 
ce. alimentaristi, poligrafici 
(esclusi I quotidiani), portua 
11. ceramisti e vetrai: per II 
22 sciopereranno anche nettur¬ 
bini e gasisti. In Sicilia nuovo 
sciopero generale regionale 
(esclusa Palermo) per il 23-24: 
Ieri si è concluso lo sciopero 
del minatori che torneranno al¬ 
la InttA lunedi prossimo. Per 
domani vengono confermati 
anche gli sc'.ODOrl proclamati 
In Ahruzzo. a Roggio Calabria 
(48 ore). Cremnnn. Arezzo. 
Pistoia. 

Mentre In battaglia por il su 
pernmento delle « gabbie » as¬ 
sume una cosi grande ampiez¬ 
za e Incisività, una rivista che 
pretende di difendere gli inte¬ 
ressi del Mezzogiorno — e 
ohe si chiama, per questo. 
« Realtà del Mezzogiorno » — 
ha sostenuto ieri lo sineolnris 
sima tesi secondo cui « l'aboli¬ 
zione delle ” mie " annulle¬ 
rebbe I vantaggi derivanti olla 
industria meridionale dagli 
sgravi degli oneri sociali » e 
sarebbe quindi unn sorta di 
« socialità nlln rovescia » in 
quanto ostacolerebbe !n crea¬ 
zione di nuovi posti di lavoro 

Siamo, come si vede, alla 
solita storiella lamalflana del 
tre fratelli, una storia però 
che cozza violentemente con¬ 
tro la vera « realtà del Mez¬ 
zogiorno » e di tutte le altre 
province meno sviluppate. Una 
dello cause maggiori dell'arre¬ 
tratezza del Sud e delle altre 
plaghe sottosviluppate del Pae¬ 
se. è infatti proprio la insuf¬ 
ficiente capacità di consumo 
delle masse lavoratrici che vi 
operano e vivono. Finora, co¬ 
me è noto, la politica del bas¬ 
si salari ha sacrificato so¬ 
prattutto quelle zone dove ve¬ 
niva praticata con maggiore 
Intensità: non ha risolto t pro¬ 
blemi deU'cmlgrazlone. non ha 
nlTrontnto seriamente quelli 
della Industrializzazione ha 
Ignorato quelli connessi alla 
formazione del mercato dei 
consumi. E' facile comprende¬ 
re. del resto, che guadagnan¬ 
do di più i lavoratori meridio¬ 
nali potranno nnche spendere 
di piu. garantendo quindi una 
espansione del consumi che 
renderà possibile unn più nlLi 
collocazione del prodotti. In 
questo modo le nziende, non 
solo non Abbandoneranno il 
Mezzogiorno, mn saranno sol¬ 
lecitate a curare meglio e 
più direttamente quel merca¬ 
to. Le « argomentazioni » del 
la rlvtstn « meridionalista * 
dunnue vanno respinte tn bloc¬ 
co. Tanto più che costituiscono 
una vcrn e propria ciambella 
di salvataggio al padronato, 
proprio nel mnmrnto In cui lo 
stesso Costa denuncia Implici¬ 
tamente Ir difficoltà tn cut si 
muove la Confindustria di 
fronte nlFintensiflrazInne del¬ 
ta lotta unitnrin. E vanno re 
snintp nltrctutto in nome do 
eli interessi dei lavoratori del 
Sud c di tutte le altre pro¬ 
vince depresse, che sono pa¬ 
recchie sia ni Centro che al 
Nord, come dimostrano peral¬ 
tro gli scioperi in atto in 
queste giornate. 


Prosciolta 
Rinascita 
per la lettera 
di don Milani 

Il compagno Luca Pavoltni, 
direttore di Rinascita, è stato 
prosciolto ieri in Cassazione 
dalla accusa di apologia di 
reato, per aver pubblicato la 
lettera di Don Lorenzo Milani 
al cappellani militari, nella 
quale si difendevano gli obiet¬ 
tori di coscienza. I giudici del¬ 
la suprema corte, rivedendo 
la sentenza di condanna, 
emessa dalla Corte di appel¬ 
lo. ha applicato l'amnistia. La 
vicenda ebbe inizio 11 8-3-1965 
ed ha avuto alterne vicende 

f ludiiiarie In prima istanza 
1 compagno Pavollnl e don 
Milani rurono assolti. Succes¬ 
sivamente In appello, nell'ot¬ 
tobre dei 68 il direttore di 
Rtnoirifa fu condannato a 5 
mesi e 10 giorni, mentre 11 sa¬ 
cerdote non fu processato per¬ 
chè cinque mesi prima era 
morto. 


Alla commissione lavoro del Senato 


Il PCI chiede la discussione 
sullo statuto dei lavoratori 

Se vi saranno ulteriori rinvìi i comunisti chiederanno il dibattito in aula 


Il compagno Fermariello ha inviato Ieri 
al presidente della commissione lavoro del 
Senato una lettera con la quale, a nome 
del gruppo comunista, ha chiesto Ita convo¬ 
cazione urgente della commissione per di¬ 
scutere 1 disegni di legge sullo statuto dei 
lavoratori presentati rispettivamente dal se¬ 
natore Terracini per il PCI, DI Prisco per 
d PSIUP e Zuccalà per il PSI. 

L'esame della materia in efTetti non è 
ancora iniziato nonostante le ripetute solle¬ 
citazioni del gruppo comunista per cui, 
benché siano passati alcuni mesi, ancora 
non è stata elaborata la relazione conclu¬ 
siva che è la premessa per il dibattito e 
la deliberazione del Senato. 

Stamane intanto ha avuto luogo la riu¬ 
nione della presidenza della decima com¬ 
missione per preparare il calendario e l'or¬ 
dine del giorno dei lavori. Nonostante le 
sollecitazioni del senatore comunista Bram¬ 
billa, l'incontro si è però concluso con un 
nulla di fatto. Le ragioni addotte dalla 
maggioranza governativa si riferiscono al 
fatto che dopo la nomina del senatore 
Tedeschi a sottosegretario, la commissiona 
è priva del presidente L'assurdo è che 
sembra manchi l'accordo fra i partiti del 
centrosinistra per la designazione del sue 
cessore. E cosi, finché questo nodo noo 
sarà sciolto, la commissione è nelTÌmpos=ji 
bilità di lavorare, mentre urgenti problemi 
sono sut tappato: pruno fra tutti, come si 
è detto, quello dello statuto dei lavoratori. 


vecchio impegno del centro-sinistra sempre 
sbandierato e mai mantenuto. 

La presidenza del gruppo comunista, 
mentre ha espresso la sua protesta per 
quest'altro esempio di paralisi cui è costretto 
d Parlamento della Repubblica per il col¬ 
pevole atteggiamento della maggioranza, ha 
deciso di adottare una serie di misure per 
sollecitare la immediata convocazione deLa 
commissione per l'esame dei numerosi pro¬ 
blemi che attendono soluzione, tra cui quello 
dello statuto dei lavoratori che assume par¬ 
ticolare rilievo e qualificazione. In partico 
lare, sull'argomento verranno soDecitati di¬ 
battiti unitari nelle province e alla Rai-TV. 

Il gruppo senatoriale del PCI chiederà 
pure un incontro al ministro del Lavoro se 
natore Brodolinl per un esame comune della 
questione e per conoscere se e come si pensa 
di tener fede agli impegni programmatici 
assunti in materia dal governo 

Si ha intanto notizia che è convocato 
per martedì 21 il gruppo comunista senato¬ 
riale della commissione lavoro unitamente 
alla presidenza del gruppo per decidere le 
misure urgenti da adottare per la rapida 
convocazione della commissione e per valu¬ 
tare, nel caso di nuovi rinvìi, l'opportunità 
ormai palese di chiedere, a norma di rogo- 
lamento. di portare in aula la discussione 
sullo statuto attraverso l'esame del disegni 
di legge presentati dal senatori del PCI. 
de! PSIUP e del PSI. 


Sempre più grave la crisi degli enti mutualistici 

Sollecitato dalla CGIL 

il servizio sanitario 


Dopo il clamoroso annuncio di ieri 


Grave crisi 
nella CISL 

Annunciate le dimissioni dì cinque segretari 
confederali su undici - La rigida posizione di 
Storti sulle questioni deirincompatibilità 


Notevole sensazione ha susci¬ 
tato l'annuncio delle dimissioni 
di cinque segretari su indici 
dalla segreteria della CISL. La 
crisi, da tempo m atto sui prò 
blcmi deirincompatibilità e del¬ 
l'unità 'indicale, è esplosa m 
modo clamoroso in sede di Con¬ 
siglio generale deli'organimiio- 
nc. Ne ha dato notizia, com'è 
noto, lo stesso segretario gene¬ 
rale on. Storti quando ha af¬ 
fermato che la sua relazione 
non sarebbe stata espressone 
di tutti gii und.ci segretari con 
federali, ma soltanto di s<n di 
essi, sì quanto « gii altri c n 
que. non essendo stata accolta 
la loro proposta di relazione al 
temativa. hanno espresso l'in- 
teniione di dimettersi ». 

Il Consiglio generale della 
CISL ha proseguito i suoi la¬ 
vori per tutta la domata d: 
:en. Faro al momento in cui 
scriviamo non è dato sapere a 
qjali sbocchi la crisi deli'orga- 
nizzazcne sindacale — da no: 
anticipata nei giorn. scorsi — 
è pervenuta. Si era appreso 
tuttavia, in serata, che i c.nque 
dim.ss,onari avrebbero sp.cza'.o 
il loro gesto per chiarie tutte 
le responsab.Ltà. 

Sta di fatto che alla base 
dello scontro C'è la posiz.or.e 
Piuttosto chiusa rie! gruppo che 
fa capo alien Storti, mrntcnu 
tosi ca ito e pcrf.no scettico jy, 
problemi de.ì'unità e apcrtamon 
te negativo micce su quel.! del 
l .rcompa; bi..:a. A questo prò 
pos.to. co:.* abb.amo g à scr.t 

10 :n q ;esti g.orv e stata avan 
zata una proposta, che gli am 
biontl .sindacali hanno ovvamen- 
te (cariato, di creare un gruppo 
di parlamentari sindacalisti. Ma 
dietro questa t idea > c era m 
realtà il proposito di fermare 

11 processo m corso soprattut¬ 
to alla baso verso l'unità (m 
dacale. Staremo com mque a ve 
dere come la umazione ti svi 
iuppcrà. 

Si è saputo intanto che allo 
Interno del Conojgl.o generale 
CISL ai è sviluppata ieri una 
forte battaglia e ette le posizioni 
di Storti, duramente accusato 
irri anche dalla Voce Reputi bh- 
cuna, sono state attaccate con 
fermezza da più parli. 11 giorna¬ 


le del PRI in particolare ha ri¬ 
levato che il segretario della 
CISL ebbe a dichiarare fin dal¬ 
l'inizio del processo unitario che 
t questo matrimonio non si sa¬ 
rebbe fatto ae tutti i contraenti 
non avessero dato prova della lo¬ 
ro democraticità e che lui avreb¬ 
be verificato I certificati di 
tutti ». 

Parlando quindi sprciflcumen 
te delle questioni dell'unità e 
delle incompatibilità fra man¬ 
dato parlamentare e cariche »m- 
dacali. la Voce ha scritto che 
l‘on. Storti t è sempre rimasto 
o«t.natamente alla periferia dei 
problemi ». e questo quando il 
processo è andato avanti in tutto 
il movimento sindacale « alla ba¬ 
so come al vertice ». 


Assemblee 
della FIOM 
nelle fabbriche 
Ifalsider 

I.a FIOM ha convocato per 
oggi assemblee no.:e fubbr.ch-’ 
del gruppo bolide.* por d.«cu- 
tere la vertenza aporta su in 
contivi, organ.ci. ccc. e che 
interessa opera., categorie spe¬ 
ciali. impegni.. 

Le trattative. in.z.aie 1 8 
gcma.o. », erano interrotte nel¬ 
la notte del 9 gennaio scorso 
FIOM. FIM. e LTLM atei ano 
re-so noto un programma di 
«c,operi: 24 ore ogg, e 24 oro 
da concordare a Hi elio provin¬ 
ciale e da effettuare entro il 
22 gennaio. 

Ieri l'Itals.der ha presentato 
nuoie propone. La FIOM. di 
fronte a queste richieste e alla 
es,gonza di realizzane la con¬ 
sultai.me di tutti ì lai oratori 
nella giornata od.crna, ha rin¬ 
viato di 24 ore il primo scio¬ 
pero p-oerammato. 

Oggi, dalle consu'tazioni, sca¬ 
turirà la scolta definitila da 
compier». 


Un gruppo di lavo¬ 
ro elaborerà le pro¬ 
poste confederali 

La segreteria della CGIL ha 
esaminato la situazione dell'as¬ 
sistenza malattia in relazione al¬ 
la grave crisi dei maggiori enti 
mutualistici (JNAM. ENPAS. 
ecc.) ed alle conseguenze che 
ne derivano per gli assistiti. 
Tale crisi dimostra che l'at¬ 
tuale sistema non è in grado 
di realizzare una moderna po¬ 
litica sanitaria, dalla preven¬ 
zione al recupero, né di orga¬ 
nizzarne e gestirne i necessari 
servizi sanitari. Ciò perché esso 
si basa sulla divisione istitu¬ 
zionale tra 1 diversi enti mutua¬ 
listici e tra questi c te ammini¬ 
strazioni dello Stato e degli En¬ 
ti locali. 

Le conseguenze di questa si¬ 
tuazione sono l'inadeguatezza de¬ 
gli Interventi: la dispersione dei 
mezzi, da cui trae vantaggio 
prevalentemente l’industria far¬ 
maceutica: la mancanza di con¬ 
dizioni oggettive che favorisca¬ 
no lo sviluppo professionale e 
culturale de' medici: uno squi¬ 
librio finanziario permanente e 
crescente 

La segreterìa della CGIL ha 
preso atto con soddisfazione dcl- 
l'odg proposto unitariamente dai 
rappresentanti delle tre confede¬ 
razioni del lavoratori ed appro¬ 
vato dalla maggioranza del con¬ 
siglio di smmin'strazionc del 
TtNAM. nel quale, dopo over 
confermato che il disavanzo di 
quattrocentoquarnntaoinque mi¬ 
liardi per gli anni 1968-'69 pre¬ 
giudica la funzionalità dell'Isti 
tuto e l'adempimento del suoi 
compiti, to stesso consiglio in¬ 
vita il Parlamento ed il governo 
ad « affrontare con urgenza ed 
in modo organico 1 problemi del¬ 
la riforma sanitaria stabilendo 
i tempi c le modalità di attua¬ 
zione ». E' altresì da rilevare 
che nell'ode si assicura il con¬ 
tributo di esperienze e di cono¬ 
scenze dell'lNAM alla realizza¬ 
zione della riforma. 

La segreteria della CGIL, dì 
fronte all'aggravarsi della situa¬ 
zione nel campo dell'assistenza 
malattia cd alle nuove .nizia 
tue in favore della riforma sa 
mtaria. ripropone all’attenzione 
del Paese e del Parlamento la 
urgente necessità dcH'istltuzione 
del servizio sanitario nazionale 
I* proposte della CGIL relati¬ 
ve alle modalità ed al tempi di 
attuazione del servizio sanita¬ 
rio nazionale saranno elaborate 
da un apposito greppo di lavo¬ 
ro 

Nuovo Presidente 
all’E.N.P.I. 

Il dottore Oiovenbattlsta Preda 
nuovo Presidenti delTEnto Na¬ 
zionale Prevenzioni Infortuni ha 
sostituito l'Avvocato Osvaldo Mo¬ 
linoti alla Presidenza dell'Enlt. 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 15. 

Dal pomeriggio di sabato 
a stasera 570 famiglie, compren¬ 
denti oltre tremila persone, han¬ 
no occupato altrettanti alloggi 
popolari che. ultimati da mesi, 
erano In attesa di essere asse¬ 
gnati. Attraverso misteriosi, ta¬ 
lepatici canali di informazione, 
quasi che in tutti i senza tetto 
della città fosse scattato uno 
speciale segnale, si spargeva la 
voce che nei rioni popolari c'a¬ 
rano case libere e da varie zo¬ 
ne — da Fuongrotta da fioc¬ 
cavo. da Secondigliano da Pon¬ 
ticelli — migliaia di donne, di 
bambini, di vecchi portando con 
sé solo qualche materasso a 
qualche sedia, hanno dato l'as¬ 
salto a queste abitazioni libere, 
i Le occupazioni più massicce so¬ 
no avvenute a) none Traiano di 
Fuorigrotta - il più grosso com¬ 
plesso di edilizia popolare della 
città — e al none s Don Gua- 
nella > di Secondigliano 

U via a questa nuova fase 
del dramma della casa è stato 
dato dallo sfratto coatto di una 
famiglia che occupava da mesi 
un alloggio al none Traiano E' 
avvenuto sabato scorso Gli oc¬ 
cupanti hanno minacciato di lan¬ 
ciarsi nel vuoto e pei ore i vi¬ 
gili del fuoco sono stati con 1 
loro teli di salvataggio sotto le 
finestre deH'ubitazionr in un cli¬ 
ma di allucinante tensione Poi 
la famiglia é uscita e I alloggio 
è stato dato al legittimo asse¬ 
gnatario. Questo episodio ha ri¬ 
proposto il problema della casa 
ed i senza letto - migliaia e mi¬ 
gliaia di citta lini — hanno scn 
tito che la lotta per una abita¬ 
zione civile andava ripresa mas 
siccianiente. in forme non epi¬ 
sodiche ed irrilevanti ma fosti 
e decise. Sono scnttat- come un 
solo uomo. Dapprima sono stati 
occupati al Traiano 36 alloggi 
della Gescal, po- altre due p i- 
lazzme; quindi è stata la volta 
del rione Don Guar.ella In 72 
ore I senza tetto hanno occu 
pato tutti gli appartamenti di 
edilizia popolare liberi nei vari 
rioni. 

In uno degli alloggi occupati 
è nata una bimba. Al po-tone è 
stato messo un fiocco rosa- quasi 
11 simbolo della nuora vita che 
deve iniziare per queste fami 
glie. E' povera eente che prò 
viene da abitaziom fatiscenti e 
malsane, da baracche o da tu 
gurl nei quali le malattie falci¬ 
diano I bambini e rendono preco- 
cernente vecchi uomini e donne. 

Una occupazione di alloggi 
cosi massiccia non si era mai 
registrata a Napoli. Il dramma 
della casa è entrato in una nuo 
va fase per la svolta che alla 
lotta per il diritto all abitazione 
hanno Impresso le migliaia di 
cittadini che ancora ne sono pri¬ 
vi. Al rione Traiano tra gli oc¬ 
cupanti è stato costituito un co¬ 
mitato i cui scopi sono quelli <h 
porre le autorità Cittadine (Enti 
proprietari degli alloggi prefot 
tura. Comune Amministrazione 
provinciale) di fronte alle loro 
responvibilità. che sono nume¬ 
rose e pesanti. 

I plani per le costruzioni po¬ 
polari vanno a rilento e si rive¬ 
lano decisamente insufficienti 
di fronte alla fame di ca*e ihe 
esiste a Napoli. Negli ultimi an 
ni le amministrazioni di centro 
sinistra succedutesi al governo 
nella città hanno volutamente 
ignorato questo problema consen¬ 
tendo che si intensificasse la 
speculazione edilizia e quella su! 
le aree fabbricabili. I.a Gescal 
ha a dispostone 40 miliardi p^r 
la costruzione di alloggi popm 
lari. Il Comune ha contratto un 
mutuo d| quattro miliardi per 
costruire case da assegnare ai 
senza tetto che a su, spese sono 
sistemati In locande cittadine- 
queste somme *ono però * conge¬ 
late » perché l'Ammin.straz.ionc 
comunale non può fornire i suo!-, 
necessari per le costruzioni. 

Mentre il centrosinistra ha 
affossato la « 16? ». il cui piano 
è stato posto nel dimenticatoio, 
ha portato avanti, superando 
tutti gli ostacoli, i piani della 
grande naoihtà e del centro 
direzionale tdue operazioni che 
consentiranno alla speculazione 
edilizia di compiere ancora ahn 
guasti e di ricavare altiss.mi ed 
ii:ec.ti profitti sulla pe"e dei 
napoletani). 

Questo disegno del centrosini¬ 
stro. eh chiaro supporto alle 
forze più retrive e conservatrici 
della città, deve però fare i conti 
con le migliaia di persone in 
lotta per ottenere una casa e 
aiamo convinti - in ciò confor¬ 
tati dall'atteggiamento di coloro 
che lottano decisi ad andare fino 
in fondo a prezzo di qualsiasi 
sacrificio — che qualcosa dovrà 
cambiare. L'occupazione <fe que¬ 
sti 450 alloggi segna una svolta 
nelle lunga azione che da de¬ 
cenni 1 napo,etani portano avant: 
pqr conquistar»! il diritto alla 
cava. Essa indica che noo è pos¬ 
sibile tirare oltre la corda: « 
è giunti al momento in cut gl-. 
Interessi della collettività devo¬ 
no prevalere su quelli di poch- 
p-tn.'eg ati e la lotta ,n corso 
affermerà questa prevalenza 

Sergio Gallo 


Portieri : 

rotte le trattative 
per il contratto 

Si è conclusa negato-ementa 
l'incontro tra la Confedilizla • 
le organizzazioni sindacali di 
categoria dei portieri e disto 
di dt Immobili urbani per il 
rinnovo del contratto di Lavoro. 
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l'Unità / giovedì 16 gennaio 1969 


Due anni fa i fratelli Menegazzo furono uccisi dai banditi davanti casa 


C’è un imputato di troppo al processo 
per la super - rapina di via Gatteschi ? 

Mancheranno i due principali protagonisti - Leonardo Cimino è morto la notte di Natale del 1967 - La super teste Angela Fioren¬ 
tini si è uccisa quasi un anno fa — Contrasto tra la confessione resa da uno degli imputati e le conclusioni dei magistrati 
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i a 25 i morti sull’Enterprise 
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Colpo in banca : 
in tre minuti 
rapinano 
cinque milioni 


FIRENZE. 15. 

Fulminea rapina in banca, a 
S Croce sull'Arno: due giovani 
mascherati, uno dei quali armato 
di rivoltella, hanno immobiliz¬ 
zato i due impiegati ed una 
cliente e si sono impossessati di 
5 milioni in contanti che erano 
nella cassaforte. I due hanno 
quindi staccato i dii del telefono 
e si sono allontanati a bordo di 
un'auto, n tutto è avvenuto nel 
giro di tre quattro minuti. 

Erano circa le 15.30 quando 
tre giovani a bordo di una < Giu 
Ha » rossa targata Pistoia 42299 
— risultata poi rubata — si sono 
fermati davanti all'agenzia del¬ 
la Cassa di Risparmio di S Mi¬ 
niato. nella frazione di Staffoli, 
a pochi chilometri da S. Croce. 
Due giovani mascherati sono sce¬ 
si e sono entrati nella banca. 
Con una rapidità eccezionale, 
uno ha estratto la pistola ed ha 
immobilizzato i due impiegati e 
una cliente, mentre l'altro ha 
messo in una borsa tutto 11 de 
naro che si trovava nella cassa¬ 
forte - circa 5 milioni m con¬ 
tanti 

I due sono quindi usciti e rt 
saliti sull'auto dove li attendeva 
il complice Nella zona sono nl- 
ziate subito le ricerche posti di 
blocco sono stati effettuati spe¬ 
cialmente in dire? one di Allupa¬ 
selo dove sono stati visti fug¬ 
gire ì malviventi. 
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Gli Imputati (da sinistra a destra e dall’alto m basso) - Lorrla, 
Mangiavillano, Torreggiani e lo scomparso Cimino 


Peggiorate 
le condizioni 

i 

del ragazzo 
ferito dai 
carabinieri 

Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 15. 

11 dottor Marcello, ti ma 
Bistrato che segue il caso 
dei ragazzo di 1 dorai ferito 
dai carabinieri, si è rivol 
to al tribunale dei minOren 
ni di Cagliari per accelera 
re la pratica e definire il 
delicato caso Da cinqua 
giorni ormai il dottor Mar 
ce'lo ha inviato i documenti 
agli uffici competenti del 
capoluogo regionale, ma an 
cora non e giunta aLuna 
risposto 

Intanto le condizioni di 
Matteo Fois sono peggiora 
te. Stamane il padre è sta 
to di nuovo introdotto nella 
camera dove il ragazzo ti 
trova ricoverato. all'ospeda 
le San Francesco di Nuoro 
Doveva convincerlo ad ac 
celiare il cibo Pietro Fo.» 
ha trovato il giovan.ss mo 
figlio in uno stato di estre¬ 
ma prostrazione - non parla, 
non vuole vedere nessuno, 
si copre continuamente il 
viso con le mani li ma 
cc !a c d i.lo ‘1 •* i 

dalla cor-ia sconvolto Ha 
detto con le lacrme agli 
occhi - «Quando ho tentato 
di porgere a m.o figl o due 
bistecche ancora ca'de. na 
voltato t) viso dall altra par 
te. non ie ha voiute Di j 
«luna da mo'tt g'nrnl. som 
bra un cadavere * 

I medici curanti sostener 
no che Matteo dovrà resta 

r a ,”f'i ■ ihp sto r 

che eli accertamenti sulle 
sue condii.om di salute non 
sono terminati Queste di 
chlararinni hanno convinto 
il dottor Martello a p*p.i 
dere alcuni provvedimenti 
In primo Ungo da .igei I 
militi che piantonano l im 
pulato non devono piu por 
tare la divisa 
La dispos.none è stata su 
brio eseguita. 


luiziu questa mattina, davanti alla Corte d’assise di Roma 11 processo per 
la sanguinosa rapina commessa due anni fa in via Gatteschi e che costb la 
vita a due fratelli, rappresentanti di preziosi. La sera del 17 gennaio del 1967, 
a Roma, in una strada secondaria del quartiere Nomentanu. due giovani fratelli. Gabriele 
e Silvano Menegazzo. figli di un rappresentante di preziosi e loro stessi commercianti in 

gioielli, rientravano a casa dopo un lungo giro che li aveva portati in varie località del 

Lazio Erano appena scesi 
MMMM ■ dalla loro auto, quando, prò 

■ AUMlW pno davanti cancello del 

I loro abitazione, furono 

^^ B ^^^^gggngEk da due uomini ma 

^gggg^g^^^^k e armati che 

HOMflBH^VIBflFTy cono loro va 

- iige contenenti ì gioielli I due 

* giovani difesero disperata 

mente, riuscendo a ricacciare 
l ^^g __ i banditi verso la loro Giu 

gk che era in un 

^ 3 * dC ^ angolo della strada Poi uno 

SI esplose al 

Mgg^^g aB colpi di pistola e due 

^ ^gjrjOg trapassarono cuo 

^ JT« re duo che 

gg^^g doro a terra di 

rapinatori raccolte le 
diedero alla 

di coprire vi 
questo attimo 

^^ ten7lone li tradì Mentre ag- 

! gredivano i due rappreseli 

I tanti nella stradu passava in 

1^ ^ggg[^^^ un con a bordo una 

signora milanese. Angela 

E che impresse In 

monte banditi 

^B B subito dopo la rapina cor 

I C* f l ^V^B se in questura a raccontare 

™ f jBf ai poliziotti quello che aveva 

li B w visto Per ore e ore gli in 

MS vestigatori le mostrarono le 

foto segnaletiche di persone 
ggi che avevano precedenti in 

| ggggg. di rapine e nel mazzo 

IBaBSpBB :»«* ^ quella di Leonardo Cimino. 

jggHjgt un tv «arto <h Girifalco in 

BBr f Ér B&BBè provincia di Catunzaro. già 

W ' J|Bl ricercato perché accusato di 

Bw 1 J avcr sparato insieme ad un 

gg r nitro rapinatore. Mario Cor- 

■fif <mm, ■■■ i —BI8BB dara. a due impicgntl di ban- 

Gli Imputati (da sinistra a destra e dall'alto in basso) - Lorrla, ' p!n< 

Mangiavillano, Torreggiani e lo scomparso Cimino lla S , lIana p,.,- 7 lorubarIl (il 

una ingente somma 

— Gli investigatori furono nge 

volati nelle loro ricerche, ol- 

_• __ __I . _ tre che dal racconto minuzio- 

lCUSSIOne 6 p©CUlClTO so della Fiorentini, che fu '•u 

____ bito definita dalia stampa 'a 

« stipe rteste ». anche dal ri 
trov amento, sul luogo del de- 

I jr m OS # litio, di un paio di occhiali. 

_ __ _ - gg te teA m. mb a (Jori t r 11 (i rido nell a re li i v i u del- 

incriminazione jhssss 

gio Torreggiani. ricercato per 
diserzione. 

m ■ I Rljf gk Bil SI scatenò cosi una grande 

_ _ _B --B- — tei ^ Il g ■ «caccia all'uomo» che durò 

J Ifi A|| B U Ul I 50 giorni esatti. Poi una « sof 

IHBJ ^T B ■ IL »-. B fiata» portò j carabinieri 

rilMVlllv m sn x \ ) UOKo dnvc ernno riru 

ginti i presunti responsabiii 
della rapina - una casupola 

funzionari accusati rii aver maggiorato le tasse m'‘'! l Tq Uil rtk'!7 1 ,ìi rri™ 
Ina delicata indagine non ancora completata mUSÌV?» ”1/ 

70 si appostarono vicino la 

11 presidente deli'ACl. Lu-in - o ordinarono agli occu 

Re-tdt è stato acculato ITvOflnnr» P nn ^ 1 l * u,cl ^ c 

-. cure a d ie alti funzonari del Ci YclUifllU Leonardo Cimino cercò a 

I mio. il dott Piroddi resix>n . . - . questo punto rii darsi alla fu- 

- detenuti dal » “ 52S' 

-."“fS-Hr “""‘D Penitenziario - « StóM 1 

^Ui ciinic i mntn lon ttis ltini «> « « . » « «. 

nego amb enti della Procu-a del /li r^anr511 # l lumia verUbrnlo all altezza 

la Hepibbhca di Roma. Le tm V/CHJltlltl del collo dell es virto cnln- 

puta/.om -one 'tato infatti fo- ___1 brt se I^onardo Cimino runa 

malate dai -o-tdato procuratore f «e a terra jirivo di conoscen 

dottor Nicco’ò Amato il quale ha i.IVOHNO li 7n 0 completamente parahz 

eh .osto a! 2 .dire i*trutlnT i Ansia - p-P'KXupiz.o e nella 7a t„ \ 0 j|,, casa rfj ^ la f{ a 

mindati d. f- o'i par.zlone a carico posatone dc.l i«o a d ( aprili „| If , p U(lll f urono arrestati 

de p-e-nente dell Automobile (pi>v nr.a (li I.ivrrro) io.e di „ -r 

Club e de2i adì f'.iiZ onan Ta «baio due drten it P.ctni ( ,i ««thè Giorgio Torreggiani , 

le richiesta «irebbe «tata acro'. va-retla di 27 ani di l’a er’,i 11,1 a giuvnnr. Mano Ix> 

ta da! e id.ee .«*rufore anche e lo «'avo Otri le«nS n. 2-4 rin r he. per tutti 1 giorni 

se non si t(xio«fr i ito-no in anni, «ono eva«i da..a locale ra di latitanza dei due ricercati 

cui eli .i" nml «aranno sa di pena e si t-ovano tu**ora aveva fatto da vivandiere 

a«co.tflti dal rragi-Tato na^t. ne.le mech « a | o nt-o i nlt ^ lo a ]. rc ricerche ave 

Si concoide io-i la p'.mi fas<? de.II«oa Alla r.rerca de. <k rxirtato alla uientifira 

j eMn , h . b v ;a c\as*. eh© a C4 inrito ru»uS-Ji v );o ' ann i^nuuri 

1 Af‘I Tna .v'flMn r*-p « n prov\i^i di ebo e d coperte 7Uir,r l,n uomo, la 

'Al ?» ir, ...rj, , ir, ™nl r rtr colpo .l,..cro I 

pertico armen'e cr^r.p e«»a pr- tutti eli agenti di e i«!od a ì hziotti. Francesco Mangiavjl- 

!a gran qant.tà di t‘x im ca-ahin.eri e i finanz rei de. lana 

da csamnare e pe- I' '.ngo pc- 11 “ ) a ' r-A 0 a c P' a 00:1 =orM > a m L'istru’.tona processuale for 

r.olo d. att.vtà de:*e - *e .n ni h 3 i* 3 rit *de pr-«sf T ^ con i, ‘ , rontrad '-r 

s, sa-ebtx-o verzicate .e rre I d-d mare 1 rrezz. ve.oa ™ l '’ ‘ 11 1,1 ' * tra ". f ; 

gohr.tà la ma«o - parte de ce. carab.men e deua rnania. tnri Dd 11 '* ? l(> ‘ r 

le acc.se r.guvrderrbbero m ! ."'«ra lM<cati a Portoferra o e rogatario Giorgio To.rsgg^ 

fatti la arpone C^^acc o o che c H c» a.*eh^*to debito IraArxrUre ni afirrmo ri)© a \ia (»att^ 

&. c p~o | tra!Lt ppr divora mrii ^ riiiforzi © cani po- ^chi oltre al C imino c era 

U d mco.'tà delle .rxlag.nl ha anch <' Fr«nre«ro Mangiavi! 

coi' gl.a'o l rr-ag strati ìnqx- Inno detto « f ran^o.s » men- 

rerti a «clndei la materia In " “ “ tre non cera I>ar.a Ma la 

due pa-t. la p-ma conee'ncr.te ITeilI/io Di« T n «uperteste Angela Fiorentini 

le a'bv tà p-.vat*tch- dell ACI .F cIILc X\lYu aveva ntTcma'o etn? a 1 la rn 

(ge.;n-e a ,'frs'r.ll a«s,«!enta p na p a | r Je],'t 0 a \rv rt no par 

ì-rsS.( condannato «» .<■ 

1 en - e 'riscossone ta««e. bolli. 1 tc /O era ^|ftirarnen e Ma 

pa^iggi di propr.età). ìlJìffi-irfi no Lon ‘ 1 11 riljhb ‘° I-ona ° 

Le acciv li cw.M.sione e d. F . .Mangiavillano non è «ta'o 

pocu^’o r £ nr»ìpr©Sb©ro prò- im IT1111H chiarito neppure nilli c * n 

pr o q ie«*.a afteV-.ta delegata UH UlllIClIUU tenia i«truttnna s*e'i dal d >* 

In a.t-. term,n I! rraB„«trato * nr brandi 

avmebbe accert^’o che I Attorno- E questa divergenza san 

mob.le C...b p-r.en-ieva dai, MU \ .u o f 0r , c ,] Irma ccnt rale d« 1 

aj’on»b ,»•„ cne . r«ca.ana " H :' a ” proti,so contro i rc-por.sab.- 

nr^.i uffici nc* «^rp rip.i© p c^ffi © dr* M.»pn p**or, n . r , 

p-flt.che na « j.i©“ «o-p a axxJaroato ria..a Co- 4 © ri della tar.cuinosa rapina 01 

q ic a F.««a'a d;l| a egee cr« de pc. o 1. M..ar^> ih» ha ».>* ar. %la vfflticsehl. cìk iniz ero 

lega ail ente ia r.*fo*«r>ne da m nr.'i confermata .. ir. (]u« «ta mattina davanti alla 

d r tr. '»i'a d pr.T i ^ra hi emessi f 'or.e d 3”.se d. Roma I 

Cn a fa accu-a rgn-d-^rebbe dai Tr.tura^ a pagare j:i <i< protesto cht for«e ha psrsi 

il n exto con cu venivano «pe b to caT? r ^.vo d. 9iv m.cr.. molto del suo interesse con 

d te o p-at che a j'omob . -t che e ^ m..a ..re pe- forn.tu-e i a rrorte dei due « probago- 

‘x-s.vndi il g.uhee i pubb ci re e-egi e dn.a Italv.scova ai sjo ni ^{, t princ,^], Leonardo 

c -tr. a.itomob.i.sti rcote.a l- j /. ^' I ‘* e C Gimmo mori Infatti, per i po 

n°o'if cambXch targa 6 ina^e-ma ^ I.^mdustrtà.e dovrà aio,'re com *11. frnta riportata 

wimnvi pér .p«e r*Vi «om b 10 febbra.o p-oss,mo nella sparatoria ^ via Basi- 

ma cr.e non leru.i (‘Tstt. - a <1 nanzi al giudei de..i pr.ma L° r uo^i. m no..e di Natale 

rr^-o s;w.«i perche l uIRc'.o at ser.xie del tr.baiale pe- nspon del 19 *m Fino alla fine egli 

icori» va "pa-ecthi g orni pr.ma dere .1 >, lacco** di bmrar&tta ha continuato a protestarsi 

ri. in.v.trare s p-at ca in un uni fraudo mta aggravata e r.cors.j innocente, ma è facile preve 

co pko n« e na ad a.tre Cosi abusivo al cred.to ne..a sua (j^rp non potendosi pai 

con la «pc-a rii una pratica ne q Ui - à dt es cj«vsn..ere rieK> difendere, gli Altri imputati 

venivano ve' te La t» ' o. v^i cep re-i den te * d ‘ r ‘TV*?' cercheranno di far cadere su 

p-atifa A «laM ora affidatA al fé genera,e del cotonif.c.o Va.- , . . , .. , 

doti Ahbraodi lo stesso magi le Saia A-sisme a Felice Riva “ ''' 

strato che «ta istruendo 1 inehu:- sono imputati di hancvro'ta »em- biuta Anche Angela r lorrn- 

«*-v >u 'e Attività pnvaLstuche p* ce altri acd.ci ex dm.genti (mi. 1 accucalrice, e mortA la 

dell ente. de-1 az. t nda. sera del 9 marzo, suicida 


Per i reati di concussione e peculato 

Chiesta l'incriminazione 
del presidente deli'ACl 

Luigi Bertett e altri due funzionari accusati di aver maggiorato le tasse 
agli automobilisti • Una delicata indagine non ancora completata 


il presidente deli’ACl. Lmm 
Re-tdt è stato accusalo .-. 

- ere a d ie alti funi onan del 
Unto, il riott Piroddi respon 
subile dello « Attività delegate » 
e l’avv. Francesco Mungo, di 
concuS'.ono e p»*vilalo La noti 
na g’à da tempo nell aria é 
stata confermata ieri mattini 
nego amb enti della Procu-a del 
la Kcpibbl.ea di Roma. Le im 
puta/.oni -ono 'tate infatti fo¬ 
rniate dai -o-t.tuto procuratore 
dottor Nicco’ò Amato il quale ha 
ch.o'to a! 2 .dice istruttOT i 
mindati ri. f- o-i pir.zlone a carico 
del p*e-,nenie dell Automobile 
Club e dogi a.ti f'.i.z onan Ta 
le richieda «ireblir «tata acro', 
ta da! e id.ee .«’r.it'orc anche 
sp non 'i c ono*cr i 2 omo in 
cui eli . 1 '- m ni saranno 
asco.tsti rial rragi-'rato 

S; corvè..irie io-i la p'.mi fase 
de.i inch-e-ta sj.> aft.v :a rie, 

1 ACI Una mriag nn r he « -, ria. 
p-irr.o momento s, ò p-pse-tata 
portico armo-.'e crer.p p«»a p 1 - 
!a gran qunt.'.à rii i«x im m. 
da osim narp e pe- I' '.neo pe~ 

r. ofo rii att.vtà rieRe-’p .n rii 

s, sa-pbbo-o ver.ricaU - .p rre 
golir.tà i^ niaeg.»- parte de 
le accese r.gnvrri^rrbboro m 
fatti la ges'.ooe Ca-acc o o rhe 
s. e p-otra'.la per divcrs ann. 

I^i d (Tteo.'tà delle .rxlag.nl ha 
coi' gl.a'o l rr-ag strati ìnqu,- 
rerti a scindei la matena in 
due pad. la p- ma conce-nenie 
le a'to tà p-.vat*tch- dell ACI 
igp-; n-e a i'os'elll a«s,«!enta 
rx - . -, p..t. r -oc ) la scsonla le 
a'to tà rio egato dallo Stato al 
1 en'e 'r'.«cv»s» «ne tasse, bolli. 
pa><i<2' di propr.Ptà». 

Le accise li ctx,M*sione e d. 
pecuui’o r g liberebbero pro- 
pro q ie«*,a atl.v-,ta deleeila 

In a.:-, term .1 I! rrae^strato 
avrebbe- acrert.'o che I A^tomx> 
mob.le C...b p-r.ervieva riag . 
au’omob .«•„ cr.e « ria.ano 
ne 2 ,i uffici pe* esp.e'are rie.le 
p-flt.cbe na tassa «i,x*-o-p a 
q it a ^««a’a della egeo cb« de 
lega ail ente ia r.«co«« one dot 
d r tr. 

L'n a fa accula rgn-d-^rebbe 
il nodo con cu venivano spe 
ri ’.e e p-at che au'omob . -t che 
il g.u lice i pubb ci re 
c a.itomob.i.Hi p-finte-.a 
no pe* ? cui- p e che ad e-cm 
po il camb o rii targa ma ce-fi 
-n-nmi pér ex^e po.*i «om 
ma cne non w-n v.i c'T,tt. - a 
rre- - e «posi perche l ufficio at 
!nri*u pa-ecchi g orni pr.ma 
ri. mo.trare a p - at ca in un uni 
co pko m r nz ad a.tre To'! 
con la «pc-i rii una p-atica ne 
venivano spc’ tc dive-so La 
p*atiea A «ta'.a ora affidata al 
doti Alibrandi lo stesso magi 
strato rh« «ta istruendo I mchxr- 
«*-v «u 'e Attività pnvaLsLche 
dell ente. 


Evadono 
2 detenuti dal 
penitenziario 
di Capraia 


LIVORNO li 

Ansia *■ p*P'KXupi/-.(> e nella 
po.xvlaz rxne rieri ivi a ri (aprili 
(p-ovlnr.a (li Liwrro) io.e di 
salxito rije rieten it l’.rtro ( o 
va-retti rii 27 ann rii i’a cr^-o 
e lo «'avo Oten lc«nk u. 24 
anni, «uno eva«i da.,a .ocale r a 
vi rii pena e si t-ovano tumori 
na«oo«ti ne.le mech « al o n'.-o 
dell I«o a Alla r.rerca rie. d k 
evas.. che a pianto rL«uì - a v>io 
provvisti di c bo e d co;xrte 
-ono da tre g orni e tre notti 
tutti eh agenti di e i»!(xl a i 
ea-ahin.eri e i finanz rei del 
1 I«o a ma anco*a non «ono a m 
ti a ri i«a delle px-'sl-rx- con li 
z.on. ri'-l mare i rrez/i ve.oa 
ce. cirab.nien e deua finanza, 
t ."'»r.i iMXcati a Portoferra o e 
c H e a.-eb^fo dcvmto trasno'tare 
.n ( ap*aia rinforzi e cani po- 
l.c.rn 


Felice Riva 
condannato 
a pagare 
un miliardo 


MII \NO lì 

i. xvl istr.a e le. ce H.va ex 
p-es.drr. - o de. M..eo e «*a‘o 
cuori armato da..a Co--e ri Vp- 
pc. o J. M..arx> eh* ha v>« ar, 
z.amxVe confermato .. st. 

•mia H pr.T J pr«l i«) CT.I 

da. Tr.turs^ a pagare j;i <k 
b to comp fi^.vo d. 91-J m . on. 
e 202 m..a ..re pe- forn.tu-e 
e-eZi ‘e dii.a Italv.scosa ai «jo 
lue c& - omf.ci Vi,*e di S.i«i e 
Frate.u Deri Acqua 

I. rdust.-.a.e dovrà morire com 
pa-ire li 10 febhrA.o p-oss,mo 
d nanzi al 2 ud ci rie..i pr.ma 
se» .ne del tr.baiale pe- rispon 
dere .ini accisa di bancarotta 
fra odo mta aggravata e r.cor vi 
abusivo al cresi,to ne..a sua 
q u. - à dt ex cxvsig..ere dex - 
ga'o. v-.ee prendente e diretto¬ 
re generale del cotonif.c.o Val¬ 
le Susa A«skme a Felice Riva 
mino imputati rii hanciro'ta «em- 
p* ce altri aed.ci ex dir.gcnti 
dori a z. tori a. 



PEARL HARBOR, 15 
Il bilancio della serie d’esplosioni, 
sejuite da violentissimi incendi, ve¬ 
rificatesi a bordo della portaerei ato¬ 
mica « Enterprise » è salilo a 25 ma¬ 
rinai uccisi e 85 feriti. Sono andati 
completamente distrutti 15 dei cento 
aerei che costituiscono la forza delta 


poderosa nave; tra gli aarai distrutti 
figurano caccia bombardieri a rea¬ 
zione del tipo « Phantom », « Corsair > 
e « Sky Warrior » impiagali nel bom¬ 
bardamenti sul Vietnam. 

L'« Enterprise s è giunta nel pome¬ 
riggio a Pearl Harbor sconvolta dalla 
csp , .''*'orci, con le fiancata annerite 


degli Incendi. Paurosi squarci si apro¬ 
no nella parta poppiera del ponte di 
voto sul quale si scorgono le carcasse 
carbonizzale di parecchi aerei. E' sia¬ 
la proprio una bomba d'aereo, stac¬ 
catasi per un guasto durante una ma¬ 
novra di decollo, a dare Infilo alla 
serie di deflagrazioni che ha scon¬ 


volto la nave. Questo è avvenuto men¬ 
tre la < Enterprise > era Impegnata 
In manovre in mare a circa 75 miglia 
a sud-ovest di Honolulu, prima di re¬ 
carsi di nuovo nelle acqua vietna¬ 
mite per il suo quarto turno di ser¬ 
vizio attivo In quella zona di guerra. 

Nella foto: il ponte di volo 


Quindici feriti e decine di contusi tra gli operai 

Tremendo scoppio in fabbrica 

Si tratta di uno stabilimento che produce apparecchiature elettroniche — Gravi i danni 
E’ esploso il filtro di una macchina stampatrice — In frantumi i vetri delle case circostanti 


HA PLANATO SULLA NEVE 
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MILANO — Una immagine del reattore « BAC 111 i delle linee aeree britanniche adagialo nel 
campo coperto di neve aove l'altro ieri sera ha compiuto un fortunoso atterraggio di emergenza. 
L'aereo rhe aveva decollato dall'aeroporto di Linate alle 21.32, non ha preso quota ed è andato ad 
atterrare nella campagna circostante, perdendo, nella strisciata, due alettoni, le ruote del car¬ 
rello sinistro e II reattore di destra La fona d'urto dell'impatto A stata attutita dalio spesso 
strilo di neve. Del 26 passeggeri a bordo, quattro sorto rimasti feriti In modo non grave, altri 
tre sono stali colpiti da un forte stato d 1 choc; illesi I sette componenti dell'equipaggio Ieri è 
g unta a Milano una commissione d'inchiesta inglese incaricata di far luce sull'incidente 


Eccezionali nevicate sull'Italia del nord 

Isolati tutti i paesi 
nella zona dolomitica 


Ne..ca!<?. come non si regi 
sfavano da anni, sono cadute 
m tutta la zona dolomitica Cor 
tina è coarta da un metro e 
mezzo d. ne.e fresca ed è 
raggiungibile solo da Belluno 
Tutta la zoni è priva di enar 
eia elettrica por un guasto al 
ie condotte d'alta tensione Nu¬ 
merose strade sono interrotte 
a causa di valanghe, tutti 1 
paesi dolomitici sono chiusi al 
traffico. 


In tutto il Bellunese vi soro 
tuttora parecch.e difficoltà nel 
trans.tare per alcune strade 
per il pencolo di slavioe 
A Veneiia. ieri mattina, ha 
fitto la sua ricomparsa !'« ac 
qui alta » Alle 8 si è regi 
sfrata una punta massima di 
120 centimetri I pjnti più bus 
si del centro storico sono stati 
coperti dall'acqua. 

In pixvnds d! Novara in 
finanziere db 26 ami. Giuliano 


N'an-i.. ncgjwtr.o ri. Avvizi» 
(L'Aqj a), e r-misto uor-^o 
-Kko ui enorme «.avzva stac 
nitaq zi propini :a .ie. cxrrxi 
ne .1. San Inroivsi xi \ il 
Bognjnco 

Anche la Sicilia è colp ta rial 
maltempo: su tutta 1 isola pio¬ 
ve ininterrottamente da oltre 
24 ore e soffia un forte vento 
ccn raffiche che raggiungono 
gli ottanta chilometri orari. 


MILANO, 15. 

Q.indid operai sono rimasti 
fer.ti e altre dccne contusi a 
causa di una tremenda esplosio¬ 
ne che ha devastato uno stabili¬ 
mento che produce apparecchia¬ 
ture elettroniche La deflagra¬ 
zione ha provocato il crollo di 
tutte le pareti interne dello sta- 

b, limonio e ha mandato in fran¬ 
tumi vetri e altre suppellettili 
di laboratorio 

E' successo poco prima delle 
14 Da poco era entrato 11 turno 
pomer diano degli operai e dei 
tecnici, duecento *i tutto II mo¬ 
dernissimo stabilimento, apparte¬ 
nente alia soc.età « Saes Get¬ 
terà ». ha sede in via Gaila- 
-ate 215 al.a e-'r^ma periterà 
n'»ni di Mi ano in una imi dove 
-no concentrate parecch e iod i 
« - -e di om, ramo proriu'tvo 

Secondo ’e prime ricostruì mi 
rieri indiente. Tesolo* one «arcb 
be avvenuta mentre m provve¬ 
de.a a..a manutenr ore <11 un 
a«p ratore di polveri eh.m.che 
prodotte daali apparecchi zam¬ 
patoci de«e «pist.gi.a igrosco¬ 
pi che » fd’tte (te'riers) prodi, 
z.tne t p ca del.o *‘ab ..rrerko 
Nei. u.t.ma fi «e d«l.a ^a.orato¬ 
ne, .nfaiti. lo poveri vengono 
recuperate cc.o un a«p ra'ore che 
provvede a depirare lambente 
riove avv.es>" la rea».me ch.m.- 
ca Pe- q «•«to p-oced.mento. 

s< prisvuké ti *<a»o 

La macchina sta ripa trare è 
per - ,arrio forn.ta d. un aj^.iratore 
eh amato in terrò ne tecn.co « c - .- 

c. ore di recjpero ». mun.to 
-ella parte termnale. di un fil¬ 
tro che raccocze le poveri d» 
cadmio al imo e cromo che 
« pcoi jcot.o man maio che com- 
po-irono le oa-* g..e A qaanto 
,)->-• i provoca'c ’. espos.one 
-ireube stata la rottura im¬ 
provvisa della «calza» del fi! 
tro opojto unerra'3 manovra 
rij-arrie la mai ftrz cita Sta d. 
fatto c^e il « c clone » di una 
d q ac-«2e s'ampitr Ct è esploso 
corv* r,.i bombi le’.lo stesso 
it'arrie n cv k* por.eri. non 
P j r'otette dal fi.tro «ono ve- 
rj'e m intatto forse con lo 
ambe- f e carco d e ettr c tà 

T rie ’e pa-eti derio stab N- 
mr - i « i quattro o ali «cno crol- 
ive ari'.s‘.m - e dee -e di altre 
tHrCro quelle dei '.-/terrine - , «o- 
ro >s ons - « arsve-rx—‘e Sono 
aviat: n frantum i vptri del’o 
stab !.mento e quell! d, pjiec- 
che case de",a ima c.rca«tante 
Nessuno deali operai che. r>u- 
nvro«i lavoravano nel reparto 
per fortuna è nma-to g*ave- 
me-‘e r erri,o da,Tesp’os ofie 

I qandei fer.ti e i cortus,. 
«vw «tati co’.n'R «oorattotto 
dal e «ebegge del retri e da, 
ci ciocci che «ono p ovuti 'oro 
addosso 

Sub.to. s.vio iniziate ie inda¬ 
gai per stabilire le cause e le 
eventuali responsabilità deilo 
«coppo che per la pericolosità 
dei materiali di produzione po¬ 


teva assumere le dimensioni d. 
un immane tragedia. A questo ri¬ 
guardo. da pio parti si e solle¬ 
vato il problema della verifica 
all'interno dello stabilimento del¬ 
le misure di sicurezza In uso 
per proteggere gli operai a ì 
tecnici durante le delicate fan 
della produzione. In orni caso 
pare a<sai dubbia la tasi di eh 
vorrebbe scaricare le responsi 
bilità dcll'accadjto .nterinventa 
su errate operazion. comp.uie da 
lavoratore o su una sua presunta 
disat’ciz,CifX» La cari.e'a e 1 at 
tenzione cne si neh odmo agli 
operai quando marpi ano qua 
sti materiali non possono <«*o'e 
affidali alla so.i .n./.attva ini. 
viri ia!c ma devono e'.-c.'e certa 
mente Drev-stc dalla stessa d, 
re» one con 1 appruramerto d - 
m sj-e d. assoluta scurezza 1 
dinn. allo stab, .menti «o*q m 
gm.t s* mg. per parecch e dee.“e 
d. m l.ont lui fabbrica ora e 
eh -isa e aspetta li vista d?llo 
Ispettorato de; lavoro 



la situazióne Y\ 
M meteorologica H 


I Persista sampra una prò- I 
1 fonda araa di bassa pras- I 
I stona afmosfarlca, che il i 
I a»tonda dalla Oran Bitta- | 
■ gna al Medifarrarveo con- . 
| trala ed In sano alla quali I 
, si muovono linea di maltem* 

I po, eh# continuano ad in I 
1 f «ressa re la nostra peni so- * 
I la. Da notar* parò eh* qua- I 

• ira ultima sono di minora I 
| infamità rispetto a qualie di . 
I lari. DI ccnsaguanza I fa* | 
, nomini cho provocano sono 

I meno accentuati. SI può I 
concludere che, per oggi, il 1 
I avrà o*ì:5mz« una varia- I 
1 bilità piuttosto spiccata a I 
| Caratterizzata da periodi di ■ 
I ballo a brutto lampo ma. In | 

• definitiva con maggiora 

| prevalenza dt nubi a di I 
eventuali precipitazioni. 1 

I Strio | 
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Sui problemi della pace, del lavoro, della scuola e delle future battaglie per realizzare la via italiana al socialismo 



Decine di interventi nella prima giornata di discussione ~ Numerose sezioni e cellule sottoscrivono abbonamenti per solidarietà con « l'Unità » - Duecentomila lire dei coope¬ 
ratori e 120.000 lire dei consiglieri provinciali-Calorosa accoglienza alle delegazioni defl'Àpollon e deH'Aefernum che portano al congresso il saluto dei lavoratori in lotta 


ca esige la piena creatività dcl- 
ì'uomo c quindi il suo realiz¬ 
zarsi come entità umana; cosi 
l'obiettivo di un'unità delle for¬ 
ze operaie e rivoluzionarie di¬ 
venta una realtà ed è possibi¬ 
le realizzare quelTarticolaziono 
di modi di gestione del socia¬ 
lismo riconquistando il valore 
deH'internazionalismo a più al¬ 
to livello. 

FRANCO GRECO (zona Ca- 
silinu nord}: coesistenza paci¬ 
fica vuol dire coscienza del fat¬ 
to clic le forze della pace pos¬ 
sono impedire lo scatenamento 
della guerra e che l'imperiali¬ 
smo, cosi imbriglialo, può es¬ 
sere sconfitto. La funzione del- 
l’UKSS, dei paesi socialisti e 
della lotta della classe operaia 
dei paesi capitalistici dell’Euro- 
pa occidentale, ha rilievo di 
fondo. Su ciò 6 necessario In¬ 
sistere in relazione all'acutiz- 
zarsi della tensione intcrnuzio- 
» naie. Giusto il giudizio del par- 
1 tito sugli avvenimenti cecoslo¬ 
vacchi, ma occorre respingere 
Je posizioni di chi da questo 
giudizio ricava, ingiustificata¬ 
mente, una vecchia e superata 
polemica antisovietica. 

JOSE' BOSERMAN (FGCI): 
porta le esperienze del collet¬ 
tivo di « controinformazione > ri¬ 
levando che non esiste differen¬ 
za qualitativa fra impegno po¬ 
litico dei giovani che militano 
nella nostra organizzazione e 
impegno politico che si vuole 
sollecitare fra le grandi mas¬ 
se. Propone la convocazione di 
un'assemblea nazionale annua¬ 
le della propaganda; il censi¬ 
mento su scala regionale c 
provinciale dei mezzi tecnici 
del partito; e una serie di ini¬ 
ziative di lotta contro In TV 
e tutti gli organi di informa¬ 
zione padronali, di lotta contro 
la NATO la politica dei blocchi 


rapporto fra allievi e insegnan¬ 
ti. Jn alcune scuole, come è 
avvenuto allu « Galileo Galilei », 
gli studenti sono riusciti ad ot¬ 
tenere l’assemblea durante le 
ore di lezione, conquistando una 
rivendicazione die non era nep¬ 
pure prevista nel nostro pro¬ 
getto di legge sul diritto di 
assemblea. E’ questo un inse¬ 
gnamento die deve furti ri¬ 
flettere e deve stimolarci a 
non rimanere in ritardo sui pro¬ 
blemi del movimento studente¬ 
sco. La nostra azione per una 
profonda riforma scolastica de¬ 
ve essere ancorata alla realtà 
e deve tenere sempre conto dei 
fermenti nuovi. 

BRUNO MORANDI (Zona Sa 
laria): la |»litica di riforme è 
una strategia giusta per realiz¬ 
zare il socialismo a condizione 
die essa sia accompagnata da 
un reale potere delle masse, 
dal potere della classe operaia 
all'Interno dcllu fabbrica. Solo 
cosi la politica di riforme ces¬ 
sa di essere riformista c di¬ 
venta rivoluzionaria. Da qui 
la necessità di chiarire il ruo- 
Jo che diamo al partito in fab¬ 
brica e nello stesso di raffor¬ 
zare le nostre organizzazioni al- 
rinterno di tulli i luoghi di 
lavoro. 

ENRICO FOSCOLI (Centocel- 
le): critica la relazione presen¬ 
tala dal Comitato federale 
uscente perchè non analizza 
l'opernto del Partito a Horna. 
Le principali lacune delia re¬ 
lazione — dice — riguardano 
la nostra attività al consiglio 
comunale, il ruolo del partito 
nelle lotte operaie, i rapporti 
fra partito e movimento stu¬ 
dentesco. E’ indispensabile mag¬ 
giore chiarezza nell'Individua- 
zionc del nemico che ci sta di 
fronte, come è indispensabile 
condurre una lotta a fondo al 



Uno scorcio della presidenza del congresso 


La prima giornata di dibat¬ 
tito al ccogresso provinciale 
della Federazione comunista 
romana, che tiene i suoi lavori 
nel teatro di via dei Frontoni, 
ha visto succedersi alla tribu¬ 
na una trentina di delegati che 
hanno sviluppato i temi affron¬ 
tati dalle Tesi e dalla relazio¬ 
ne del comitato foderale uscen¬ 
te. I problemi della pace, del¬ 
le lotte operaie e studenUssdie, 
dello sviluppo civile della cit¬ 
tà. del rafforzamento del Par¬ 
tito in vista delle prossime bat¬ 
taglie per la realizzazione del¬ 
la via italiana al socialismo, 
sono stati al centro di un'umpia 
e vivace discussione che è du¬ 
rata l’intera giornata. Oggi, 
con sedute al mattino, nei po¬ 
meriggio e dopo le ore 21, <1 
dibattito proseguirà. 

La seduta di ieri è stata an¬ 
che caratterizzata da due calo¬ 
rose manifestazioni: una at¬ 
torno al nastro giornale con la 
sottoscrizione di decine e deci¬ 
ne di abbonamenti in risposta 
alla campagna denigratoria 
della stampa padronale e go¬ 
vernativa. l'altra verso le dele¬ 
gazioni degli operai e delle «fio¬ 
raie dell’Apollon e della Aeter- 
num che hanno portato al Con¬ 
gresso il saluto dei lavoratori 
in lotta. 

Per l'Unità, in questa prima 
giornata di dibattito, hanno 
sottoscritto per abbonamenti 
200 mila lire i compagni della 
Lega cooperative. 120 mila lire 
i compagni consiglieri provin¬ 
ciali Quattro abbonamenti han¬ 
no sottoscritto la sezione di 
Mcnteverde, tre la zona Tivo- 
voli Sabina, uno sostenitore 
la sezione Valmelaina, due la 
sezione Montesacro, uno la se¬ 
zione Aurelio-Bravetta; uno la 
sezione Cinecittà, uno la sezio¬ 
ne Nettuno, tre la sezione Por¬ 
cile, uno sostenitore i comu¬ 
nisti capitolini. In onore dei 
Congresso numerose sezioni si 
sono impegnate a diffondere 
domenica un maggior numero 
di copie deU'l/nifd: 150 la se¬ 
zione di Albano; 50 copie il co¬ 
mitato di cellula del Poligrafi¬ 
co Gino Capponi: 100 la cellu¬ 
la del Fori anali: 50 la sezione 
Marcellina; 80 la sezione Net¬ 
tuno. Numerosi anche gli an¬ 
nunci di successi nei tessera¬ 
mento e reclutamento. 

Ed eoco una sintesi, necessa¬ 
riamente succinta per ragioni 
di spazio, del dibattito svoltosi 
ieri: 

GINO CESARONI (zona Ca¬ 
stelli. deputato): ha centrato 
il suo intervento sui problemi 
della lotta nelle campagne, in¬ 
sistendo sul fatto che le gran¬ 
di lotte operaie e studentesche 
non devono far perdere di vi¬ 
sta i problemi delle campagne 
e della provincia. La riforma 
agraria è una delle fondamen¬ 
tali scelte strategiche: una po¬ 
litica per la riforma agraria 
è condizione essenziale per la 
unità di quelle che consideria¬ 
mo le forze motrici della rivo¬ 
luzione democratica c sociali¬ 
sta nel nostro paese. Da qui 
l'impegno prioritario che il par¬ 
tito deve assumere in questo 
settore, di valore strategico. 

ORLANDO SAGAMOSTO (Net¬ 
tuno Crctarossa): il nostro dis¬ 
senso sull'intervento dei cinque 
paesi del patto di Varsavia in 
Cecoslovacchia non deve spin¬ 
gerci ad affermazioni ed a cri¬ 
tiche che mettano in forse il 
contenuto democratico del po¬ 
tere socialista nell’Unione So¬ 
vietica. Occorre se mai. sulla 
base delTesperienza cecoslovac¬ 
ca. sviluppare la democrazia 
interna del partito, istituire con 
le altre forze politiche e con il 
movimento studentesco un rap¬ 
porto che non sia strumentale, 
combattendo nella società e an¬ 
che nelle nostre file il burocra¬ 
tismo. 

OLIVIO MANCINI (zona Por- 
tuense) : la posizione assunta 
dal partito rispetto agii avve¬ 
nimenti cecoslovacchi è da con¬ 
dividersi, ma i principi in essa 
contenuti circa i rapporti fra 
i partiti comunisti non possono 
essere estrapolati da una situa¬ 
zione intemazionale gravida di 
pericoli, nè è accettabile la 
tendenza ad istituire in conflit¬ 
to organico con l’URSS. Se mai 
occorre accentuare il momento 
della nostra lotta contro la 
NATO. Sul piano interno oc¬ 
corre tenere ben ferma la fun¬ 
zione dei ceti medi, il loro peso 
e la loro collocazione nella no¬ 
stra strategia. 

PAOLO DI GIACOMO (segre¬ 
tario Federbracelanti): la si¬ 
tuazione del paese, densa di 
lotte e di movimenti, è frutto 
della nostra strategia, è una 
vittoria del nostro partito. Tut¬ 
te queste lotte richiedono una 
svolta politica, non solo come 
esigenza oggettiva, come co¬ 
sciente richiesta delle masse. 
In questo quadro assume par¬ 
ticolare rilievo la lotta nelle 
campagne e specificatamente 
dei braccianti con richieste che 
incidono nel processo produtti¬ 
vo. Chiede pertanto che sia 
dato maggior rilievo alle que¬ 
stioni agrarie. 

NANDO AGOSTINELLI (zona 
Tiberina): non sempre si è riu¬ 
sciti ad impegnare a fondo il 
partito su obiettivi concreti di 
lotta, e senza obiettivi concreti 
intermedi difficilmente si rea¬ 
lizzano piattaforme unitarie ai 
lotta. I rapporti di forza si spo¬ 
stano proprio partendo dai bi¬ 
sogni delle masse. Cita nume¬ 
rosi esempi di iniziative concre¬ 
te della zona Tiberina che han¬ 
no arricchito e dato contenu¬ 
to alla lotta per una program¬ 
mazione democratica facendola 
scendere dal cielo dell’astra¬ 
zione. 

ITALO EVANGELISTI (poste¬ 
legrafonici): pone l’esigenza di 
una ricerca dei motm degli 
avvenimenti cecoslovacchi che 
si svolga avendo per oggetto 
la società, le trasformazioni in 
Hi avvenute a livello strut¬ 
turale e sovrastrjtturale e le 
contraddizioni che tali trasfor¬ 
mazioni hanno detenrinato. Lo 
■viluppo produttivo nell'era del¬ 
la rivoluzione tecnico-srientifi- 


e l’imperialismo e per la ri¬ 
presa e lo sviluppo delle lotte 
operaie, studentesche e popo¬ 
lari. 

GIUSEPPE VAIARELLO (Mon¬ 
te Mano): r\jeva l’importanza 
della crescita del dissenso cat¬ 
tolico. Nel partito vi è insie¬ 
me consapevolezza di questo 
fatto, ma anche passività pra¬ 
tica. mentre la nostra funzione 
è di sollecitare e aiutare le 
forze del dissenso. Queste for¬ 
ze. peraltro, ci sollecitano a 
loro volta a chianre certe no¬ 
stre posizioni: cioè di svilup¬ 
pare più a fondo Tesarne delle 
cause dclTmtcrvcnto cecoslo¬ 
vacco. di precisare le nostre 
scelte sul terreno delle allean¬ 
ze e di determinare meglio il 
senso della strategia delle ri¬ 
forme oggetto ancora di inter¬ 
pretazioni non uni voi he. nonché 
di migliorare la nostra vita 
democratica interna. 

SALVATORE PALI DORO (Ap 

pio Nuovo): come marxisti 
dobbiamo analizzare gli avve¬ 
nimenti cecoslovacchi rappor¬ 
tandoli alle strutlure e alle so¬ 
vrastrutture della società. E’ 
questo un tema che va appro¬ 
fondito. Comunque l'aver vo¬ 
luto rispondere ad una politica 
economica, anche sbagliata, con 
un'operazione militare è stato 
un errore. La rivoluzione cul¬ 
turale cinese ha avuto un va¬ 
lore nell’aver proposto un di¬ 
verso rapporto tra il partito c 
le masse, tra la base del par¬ 
tito e l’apparato. Va criticata 
la tendenza, registrata a Ro¬ 
ma. di una contranposizione del 
partito rispetto alla FGCT. che 
è stata indebolita, il che ha 
avuto ripercussioni negative nei 
rapporti con il movimento stu¬ 
dentesco. Ha proposto una se¬ 
rie di emendamenti allo sta¬ 
tuto. 

RENATO BORELLI (sindaco 
di Monte rotondo): le lotte con¬ 
dotte dagli studenti nelle scuo¬ 
le medie superiori hanno otte¬ 
nuto successi che hanno modi¬ 
ficato in molti istituti l'arcaico 


centrosinistra e a tutte le sue 
componenti, comprese tutte le 
correnti del partito socialista. 

ENZO PANICO (Casilina 
Nord): ;1 '63 è stato un anno ri- 1 
volatore per le giovani genera¬ 
zioni. sia per gli studenti che 
per i giovani operai. Si è vista 
una intera generazione batter¬ 
si per la democrazia e il so¬ 
cialismo. Molte di queste forze 
nuove che si affacciano sulla 
scena politica italiana operano 
al di fuori delle nostre orga¬ 
nizzazioni tradizionali. Bisogna 
per questo adeguare la Fede¬ 
razione giovanile comunista ita¬ 
liana ai compiti nuovi che le 
si pongono di fronte. L'orga¬ 
nizzazione dei giovani comuni¬ 
sti deve trasformarsi in un mo¬ 
vimento di massa: deve saper 
recepire tutte quelle spinte nuo¬ 
ve cnc it’niìutKT u.ii pievani e 
deve saper attrarre nelle sue 
fdc i giovani che si hattono 
per gli ideali socialisti. 

ROLANDO MORELLI (Com 
missione interra Apollon): ha 
portato ai congresso la testi¬ 
monianza della dura lotta con¬ 
dotta da otto mesi nella fab¬ 
brica occupata. Questa lotta ha 
visto il partito e la stampa co¬ 
munista in prima fila nella di¬ 
fesa degli interessi dei lavora¬ 
tori. 11 Partito ha conquistato 
così un prestigio nuovo e du¬ 
raturo fra tutte le maestranze. I 
compresi gli impiegati. Ita con¬ 
cluso ricordando che i comu¬ 
nisti sostengono come punti fer¬ 
mi. per la soluzione della ver¬ 
tenza. tra le altre rivendica¬ 
zioni: riapertura della fabbri¬ 
ca estromettendo il padrone 
speculatore: nessuna discrimi¬ 
nazione sindacale o politica. 

ULIANO VENANZETTl (Zona 
Cassia): i problemi dello bor¬ 
gate romane devono essere sem¬ 
pre al centro dell'azione che 
il Partito svolge per rinnovare 
la capitale, dandole un volto 
moderno e democratico. Il ri¬ 
sanamento delle borgate porta 
a una politica di riforma ur¬ 


banistica che colpisce 1 grossi 
speculatori, condizionatori di 
tutta la vita politica capitolina. 
Ha concluso rilevando la dimi¬ 
nuzione del numero delle don¬ 
ne iscritte al partito e sottoli¬ 
neando la necessità di una lar¬ 
ga leva giovanile, che sappia 
reclutare studenti e giovani 
operai su precise basi ideolo¬ 
giche. 

FRANCESCO CARRAI (S. Se¬ 
vera): (filila vittoria elettorale 
<lol 19 maggio, dalle imponenti 
lotte operaie e studentesche, la 
lotta di classe nel nostro Paese 
ha assunto un vigore nuovo, è 
passata ad una fase di attacco. 
ContiniKire a valutare il momen¬ 
to storico che attraversiamo con 
i vecchi sciKuni. significo ri¬ 
schiare di essere tagliati fuori 
dai movimenti reali, di non re¬ 
cepire le nuove sollecitazioni che 
provengono dalle masse. D'altra 
parte — lui sostenuto Carrai — 
è sempre più anacronistico jien- 
sare che si possano modificare i 
rapporti di forzo, utilizzando il 
sistèma e muovendosi aH'intemo 
di esso. Trattando i problemi 
Intemazionali ha affermato che 
la coesistenza pacifica, se è le¬ 
gata al mantenimento dello sta¬ 
tus quo e alle sfere di influenzo, 
è oggi improponibile dinanzi ai 
grandi movimenti che minano al¬ 
le basi i disegni ini|K*rialistici 
americani. 

RENATO ANTONELLI (Se 
zlone Universitaria): nelle re¬ 
centi lotte operaie si è imposto 
imi nuovo tipo di unità nella lot 
ta die è andato molto oltre olla 
strategia «li unità a livello «ìi 
vertice. Nello coscienza «fioraia 
si è sviluppata l'esigenza «li su 
penare il momento puramente 
sindacale «Ielle lotte, ponendo 
cosi con forza il problema «lolla 
orgonizzazione politica capace 
di unificare le lotte a livello stra¬ 
tegico. La condizione perdio la 
presenza del partito in fabbrica 
non si riduca ad un fatto orga¬ 
nizzativo ma delinei una strate¬ 
gia capace di portare la classe 
operaia al potere, è il rientro 
della fabbricai nel Partito, nella 
teoria e nella prassi. 

GIACOMO ONESTI (sezione 
aziendale ATAC): il problema 
dei trasporti pulii ilici tocca eli 
interessi di tutti i cittadini. Da 
qui la necessità die il Partito 
delinei una politica nuova e co¬ 
raggiosa nel settore del traspor¬ 
to pubblico, capace «li trovare 
larghi consensi in tutti gli strati 
cittadini. Giusta la nostra fer¬ 
ma posizione assunta in difesa 
del mezzo pubblico, che devo 
essere messo in condizione li 
priorità rispetto alla motorizza¬ 
tane privata: giusta anche la 
nostra richiesta «li modificare le 
vcediie c anacronistiche leggi 
sui trasporti. A questo bisogna 
però aggiungere altre iniziative 
e altri suggerimenti per rivolu¬ 
zionare l’attuale sistema di cir¬ 
colazione in una rittà come 
Roma. 

LIA LEPRI (zona Tiberina): 

la situazione deU'oecunazionc 
femminile a R«ima non è molto 
dissimile al resto «lei Paese «lo¬ 
ve in questi ultimi anni sono 
state espulse da! lavoro più «li 
un milione di donne. La solu¬ 
zione «lei problema dell’occupa¬ 
zione femminile passa attraver¬ 
so la piena occupazione, che per 
essere attuata ha bisogno di una 
battaglia da affrontare portan¬ 
do avanti contemporaneamente 
■izia lotta per ottenere i pasti 
di lavoro c i servizi. Per il 
primo punto è necessario trova¬ 
re itti equilibrio e un’armonizza¬ 
zione delle nostre richiede fra 
i settori dell’industria, dell’agri¬ 
coltura e terziario. Per i servizi 
bisogna sciogliere quei nodi che 
attualmente fanno «li Roma una 
città impassibile: casa, scuola, 
verde, impianti sportivi, traffico, 
servizi sociali arleguati alla vita 
delle donne nelle grandi città. 

CASTELFRANCHI (zona Sa 
bina): bisogna che il Partito 
ponga maggiore attenzione a 
quel fenomeno tipico del nastro 
tempo: La nascita e il moltipli¬ 
carsi «li movi nienti autonomi che 
si ispirano agli kleali marxisti. 
Sono forze studentesche che si 
affacciano sulla scena politica, 
sono giovani impazienti di giun- 
gere al socialismo. Sta a noi fa¬ 
re di questa leva spontanea, 
una leva di militanti nelle no 
stre organizzazioni politiche. «Lai- 
dogli un più preciso orientamen 
!o ideo’ogioo: ima leva di nuova 
dirigenti. La nascita «ii questi 
movimenti è i*i segno e un frut¬ 
to dell'az’one del Partito, è '1 
frutto «Iella maturazione del’a 
coscienza di classe nel nostro 
paese. Dobbiamo far conwocrie 
re a questi giovani che è nel’e 
file comuniste che si piò combat¬ 
tere la giusta battaglia per far 
tri«xifare il socialismo in Italia. 

LUCIANO FOGLIA (zona Ca¬ 
silina Nord): se vogliamo che 
i problemi romani abbiano una 
dinamica dirompente è necessa¬ 
rio <he la sezione territoriale 
e le sezioni aziendali assolvano 
un ruolo più rvOit'co o meno 
burocratico ammirasi rat ivo Lo 
sezioni devono recepire le ri¬ 
chiesto e le a spiraz'eni dei cit¬ 
ta tini c dei lavoratori, pirt.an k> 
un contributo p.ù diretto a’ìa 
elaborazione della politica che 
svolgo la Federazione. 

OSIRIDE POZZILH (zona di 
Tivoli): ha dedicato la prima 
parte del suo intervento alle 
lotte operaie che — ha detto — 
troppo spesso ,«ono egemonizza¬ 
te dal solo sindacato E’ neces- 
sarà invece — ha proseguito — 
la costante presenza politica del 
pinato «i modo tale che la lot¬ 
ta non sia so’o per rivendica¬ 
zioni economiche. Si è poi sof¬ 
fermato sulla lotta condotta alla 
Pirelli di Tivoli, contro le ta¬ 
belle di cottimi. Una lotta dura 
che se in una prima fase non 
ha visto il partito impegnato 
come avrebbe dovuto, si è ri¬ 
solta con importanti successi 
grazie anche alla presenza di 
giovani com.misti. F.' stata ot¬ 
tenuta la soppressane delle ta¬ 
belle. la CGIL ha vento nel rin 
novo della commissione interna 
e alami operai si tono iscritti 
al Partito. Un fatto, quest’ulti¬ 
mo. che non può e non dove 
mai essere considerato un atto 
burocratico. 


TANIA FRATONI (della zona 
Centro): ha parlato a lungo del 
lavoro svolto e «la svolgere nel 
quartiere e nei noni. Da noi 
— ha «letto — è necessario i>o r - 
taro avanti un'azione «li iliaca 
•su temi ili inh-re.-v.se generale. 
La scuola — ad o-empio — è 
stata uno «li questi temi mobili¬ 
tanti. Siamo riusciti, attraverso 
la creazione di un comitato scuo¬ 
la-famiglia. ad ottenere la scuola 
inedia e a raccogliere attorno 
a noi «lecin<‘ «li iiersone che 
non erano mai venute in .sozio 
ne. Adesso stiamo organizzando 
un comitato cittadino. Ha jxii ri 
coniato Tesigctiza che siano po¬ 
ste sempre in primo piano le 
questioni femminili, le lotte fem¬ 
minili: ed ha concluso .sottoli¬ 
neando la gravi-.dm.i condizio¬ 
ne in tali vivono «• lavorano gli 
operai del mattatoio vii Testacelo. 

CLAUOIO VERDINI (sezione 
comunali): i momenti più alti 
«li consenso deH'opirtione demo 
eratica. i momenti più alti di 
mobilitazicne premiare, i maggio¬ 
ri successi unitari a livello delle 
forze polìtiche, li abbiamo ot¬ 
tenuti a Roma «|«.mdo siamo 
riusciti ad unire gli obiettivi 
(lidia lotta «ii classe o politira. 
al terreno «lolla difesa dello 
.sviluppo «Iella democrazia e al¬ 
la battaglia della pace. A que 
sta politica è venuta una coxite 
stazione di qualche rilievo. Una 
contestazione che è nata da ana¬ 
lisi talvolLa anche interessanti, 
ma che. spesso, hanno finito per 
smarrire La visione «Iella con 
creta capacità «ii lotta e della 
reale funzione dirigente «iella 
classe operaia italiana e hanno 
finito, cioè, per perdere «li vista 
il ruolo rivoluzionario che ha 
assolto quel sistema di allean¬ 
ze sociali e politiche che ha 
finora consentito alla classe ope¬ 
raia di imporre alle classi do¬ 
minanti. attraverso una lotta, 
come terreno dello scontro, il 
terreno della democrazia. Una 
strategia valida che. pur con 


«Ielle correzioni, deve es->ere svi¬ 
luppata e itortat a avanti. 

FRANCO CIANCI (zona Cen 
Irò): muovendo dai due grandi 
fatti internazionali che hanno ca¬ 
ratteri//.alo il trascorso 1968 (lot 
te operaie iti Francia e inter¬ 
vento in Cecoslovacchia) ha po 
sto al centro del suo intervento 
il tema «iella democrazia di ba¬ 
se. So è vero che da più parti 
esplodano nuove esigenze di de¬ 
mocrazia diretta, alletterà prò 
prio al Partito recepirle e farle 
proprie. E’ iwH'essario dare ima 
nuova organizzazione e ristrut¬ 
turazione a certi vecchi schemi 
che creano diaframmi fra la 
base e il vertice. Nell'ultima 
parte «leU’intervctito si è soffer¬ 
mato sulle funzioni e gli scopi 
«Ielle zone i cui limiti e carenze 
— Iia detto — [xitrelibero essere 
risolti e superati con un nuovo 
col lega rimilo di circoscrizione. 

LUIGI FIRRAO (zona Ostien¬ 
se): ha {sortalo una .serie di jm 
pressiamoti testimonianze su co¬ 
me gli industriali italiani ap¬ 
prontano i piani di sfruttamento 
della classe operaia. Un sistema 
scientifico che tende a trasfor¬ 
mare l’uomo in una macchina, 
privandolo c«xripidamente della 
propria personalità. Questa mo¬ 
struosa azione, tipica di un re¬ 
gime capitalistico, porta a mi¬ 
nare nel (fisico i lavoratori. Una 
o;>craia di una nota industria di 
confezioni è dorata passane dai 
consueti 250 capi eli vestiario 
al giorno a 680: per questo rit¬ 
mo infernale quell'operaia ha 
ixii avuto bisogno di 250 mie 
zicni ricostituenti. Normale è 
l’u-o di tranquillanti e di far¬ 
maci stimolanti. Nelle fabbriche 
gli operai hanno già risposto 
con «leci.se lotte a questa azione 
«li supersfruttamento. Anche il 
Partito deve far sentire con più 
forza la sua voce contro queste 
mostruosità, senza delegare, co¬ 
me talvolta è stato fatto, il sin¬ 
dacato. 


Ecco chi potrebbero essere 



Ecco gli idenli-kit che la Mobile ha distribuito ieri ai giornalisti e a tulli i poliziotti In ser¬ 
vizio nella città. Ma, 1 disegni eseguiti sulla scoria del particolari fomiti dai testimoni, 
assomigliano davvero ai volti degli assassini? Attraverso gli indenti-kit, sinora, nessun gial 
lo è stato mai risolto 


ORA TENTANO CON L’IDENTI KIT 


Poche speranze di risolvere 
il giallo di piazza Bologna 

Oggi sarà nuovamente interrogata la moglie del pensionato — La coppia affittava una stanza con annunci economici 


Ora ci sono anche gli identi¬ 
kit. 1 |H)liz>otti ti hanno comple¬ 
tati ieri e. dopo averli ancora 
una volta latti esaminare dai 
vari testi, li hanno diffusi ai 
commissariati, alle pattuglie, 
ai giornali. A quanto jiare i te¬ 
stimoni e la moglie del pen¬ 
sionato assassinato avrebbero 
detto die le «tue riproduzioni 
sono abbastanza somiglianti, 
in particolare quella del bion¬ 
do. Gli investigatori si aspet- 

Domani 
sciopero 
dei bus 

Questa mattina si svolgerà 
la riunione tra l’assessore 
Pala, i sindacalisti degli au¬ 
toferrotranvieri e i dirigenti 
dell'ATAC e della STEFER 
allo scotio di esaminare la 
vertenza tra i lavoratola c 
le aziende. 

Come è noto, domani ì mez¬ 
zi pubblici rimarranno fermi 
dalle 10 alle 14,30 sempre che 
oggi non sopravvenga un ac¬ 
cordo. 


tano di ottenere qualche ri¬ 
sultato. Forse quei risultati 
che ancora non hanno avuto 
con le indagini: la sensazione, 
anzi è che i poliziotti abbiano 
anche spostato il tiro, nei lo¬ 
ro accertamenti. Infatti men 
tre da un Iato continuano a 
sostenere lu ipotesi della man¬ 
cata rapina da parte «ti due 
giovani inesiierti, dall'altro si 
stanno danao da fare per sca¬ 
vare nel passato di Luigi Mi¬ 
lioni e della moglie. Questo 
soprattutto, come hanno det¬ 
to. per far saltare fuori nuovi 
nomi di gente che ha avuto la 
occasione di entrare nell’ap- 
partamento di via Giovanni da 
Precida 36. 

Così gli investigatori conti¬ 
nuano a setacciare via Trapa¬ 
ni. dove fino a 7 anni fa abi¬ 
tava la coppia, chiedendo in 
formazioni a inquilini dei pa¬ 
lazzi e a negozianti. Fra l'al¬ 
tro. la coppia per arrotondare 
Io stipendio affittava ogni 
tanto delle stanze: ma si tratta 
comunque di episodi avvenu¬ 
ti anni fa. Tuttavia anche in 
via Giovanni da Precida, qual¬ 
che volta, la coppia ha affit¬ 
tato delle stanze mettendo un 
avviso sul giornale: ma uno 
studente, che pure conosceva 
i due —, ha invece dello alla po 
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• Il giorno 

Oggi è giovedì 16 gennaio 
(16 - 3491. Onomastico Marcello, 
11 sole sorge alle 8.01 e tra¬ 
monta alle 17.03. 

Cifre della città 

Ieri sono nati 61 maschi e 
62 femmine. Soro morti 44 ma¬ 
schi e 42 femmine, di cui 7 
minori di sette anni. Matri¬ 
moni: 77, 


Visita 

Due ingegneri sovietici. Ro¬ 
senberg e Smizin. hanno visi¬ 
tato l’ospedale San Camillo. Ac¬ 
compagnati dal capo ufficio 
stampa «lei Pio Istituto, dottor 
Tocci. si sono interessati alle 
attrezzature del centro di ria¬ 
nimazione e dei nuovi padi¬ 
glioni. Sono stati ricevuti dai 
professori Scapaticei c Marini 
e dal direttore deli" ospedale 
prof. Massoni. 


Sparatoria tra ladri e carabinieri 


Una sparator-a è avvenuta 
ter, norie a C.vita Castellana 
fra quattro g-ovani ed una pat¬ 
tuglia d: cara baveri che ii are 
va sorpresi mentre stavano 

Morto il maestro 
Mario Ruccione 

E’ morto, ieri sera, al San 
Camillo il compositore di mu¬ 
sica leggera Mano Ruccione. 
Autore di numerose canzoni 
di successo, aceca vinto i fe- 
«tical «ii Sanremo del 1955 e 
1957. rispettic unente con Buon¬ 
giorno tristezza e Corde della 
mia chitarra. 

Ultimamente Ruecione avocai 
acuto delle «lisamentore giudi¬ 
ziarie: era stato arrestato, in 
carcere ha composto l'ultima 
sua canzone. 


cercando di se al-.giare ina ta¬ 
baccheria. Fortunatamente, non 
ci sono stati ferri. 

Verso l'I. «ria pattuglia fce¬ 
rnala «Li tre earabnieri stasa 
(fTctUiando il propr.o sere-,z.o 
di periastraz.oae quando, g.un¬ 
ta m via R«xna. la stradi p-.n- 
crp.ile «lei paese, ha notato tre 
giovare, che stavano forzando 
ì.i siraniuM-j di ittia uitxic- 
cher-.a. Un quarto uomo. ,1 
« palo 7. attendeva i suoi com¬ 
pagni a boario di una c 125 ». 
targata Veruna 185700. risulta 
ta rubata poro prema. 

E’ stato il * palo » a dare 
l'allarme suonando il clacson: 
i tre g.cr.am sono fuggiti :m 
mediatamente eerso l'auto, spa¬ 
rando numerosi colpi di pisto¬ 
la contro 1 tee carabinieri. 
Questi hanno risposto al fuoco 
esplodendo divereo raffiche di 
mitra. 1 tre sono ruiso.n a rag¬ 
li. -unge re la < 125 > e a darsi 
alla fuga. 


Allucinante tragedia al Tuscolano 

S'impicca nel bagno 
ragazzo di 13 anni 


i Tizia che il Miliani e la Biagini 
si erano rifiutati di prenderlo 
come pensionante perchè la don¬ 
na * non voleva uomini tra i 
piedi ». 

Notizie più precise comunque, 
su «juesta attività che i due 
avrebbero potuto eventualmente 
svolgere, le potrà dare diretta- 
! mente Concetta Biagini. che sa¬ 
rà nuovamente interrogata oggi 
alba Mobile. Alcuni punti del 
racconto della doma sono stati 
infatti definiti dagli investigato- 
ri r estremamente c«nfusi » e. 
anche se è comprensibile lo stato 
di choc della Biagini. i poliziotti 
cercano di chiarire tutti i lati 
ancora avvolti nelTombra del 
giallo. 

Infatti si fa sempre più strada 
l’ipotesi che i due assassini non 
volessero compiere una raptia. 
bensì recuperare qualcosa nello 
appartamento I poliziotti ora co- 
m.nciaoo a sostenere che i due 
si sono coperti il volto con delle 
maschere prima di suonare, per 
che il pensionato o la moglie 
potevano riconoscerli. Infatti pri¬ 
ma di entrare nel palazzo e an¬ 
che fuggendo gli assassini non 
hanno cercato di coprirsi il col¬ 
to. segno che non temevano d: 
essere poi descritti. Invece, so¬ 
stengono appunto i poliziotti, ave¬ 
vano paura di essere riconosciu¬ 
ti e quindi denunciati da Con 
celta Biag.ni o dal Miliare. Ma 
cosa cercavano in quella casa? 
Dei denaro iene n«n cera) o 
qualche oggetto, qualche decu¬ 
mano? Dulìa casa, tuttavia, co¬ 
me ha ripetuto Concetta Biagini. 

S»v>*l t- pr. v i*t linda In 

somma non c’è nv>sjn elemento 
consistente, non restano che le 
ipotesi: e-J è evidente che ne 
saltano fuori ogni giorno di 
nuove, pù o meno fantastiche. 

E' certo comunque che io ma¬ 
no agii investigatori tono alcuni 
e.omeri.i * iic .i sp.-cigocìo a previ 
«fere .ri c«ns:derazione altre ipo- 
tea. oltre quella già scartata 
della ran.na. Su questi dati i 
poliz.octi mantengono il massimo 
r.'orno: ma si sa che almeno 
due f.mz.mari della ?«Ioh.’.e stan 
no lavorando su p.ste che non 
riguardano affatto la rapna. 

Per il resto al:ri funz.onar: 
s amo mterrogaoio alcuni am.c: 
e vocchi colleglli del MiLani. e 
stanno anche svolgendo accerta¬ 
menti nella sez.cne dei mn.ste¬ 
ro dei Livori Pubbl.ci dove Tuo 
ma lavorava. E’ stato .noitre 
accertato «lai penti balistici che 
le pallottole che hanno ucciso 1 : 
pcns-onato erano -tate fabbr.- 
cate nel ’45 e che la canna 
della pistola era certamente vec¬ 
chia. corrosa. Insamma è pres¬ 
soché certo che l’arma sia un 
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di cimelio. 

Ma. come abbiamo detto, i 
po’.riotli starno anche cercando 
di miracolare quelli che hanno 
preso. S:a pure nel passato, una 
stanza m affitto dalla coppia. 
L’ultimo inquilino pare sia stato 
Antonio Magno, quel commer 
ciante di Padova, vecchio amico 
del pensionato, cne è rimasto n 
via Giovanni da Precida prati¬ 
camente fno a Natale. Ma que¬ 
st'ultimo, già rintracciato e m- 
xerrogaio non è staio ai grado 
di aiutare gli investigatori, per 
entra sanare i due assassuu. 


Un ragazzo di 13 anni si è uc¬ 
ciso impiccandosi: Io ha rinve¬ 
nuto ormai privo di vita, ccn una 
calza di lana stretta intorno al 
collo, il nomo materno Si «hia- 
mava Massimo Ratto: secondo 
dei quattro figli di un dirigente 
della filiale italiana della Mer¬ 
cedes. abitava ccn i familiari in 
un elegante, nuovissimo palazzo 
di via Gubbio 62. al Tuscolano. 
Ora i carabinieri stanno tentan¬ 
do di ricostruire la tragedia. le 
sue cause soprattutto: il giova - 
rK-tto non ha lasciato lettere e 
nulla, nel suo «ittegiamcnto. po¬ 
teva far supporre un pesto oasi 
allucinante. 

Massimo era un ragazzino 
tranquillo, simpatico, «oche vi¬ 
vace secondo il racconto con 
corde di amici e parenti. Viveva 
da pochi mesi nella nuova casa 
(il padre. Roberto, aveva ac¬ 
quistato due appartamenti ell-o 
ottavo piano, unendoli! ma si 
era già fatto molti amici: jen 
itamoncgìo. subito dopo essere 
tornato da scuola (frequentava 
la terza media al S. Filippo Ne¬ 
ri) ed aver mangiato, era sceso 
in strada a giocare ccn gli altri 
ragazz.ni. Era rincasato alle 
prime ombre della sera: nello 
appartamento rierano il nonno 
materno. Angelo Benforte. la 
mamma R«isanna. i fratelli Fa¬ 
brizio. 17 anni. Carlo. 11 anni, 
e Claud». 2 ami. I! ragazzino 
si era messo a g.ocare. silenzio¬ 
samente. apparentemente tran- 
qu.llo. nella sua camera. 

Il nomo si è accoriti della 
trazcd.a troppo tardi: non ha 
fatto care, naturalmente, quan¬ 
do i: nipote è entrato m bagr». 
.si è ch..L-o a c-.uave. Si è- m- 
sospt,ttito solo molto più tardi 
quando non lo ha visto uscire, 
quancìo lo ha chiamaci e non 
ha ricevuto risposto. Erano pas¬ 
sate da poco le 17 e Angelo Ben¬ 
forte. ha sfondatola porta: Mas- 
s mo era già morto. 

Lega edile 
a Monte Sacro 

Questa sera, alle ore 17,30. 
s. inaugura il locale della 
Lega Edile (FILLEA - CGIL) 
della zona di Monte Sacro, in 
corso Sempione 27. pnmo 
piano. .Via inaugurazione inter¬ 
verrà il compagno Claudio 
Cianca. Si inv itano i ia«u:a'.«ni 
edili della zona a partecipare. 
Seguirà un brindisi. 


Era riverso sul pavimento con 
un pezzo di una calza di naylon 
stretto al collo: l'altro pezzo 
pendeva dalla cassetta di scari¬ 
co. Ha invocato aiuto. Angelo 
Benforte. ma anche i primi soc¬ 
corritori. accorsi alle sue grida, 
si sono resi conto che era tardi, 
ormai. Allora sono stati chia¬ 
mati, e sono occorsi, i carabi¬ 
nieri. Secondo i loro accerta¬ 
menti. Massimo si è arrampica¬ 
to sul « water » e si è messo al 
collo una calza della madre: 
poi si è lasciato andare nel vuo¬ 
to. Un attimo dopo la calza si 
è spezzato, sotto il peso. m due 
p.ttiti. 


Abolita la 


ricreazione 


Al Marmarli 
nuove 

rappresaglie 


Situazione Sézmpre tesa a! li¬ 
ceo * Marmare ». Prendendo a 
pretesto alcuni disordini avve¬ 
nuti nei g.-omi scorsi, durante 
Tintervallo, tra gl: studenti ed 
alcuni fasciteli! della scuoia 
che volevano impedire ai gio¬ 
vani dei movimento studente¬ 
sco la distribuzione di vo’and- 
m. il preside dellisutoto. pro¬ 
fessor Tullio «ri mattina ha 
fatto passare per le aule ma 
circolare ai cu: vietava l'inter¬ 
vallo. Alle 11.05, però, nono¬ 
stante 3 divieto, quasi tutta la 
scolaresca usciva nei corridoi. 

Due ragazzi. Fabrizio Bar¬ 
bieri e Liura Lugli, delia 1» I. 
che inv-,lavano ì loro compagni 
ad uscire venivano m.naccia- 
ti di provvedimenti disc.p’.xii- 
ri, da! loro professore di storia 
e filosofia Leporatti. 

Visti inutili i suoi tentativi 
di man .-da zone, tutta la clas¬ 
se infatti usciva fuori, il profes- 
soce. alle 13.30. r.urùva il con 
sigi» d: classe per deridere 
?».il-:.i m : nacci.ita sospensione 
contro i due giovani. 

Immediata è stata la risp> 
sta degli studenti. 

Questa matt.na verrà d.stri- 
buito davanti al liceo un vo¬ 
lantino in cui si stigmatizza fl 
(XKiqxiriatiK-vivu m:.in.«ìatono 4 
jepressivo dei professori contro 
il movimento studenbejoo. 
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il veto al «Gatto selvaggio» Un discutibile spettacolo a Milano 

Un caso di // € ]/ 0 S f r0 Faust» 


SCHERMI E RIBALTE 


repressione tn i salotti e 
ideologica j a r j vo i UI j one 



La « fantasia variabile » di Butor e 
Pousseur presentata alla Piccola Scala 
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Dalla nostra redazione 

MILANO, 15 

Mentre nella Grande Siala 
Rii operai avvitano il soffit- 
to, la Piccola ha riaperto 1 
battenti per rimettere assie¬ 
me 1 frammenti del melo¬ 
dramma rotto dall'uso e dal 
tempo. L’opera che vorrebbe 
effettuare questa operazione 
e Votre Faust. « fantasia va¬ 
riabile » nata dalla collabo:a 
zinne dello scrittore francese 
Marcel Butor e del musicista 
belga Henri Pousseur, ambe 
due sui qtiarant'anni. ambe¬ 
due esponenti dell’avanguar¬ 
dia parigina, convinti della ne¬ 
cessità di rinnovare il teatro 
chiamando a collaborarvi il 
pubblico. 

L’idea non è di oggi Tut¬ 
to ii teatro di Brecht nasce 
dal tentativo di togliere lo 
spettatore da una condizione 
di ascolto passivo per obbli¬ 
garlo a ricercare una conclu¬ 
sione, a scegliere coi ragio¬ 
namento una morale Butor 
e Pousseur. lo vogliano o no. 
escono da questa radice, ma 
approdano a risultati opposti. 
A loro interessa che il pub¬ 
blico intervenga nella rappre¬ 
sentazione, senza curarsi del 
perché o del percosa Inter¬ 
viene. Lo spettatore non ri¬ 
ceve quindi un problema da 
risolvere, ma una serie di 
pezzi d’opera intercambiabili, 
da mettere assieme come le 
costruzioni con cui | bambi¬ 
ni formano un treno o un ca 
stello, a volontà. L'Intervento 
avviene cioè su una materia 
già rotta e frantumata dalle 


Il veto del Li censura al Gof¬ 
fo selvaggio di Andrea Frezza 
ha rimesso in discussione in 
tutti gii ambienti politici e cui 
turali, con carattere di urgen¬ 
za. il problema deH’nboh/ione 
della cen-iura amministrativa 
sul cinema e quello, congiunto, 
delle necessarie modifiche da 
apportare al Codice penale, 
per porre un freno alla super- 
eeiLsura esercitata da certi 
magistrati. Il caso relativo al 
film di Frezza — che affronta 
con spregiudicatezza, ma in¬ 
sieme con assoluta serietà, i 
temi della rivolta giovanile — 
ò un * caso lampante di re- 
p'cssione ideologica ». come 
giustamente ha sottolineato 
l'ANAC (Associazione Nazio¬ 
nale Autori Cinematografici) 
nel documento approvato dal 
suo Consiglio esecutivo: un 
caso da denunciare con forza 
aH’op.nione pubblica, pitene 
è alla libertà di tutti, e non 
soltanto a quella dei registi e 
degli uomini di cinema, che si 
attenta da parte dei censori. 

Alle ferme proteste della 
ANAC e della Cooperativa Ven¬ 
tuno Marzo Cinematografica, 
produttrice del Caffo selvag¬ 
gio si è affiancata ieri la pre¬ 
sa di posizione dell’AIACE 
(l’associazione che raggruppa 
i cinema d’essai italiani), ia 
quale ricorda che « questa im¬ 
portante opera del giovane re¬ 
gista fu proiettata in antepri¬ 
ma nazionale, nell'ottobre del 
1568. al Rendez-vous di San 
Marino, organizzato dall'AIA 
CE. ottenendo unanimi consen¬ 
si ». L’esigenza di sopprimere 
la censura amministrativa è 
riproposta * con estrema acu¬ 
tezza ». sostiene l’AIACE. dal- 
1 intervento c nei confronti di 
in film che si distingue per >1 
suo contenuto ideologico ». 
L'AIACE c ha in corso di ela¬ 
borazione opportune in.ziati- 
•.c. attorno alle quali chiame¬ 
rà a oprare tutte le forze 
sane delia cultura e della ci 
netti alo:: rafia ». 

Dal canto suo. Andrea Frez¬ 
za ha dichiarato: « Io m>n 
credo che la censura difenda 
il cosiddetto bu-un costume o 
che si eserciti «oliamo nella 
ricerca doITo-sceno. senza crea¬ 
re ostacoli di l.po ide'V.rjioi 
E ciò perche ogni intervento 
sul prodotto culturale s: r.- 
solve .n un intervento sullo 
rzgiom ideologicne ai q k: 
prodotto. D elira parie, nu pa¬ 
re che il concetto d: osceno e 
quello di buon costume subi¬ 
scano estensioni o restrizioni 
a seconda della rappresentati¬ 
vi *a mduitr.ale dei film. Sono, 
ingomma. I e rainorii del mer¬ 
cato ette definiscono il con¬ 
cetto ». 

Sul grave epi-odo cenano, 
c sulla qjest.one Henern.c dil¬ 
la liberta de! c-m-ma. s; at’-.-a- 
rìono interventi anche m sedo 
pariarm-.ntare. L atteggiamen¬ 
to dei comunisti é. n prono- 
s.to. noto e chiaro, co-i come 
quello dei compagni del 
PSIUP. In una breve intervi¬ 
sta aU’organo degli esercenti, 
il compagno In crac ha -ba¬ 
dilo. in questi giorni, la nostra 
opposizione di principio e di 
fatto alla censura amministra 
tivù. Da rilevare che. r.por¬ 
tando v ìstasa mente la notiz.a 
del div.oto dell’opera di Frez¬ 
za. Ia Voce repqWtrana hi 
definito ien « assurda » la de¬ 
ci.;,ore p:«-i m via della Ftr 
rateila. 

NELLA FOTO: Carlo Cocchi 
§ Pier Paolo Capponi in una 
leena del Gatto selvaggio. 


Metterà in scena « Il prezzo »» 

Vallone ci 
riprova 

con Miller 


« Se questo spettacolo non 
avrà successo, la colpa sarà 
mia e di Miller. I miei compa¬ 
gni. infatti, mi hanno dato una 
collaborazione entusiasman¬ 
te ». Così ha esordito, ieri. 
Raf Vallone, incontrando i 
giornalisti per annunciare la 
messa in scena dell’ultimo la¬ 
voro di Arthur Miller, Il p.-t z- 
zo. Oltre che attore. Vallone 


A undici mesi 
con ia condizionale 

Condannato 
Corrado Pani 
per la sciagura 
sull'autostrada 

FIRENZE T>. 

I. ,itt'»-e Ocru-do Pai». * .-*. »*-> 
cir. :it iui.i oi! t-.b.niv E- 
rinrr si il n-1, »'.»<-- 

con la ori 1 ; inni c 3.1 .-> 

jjjrrsaTo fk-i a t>ìVsv.> ,.f. 

aru» p''che rtts-r i'<> r. «>r»-<itt 
le <11 cm.c.io o>'» i-i :«■■.- .1 
ma—t- rie!: ni Kra t- m.’.-r- •' 
(V.-a-e Spine n. .i-v-iiM J . 

c. s'emb'e i'KT a c-iu^t d >t. 
mcidoire .<?% iJ.de .-a..a A/•>- 
.e.r»nla 'ì., 

Qkì z orno Cesare Smiarr., 
vi" 1..1 «fi c Limbr’n ". » 
d Co'.'jiio Pin: che ’o av--v a 
O-'v-o a borio a M tare. I o 
• -are oi'e'ti a Pra’o cove l s‘ 

; >7’j i.ivva C.oz ; irr, ->em: fi. !a- 
v. 1-0 (i unti re. p-tss: ca- 

.-’t o -i (\fisT.z_fva I'ì.m r..!1 •- 
1.1 ci. Pan, urne a cohisiere 
:.n una nr. a e ti fa.-c cL sor¬ 
passo cor, irvi « 124 », Le d :e 
n>icrh.r.e fri.r-rvi r.e!!a scalpi¬ 
ta e r>T.:.-" io Sr»enkicn. rr>">-.- 
va «ii copi ;ì Pan. r portava 
a c irn- Vr *e cne io co-*r r_v 'o 
1 • •-'•'luir 1 r.zo 'e—ip»> 

i.irro.ra’o è s'alo a’c-o aa- 
c i av-.x-au FcrnH-a 1 .'» 

e Ci — 1 . eh- ranp-t.- 
.-rrov-a 1 incr'-tr.i . 

n>-rr-o .e part» « «- c.oè ia 
en-i 1 <-ra S.ivi.i t'a'.ibkica-. 
v^-dovj di Ce ci re Spidacr. . 
G.av>r.1o .r,«'jie:i.. ; ì '-i: 

Cesare e i froteii. d: q.tv»! u.- 
:.rr»> Li.zi e Merco eren-v ra> 
pi«<r.tat: si 2 ruc:z-o ciazii av- 
voiat. \etu.-t; Sbea e Sa’mor.a. 

Corrado Pan:, mterrosa lo dii 
pres.d«r.:o. n.i di eh. a rato di 
avite -.-mii-vo la ou n-» c «-r.7o 
s ior> ndo r re*.jhvner.to il ciic- 
— ri e ehe a . "«-r>be (x "anxr te 
r ,»»rta:a a t---rr.r.e ua m.novra 

d. «o-pis-o .«e Cevare S-odac r,.. 
fo-.-e in preso .o.PJto di..a inn- 
r.ov ra arr.sch.r.ta. r»Ki eveise 
affemato io sterzo d-iia vettura 
imprimendo a q «asta uno sban¬ 
damento .villa destra, shania- 
nxn:o che causo la colus.or.e 

1 ex» io < 124 ». 


sarà . naturalmente, anche re¬ 
gista. Accanto a lui vedremo 
Mario Scaccia nella parte del 
novantenne Salomon, Ferruc¬ 
cio lìe Ceresa in quella di 
Walter, fratello di Victor-Val- 
lone. e Marisa Belli, moglie di 
Victor. Il prezzo è la storia 
appunto dj due fratelli — Vic¬ 
tor e Walter — che si rincon¬ 
trano dopo sedici anni: il pri¬ 
mo. un poliziotto, ha speso la 
propria esistenza accanto al 
padre, mentre il secondo, ab¬ 
bandonati i doveri filiali, è di¬ 
ventato un importante chirur¬ 
go e la sua vita è stata quin¬ 
di dedicata a salvare quella 
degli altri. Il t itolo del fesfo 
deriva dal prezzo, renale, che 
il vecchio Salomon fissa per i 
mobili accumulatisi, in fanti 
anni, nella casa paterna. La 
vendita di questi mobili fa rin¬ 
contrare i due fratelli e per¬ 
mette. quindi, di stabilire Fel¬ 
tro prezzo, quello pagato dai 
due fratelli alla ri'a 

« E' un monologo interiore, 
questa pièce di Miller — ha 
detto Vallone — attraverso il 
quale l’autore ha ogercto un 
acuto processo di spersona¬ 
lizzazione Miller ci dice che 
C'ò che prima ci c par«o im¬ 
portante ci appare ridicn'o e 
inutile oggi ». 

Vallone ha negalo che si 
f-arfi di un dramma pessimi- 
s* -co. affermando che Miller 
ri c po'to robiettivo di dimo¬ 
strare che l’uomo può rng- 
ciunge-e solo una verità prov- 
vo t n e non definitiva. Come 
si vede, d tema non è nuovo, 
anzi... La « puma > è fissata 
per il 21 gennaio a Bergamo, 
poi II prezzo t vo-ra rappresen¬ 
tato a To'i'o. Firenze. Bolo¬ 
gna e Rome, dove giungerà 
il 10-12 marzo. In aprile lo 
spettacolo sarà portato 0 Mi¬ 
lano. 

Vallone ha sm.enti'o le no¬ 
tizie, apparse cache «alla 
stampa ital-am. ài un :n-uz 
cesso del Prezzo a B -sa-aa;/ 

* Ho ricevuto le r‘'rem-ani e 
sono, quasi tu"e. cn‘usi~ste » 
.Ma non ha potu'o rega-e che 
dopo la « prima » assolca n 
Filadelfia Miller sia stato co¬ 
stretto ad apportare alcune re¬ 
visioni — « ìirri » dice Vallo¬ 
ne — e a cambiare ii regista. 

L'attore — che lo scorso 
anno ha riscosso un grosso 
successo di pubblico con la 
ripresa dello Sguardo dal pon¬ 
te — non ha esitato ad affer¬ 
mare che con II prezzo l'auto¬ 
re americano ha addirittura 
superalo — a sua parere — il 
lirello rapg'-unto con Morte di 
un commesso viazgiatore. 

Ripcterà Vallone, con que¬ 
sto nuovo laroro teatrale di 
Miller, il fenomeno dello scor¬ 
so anno? 

m. ac. 


esperienze dcn'ultima avan¬ 
guardia 

Questo in teoria. Vediamo 
ora che cosa avviene tn pra¬ 
tica Nel Vostro Faust, varia¬ 
zione attuale dell’antico mi¬ 
to. un mefistofelico direttore 
di teatro commissiona a un 
ingenuo musicista patito di 
Webern un’opera sul soggetto 
del Faust II giovane Henri 
(che non è Pousseur ma for¬ 
se Mi accetta, ma è dtsirai’o 
d il lavoro da una serie di ten 
ta/ioni femminili offertegli 
dal diabolico mecenate: Ma- 
gy e Greta, sorelle candide 
ma non troppo, una cantan¬ 
te clie ha venduto l’anima al- 
l’imnresario e via dicendo. 

Termina il prologo e co¬ 
mincia il gioco degli interven¬ 
ti. Il pubblico, votando con 
palline rosse e verdi, fa scom¬ 
parire Magy e comparire Gre¬ 
ta al cabaret Un no gridato 
in platea annulla anche Gre 
ta richiamando in vita la so¬ 
rella con cui o senza cui Hen 
ri va a uno spettacolo di ma¬ 
rionette (anch’esso in due ver¬ 
sioni. una con musica di Mo¬ 
zart e l'altra di chansonmers 
di varie epoche). La trama 
prosegue a zig-zag sino a 
quando, tra 1 si e i no degli 
astanti, il compositore potreb¬ 
be cominciare a scrivere il 
suo Faust. Ma a questo pun¬ 
to il direttore, stanco di man¬ 
tenerlo negli agi. gli annun¬ 
cia l'ora della morte 

A quanto assicurano Butor 
e Pousseur. altre varianti so¬ 
no possibili, ma quanto ab¬ 
biamo visto cl toglie la curio¬ 
sità Iji ragiono è semplice: 
la macchina del Vorfro Faust 
non funziona, incerta tra il 
gioco e la tragedia, gli impe¬ 
gni socio-culturali e la loro ne¬ 
gazione. 1 simboli rivoluzio¬ 
nari e la mondanità Per es¬ 
sere tino scherzo, l’opera è 
troppo sena e per una cosa 
sena e troppo frivola A mez¬ 
za via tra i salotti eleganti 
e la rivoluzione di maggio, 
fallisce, in sostanza, per man¬ 
canza di reali alternative 
drammatiche e musicali. 

E’. In sostanza, il difetto di 
tutti i collage che si esauri¬ 
scono nella decorazione este¬ 
riore. Il Vostro Faust è, ap¬ 
punto, un collage musica’e- 
letterario. Esso si apre con 
una serie di variazioni sul te¬ 
ma della cantata Das Auren- 
hcht (Ia luce negli occhi) di 
Anton Webern arricchita da 
piccole citazioni di Ciounod. 
Verdi, Bizet e tanti altri. Nel 
prologo il materiale eteroge¬ 
neo, disciolto e riannodato 
da Pousseur con mano abile, 
viene spruzzato elegantemen¬ 
te sui lunghi dialoghi parla¬ 
ti. In seguito, quando comin¬ 
cia il gioco degli incastri ap¬ 
parentemente casuali, ia ma¬ 
teria musicale si la pili spes¬ 
sa: al posto delle allusioni te¬ 
matiche, Pousseur serve gros¬ 
se lette di carne altrui appe¬ 
na pimentata, mentre il let¬ 
terato Butor scodella citazio¬ 
ni di tutti 1 Faust da Mariowe 
in poi. 

L’opera teoricamente « mo¬ 
bile » resta cosi praticamen¬ 
te immobile m uno stagno 
letterario tra richiami alla 
maniera di e di pressoché in¬ 
differenziati. Invano gli auto¬ 
ri cercano di rimpolparla con 
ostentazioni rivoluzionarie: il 
ritratto del Che o l’allusione 
di attualità. Tra intenzioni ed 
effetti c’e un abisso. 

Comunque, avendo organiz¬ 
zato a puntino persino gli 
imprevisti, almeno la parte 
p«*—itin ha funzionato n^l 
migliore dei modi. Bravissi¬ 
mi i cinque recitanti — Jean 
Toparf Rog^r Molben, Mau¬ 
rice SarfatM. Francine Bergé 
e Franerete Br:on — al par! 
de; quattro can’ant! Basta 
Re'r.uzza Mere’e B^kketund. 
Lou:= D-'vos. .lutes Bast:n. e 
[ demi strumenti-,:: dei Com¬ 
plesso Musiques N'ouveiies di 
Bruxelles diretto da Pousseur. 
Seccai e razionati l’atlesti* 
ir.er.to scenico di Maritai 
Raysse e la regia d! Georgia 
Ber.amo e R->cer Mo’.iien cui 
avrebbe g.ova’o un po’ p.ii 
di invenzione fantastica. Ma 
! torse e sbag.tato chiederlo 
perché proprio una simile ri 
gorosica da orologiai svizzeri 
; serre a dare l’u.v.mo tocco di 
immobilita artigianale a que¬ 
st: « mobiies » srenico-musi- 
| cali nati da un estremo sfor¬ 
zo di Lss.tà cerebrale. 

Rubens Tedeschi 


Sequestrata 
una copia 
di « Summit » 

VENEZIA, li. 

T film * Summit ». onera pri¬ 
ma del regista Giorgio Boa 
tempi, è stato sequestrato a 
Roma n seguito ad una de¬ 
nuncia pervenuta alla procu¬ 
ra della Repubblica di Vene¬ 
zia. Cosi il sostituto procura¬ 
tore. dottor Ennio Fortuna, ha 
ordinato il sequestro e ora le 
bobine del film corPestato sor» 
già giunte a Venezia e depo¬ 
sitate, con i sigilli del caso, 
celli cancelleria ptnale del tri¬ 
bunale. 

Il sequestro per ora non pre¬ 
giudica la libera circolazione 
dei film dato che il magistrato 
si è soltanto voluto procurare 
una copia per visionaria e quin¬ 
di decidere in mento alla de¬ 
nuncia presentata. 


Tra Roma 
e i laghi 
la «nonna» 
di Monicelli 


Con una scena In ("tteml 
nll’FUR, Mario Molliconi ha 
cominciato a girare il suo 
nuovo film, intitolato Tati, è 
morta la nonna 

Il film, scritto da Luigi Ma¬ 
lerba. da Luisa MonMgnana 
e dallo stesso Monicelli su un 
soggetto della Montagtiana. ò 
un grottesco-macabro, come lo 

(lcfiri'sre il regista .utili >»:r,i 
to nella Italia del No-d al 
nostri giorni La la; trazione 
si svolgerà quasi Interarneo’e 
a Roma per quanto rigiurda 
gli interni; tre «elfmine di 
rtprosp in esterni saranno In¬ 
vece realizzate sui laghi lom¬ 
bardi. 

Il cast comprende dodici at¬ 
tori principali, alcuni dei qua¬ 
li provengono dal teatro ed 
altri sono giovanissimi alla lo¬ 
ro prima esperienza Si pos¬ 
sono dividere i personaggi in 
due categorie, trattandosi ap¬ 
punto di una storia macabro- 
grottesca. Quelli che per esi¬ 
genze di copione dovranno 
morire snranno Interpretati da 
Wanda Capodaglio. Giorgio 
Piazza. Riccardo Garrone. Ve¬ 
ra De Seta. Giordano Scola 
ri e Valentina Cornee I sei 
che sopravviveranno avranno 
invece i volti di Raymond 1»- 
velock. Sergio Tbfano. Carole 
André, Hélène Itonée, Reter 
Chatel e Sirena Adgcmova 

Toh è morta la nonna vie¬ 
ne girato a colori. La foto¬ 
grafia è curata da Luigi Ku 
veiller, architetto costumista è 
Paolo Tommasi. 


Dal 17 al 
29 marzo 
il Festival di 
Rio de Janeiro 

RIO DE JANEIRO. I.Ì. 

Il secondo Festival interna¬ 
zionale di Ilio de Janeiro si 
svolgerà quesFanno dal 17 al 
2'J marzo. Lo ha annunciato il 
direttore dellTstituto nazionale 
del cinema brasiliano. Duval 
Comes Garda, aggiungendo che 
parteciperanno alla rassegna 
film di ventuno Paesi. 

le prime 

■■■•• • 

Teatro 

La stanza 
dei bottoni 

Dopo II «e ;n degli angeli, pre¬ 
sentata n<-l marzo del ’B7 dalia 
Compagnia di prosa * I-a Q s-r- 
cia dei Ta ,-»> ». Alfredo M. T 1 - 
ci tabb.arr»» avuto anche 1 uvea 
siimi,- di as-i-tere alia sua re 
g a deù’Arcitrerjo di Silvano Ani 
brog.i s .nr.ro. ».-»a ancora reg, 
sta ui Jiia - -a nuova commedia, 
la « novità ussoLta » m due tt i> 
p: La .-tanra a» bottoni. 

5v- ne! .S'c-o itegli angeli uam, 
ni e angeli < i-/odi trop;» .-••rv.- 
zev,»’.: n'n r ],ci\3i» a c*»»v, 
vere -unza me Fuomo ^prof.» 
dasve ( eha « -> a. Ia stanca dei 
bottoni Yt-:e .na creatura dell in 
fe-no. Kr.iiin.i lil sticcew)). 
emanaz 'n { - ài un grande scher¬ 
mo te ec -, ... che camp- gg. 1 
« -uboVa" • me alia Trutta»,t. ,n 
i» ap;»art etereo borghese, ai 
>r. iar«: inisn*e nel.a c<» 

•e»/-i s 1 -- 1 •cn.iOTV-nti la fam. 
g ì.» - di S ■->* lal.-nita ne.ia sii 
(<>-«( ver-i 1 sicce-.so). d, sii 
noi:»- ow iErn.tf.t-. di s io fra 
( j. • c • — » integrato», c 
ancre- a !a bn-- ne.'a co-» 
za del bui padrone di rasa 
P.p» R >-v. E n u r(ticef)-^ a 
c J0 T-* . 1 r . <zn:3.-evr.'‘- 

de.ia .-/O-.c 'a e ù trap.arv.o 
cerve, o n .».a civi.ta testi.» o 
e.ia cove . ^no non e cne vxn 
scn-ca > cr» ar»?.n *: 


Replica del « Turco 
in Italia» all'Opera 

Si.isri.i alle L’1 in a!»ln>n,i- 
uu-nlo alle terzi- serali, re¬ 
plica del « Turco In Italia * di 
( imm-eliino Rontdiu iruppre» 
n t’2) diretto dal maestro 
T rnni eneo Cristotoll Hegu di 
Carlo ldceiriato Maestro del 
coro Tullio Unni Scene e co¬ 
stumi di (lottirled fveuin.mil 
Spallar! (allestimento del Te¬ 
sile il di Uregenzl Interpreti: 
Seno Hrirrantinl, («rnzlrlla 
Semiti. Ha,ilo Montarsolo. Um¬ 
berto Alberto Rlnalill, 

Kli.-ia Zllm e Asolino Laz¬ 
zari 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA 

SI i-e ra alle Zi.là al Teatio 
Olimpi» 0 emù erto ilei famo¬ 
so inilinist.i lli-nt.vk szeivng 
dagl n H) In pi ogramrn 1 . 
l’i.itmis. ISaeb e fr nidi bi¬ 
glietti Iti vitalità al le.ilio 
Ulimiiu ii ( ■<i.i,.r, 1 . 


TEATRI 


scrv-na ;» ' -,-a’a («ri rz.n 
bicn 1 > : co~c.ctzj Li 

tema: < a o-.a c» I ime-:..a n- n e 
cctt > r :», a rea l ,CC 1 r. 1 ’aiiM 
to « rft r t I to .n p il - 

0 '.r i aff-rz/arvto a " t ■■ 
s. - iàz >n. i.p-cr.e forse (<»■ To,, 
Tei ‘a T.a 3 in .l»(»a* a gl 

'•*'» À »r>?r •»’« 1 ^ .••.-O G<r..£ ^ ì 
* a ;»'•* 1 t *»'. 

T .■-'.ivrt c.o che- fa ri Frigi 
r > la (ó'T.'Tr'd a e ì es„ *a ar,z. 
1 j<=-i7.i i. in as-e yie».'ijt-i 
c.>--»n*e cne « .» •] f Fero d, jt. 1 
ca r r, -.e ..-:,ina alia c.vE 
•a d-i c»«~.- mi. N<r> basta cioè 
fa- r»--'.'ire a. compn-n:, li 
'z-r.zlo.i .a so!.:a « prezn ori 
beSn 1 » 2 ! Do del S icoe-,ec> 
q .ir.-}-» :! < » P p:-> 

Ro-ji . rr>-7z» m-n cr-e .•> 

nt li (ii-c-i ia firCi'i i r-i 
a z ■■ roTii- - . adfcai- n' < « »• 
' or • 1 la "--r. i-i e ness,n> -»• 
re “CCO- Z-.-l *> che ; OOpVlg.Vio 
•/.'cz•, , ■ a' j»«icT»i 7 fr»>zreas*> 
--- ■ T * f CO 

T -,1 ! .1 To .1 -*•--• cazzo d 
r pp» R'» 1 - v.t: ma bo-zni-e d- 
:.n 2 T.b >(i> farmi, ire cne i’op- 
p-.n e. h 1 c»>si poca coni-.steri 7,1 
n»v-' ca cne appare Sempre ir- 
r "ante ne', suo od o -o donch.- 
sc.,gi «ito Ce. .iivniM. ai f«n- 
do e alia sj-v-rfic.e deità corr:- 
rredu ira r>,i>-<-e m;stif.caz.cre 
d l'Ttica che f.r,.sce per ci 
n filare qiaisaa. .uteri: ai d.- 
mens .ry cr.: ca di questo ap->- 
1.,z » s ,’I'Tgt zra7 »r.t>, rec.tati 
c .ri s ,y--o rigore da Marce’,'»"» 
D: Martire Ammetta F.or.t.o. 
Fnnco Li : re.-esc hi. 'xige.o N.c.v 
tra. W:ima P.ersentm e Iv 2.11 
S'ei’i C»)--i. fie s Kvesso. e si 
replica al Teatro dm Satin. 

vice 


hi: \ 1 72 

I .iln* JI.l» unu ii « t 1 « • 

! /i Hlallt* ( IIIH CI lo (il t I » * J ili 

1 t* 4 I I -» l J* M U *> (Oli Sl»\c La- 

i\ o UrtioJI Krtr ('•ni'ip 

UEMOl NO ( \ 1:1 Eiicllde Tur¬ 
ila. ’ 2 (i) 

Alte ir, .10 Cla le.uro Nuovo 
Mondo lo • I. allegra bJiula • 
eiitnmrdi.i per bambini di il¬ 
io l'igneiro Regi i Roberto 
Cìalve 

CEN I K\l.E 

Alle 17 tu fallili. .11 |»1( ( oli» 

Mjleom t- la sua lolla l'oiilrn 
gli eunuchi • (li D Ilalllvvell 
con S Arzilli) A Danieli, 
R Donili. G Gahrtanl. M 
Giorgi in. S. M,i*-icri. M Ul¬ 
ti. izzi Scene L Crlppn 
DELLE AKTI 

All» 17 in f.unii • * Tre farse 
di l'eppltio - eoo Ucppinn De 
Filippo 

DELLE MUSE 

Si.i-vr.i alle ZI. in anteprima 
Ruolo Unii presenta • Ilio Aii- 
ilriinlio» di W Sliakespeai e 
Regista protagonista Paolo 
Poli con R ’I ruvers.i, E Pa¬ 
gani. P Dotti. M Manfredi, 
(. Murimi 
ELISEO 

Alle 17 f.imil C la Italiana 
ili Pro« i dir K ’/.elllrelli eoli 
la novità .l'-.-oilola • 2 • 2 non 
la iiii.illtii • ili 1 . W.n lunille! 
HI.MSI LIMO 70 (Via Orli 
d’AHbvrt, 1C) 

Alle t’o c ZZAI Rassegni an- 
t• I>r ir 11 ■* * Tatuila rasa • ili 

P.uib» ( ' ipavlH.i 
FOl.KSICDfO 
Alle 112 Jazz a Roma gran 
J.im Si-s-min 

il. (..ORDINO 

Alle L'-’. O • I conti-stlcnll • 
di Ami minia '■ Corbueil euri 
L Guarirli. F DoUiek. M 
T’em-tlo G D Angelo. V Dia- 
gotio Ri già M Barletta 
Il NOCCIOLO 
siasela alle 22 J.irut Simtb 
pie-cola Tutt. muse din '.la¬ 
nario (.ligi ut). Ludwig dt.i- 
U.ui'ih 

LA FEDE 

All.- 21 -’ii li Tr itro Ofll» ina 
di I» ili-ni»» pi» senta • lllvln- 
legrazlmie ». 

PANTHEON - MARIONETTE 
DI MARIA ACCETIKLLA 
(Via Reato Angelico tt‘2) • 
Alle Iti.là: • Uianranrve e I 
sene n.itil • fiaba musicale di 
le.irò e Bruno Ai 1 etti-ila 
PAKIOLI 

Alle ore 2Ì.Z0- • Nuda no, 

menili gli occhiali • epelt- 
musicalo di M Jurgens e R 
C'fionneRi parTecipazionp di 
Aldo fahrizi con U I.»iy. H. 
Il Assunta. P Retale. G Ger¬ 
mani R Spintili Ib-gla C 
Colombo 

Pl’FF 

Alle 22 • • Roma paglia .. 

limo • con Fiori n/o Fioren¬ 
tini Fmt Ero. Lino Banfi e 
Tnnv Santag.iia e f'iccol.i an- 
t'»lngi.i del cabaret di .Mauri¬ 
zio Costanzo 
QLIltlNO 

All»- 17 fatnil Eiluanlo De 
Filippo con la sua C la -t II 
T'alro di Eduardo» presen¬ 
ta • Pllumena Martorino ». 
ire aiti di Eduardo con 
Tdiiardo De Filippo e la par¬ 
tecipazione di Pupella Mag- 
g o 

RIDOTTO ELISEO 

Al e 17 fallili s I R-. -par» 11 » 
ir. il a- i avit.a di Cmrgu» Pr»»- 

*14 rKolii/lnra/lonp • 

. - Il nirratorr naturale • 

ROSSINI 

AI - e 2! 15 Teatro Smhlle di 
H ima di CRecro e Anita Du¬ 
rar, te. Leila Ducei con • Amo¬ 
re In condominio • rii A- Mu¬ 
ratori 

S. S\BA 

Mu z: I' il (,r;p;-o f.’ew 

Sp r. 'vi a'*, '»n pri-s'r.’a 

• Pa-ad-da-ad-d-a ». 

SUIRI 

MI' 17 ÀI f imi! VIVO v;rr(-s«fi 
a C la Iz: .V.unr»-. Em'ito 
I „//i- • s< 1 » ì '.'e 'itm Pi ergi o 
---uà i.i «la st inza del 
ladioni • con.;: di.a m 2 
;.» d i d > Tuo: iPg., 

,* rvl | • » ,r f' 

sisriw 

A’T e-e 2. ’5 !a Sl«t P'O- 
s- -iva Renato Ra*cel in uno 
«r.rtt di Franco Zefllrellt : 
- 20 ««-echini d oro » di P 
f i-t.i Csrr.p r.l’.e e L Magni. 

Aicbe F Carpi Coturni D- 
I.or.a'i Scene F ZrCtlrclii. 
\r - - : co-ci gr. A Te-ta 
I V\M.E 

». n 7 f -n ! li Te *-o 5‘a- 
r e di P'—a r.Ti'*'-'* «Fe¬ 
dra • d Serica Rfg.a L'.'.» 


VARfETA' 

AMRRl IOVIVFXM (Telefo¬ 
no 

ojtre »1 fronte rh" * 

Fr irr, ic.i \ 4 » ^ riv rbir* 

T \ f’.sf.’' 

\OLTl RNO (Tel. 474A57 1 

sp» traeolo teaira.e di riv.ita 
Fan.' .ha 

CINEMA 

Prime visioni 

ADR1WO (Tri. X72 1Ì2) 

RoHf ir inno \ n«*«tn ^roi a 
r’iruvaff I amiro m 
m^ntr ie*irnpjrto In Xfnca'* 
c^r. A .'■o r r.i C 4 

Al.MERI (Tel 250.251) 

Il mercenario, con F Nero 

A ♦ 


AMERICA (Tel. 5K(i.l(>8) 
Riusciranno I misi ri eroi a 
rliruvari- I aulico misierlosa- 
nicnie scomparso lo Africa? 
con A Sortii C 4 

AYIARES (Tel. K!H).!M7) 

Il ca,ii-ll:> di carte, cori G 
Peppard G 4 

Amo (Tel. 77!).(i:w) 

hlssigiioi e, con U Togm'izzl 

S\ 44 

ARCHIMEDE (Tei. 875.567) 

Uose Mar> * ll»h> un ori¬ 
ginale I 

ARLSTON (Tel. 358.230) 
Scrunilo, coti A Celi titano 

1VM 11) SA 4 
ARLECCHINO (Tel. 358.651) 
Dora Mura con C Punì 

(VM 11» S 4 
ATLANTIC (lei. 7(i. 10.656) 
liuto olire tl sole 
AVANA (lei. 51,15.105) 

Pi (-parali-la bara, um T filli 

\ ♦ 

AVENTI NO (Tel. 572.137) 
la prcora nera, um V C. is- 
Miiiiti SA 4 

UM.DUINA ( lei. 317.582) 

Spi Macoli -id invito le trr 
notti di Èva 

BARBERINI (lei. 471.707) 
AniaiuL con M Masltol mol 
(VM IO S 4 
BOLOGNA (Tel. I2B.700) 

1 ,'arliglio blu, con K KlnsUl 
(VM IH i «i 4 

BR\N( \C:GIO nei 7:j.-».2.M> 

I a pleura un . 1 , i »u» V (.as¬ 

sillali **A 4 

C\l*l IOI. (Tel 333 280) 

II mi-dii o della iiiuma. con 

A Soldi ♦ 

C„-\I*R \NICA Mei i> 7 ’ 2 .IH.i) 
Girando tntorm* al eespUKlio 
di more, eoli U Kv. 111 .» S \ 4 

OM’IIAMCIIEFIA ( l. 072.465) 

llomi-o e Giulietta, con O 
Uusspv •**( ♦♦ 

ONESTAR (Tel 7882212) 

L’uomo dall» cravatta di 
conto, con C Eivstvvood 

(VM 141 C 4 
COL' 1)1 RIENZO (T. 350-MI) 

La pecora nera, con V Gu.s- 
Hiiian SA 4 

CORNO (IVI. 67.ili..681 ) 

La vergogna, coli L IMItnann 
(VM 14) UH 4 4 
DUE ALLORI (lei. 273.207) 

I a pei ora nera, con V (■as¬ 


sillali 

EDEN (lei. 

Il ( a si elio di cane. Cuti G 
Popparli 4* ♦ 

EMBXNSY (Tel. 870.215) 

Ora una volta II Uni, Con 
C Cardinale A 4 

EMI'IKE del. 855.622) 

I) matrimonio perfetto 

lprim.il 

L’LIM.INE (l*laz/;t Dalia. 6 • 
Kl’U - lei. 581.0886) 

Romeo e Giulietta, con O 
IIusm-v UH 44 

EUROPA (Tel. 865.736) 
llora Itora con C Pan! 

(V.M |.4i 8 4 

FIAMMA ( Tel. 471.100) 

Iritrema ino t -sl.iinp 

I VM IH) IMI «44 
FIAMMETTA (Tel. 470.161) 
Fot a Fistfull of dollars 
GALLERIA (Tel. 673.267) 

L’ttonio dalla cravatta di 
cuoio, con C Eiirivvood 

(VM Mi Ci 4 
GXKDF.N del. 582.818) 

I a pecora nera, con V f* is- 

S inali s A 4 

Gl \KDINO del. 831.316) 
Mandalo prr uccidere, con J. 
Gioitimi G 4 ♦ 

GOLDEN (Tei. 755.002) 

II mercenario, con F Nero 

A 4 

JIOLIDAY (Ur;n Benedetto 
. Marcello - Tel. 858.326) 

■i La signora nel cemento, con 
F Slnatra O 4 

IMPERI ALCI NE N. 1 (Tele¬ 
fono 686.745) 

Il medico della mutua, con 
A Sordi SA 4 

IMPERIATONE N. 2 (Tele¬ 
fono 674.681) 

Il Hhio detta giungla 1 l\ 4 
MAESTOSO (Tel. 786.086) 

La pecora nera, con V Gas- 
rmaii SA 4 

MAJESTIC (Tel. 6742)08) 

La ragazza con la pillola, con 
M Vitti SA 4 

MAZZINI (Tel. 351.842) 

1 giorni della violenza, con 
P- Lte Lawrence A 4 

METRO DRIVE IN (Telefono 
602KI2213 ) 

j»» ti ii uh domani sabato r 

METROPOLITAN (T. 689.400) 

I a mainare.!, con C Spaak 

(V.M m SA 4 
MIGNON (Tel. 869.133) 

Film (1 > ss ,j |i mitrilo net- 
I’.ii-(|il .1 < '.ri L r.'ictnczj k 

(VM in S\ 4 4-4 
MODERNO (Tri. 160.2H5) 

II mi-m-iiarii» ci»n t N'-ro 

A 4 

MODERNO SALF7TTA (Tele- 
fono 460-2X5) 

I. et.i del malessere, con H 

IMIitotT (VM 1^1 S 44 

MONDIAL (Tel. 834^76) 


3X0.1KK) 
di cane. 


Sissignore. 


L'. 7 '.guazzi 


s \ 44 

NEW YORK (Tel. 7802*71) 
Riusciranno I nostri eroi a 
ritrovare 1 amico roliterlosa- 
nirnir scomparso In Africa? 

( un A S'.-.li C 4 

OLIMPICO (Tel. 302.635) 

M »• ZI là conciti» d-1 v:u!.- 
'■•s*-» H'-r--o .sa .-. r z 

P \L\ZZO (Tel. 49^62^1) 

I a ragazza con la pistola, 
e','-. M Vito SA 4 

PARIS (Tel. 751-368) 

l a ragazza c»>n la pistola, con 

M Vitti SA 4 

PASCOLINO (Tel. 503622) 

la donna di sabbia, con K. 

K:«!.ir!a (\M 13t l)R 444 

PIAZA (Tel. 681.193) 

I a moglie giapponese, con G. 

Mnschin SA 4 

QLATTRO Ft)NTANE (Telefo¬ 
no 480.119) 

il libro delta riunii! I>\ 4 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 

I ..» hjmlH»l»'iil C'-t. L To- 
g'.azzi (VM lil 5 5 4 4 

QI IRINETTA (Tel 67.90 0 )?) 

t na storia americana 'p-i-' » » 

RADIO CITA (Tel. 461.103) 

Ri'i«ciranno 1 nostri eroi a 
ritrovare l tirilo mlsteetnsa- 
mente scomparso In Africa'’ 
c n A Sordi C 4 

REALE (Tel. 580-324) 

II medico ridila mutua cor. 

cordi *> \ 4 

REX (Tel. 861.165) 

Ijc moglie glapp-.oese, con G 
Vo«ch-n SA 4 

RITZ (Tel. 837.481) 

Il medico delia matua con 

A Sordi SA 4 

RIVOLI (Tei. 4602183) 

La prima solta di Zenn'fer. 

con J V. cc-tt «. ard 

<■. ii» or 4 ♦ 

noi r.E ET NOIR (T. 8612Ì05) 

I a notte de»l i;;uiM» co- v, 


ROYAL (Tel. 770319) 

» 2 »s 0 |- nd'ssea nello spari 


K Du >a 


rio con 

4444 


Elettrodomestici all'ingrosso 

Grande Magazzino ove si accede direttamente con Pautovet 
tura, parcheggio interno riservato superficie mq. 2.500. Sino 
alla fine di gennaio vendila diretta al pubblico. Migliaia di 
elettrodomestici, radio, autoradio e televisori a prezzi sbalor¬ 
ditivi delie seguenti marche: Autovox, Ariagel, Bosch, Brion 
Vega, Blaupunkt, C.G E., Constructa, Castor, Candy, Delchi. 
Emerson, Grundig, Gasflre, Ignis, Kelvinator, Magnadyne, 
Phonola, Philips, Re», San Giorgio, Siemens, Telefunken, Vox- 
soci, Westinghouse, 2oppas, ecc. Garanzia due anni, vendita 
anche rateale. Via Andrea Sacchl, 37-29 (100 metri da Ponte 
Milvio - SO metri da Piazza Mancini). 

VISITATECI 


ROXY (Tel. 870.504) 

Girami», luturno al icspugll" 
(Il limre, cmi 11 Kv.ius .SA 4 

SAURA (lei. 861.159) 

M<»>t-rllng, con O óhnrlt 

DII 4 

SMERALDO ( IVI. 351.581) 

Il ca.su Ilmm.u Linai», con 
S Me Qui-cn :*A 4 

SUPERCINE.MA (Tel. 485.488) 

f era una volta II Mesi, cu» 

C Cordinole A e 

TIITANY (Via A. De Pretin) 
lloscmar.s '» llalis, um Mia 
Farro w (VM 111 tilt 4 4 
TREVI (Tel. 689.619) 

I a strana (oppia, ion J Lem¬ 
mon H \ 44 

TRIO.MPIIE (Tei. 83X.0003) 

l.cS lllcln s coll S Audi un 

I VM 1JI lllt ♦ 
VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
Sissignore, mn l’. Tnzn u/l 
S \ 4* 

Seconde visioni 

Al ILI A : Fumo iti Londra, cui 
A Soldi 8 \ 4 4 

A l> li IA FIN K : Il Vigile. Con A 

Soldi (' ♦♦♦ 

A» RIFA: Vivo per la tua mor¬ 
te, » ‘in S U» » v < s 

(VM : t) A 4 
AIRONI,: tl fantasma di 1 on¬ 
ora. cuti t: Gl is G 4 

Al A SK A ' Ramon 11 messicano 
Al HA- I.'alililice colpo del so¬ 
liti ignoti, » mi A'. G issinoli 
< 4 ♦ 

Al t I ■ Belga IM) 4^ 

Al (AGNI.. \ mone letto per 
,i«*a-slnl. i »•:» Y .Montimi 

G 4 ♦ 

AMD ASCI A rolli' Spie oltre II 
fronte, cor A Fr.n.iio-a A 4 
ANII-N'L: Carovana di fune», 
con J U.ivne A 4 4 

APOI.IO: La forza Invisibile, 
eoli G. II.iliiHlon A 4 

AlJl'ILA: l.a via del West, con 
K Douglas A 4 4 

All M.HO: Il pili grande colpo 
della malavita americana, 
con G »N.i(li»r A 4 

ARGO: Colpo su colpo, ron F. 
Sm.itta OH 4 

Alili.L; Commandos In azione. 

con A Murphv G 4 

AH [Oli: Straziami ma di luci 
saziami, con N Munirceli 

SA 4 4 

,AI lil'Ht'S: 2IHMH) leghe sotto 
la terra, con A' Lrlu- A 4 
Al lll.I.lo: I peccatori di Pc> - 
Ioli, con I. Turno: 

(V.M li ) UH 4 
,AUREO: Bulli oltre II sole 
AURORA: L’ora delle pistole, 
con J. G.irnir A 4 + 

Al SONIA: Slra/laml ma di Ila¬ 
ri saziami, con N. Manfredi 
SA 4 4 

AA'OllIO: Odio II prossimo io». 

i on C Garner A ♦ 

BEI.SITO: lo» spaccone, con I*. 

N'ewrnan (VM l*>i OR 4 + + 
IlOirO: La Ma vergine, con 
L Bnrkcr (VM 1.71 G 4 
IBI ASIL: Squadra omicidi spa¬ 
ralo a vista. c»in R Wldrnark 
IMI 4 

IlltlSl OL: Il favoloso dottor 
Bollttlc. din R B.irri'on 

A 4 4- 

nitOABW AA’: Z0 000 leghe sot¬ 
to la terra. ( un A’. Prive A 4 
CALIFORNIA; Tutti cadranno 
In trappola, con S Knlghl 

G 4 

CASTELLO: Il bandito nero, 
con J Lord A 4 

CI.OIMO: Il pln grande colpo 
della malavita americana, 
con G N.idcr A 4 

COI.OH ABO: Riposo 
CORALLO: l’n dollaro per set- 
tr vigliacchi 

CUBITALI.O: l.a corsa del sr- 
rolo, con Bourvil C 4 

DEL VASCELLO: Atta col ven¬ 
to. con C. Cable IiR 9 

DIAMANTE: Se Incontri Kar- 
iana prega per la tua morie, 
con J. Gnrko (V.Al ìi) A 4 
DIANA: Niente rose per OSS 
117, con J Gavin A 4 

BORIA: Quella carogna del¬ 
l'Ispettore Sierllng, con If 
Silva (VM HI G 4 

E1MT.AVF.1SS: I disperati di 
Sandnr. con T. Molnar 

DII 444* 
ESPLKIA: Straziami ma (Il ba¬ 
ci saziami, con N. Manfredi 

s\ 4 > 

FSPFRO: A’Iolence, con T. 
Laughlin iV.M 17) OR 4 

FARNESE: Alaggio In fondo 
al mare, con J. Fontainc A 4 
Fogliano- i/rstate, con t 
M S derno (VM là) Ull 44 
GIULIO CFSARE: Due volle 
Giuda, con A Sabato ,A 4 

11 A RI.KM: Riposo 
Bol.l.A'Av OOII: Laccio rosso, di 
E '.Vallare (A’M 14» G 4 
IMPERO: I-a gang del diamanti 
| con G Hamilton A 4 

INDINO: Il castello di carte. 

con G. Popparci G 4 

JOLLY: Il laureato, con A. 

n.-iieroft S 44 

JONIO; sinfonia di guerra con 
C Hesion BR 4 

DIU.ON: L'arte di arrangiarsi 
» on .A >o'dl > A 4 4 

LUXOR: WarklII, con C, .Mor.l- 
gob.vrj BR 4 

M A DI SON " Bjango. con F. 

Nc-.I 'VM m A 4 

MASSIMO: Mandalo di ucci¬ 
dere. con J Gielg’ul G 44 
NE.A’ADA: Il faniaxma di lorn- 
dra. con L' Già* G 4 

NI AGAR A: Ciccio perdona lo 
no. con Fr i-r fii-Ir gr.-i?«ia 

C 4 

ATAVO- Colpo grovvo alia na¬ 
poletana. m A' De S;c.i ( 4 

N( OA'O OLIMPIA: Agente fri? 
licenza di uccidere, c »■. .-» 

C■ '»: e.-v G 4 

l’AlLAIilEM: Con ir spille ..1 
muro, con D 7.U Cai; .-r. G 4 
PI.ANFTARIO- la valle delle 
bambole, con R P.»rkir « 

r. M 14» S 4 
PRFVFSTF- A'agone letto per 
a-<assinl. c o Y -Mo-’.-d 

G 4 4 

PRIMA PORT A' Intrigo a Mon¬ 
tecarlo. cu'. R '■'•‘.'u^r.'T G 4 
PRlNCtPF- Due croci a D»n- 
ger Pass 

RrNO- 1 n dollaro per vette 
vigliacchi 

RIALTO: Treni strettamente 

sorvegliati, ccn V A’»" si' 

OR 4 4 

HI RINO Per ;.v» 'r-‘ (»,.,»-,» 

t ammazzo, c‘ r . <• H .rtsar 

A 4 

SplE.NDID Spiriie a v sta a 
Killer K 1 d 

TIRRENO le d'alrezze de! pec¬ 
cato, c'.n T T' - i iv 

IV’i »,l A 4 
TRI AVON- Wehrmarht ora zero 
TI sr OI.O: I. ultimo colpo In 
canna <—i G Ford A 4 
l 1.1-sSF" N»ck mino fredda, 
cor. P :.’.-arr_ir» 

l'.'.M ’G DR 4 44 
ATRI) ANO 20 IVO-I leghe «atto 


la terra 


Pr.ce A 


Terze visioni 

C AS'IO Alisi one speciale I a - 
cl» ( liapnn. con E Clit». 

A ♦ 

COI Ossi o I s»-ue volontari 
ilei Tevas -on J Ci.in A 4 
I) f I PlC « dii R:;.-so 
UFI I F MIWOSF A ciascuno 
il suo. con !. M Anione 

rVM li) l)R 444 
BEILE RONDINI Cor dura. 

». .n R }!.»> a » nh DR 44 
ELDORADO- Cervantes, or. 

H E..ch. 1 .o'.z A 4 

FARO- I.-«dare Goshenko. con 
5! Cidi G 4 

FOLGORE: Cinque per la glo¬ 
ria 

NLOVOC1SF-: Benjamin, con 
P Ctttrr...-.:: (AM .3) S 444 

ODEON: I-a lunga sfida. «v>n 
G Ard.s«ors A 4 

ORIENTE: Appuntamenti* In 

Rlv.era c ~-1 M .na M 4 

Pl-ATINO- Mali Hrltn non per- 
diina. c»-”i D Mnn.n A 4 
PRIA! A A E.R A : Riposo 
PUCCINI: Non siamo anrfll. 

con Ef I:otia»~t DR 44 

RE.GILI-A: L'ultimo killer, con 
A Ghnl-a A 4 

SALA UMBERTO: Per 5 * *00 
maledetti dottar! 


FILMSTUDIO 70 

Via degli Orli d’ Ali beri 1-c 
(V. Lungara) ore 20 e 22,30 

RASSEGNA ANTEPRIME 

TABULA RASA 

di CAP0VILLA (1968) 

Sale parrocchiali 

111 I 1. ARMINO: li vendicatore 
neri» A 4 

HI l.l 11 Altri: Daniel Bonn, con 
E' U.irkcr A 4 

(’RISOGON’O: Cinque «etilma- 
nc in ti.illoue, i » n R. Uurion 
A 4 ♦ 

DEI I l. PROVINI IL: Il caccia- 
ture di Indiani, con K Dou- 
tilas A 44 

DON BOSCO: Julle perrbh non 
v imi? mn J Ch ri «Me SA 4 
liti liti A: I giganti della Tra¬ 
vaglio con P C.ucy SM 4 
LI ( LIDI.- Il dottor Zlvago, 

( un ( > 1(1 irif DII 4 

Glnv I li AS 1 1 .ATRE- Dillo per 
olilo con Sabato »A 4 
MONI E'. OPPIO: Cammina non 
lorri-rr. ron T Mtlinn A 4 
NI OA’O I) OLIMPIA: Dove 
vai s»*ii»> gnu, con J Lewis 
<•’ ♦♦ 

civt'tA ciir concedono 

lllll.l I A RIIM /IONI Alte I. 
INAI. I. AG|s: Ambra Jovl- 
111 - 111 . Apollo Argo, Aquila. Co¬ 
rallo. Colosseo Cristallo, Espe¬ 
ria. I arnese. Jolly, Nnment.ino. 
Nuovo Olvmpio Orione. Pa¬ 
squino, P.illailium, Planetario, 
Plaza. Primaporla. Roma, 5a1g 
Plrmunte. Trajano di l'Iuml- 
clni). TEATRI: Le relntivr In¬ 
formazioni al vari botteghini. 
Riduzione dei 30% sul prezzo 
dei biglietti al Circo Americano 
a tre piste «ROVAI.». 


ìlf DAi ìil 

VvA '« 7 ° ffl 


CHIC 

abbigliamento 

Offre 

sottocosto 

merci pregiate 

' 0 ,. 

Autunno 

inverno 


PER LA PIOGGIA 
PER LA NEVE 

4 GIORNI 


CORSO m-12 
(Piazza Colonna) 


Orario più opportuno 
ore 9-11. 16-18 


ANNUHCI ECONOMICI 

7) OCCASIONI t_ SO 

AURORA GIACOMETTI liqui¬ 
da: ULTIMI TAPPETI PER¬ 
SIANI - CINESI - CAUCASICI 
Approfittatene!H - Prezzi eilra- 
ma concorrenza!!! 

QUATTROFONTANE 21 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

Studio e Gabinetto Medico per ij 
diagnosi • cura de,le cade» di¬ 
sfunzioni e debolezza sessuali di 
natura nerroaa, psichica, ecdo- 
crlr.e (rveuraatente. (tendenze ses¬ 
suali ) Consultazioni e cura ra¬ 
pide pre - poatmairtaonJalL 

Doti PIETRO MONACO 

ROMA: Via del Viminale SS. tat. 4 
(Stazione Termini) ore 3-U e 
15-1). featlvi 10-11 - Tel 11.11.1». 
( 5 ’r.n si curano veneree pelle, atc ) 
•ALE ATTESA «EPARATB 
A. Cono Roma 150:9 del 23-11-51 

CHIRURGIA PLASTICA 

ESTETICA 

Difetti dei rat» e dei e«»rpo 
est cerve e tumori della pena 
3EPILAZIONE DEFINITIVA 
Automa PreL 23151 - 20-10-53 

Dr IICAI 6 oeuatarr)e=to t 377 J 55 
Uf UjLU i;,,ma. in a Bnozrt 49 



TUHI I MODELLI 1969 

.., PRONTA CONSEGNAI 

S1MCA 1000 LS 

L. 799.000! 

iGS • trasporto COMPRESO 
30 mesi senza cambiali 
VIA DELLA 

CONCILIAZIONE. 4-F 

P£2 OlMOSTRAZIONt 

Tel. 652.297 - 651303 . 566480 
APERTO ANCHE FESTIVI • • 1» 
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TRIBUNA CONGRESSUALE 

Verso il XII Congresso del Partito comunista italiano 


Rai - Tv 


Controcanale 


La 

fabbrica 
al centro 
della 
costru¬ 
zione del 
potere dal 
basso 

La situazione nei Paese è 
profondamente diversa da 
queua degli anni passati, ivi 
compreso il periodo l'Jtrfl '63 
quando pure le lotte operaie 
avevano assunto eccezionale 
vigore ed ampiezza. Accanto 
al vigore, all'ampiezza ed al¬ 
la nuova qualificazione di ob¬ 
biettivi delle lotte operaie, 
aspetto clamoroso di questa 
novità sembra la presenza di 
un movimento studentesco co¬ 
si torte e con un carattere 
cosi radicale. Ma vi e, di piu, 
che la trasformazione della 
stessa composizione sociale 
del Paese, operata in pro¬ 
tendila dal capitalismo in Ita 
Ila, si 6 consolidata ed ha 
ulteriormente proceduto do¬ 
po 1 primi grandi passi della 
line degli anni 5u e die. nel¬ 
la esperienza delle masse, 11 
corrispondente modello di svi¬ 
luppo della società capitalista 
avanzata ha dimostralo di 
nun potere che esasperare le 
proprie contruddiziom E nei 
fatti gravissimamente compro¬ 
messa la carta socialdemocra¬ 
tica e della sinistra democri¬ 
stiana di trovare in quello 
stesso modello ie risorse per 
un superamento o una atte¬ 
nuazione sostanziale delle sue 
contraddizioni. Resta una ele¬ 
vata capacità del sistema di in¬ 
tegrazione di parte della clas¬ 
se operaia e di corruzione di 
una parte del movimento ope¬ 
rato, ma le lotte segnano una 
resistenza crescente alla Inte¬ 
grazione che proviene dalla 
classe operaia e dalla gioven¬ 
tù intellettuale. Quella parte 
del movimento operaio — so¬ 
cialista e democristiana — 
che accetta di governare per 
conto del capitalismo mono¬ 
polistico è essa stessa, in ul¬ 
tima analisi, consapevole di 
avere abbandonato i suoi prò 
grammi di riforma e di fare 
una specie di politica sociale 
di retroguardia. 

Nel movimento operalo vi 
è larga consapevolezza che le 
lotte di massa nel '68 — e, 
naturalmente, 1 risultali elet¬ 
torali — sono il sintomo di 
una situazione che si avvicina 
ad una acuta crisi sociale e 
politica, proprio anche perchè 
si sono logorate le possibilità 
di una risposta riformistica. 
Nei primi anni ’60 U centro 
sinistra è stato una risposta 
che tentava di ricondurre gii 
elementi di acuta crisi socia 
le e politica, di cui erano 
espressione le lotte di questi 
anni, in termini di dialettica 
parlamentare, di nuove allean¬ 
ze di Governo al Parlamento 
e nelle assemblee elettive. In 
queirambito, la manovra con¬ 
sentiva una rottura delle si¬ 
nistre in Parlamento e in 
grande parte delle assemblee 
elettive, senza giungere ad 
una rottura aperta nei Sinda¬ 
cati che avrebbe troppo un- 
mediatamente contraddetto la 
spinta unitaria delie masse, 
lasciava alla borghesia stessa 
lo sfogo e ropponunità di 
uno schieramento di opposi¬ 
zione parlamentare eli aoira. 
attraeva una parte dei qua¬ 
dri del movimento operaio al 
rispetto della legge dei si¬ 
stema non solo nel Governo 
io quanto tale, ma nella logi¬ 
ca di gestione delle aziende 
cosiddette pubbhcne e nei 
sottogoverno. Ora, uno dei 
maggiori elementi di novità 
delle lotte del ‘68 sta nella 
potenzialità che hanno di con¬ 
traddire questa risposta poli¬ 
tica del centro sinistra, o al¬ 
meno di non poter avere in 
quell'ambito una risposta suf¬ 
ficiente. 

Questo a me pare u tatto 
su cui insistere, oggi, mouo 
piu cne sui carattere sponta¬ 
neo aeile lotte *e vi sono li 
miti e difficoltà m uno svi- 
luppo conseguente deoc lotte 
operaie, questi non sono cne 
molto parzialmente ricondu¬ 
cimi! al tatto che »e organiz¬ 
zazioni operaie non promuo¬ 
vono lotte rispondenti nell'im¬ 
mediato alle tensioni presen¬ 
ti nelle masse. Nella grande 
maggioranza delle lotte operaie 
ai è Invece affermata una li¬ 
nea di azione nella fabbrica 
lungamente e tenacemente so¬ 
stenuta e preparata da par¬ 
te essenziale del movimento 
sindaca.e unitario -econ.lo .e 
grand: esperienze ae. 'U* 63. 
l.nea che trova una s ia c- n 
seguente esprt-s'.or.e ugg; prò 
pr.ii arti .'ie nell i.'./a u ti..»s 
S:ma espansione democratica 
nei rapporti sindacato .a.ora 
tori ne..a e.adorazione de..e 
rivendicazioni, ne..a conduzio¬ 
ne delle ione. Gli elementi 
di spontaneità sono invece 
molto forti nelle lotte degli 

r * t ifinn 1 1 rv» e*»c, ri/.r c, » 1 e» t- 

kl.UVH.llM, IklU usili zi.il -IO Zi 

ie molti mesi di specifico la¬ 
voro politico e di esperienze 
nuove d'azione di consister) 
ti avanguardie e quando la 
stessa presenza organ.zz.ama 
di qjestt avanguard.e e spes¬ 
so dispersa e frantumala 
ma pure modo viva mula 
massa dt-gb siudenti 

Vogl.o dire cne (■ già ma 
turato un proba ma d. dire 
zione politica dme ione cne 
meno che mai questo che vi 
viamo attualmente va visto 
come momento di attesa, per 
poi dare espressione coeren¬ 
te a quanto dovrà esprimere 
la spontaneità delle lotte. Dob¬ 


biamo assolutamente puntare 
su uno sviluppo delle lotte 
sociali fino ad una conseguen 
te acuta crisi sociale e poli 
tica, sapendo che in tale sen 
so influiscono (attori sla og 
gettivi che soggettivi. Ma la 
esaltazione della cresrente am 
piezza ed acutezza delle lotte 
deve essere ricondotta ad una 
previsione degli sbocch* di 
queste lotte nella quale 11 
Partito esprima ‘a sua propo 
sta alle masse ed alle forze 
sociali In campo, alle forze 
politiche, tenti di collegare 
l’organizzazione alla politica, 
le forme di lotta agli obiet¬ 
tivi. Credo che sia presente 
un limite nelle « tesi » a que¬ 
sto proposito, che non è stato 
superato neanche dall ‘utile ed 
Interessantissimo convegno di 
Aricela 

A me sembra che debba es¬ 
seri reso del tutto esplicito 
11 senso dell’accento straor¬ 
dinariamente vigoroso che il 
Partito, a cominciare dal com 
pugno Pongo va ponendo, dal 
la primavera In avanti, sulla 
partecipazione democratica 
delle masse, sulle torme di 
democrazia diretta, sugl) eie 
menti di potere dal basso. 
E' questo un modo di pro¬ 
porre le riforme che può 
esprimere coerentemente la ri¬ 
volta alle condizioni di sfrut¬ 
tamento e di alienazione del¬ 
la loro personalità del lavora¬ 
tori nella società capitalista 
a avanzata », che può impor 
re un limite al diritto di pro¬ 
prietà ed alla sua sostanza 
autoritaria con un potere 
delle masse corrispondente al¬ 
la collocazione reale dei la¬ 
voratori a tutti i livelli del¬ 
la società. E’ una linea di lot¬ 
ta che può occupare tutti gli 
spazi del capitalismo mono¬ 
polistico — cioè la FIAT, 
rna anche l'ENEL, la fabbri¬ 
ca e la scuola. E’ un modo 
diverso di affrontare anche 
le riforme «tradizionali» tad 
esempio la riforma urbanisti¬ 
ca. che può esspre vista an¬ 
zitutto sotto l'aspetto della 
gestione da) basso del quar 
tiere, della regolamentazione 
dei fitti, e via dicendo) Cre 
do che una linea simile, che 
propone una fase di potere 
dal basso che non corrispon¬ 
de ancora ad un mutamento 
generale dei rapporti di pro¬ 
prietà, potrebbe ossere coeren¬ 
temente definita in termini di 
« controllo operalo » e non 
a caso questa parola d’ordine 
ha nuovamente cittadinanza 
nella sinistra europea. Ma qui 
sorgono due problemi di so¬ 
stanza 

In primo luogo, questa li¬ 
nea — se risponde alle esi¬ 
genze profonde delle lotte e. 
per questo, deve esser con¬ 
dotta con estrema cautela tat¬ 
tica a tutti i suoi livelli, e 
può e deve avere intanto prl 
me realizzazioni anche molto 
parziali — non è però con¬ 
siderabile come proposta di 
aggiungere una certn dose di 
« democrazia diretta » alla 
« democrazia delegata » del 
Parlamento e delle assemblee 
elettive. Il senso nuovo del¬ 
la proposta è di andare con- 
cretnmente ad un superamen¬ 
to del limiti della « democra¬ 
zia delegata » che ha enor¬ 
me rilievo politico Vi è una 
parte della sinistra Italiana 
non comunista, e forse anche 
una parte delle masse In tot. 
ta. clie pensa ad uno sbocco 
delle lotte e della crisi socia¬ 
le e politica in sviluppo, che 
possa essere costretta nelle 
regole attuali della democra¬ 
zia parlamentare, che st attui 
nel limiti di un allargamento 
della alleanza di Governo nel¬ 
l’ambito parlamentare, che st 
risolva In uno spostamento a 
sinistra, verso t comunisti, 
nell’attuale schieramento par¬ 
lamentare governativo. Già le 
test rispondono negando che 1 
comunisti possano accettare 
di essere inseriti nel centro 
sinistra. Ma, oltre a ciò. a me 
sembra che noi. che nella 
prima fase del centro sini¬ 
stra abbiamo messo in pri¬ 
mo luogo l'accento sulla di 
scriminanone a sinistra opfr 
rata a parure dal Parlamen¬ 
to. .igei intemretando il sen¬ 
so della tolta delle masse, 
estendiamo questa denuncia, 
mettendo l'accento sulla ne¬ 
cessità di superare una an 
cora più prolonda discrimi¬ 
nazione politica ed una con¬ 
traddizione ancora piu radi¬ 
cale tra le masse ed il siste¬ 
ma di Governo, e perciò non 
solo esaltiamo il valore delle 
lotte d; massa ma ne indi¬ 
chiamo come ohhiettno essen 
7iale nuove forme di potere 
dal basso e nuove forme di 
organizzazione della democra 
zia che g:à superino i limiti 
del.a « democrazia delegata » 

In secondo luogo la espe 
rienz-a del ’64’fiò ha dimostra 
in il pe-o che può assumere 
una controffensiva economica 
del capitalismo monopolistico 
(sciopero degli investimenti, 
dellazione. esportazione di ca 
pitali, licenziamenti) e il pa¬ 
rallelo riaffacciarsi di tenta¬ 
tivi autoritari organici 
(SIFAR). Po'o che non può 
essere contrastato radicalmen¬ 
te senza ia presenza di una 
lolla dciie nia-.se che. parten 
do da prii’f '\i ’t-n'i di !fo 
vare in torme nuove d' polo 
;t da l'i"o li mo.ii. m.-j.e 
org-tiiizzaino nei elettiva 
nun’e .mped.rt in ri r.iiiit-n 
to d; rotr.i in -en-o re tz.o 
nar.o E. se il ragionamento 
va.e con grande attualità in 
chiave di risposta ad una 
controifensiva capitalista, va- 
1 -. anche come riflessione sul¬ 
lo sbocco concreto da dare 
ad un movimento di massa 
avanzato, quando ha reggmn 
to certi gradi di ampiezza ed 
intensità; sbocco ohe non 
stia solo entro 1 limiti di un 
accordo salariale da un la 
to e di una prosi>ettiva di 
mutamento d: schieramenti 
pai i.imentari, dall'altro iato, 
pena le conseguirne del Mag 
giu tranrese 

be questo è il senso del 
l’arreni unzione data alia parie 
cipaziune democratica ed al 
potere dal basso, è bene allo¬ 
ra che si concentri anche la 
attenzione sulla costruzione 
nella lotta dei momenti di po¬ 


tere dai basso e d) controllo 
operaio; e fra questi, il po¬ 
sto centrale a me sembra 
debba essere assegnato ancora 
una volta alla tabbnea dove 
l’accento devo passare dalla 
spontaneità alla democrazia 
ed alla organizzazione, dove 
il diritto di assemblea deve 
trovare 1) riscontro di potere 
essenziale dei delegati di re 
parto, e dove m questo sen 
so l’essenziale è nun aggira 
re 11 Sindacato, ma contribuì 
re all'impegno dei sindacato, 
sulla sua giusta linea unita¬ 
ria e secondo ) compiti che 
gli sono propri, a realizzare 
nell'assemblea o nel delega 
to forme nuove di unità or 
gamea e di potere dal basso. 
Questo esempio vale con gran¬ 
de evidenza sia per delinca¬ 
re sbocch) coerenti nella 
fabbrica delle lotte operaie, 
sia per indicare possibili Da 
suoni unitari di resistenza 
operaia ad una controtlensi 
va del capitale monopolistico 
sia per valorizzare la gradua 
lità del risultati quando è ben 
presente il profondo valore di 
prospettiva, anche ravvicinata. 
In cui cl muoviamo. E la 
forza di una tale nostra im¬ 
postazione, nella necessaria 
gradualità tattica, può poi 
passare, dalla fabbrica alla 
scuola, all’ospedale, al quar. 
tiere, delincandosi In esten¬ 
sione come organica proposta 
alle forze politiche nel sen 
so di dare un contenuto alla 
unità a sinistra, a) di là del 
centro sinistra e In risposta 
alla virtualità di una controf¬ 
fensiva capitalista 

Sergio Garavini 

del Comitato Centrale 



Non 
siamo 
stati 
mai un 
partito 
mono¬ 
litico 

Uno dei punti di più vivo 
dibattito tra quanti si inte¬ 
ressano al problemi e alia 
vita elei nostro Parino è cer¬ 
tamente quello sul centrali¬ 
smo democratico S: può an 
z: dire che è la questione su 
cui da narte anche di sinceri 
democratici e amici nostri, vi 
sono le maggiori riserve e in 
comprensioni Eppure di fron 
te a.;e taiiimentart esperen 
ze cne. tutti gli a.tn partiti 
italiani presentano, sul piano 
de.la garanzia di un regime 
interno di ettetuva e operan 
te democrazia, il centralismo 
democratico si rivela come ti 
metodo più valido per assi¬ 
curare tnsieme un etfettivo 
e uoero dibattito e una unita 
ria eapac.ta di azione 

Come e noto, due sono i 
principi fondamenta.i del cen¬ 
tra. ismo denii>craticoi t' ot> 
Plico della minoranza di ai 
tenersi d.-cip. -.natamente do 
po .a di'-’ii'sior.e a..e deci-io 
n- del.3 magj-. roza e tl .1, 
vie'i. di organizzazione de. r 
correnti e de.;e tra/ oni 

Pei q lardo concerne t. pn 
rnu pr.nvipio non c'è parti 
to e forza organizzata cne og 
gì non rabbia assunto come 
regola fondamentale di convi 
venta Lo constatiamo del re¬ 
sto ogni giorno tn Parlamen 
io. come neiie assemblee eut- 
tive locali, nella compatta di 
sctphna con ia quale quegli 
stessi che nanno espresso an 
che pubblicamente, riserve e 
dissensi nei confronti degli 
orien'amenll o decisioni delia 
maggioranza del loro partito, 
si comportano al momento dei 
odo ovile sanzioni disciplina 
n che arrivano fino alla espili 
sione del loro panno o gmp 
po pariamentare 

Fino a che punto sia am 
missibile moralmente e poli 
bramente una tale regc.la di¬ 
sciplinare tn partiti come la 
Democrazia Cristiana ad 
esempio, che, proprio per la 


loro natura interclassistica, 
hanno più II carattere di una 
conlederazione di partiti e 
correnti, di ispirazioni e ten 
denze cosi diverse da essere 
addirittuia contrapposte e un 
interrogativo che si è più 
volte presentato alla coscien 
za pubblica democratica So¬ 
no quesiti che non si posso 
no presentare per 11 partilo 
della classe operaia che a) di 
sopra di ogni eventuale dlf 
ferenziazione, ha una sostan 
ziale unità di ispirazione Ideo 
logica e politica 

Pei quanto concerne 11 se¬ 
condo principio, e cioè tl di 
vieto di organizzarsi in cor¬ 
renti o trazioni, anche a tal 
proposito non sono manca 
tl nella stessa Democrazia 
Cristiana e nel P.S 1 tenta 
tivi di limitare e addirittura 
proibire la organizzazione del 
le correnti, facendo una sotti 
le distinzione tra la esisten 
za lecita di correnti di opi 
mone e quelld non aminissi 
bile delle trazioni Ma quan 
do una corrente di opinioni 
è organizzata l’esperienza di 
mostra che non è nè può esse¬ 
re tn sostanza, che una fra 
zione cioè un partito nel par¬ 
tito, con propri organi diri¬ 
genti, strumenti di propagan 
do e stampa una severa di 
sclphna di gruppo E le varie 
correnti nella D.C. come nel 
P.S.I non sono mai state e 
non sono che delle frazioni, 
anche se ipocritamente ci si 
mette d’accordo nel negarlo e 
chiamarle correnti. 

Ma la realtà della lotta di 
classe è testarda, ed essa, sep¬ 
pur filtrata attraverso vane 
mediazioni politico-ideologi¬ 
che. compare all’iiiterno dei 
partiti interclassisti ed è ne¬ 
cessario pt-iuio sopportare ia 
esistenza di Trazioni se si vuo 
le che i contrasti non esplo¬ 
dano tn aperte scissioni, e si 
intende mantenere !u presen 
za di forze operaie e popola 
ri proprio per strumentaliz¬ 
zarle, presentando come in 
terclasslsta un partito domi¬ 
nato e gestito tn realtà dalle 
classi dominanti. 

Pei quanto concerne il no 
stro Partito tl orohiema è 
ben diverso II Partito (’.<► 
monista italiano, propri, nei 
la sua natura di granile par 
tito di massa «.-.pressione 
della parte piu avanzata del 
la classe operaia e del popo¬ 
lo, non è e non e mai stato 
un partito monolitico. 

Chi conosce davvero li no¬ 
stro Partito sa oene come tn 
esso siano presenti varie com 
ponenti storiche, esperienze 
molteplici, dilleren/e dJ for 
mozione non trascurabili nelle 
sue artlcolazumi regionali e 
provinciali. Nessuno può no 
gare che 11 Partito Comuni¬ 
sta italiano sia un fattore or¬ 
ganico della vita del popolo 
Italiano. Ma ciò è stato pus 
sihi.t proprio perchè abbia 
mo saputo e voluto metta 
re le nostre radici nei piu 
profondo humus della storia 
nazionale col legandoci a tut¬ 
te le più valide tradizioni e 
alle più significative esperien 
ze de) popolo Italiano. 

Se nel nostro Partito non 
esistono correnti e trazioni or¬ 
ganizzate, pur nella moltepli¬ 
cità di apporti e nelle diti* 
renze di esperienze, ciò non 
è dovuto ad un’opera di coer¬ 
cizione. e ad una cieca e fer¬ 
rea disciplina La nostra sal¬ 
da sostanziale unità è una (di¬ 
struzione storica realizzata 
dalla capacita che ha avuto 
ed na il gruppo dirigente del 
Partito con alla testa il com¬ 
pagno Togliatti ieri e oggi il 
compagno Lungo di sapere 
sulla base dei principi sul 
marxismo-leninismo elaborare 
e guidare una strategia di lot¬ 
ta oei la democrazia e U so¬ 
cialismo. corrispondente alla 
situazione e alle esigenze sto¬ 
riche. E. sulla base di questa 
giusta strategia, di sapere con¬ 
durre a unità le vane compo¬ 
nenti del movimento, non 
comprimendole ina sapendone 
esprimere ì valori essenziali 
in quella sintesi nazionale e 
internazionalistica cne è la li¬ 
nea generale del Partito. 

Essenziale a tali fini è sta 
to ed e U nostro metodo di 
lavoro. Una analisi della si¬ 
tuazione non comi.zi.-nata da 
scnemi pretanbncari. ma spre¬ 
giudicata aperta alla conside¬ 
razione di tutu i (atti nuovi 
di tutte le esperienze positi¬ 
ve Una direzione non am¬ 
ministrativa e vapora.esca, o 
paternalistica e pedagogica, 
ma intesa a promuovere « il 
massimo di partecipazione de 
mocratica e di libertà nel di 
battito, neiia formazione e cir 
colazione delie idee nell as 
sunzione de,le dce.s.om nei 
la loro verllica ne.,*, -e.e/.o 
ne democratica de. q ladri d; 
rigenu suda ha^e (le, :'imi;-*- 
gnu ;»»l:t:co de. ..noto e de. 
la .olla « iTfsi del SII Con 
grosso) 

Vorrei citare in propoMTc 
una esper-enza persona.e, 
comp.uta m occasione de. ai 
ballilo cne su certi prob.e- 
mi delia nostra po.iuca agra 
ria naziona.e c'e stato negl; 
ultimi anni Abbiamo discus¬ 
so. polemizzato a lungo e an¬ 
che vivacemente nel Panno 
su glud.z.i e indirizz da adoi 
tare ne..a .otta pei u rumo 
vanumi) di'.’ii'vn'.iv ne..e 
campagne mm -e-,, 7 ,, y ij.iit- 
.o scoili ,1 r.'if ì r* a -*r 
ror; iti mi i ; dt-co vi. 
ri. sii., ■* ani" .<>, »'r:s iti c. 
la Conte; e:i/.i un: .1 a, t'i 
ren/t a.i s.is ancata un. 

tr» -v dando .aver ir. on. c coti 

trappoM/.om ;i'.vii iin.i il,a 

anzi la. en io credere- i, live, 
lo di maturità e re>pon.~a 
blhlà genera.e di tutto il Par 
uto su certi Vini b£- .e d.ver 
s.ia di opinami s. lusserò cri 
sta.azza’e o lusserò -.'ale 
espressioni di correnti orgu 
mzz.ite io credo ci.r non 
avremmo avuto né un cosi 

lai » ii.lv i.s rii .li). in- 

avremmo ioi../.m i ma cosi 
sa. ila cune.visione minarla 

Lumia de. o-irtiu. non o ir 
essere mai n prodo'to d: re 
gole disciplinari ma som di 
un « processo dinamico stori 
camente concreto » E pertan 
to evidente che nella danna 
ta ipotesi che di fronte a nuo¬ 
vi sviluppi delia situazione sto¬ 
rica tl nostro Partito non fos- 
se capace di adeguare la sua 


strategia e ta sua tattica, a 
ben poco servirebbero le re 
gole statutarie per conservar 
gli la sua unità e ts sua for 
za Non sono pochi gli esenti 
pi di altri partiti comunisti 
che proprio per non aver di 
mostrato questa capacità han 
no dovuto subire o dolorose 
scissioni o ridursi a piccoli 
gruppi minoritari La grande 
forz.a politica, con cui U no¬ 
stro Partito anche nel mesi 
trascorsi, ha saputo muover¬ 
si di fronte a grossi fatti 
nuovi sul piano nazionale c» 
me su quello internazionale 
è la vera garanzia dell’unità 
come della democrazia del 
Partito. 

Certo non tutto va bene nel 
la vita interna del nostro Par 
tlto, ma non a causa del cen¬ 
tralismo democratico, ma prò 
prio in ragione di una sua a 
volte Insulficiente o distorta 
applicazione Abbiamo ancora 
troppa paura del confronto 
de,.e idee del dibattito e an 
che di eventuali posizioni di 
dissenso Ancora Inadeguata è 
la partecipazione delle masse 
sin al dibattito che alla as¬ 
sunzione delie decisioni cne 
alla selezione del quadri di¬ 
rigenti. Ancora troppo spes¬ 
so le decisioni sono accentra¬ 
te in ristretti gruppi dirigen¬ 
ti senza una preventiva ed 
ampia consultazione di base e 
una successiva discussione e 
messa a punto da parte de¬ 
gli organi deliberativi. I) Par¬ 
tito, tutto 11 Partito vuole e 
deve essere più impegnato a 
discutere e a decidere per lot¬ 
tare unito Ma che cosa è 
questo ancora una volta se 
non 11 centralismo democra 
Ileo? 

Gaetano Di Marino 

del Comitato Centrale 


Ritardo 

nella 

formazione 

dei 

quadri 

operai 


Le imponenti lotte rivendi- 
cative cne scuotono U nostro 
Paese, con 11 loro carattere lar 
gamente unitario, la loro ricca 
articolazione e 1 loro obiettivi 
sempre più incalzanti verso 
momenti di trasformazione 
della società, rappresentano 
un fattore stimolante del no¬ 
stro dibattito Congressuale e 
ci inducono, a mio avviso, ad 
una duplice considerazione. Se 
da un Iato, l’ampiezza ed I 
contenuti di questi movimen¬ 
ti. i successi politici ottenuti. 
In primo luogo 11 fallimento 
del centro-sinistra, convalida¬ 
no ia giusta linea del Partito, 
dall'altra ripropongono con 
forza e con maggiore respon¬ 
sabilità critica la ricerca e il 
superamento dei nostri limiti 
e ritardi nella politica operaia. 

Basti ricordare ia contraddi¬ 
zione, cne ancora una volta si 
presenta, rappresentata dal 
grande divario esistente fra :a 
estensione delle lotte, i'aumen- 
tata combattività delle masse, 
e gli scarsi risultati in termini 
di aumento numerico degli 
Iscritti e di rafforzamento del* 
le strutture organizzative 
a livello di fabbrica. La 
giusta valorizzazione di que¬ 
sti movimenti, del contri¬ 
buto decisivo dato dai comu¬ 
nisti, dei ruolo sempre piu po¬ 
litico e rinnovatore assunto 
dai sindacato e dai movimen¬ 
ti che non si ldentihcano nei 
partiti politici della classe ope 
raia. non devono offuscare tl 
nostro ruolo di elaborazione, 
d; sin r esi e di direzione del 
movimento operato natural¬ 
mente .".sto neiie sue diverse 
componenti. 

Vorrei qui cogliere alcuni 
momenti che mi sembrano 
caratterizzanti deil’attuaJe si¬ 
tuazione: 

1) Mai come oggi, in que 
sto dopoguerra, è emersa con 
tanta ev.denza ia ‘unzione ege 
mone ne..a classe operaia, mai 
come ogzi questa inazione i 
cosi rie.cesta, suino.ala. mi 
verbalmente riconosciuta dag., 
strati p.u vari aeda popo.azii. 
ne Q ìe'to c; dovrebbe porta 
re ad u.tenori riflessi sul pe¬ 
so che neve avere nel Partito 
tl dibattito sui problemi ope¬ 
rai. 

2) Attualmente si presen 
tano cvndiz.om più favorevoli 
per una aequ.sizione. in termi 
ni di .otta, da parte della clas¬ 
se operaia, di tutta ia nostra 
tematica sulle riforme di slrui 
tura E' enormemenie cresciti 
ta la combattività, la consape 
vo.ezza ac.ie aberrazioni .risi 
te r.e..a '.»c.e:a dei com i u. 
il.to cc-'o cne s'an:n> a igni 
do i a.o' i’.iS*. ,e connc" 
-*s.s'c:i : Ir.» ,a .viro con.i.z,,» 
ne d, :ahonc.» e ... - *. *z.o:o 
di prob.em: co.a-gati a» rumo 
lamento de..e strutture e cono 
imene, poi.:.e..e e soc.Ad dei 
Paese 

3) A.cimi problemi di n 
forma Connessi ai dir.tti de. 
cittadino lavoratore, alia casa 
ai trasporli, alia riforma del 
sistema pensionistico, alla ri 
forma agraria, alia salute, e ai 
la ruorma della ricerca scien 
tifica, sono divt.rai p.u «se.it 
tanti » pm maturi fra le mas 
se Credo, a questo propositi 
s. fKiss.» tenere in cons.dera 
zione pm non perdendo .a 
visione di assieme, ti princi 
pio dei concentramento de.te 
forze sui problemi ove si re 
gistra una fase di piu avanza¬ 
ta maturità. 

Emerge nel complesso l’ur¬ 
genza per tl Partito di una 
maggiore sintesi politica delle 


lotte in corso, di saper tra¬ 
durre la nostra ptattalorma 
politica in parole d’ordine con¬ 
tingenti di lotta, polarizzami, 
e accessibili a tutti. Credo 
che una delle condiz.ionl indi¬ 
spensabili alfmchè tale Impe¬ 
gno non resti nell’ambito dei 
desideri, sia quello di affron 
tare con coraggio alcune di¬ 
storsioni e lacune presenti nel¬ 
la vita inlerna del nostro Par¬ 
tito 

tl primo problema che pro¬ 
pongo all'attenzione è quello 
della « conoscenza » Si è piu 
volle, giustamente, sottolineato 
che la u.titaglia per le grandi 
monne di struttura deve par 
tire dalla condizione operaia. 
Questo presuppone una esat¬ 
ta conoscenza del processo 
produttivo Conoscere le in¬ 
cessanti trasformazioni tecno¬ 
logiche e di organizzazione del 
lavoro, le loro conseguenze sul 
lavoratori, conoscere « l’am¬ 
biente di lavoro come (onte 
di nocività e di malattie » che 
attenta la vita del lavoratore, 
la frustrazione inumana del 
lavoro monotono e parcellizza¬ 
to al massimo, ecc., conoscere 
non per sostituirsi al sindaca¬ 
lista ma per meglio innestare 
la nostra Iniziativa politica. 
Credo siamo ancora lontani 
da questo obiettivo in parec¬ 
chi settori del Partito. Si fan¬ 
no troppo pochi convegni di 
studio su queste questioni. 

Di non secondaria nnportan 
za e il problema di un « giusto 
orientamento » dei compagni 
riguardo alle scelte strategi¬ 
che del Partito. Si tratta di 
superare come già piti volte 
sottolineato, stati d’animo di 
scetticismo e di indifferenza, 
tl confondere la nostra visio¬ 
ne di via italiana al socialismo 
con la via riformistica, parla 
mentare. Le tesi pongono in 
giusto rilievo che proprio nel 
carattere di rottura che oggi 
assume la lotta per le rifor¬ 
me. nella visione di lotta quo¬ 
tidiana in termine di potere, 
a sta la radicale differenza 
tra la nostra strategia rivolu¬ 
zionaria e le tradizionali im¬ 
postazioni del riformismo so¬ 
cial-democratico ». Ma questo 
non basta: i compagni sanno 
anche cne è una via in cui l 
pericoli delle tentazioni rifor¬ 
mistiche, del parlamentarismo, 
della politica delle cose sono 
reali Basti notare che in ogni 
congressuale affiorano 
sempre tendenze al Partito di 
opinione. All'analisi dei feno¬ 
meni politici che stanno alla 
base de. non funzionamento 
di certe istanze viene contrap¬ 
posto U giudizio sommano del 
loro superamento e sostituzio¬ 
ne con una sorta di assem¬ 
blee. Il non puntare ogni gior¬ 
no ii dito su questi pericoli 


predispone molti compagni al 

10 scetticismo ed alla rasse¬ 
gnazione. 

Ma è a riguardo della « tor- 
mazione » e « selezione • dei 
quadri, condizione (ondamen 
tale per rendere operante la no 
stra politica verso la classe 
operaia, che credo dobbiamo 
registrare 1 più grossi ritardi 
A parte lo scarso lavoro di 
elevamento ideologico dei qua 
dn operai, di cui tutti siamo 
consapevoli, la cosa che torse 
sfugge di piu alla nostra at¬ 
tenzione. è 11 criterio < «e ne 
esiste ancora uno) di reperi 
mento e promozione de; qua 
dri legati alla produzione So¬ 
vente si ha l’impressione che 

11 criterio base sla quello del 
livello di scolarità (a volte as¬ 
sai mediocre» Se questo fosse 
li criterio, fra qualche anno 
vedremmo scomparire total¬ 
mente dalla scena 1 quadri 
operai Sarebbe un metodo 
che nega U concetto gramscia¬ 
no di intellettuale della clas 
se operala Rispondere a qua 
sta esigenza con la etichetta 
schematica di «operaismo» 
come è avvenuto spesso nel 
passato a Milano, è per lo 
meno fuori luogo. 

A volte, invece, la scelta del 
quadro si presenta come una 
sorta di « identità di vedute » 
con questo o quel compagno 
Criteri come questi condanne 
rebbero tl Partito all’anemia 
politica Dalla fabbrica si de 
vono promuovere 1 quadri che 
contano e non quelli che si 
vorrebbero. Il criterio di giu 
dizio del quadro deve prescm 
dere da questi fattori, va te 
nuto tn corsiderazione il suo 
attaccamento al partito, l’espe 
nenza. il livello culturale rag¬ 
giunto grazie al contributo da 
togli dal Partito « intellettua¬ 
le collettivo ». Il progetto di 
tesi, mentre riconferma il prm 
cipjo del centralismo demo 
eretico, sottolinea che esso 
■ non può essere confuso o 
Identificato col monolitismo ». 
e che questo principio è « vi¬ 
sto come base di un processo 
dinamico ». Ora, com'è possi 
bi'e in questo quadro una sem 
pre e totale « identità di vedu 
te », anche se siamo coscienti 
che la democrazia non è fine 
a se stessa, ma metodo per 
approdare ad una sintesi imi 
tana a più aito livello? Pro 
pno per questi motiva pesa 
una grande responsabilità sui 
compagni preporti alla forma 
zione e selezione dei quadri 
la responsabilità di congelare 
un grande patrimonio di ener¬ 
gie indispensabili al Partito 

Gianfranco Rognoni 




LA VERITÀ’ — € Sella stona, 
alla fine, a vincere è sciupi e la 
venta ». Con queste parole, lo 
storico ingollai a Vladimir De- 
djer ha (uni Imo, nella prona 
puntata dilla inchiesta sui t co¬ 
muniSmi del (Intenso -, la sua 
rievocazione del periodo della 
stona jugoslava compreso Ira 
la rottura del "48 e la ripresa 
dei rappoiti tra l’CUS e Lega 
dei comunisti jugoslavi dopo il 
viaggio di Krusciov a Belgrado 
nel '56. E' una frase bella, che 
suona bene: rna forse fa appa¬ 
rire trojipo semplici rose che 
semplici non sono affatto. E non 
la applicheremmo cerio alla tra¬ 
smissione curata da Gino \'c- 
biolo. con la consulenza di Enzo 
Beltiza (per la regìa di Giulia¬ 
no Tornei). L'oggetto della in¬ 
chiesta che è appena comincia¬ 
ta è di grande interesse; il pe¬ 
riodo storico preso in esame 
nella prima puntata è. certo, tut¬ 
to da analizzare attentamente: 
e i fatti che riguardano ì rap¬ 
porti tra la Lega jugoslava e 
gli altri partiti comunisti, il 
l’CUS in pruno luogo, e la evo¬ 
luzione della situazione interna 
della Jugoslavia anche in rela¬ 
zione a quei fatti, vi hanno un 
pos'o di grande rilievo, anche 
ai fini della comprensione delle 
vicende che stiamo vivendo 
oggi. 

Su questi fatti abbiamo avu¬ 
to, nella trasmissione, la ver¬ 
sione jugoslava, o. quanto meno, 
la versione di quei dirigenti c 
intellettuali jugoslavi che -sono 
stati intei rogati E’ stato molto 
interessante, anche perchè a 
sono state offerte anche alcune 
immagini documentarie inedite, 
a volte solo suggestive, a volta 
anche significative. Non sarei) 
he corretto, però, parlare di 
* centri x. E' più giusto, c i sem¬ 
bra. parlare di elementi, di dati 
utili per l'analisi e per la di¬ 
scussione storico-politica: e il 
limite più grave dell'inchiesta 
— un limite voluto — è stato 


quello <lt non wrcsentarh come 
tali La verità è. piuttosto, che, 
come al •a/fito. ima tirrena in 
terprctazionc dei fatti e deg’i 
ai i cium -uh c stata stiacciala 
per » semplice » ricognizione 
storica. 

Da questo punto d> rista, non 
è stata condotta nemmeno uno 
pera corretta di informazione. 
Basti un cscinino■ il do'iunentn 
del Coininform che e-pelleia la 
Lega dei comunisti juqoslan tu 
un documento ideologico e poh 
tiro Lo si tiiiò esaminare sul 
inailo del metodo e su quella 
avi contenuto. Ma. innanzitutto, 
è doveroso — specie se si parla 
a lui vuoi,Pro insto come quel 
lo della televisione — s'iiletu 
zame i termini. A meno che non 
ci si voglia riferire a quel do 
aumento (e quindi a tutto età 
clic lo precedette e lo seguii 
soltanto iter sostenere la tesi 
della t oppressione stalinista » e 
della f d< f e-a » jugoslava 

Fatta sta che ancora oggi, su 
molte delle critiche al regime 
jugoslavo contenute in quel do 
annerito il dibattito è atiertrr 
inoli/ t>nrtiti comunisti condnn 
nano il metodo, ma .sostengono 
amara la giustezza delle crih 
che La sostengono anche in 
rnimortn affa .successiva ernia 
zinne della .società jugoslava, 
sulla quale l'inchiesta a ha for¬ 
nito alcuni cenni con grande ai 
perficiahtà e netta interpreta¬ 
zione di parte. Le analisi, quan¬ 
do vogliono essere sene, si ser¬ 
icina dei confronti: nes-siui con 
franto è stato tentato, invece, 
dagli autori dell'inchiesta — ha 
sh pensare al modo nel quale 
sona stali consultati i g’ovant 
(gli stesa, vedi caso, che. in 
un altro servizio televisivo di 
alcuni mesi fa. dissero cose ben 
più chiare e significative). Ma 
torneremo su questo dopo la 
prossime puntate. 

g. c. 


Programmi 


Televisione 1* 


12.30 SAPERE 

« La nostra salute » di Cerretelll e Slorzlnl (7* puntata) 
13.00 LE PMtKN’Tl POVERE 

Nel sturi appunti e noterelle di vlaseto, Alherto Hunuccl 
si occuperà «>«Kl della via Cassia, con la collaborazione di 
Bianca Lia ilrtinorl 

13.30 TELEGIORNALE 

17,00 IL TEATRINO BEL GIOVEDÌ’ 

E’ In programma una commedia di pupazzi • Nei parse 
del PIrlmpllU •. I testi sono di Gigi Granzml Granata, I 
pupazzi sono di Giorgio Ferrari, la regia è di Prppo Sarchi. 

17.10 TELEGIORNALE 

17.15 TELESET. cinegiornale del ragazzi 

18.15 QIIATTR OSTA GIOVI 

Vanno In onda «lue servizi: * Il mercato con l'orologio •, 
di Gabriele Palmieri, r « Il prn'clutto italiano, il parmi¬ 
giano reggiano • di Maino e TndilrlnL 

19.15 SAPERE 

« Lo sport per tutti » a cura di Antonio Fugardl (2* puntala) 

19.15 TELEGIORNALE SPORT. Cronache italiane. Oggi al Par¬ 
lamento 

20.30 TELEGIORNALE 

21.00 STASERA FERNANUEL 

Il sesto episodio della serie diretta da Camillo Masirn- 
cinque si intitola • I na tranquilla villeggiatura • e am¬ 
bienta la solita commrdta degli equivoci In un albergo 
ove Fernando sta trascorrendo le sue vacanze lino spunto 
più volte sfruttato nel cinema e nel teatro per gustose 
notazioni psicologiche e di costume: li livello molto ele¬ 
mentare di questo ciclo, pero, non promette di queste finezze. 

22 00 SEMPRE PMtIGI 

Ilnciimmiariii ili Frcdrrlc Rossi! Onesto programma tu 
Improvvisamente soppresso la settimana scorsa per far 
posto a un film Si tratta di un'opera che riperrorre la 
storia di Parigi dagli inizi del secolo. Rnssif e autore di 
documentari di notevole Impegno civile; famosi lineilo 
sulle atrorlta n.tziste e quello sulla guerra di Spagna I a 
T\ Italiana, pero, ha scartato quelle opere, che pure 
non Sono note al grande pubblico e rimangono le migliori 
di Rosslf 

23,00 TELEGIORNALE 


Televisione 2* 


19.00 SAPERE 

Corso di tedesco 

21,00 TELEGIORNALE 
21.15 IL GIRO DEL MONDO 

l'itlma puntala del programma rii Glauco Pellegrini. Ancora 
una volta II testo e ri| Luigi Chiarini. La puntata è dedi¬ 
cata al cinema sovietico del • disgrlo •. Vi sono incluse 
anche alcune sequenze del film « Ho vent'annl ». Inedito 
per 11 pubblico Italiano 

22.25 ZOOM 

Il settimanale prevede stasera un servizio sul convegno di 
Firenze sulla rianimazione: un servizio sul ritorno del film 
di gurtra di produzione italiana e nna Inchiesta sul futuro 
di Tokvo. 


Radio 


N \ZION ALL 

GIORNALE RADIO, ore 7. 8; 
IO. 12. 13. I». 17; 20. 23 
6J0 begnale orario 

8.10 Le canzoni del mattino 
2,:» «liioiiìii soii tonine e parsi 
9 OS Colonna musicale 
10.05 Ia Radio per le Scuole 
I0J5 Le ore della musica 
11.00 La nostra salute 
11.08 Le ore della musica 
11.30 l'na voce per voi 
12.05 Contrappunto 
12,36 Lettere aperte 

13.15 La Corrida 

11.00 Trasmissioni regionali 

11.15 Zibaldone italiano 

15.15 I nostri successi 

16 ini Programma per t ragazzi 
16 30 Scusi, ha nn cerone ? 

17.10 Per voi giovani 
19,1» * Il cugino Gerardo • 

19 10 Luna pari, 

20.15 Oprrrtl.» odiZ tascabile 
21.00 DiverGmrnto m.i>:ra.e 

21.10 Concerto 

22.10 « Il ceppo • 

SECONDO 

GIORNALE RADIO: ore 6J0. 
7J0. 8 30. 9 30. 10.10, 

11.30; 12.15: 13 30, 11 3». 

15.30; 16.30: 17 30; 18,30; 

19-30; 22; 21 

6.00 Prima di cominciare 

7,13 iiiliardino a tempo di 
musica 

8 10 Mgnori I orchestra 

9 09 Come r perche 
9 IO Interludio 

10 00 « Gli ultimi giorni di Pom¬ 
pei • 

10.17 Caldo r freddo 

10.10 Chiamale Roma 1111 
12.20 Trasmissii.-oi regionali 


Il "« La bella e la brstia 
IT 3 5 Pativ Pravo 

15 nj la rtssegna del disco 
li.lj Me/ziisiipraini Lhe Stl- 

gnam. tenore Aureliano 
Perule 

16 ou vtrriniano dt Roma 
16.35 la Discoteca del Radio- 

corriere 

17.13 Pomeridiana 

17.13 Classe l nica 

18 <>o Aperitivo in musica 

19 00 l’n canranie ira la folla 
19.23 Si o no 

19.50 Punto e vtTgoia 

20 01 Fuorigioco 

20 li Caccia alla voce 

21.10 • I e sorelle Materassi » 

22.10 la bella e la hest.a 

22.10 Appuntamento con Nun¬ 
zio Rotondo 

2100 Cronaehe del Mezzogiorno 

21.10 Concorso ! NI LA per no. 
zom nuove 

TFK/O 

9 25 l n romanzo di Juhen 
Graec 

9 30 3 Sibellus 

10 00 F -rhubert - C M. von 
AA e ber 

10 io Ritrarrò di »niore 

12,20 I* sin nenhoven. F Ba¬ 
ioni A Dvorak 
13.00 Antologia fi * interpreti 

11 30 AIusiche cameristiche di 

G F Gherlini 
13 10 AA A Mozart 
15.30 Corriere del Disco 

16 20 Musiche italiane d oggi 

17 OC ! e opin uni ri. g i a,tri 
1S DO Notizie del Terzo 

19.10 A’iisiea leccer » 

18 13 Pagina aperta 

18 13 toni erto .1 ogni sera 
20 ,co In Dalia r all es'en. 


A'I SEGNALIAMO: Terzo ore 16 20 - Vanno In onda aleune 
pagine ormai famose di Luigi Nono Tra queste . La lahhr'ca 
Illuminala », dedicata agli operai dell llalslder di Genova Cnrol- 
gliano: un'opera molto Intrrrssante per la tematica, legata alla 
condizione operala, e per tl linguaggio. 
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Limitazione dei cilindri e contestazioni in vista 

Il motociclismo 



Giacomo Agostini ci dà il buongiorno per radio, partecipa alle feste mondane, lavora nei 
fumetti, va sovente in TV, porta a spasso un sorriso di ragazzo simpatico che fa breccia nel cuori 
femminili e fin qui niente di male, purché il giovanolto non esageri: tirare troppo la corda, nel suo 
mestiere significa andare Incontro a brutte sorprese. E vorrei dargli un consiglio, visto che spe 
ra di guidare presto un bolide a quattro ruote: Enzo Ferrari non gli darà mai una vettura sino 
a quando egli condurrà un Inverno di divertimenti. Per chi vuole partire sul piede giusto, anche 
questo conta. Agostini viene tirato in ballo perchè a giudicare dai suoi titoli mondiali si direbbe che 


Ieri a Coverciano 


Allenamento O.K. 


della «Under 21» 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 15. 

I selezionati per la forma¬ 
zione dell'* Under 21 » che nel 
marzo prossimo dovranno incon¬ 
trare i coetanei della Romania, 
hanno giocato oggi, al centro 
tecnico di Coverciano. una par¬ 
tita di allenamento. Valcareggi. 
coadiuvato da Vicini, conascendo 
già le caratteristiche dei sin¬ 
goli elementi, ha diviso 1 con¬ 
vocati in due squadre. A con¬ 
clusione della partita. alla qua¬ 
le hanno assistito numerosi tec¬ 
nici in rappresentanza delle mag¬ 
giori società calcistiche italiane, 
la vittoria, per 2 a 1. è andata 
agli uomini in maglia verde. 
Il CT ha schierato in campo 
le seguenti squadre: 

Maglia verde: Vecchi, Saba¬ 
tini, Stanziai; Marchetti (Bolo¬ 
gnesi). Bet, Turone (Zamboni); 
Palazzese (Spagnolo), Scala, 
Bona, Arista. Achilli. 

Maglia rossa: Lattanzi; Rim- 
bano. Ciscato; Cuccureddu, Reg¬ 
giani, Negrisoli; Cardia Causio, 
Spadetto (Furlams). Giudo. Pu- 

llCI. 

Al 23‘ del primo tempo. Scala, 
su azione elaborata, ha portato 
in vantaggio la sua squadra e 
al 6‘ deda ripresa Cuccureddu 
ha segnato per i rossi. Dician¬ 
nove minuti dopo (26‘) Spagnolo, 
che era subentrato a Palazzesi, 
ha trovato lo spiraglio buono 
per battere il par bravo Lat¬ 
tami. 

Alla partita non ha parteci¬ 
pato il portiere Padovani del 
Modena: il giocatore ieri sera 
ha accusato un dolore a un arto 
e il medico federa.e dott. Fino 
Fini gli ha ordinato un giorno 
di riposo. Valcareggi alla fine, 
dopo essersi dichiarato soddi¬ 
sfatto della prova offerta da 
tutti e dopo avere precisato che 
per la maggioranza si è trattato 
del primo contatto personale, 
ha proseguito dicendo che * si 
è trattato di una rassegna inte¬ 
ressante nel corso della quale 
la stragrande maggioranza dei 
giocatori hanno messo in mo¬ 
stra qualità tecnico-agonistiche ». 

II CT dopo avere annunc.ato 
che al prossimo raduno saran¬ 
no convocati tutti i giocatori 
(22 o 25). già segnalati al set¬ 
tore tecnico, ha proseguito di¬ 
cendo: « Dopo questa prima pre¬ 
sa di contatto posso dichiarar¬ 
mi sodisfatto in quanto non do¬ 
vrebbero esserci preoccupazioni 
per mettere insieme una rappre¬ 
sentativa motto valida. Comun¬ 
que prima di prendere una deci- 
s arto intendo visionare anche 
il secondo gruppo di giocatori 

Osservazione che intendo ef¬ 
fettuare re! prossimo mese di 


febbraio qui a Coverciano. su¬ 
bito dopo inizierà la fase deci¬ 
siva per comporre una rosa di 
18-20 giocatori, dai quali do¬ 
vrà scaturire la formazione uffi¬ 
ciale della "Under 21" ». 

I. C. 


Rugby 

Annullata 
una partita 
(errore 
tecnico) 

La commissione organizzatrice 
giudicante della Federazione Ita¬ 
liana rugby ha accolto II recla¬ 
mo presentalo dal Buscagllone 
contro il risultalo della partila 
della sesta giornata di serie * A » 
Metatcrom Treviso - Busccglione 
Roma del 17 novembre scorso 
(conclusasi sul punteggio di 6 0 
per il Metatcrom) ed ha quindi 
annullato l'incontro disponendone 
la ripetizione a data da desti¬ 
narsi. Nel reclamo. Il Busca¬ 
gliene ha rilevalo che < Il risul¬ 
talo era sialo falsalo da una 
erronea decisione del direttore 
di gara che al 22' del secondo 
tempo, dopo aver decretato la 
espulsione del giocatore Della 
Valle (Metalcrom), faceva ri¬ 
prendere Il gioca con una mi¬ 
schia negando al Buscagliene il 
calcio di punizione cui aveva 
diritlo In conformità della re¬ 
gola 20 n. 2 delle regole di 
gioco ». 

La commissione organizzatrice 
giudicante, rilevalo che la deci¬ 
sione dell'arbilro Tavelli di Pia¬ 
cenza non è stala presa in os¬ 
sequio al regolamento (la re¬ 
gola 20 n. 2 lettera e dispone 
che il gì «calore responsabile del¬ 
l'infrazione sarà passibile dì 
espulsione ed inoltre un calcio 
di punizione dovrà essere con¬ 
cesso alla squadra avversaria 
sul punto dell’infrazione), ha 
stabilito che l'errore tecnico co¬ 
stituisce la causa di un diverso 
risultato (le squadre al momen¬ 
to dell'errore tecnico erano sul 
risultato di 3 0 per il Metalcrom) 
e quindi ha annullato la gara 
disponendone la ripetizione. 


UN AVVENIMENTO ATTESO 
DA TUTTI \ CACCIATORI: 

DOPO LO STRAORDINARIO SUCCESSO 
DELLA PRIMA EDIZIONE TORNA LA 



Tutto sulla selvaggina, le armi, i cani, le leggi 
in 42 dispense settimanali. 



il motociclismo italiano sia In 
piena salute. Il motociclismo, 
invece, va malissimo. Il talento 
di Agostini non si discute. Gia¬ 
comino è bravissimo, ma resta 
un fiore nel deserto perchè al¬ 
le sue spalle c'è II vuoto, cioè 
un’attività molto ristretta, una 
partecipazione di marche ridot¬ 
ta al lumicino, una situazione 
che impedisce la crescita di nuo¬ 
vi campioni. Il discorso vale in 
generale. Da noi c'è la MV col 
solo Agostini, c’è la Benelli con 
Pasolini, ci sono le volenterose 
Patton. Aermacchi e Lmto con 
i Bergainonti. i Pagani e i Mi¬ 
lani e i soliti privati che a 
slento ricavano le speso di tra¬ 
sferta (quando le ricavano). Il 
* Iwom » giapponese ha termi¬ 
nato il suo rido: hanno detto 
basta la Honda, la Yamaha e 
la Suzuki e in giro si cedono 
qualche M Z.. qualche Bulkaco. 
qualche Monkesa. un paio di 
Matchless. un paio di Norton, 
ma niente di ufficiale. Per con¬ 
tinuare a correre. Silvio Gras¬ 
setti ha acquistato due Honda, 
una 250 e una 350 e la FMI l'ha 
incoraeciato cancellando dal ca¬ 
lendario nazionale le prose di 
oamp.onato «iella ol.a««e 3'>0' 

Povero motociclismo! Si è la¬ 
vorato in maniera da stancare 
case e piloti, e giunti al punto 
massimo di rottura, si pensa di 
salvare il salvabile limitando il 
numero dei cilindri. Già da que¬ 
st'anno. nella classe 50. vedre¬ 
mo in azione esemplari con mo 
tore monocilindrico, nel '70 le 
125 e le 250 saranno bicilindri¬ 
che e più avanti anche le grosse 
cilindrate (350 e 500) dovranno 
sottostare alla nuova formula. 
Alcuni affermano che non si 
tratta di un passo indietro, che 
il vero progresso tecnico consi¬ 
ste nelPoftcnere il massimo ri¬ 
sultato col minimo mezzo, che 
fra qualche anno il monocilin¬ 
drico e il bicilindrico daranno 
risultati superiori a quelli otte¬ 
nuti dagli attuali ultra fraziona¬ 
ti. che le corse saranno più ap¬ 
passionanti perchè, a parità di 
cilindri, molti concorrenti po¬ 
tranno far valere le proprie qua¬ 
lità e che infine avranno vìa li¬ 
bera e mentati consensi i pic¬ 
coli costruttori. 

C’è da chiedersi, anzitutto, 
perchè una decisione del genere 
non sia venuta a galla molto 
tempo prima, pur trattandosi di 
una decisione con diverse inco¬ 
gnite. ma sapete: i dirigenti del 
motociclismo hanno sempre pec¬ 
cato di scarsissima lungimiran¬ 
za. Incognite, dicevamo. Tanto 
meglio per fare un esempio, se 
j due fratelli Villa vedranno p-e 
miati i loro «forvi. la loro ge¬ 
nialità. ma fin dove potranno 
arrivare e resistere? Volendo 
tagliare la testa al toro, non 
era forse medio scegliere la 
formula delle macchine di se¬ 
rie. macchine — per inUnder 
ci — vendute al pubblico'’ E 
perche insistere con ’e grandi 
cilindrate quando l’area com¬ 
merciale assorl>e in magaoran 
za le motorie let*e ria 50 a 250 cc? 

E’ un rincorso, naturalmente 
da approfondire. I prob'emi sul 
tappeto, ri’a’tronde. sono nume¬ 
rosi e un’occasione per riisc ger¬ 
ii «crianvn'r si avrà nfl'a pros¬ 
sima assemblea riella Federa¬ 
zione motociclistica italiana m 
programma a Bologna Molo 
Club, sveg'iatevi* E attenzione 
a! momento rielle votazioni per 
le nuove cariche direttive Da 
anni e anni le cose procedono 
ne! peggiore dei modi, li signor 
I-do di Pnolo ha trasferito ria 
Monza a Imola il G P. delle N'a- 
7 ora l**?): una mossa propa¬ 
gandistica. tenuto conto che 
T-e-Va meritava i mondiali ria 
aVf-o tre anni. 

II massimo dirigente de! mo- 
nrtr.ir.c» ha vorrò 
ino tre mostrarsi «nbda'o con 
gli o'gar. zz.Vn-i rfe’le gare ro- 
magro’e i q-’rii ffirnoo 'na de¬ 
creto go\err.a'ivo che vieti i 
circuiti «t'.vtah e minacciano 
di scrrde-e n piazza. I-a qje- 
'tione e rielic.a'a. Noi vogliamo 
bene a”a g-'.'e ri; Romagna, 
conosciamo V K-ro esigenze c 
i loro «ar". R ci. il Uro amore 
per il mo'r-mc'i = m.o- via la Ro¬ 
magna il r.x*<iC!cbs-oo mor.reb- 
be. ed è u--o che R c- 

c.'one Ccsenat’co e M laro Ma- 
ritt.ma rmavano da!> com^- ti- 
7iom motor.s’iche un ;nr t -ri\vo 
iunst-co però non abbiamo mai 
n.i'cn=:o e r.n rasorci .itio le 
nostre perplessità, i no :, r- timo¬ 
ri per i circu ti citr.ad ni. gol 
nerico’osi ;-er i p-'oti e per co- 
Iosiss.mi per il pubb' co 

Non vaie ìa tesi rie! s : goor 
Ia*to di Pno!o che in Romagna 
gli incidenti sono rarissimi - il 
sottoscritto rammenta la dram¬ 
matica domenica di Milano Ma¬ 
rittima rii qua'che anno fa. una 
domenica in cui i morti po'e 
vano essere più rii uno E di¬ 
ciamo questo al prender.'? del¬ 
la FMI: diciamo che uno dei 
suoi comp - ti sarebbe stato quel¬ 
lo di dogare la Romagna rii ar¬ 
cuai permanenti, di impianti 
validi, efficienti, sicuri. Scenda 
pure in piazza il signor Leto di 
Pr o!n. ma si faccia, anzitutto, 

i.r.a severa autocritica. 


SADEA/SANSONI 


Gino Sala ! 



I tilotl « mondiali » di GIACOMO AGOSTINI non bastano a 
nascondere la crisi che soffoca il motociclismo 


Nella conferenza stampa a Manila 


Atzori stupisce 
per la modestia 

Si è limitato a dire: « Vinca i! migliore ! » 


MANILA. 15 

Il campione d’Europa dei fio- 
si mosco Fernando Atzon, che 
sabato sera incontra sulla di¬ 
stanza delle dod.ci riprese il 
filippino Bemabe Vi.’lacampo, 
ha partecipato oggi ed una con¬ 
ferenza stampa idilliaca con il 
suo pno:situo avversano. 

Abituati a reboanti anticipa¬ 
zioni di vittoria, i gomalisti fi¬ 
lippini hanno sgranato gli occhi 
nel constatare la pacatezza di 
tono ei espressioni dei due pie 
coli pigili il cui incontro ha 
un valore che va oltre tJ sem 
p’ice match di bencficonzn di 
cui si era parlato a suo >ompo: 
il World Boc ng Co .uri! ha de 
ciso che rincontro abbia valore 
acne eliminatoria p>v il titn’o 
mondiale. E il v rm to-e sarà 
probabilmente oppo-to al vnci- 
tore dell'incontro per il tito’o 
mondiale fra i! tni’andoce Chart 
oboi Ch’ano; e il n>e.«« cervo 
Ef'en Torres, ri programma 
re- il 26 gonna.o a C.ttà del 
Mes'ico 

s V nca il m:z!.o*e » è «tato il 
canri do comnvn’o di Atzon. 

t Non posso essere certo» ho 
co-r.Tvti'.V.o a sin vo’ta il ft- 
hpnro a chi chiedeva ai duo 
q ile fo«~e il !o*o proposi a* 
per .saboto Avviata la ccrrio- 
rm7a stampa su ques'-o bxn- 
r-o tan'o lontana dai soliti ho* 
’.agn pibY.c.'nr: non «i è pù 
camb .ita «Tana. ne'Tvr-.tvo 
q landò un go-n’!i«ia fi o-aro 
un po’ catt v- lo ha ch ; e=’o ari 
At7/>-i se fove vena che prima 
ri. ni"; m ria"' l'a'o avente 
e «pressa ri-- - ri .nb =. ri'-rvar’ea 
e r ve!a*o s >a ;■ -v ri - n.a 

.-J.v.t, r^-i:a’rgi a ri-'-U'ar 

h'trra Alzo"! H a « , ozz-rtn m 
r «o ria » pm up » e ha r--">' oa- 
*o‘ t l'ho fatto sn'o pubbli¬ 
cità » 

A*zari meri?e’ a ri’oma rie: pe¬ 
si m-a-'.a ?”e O re arii ri To 
Vvo ha e.’.l a" vn 72 n'-or.'"' rio 
ri ie» Uy- *r r i ■ * ,* * f - , ~. •, • ■(» 
e 24 Tyvn’r- ria r r i r< ««or-s'a 
ri: mii 22 vnt u"-> pa-ezz .a 
to e no S'»»«tv» da q n‘- 

t*o anni è pw-ri-e ri - x: •» T.'ca. 
Vriìac. ippo rxn ha vo’;t.a es¬ 
sere da mero « ;I pivi ri--Vi 
felictà farr. s'ore e ha fri/o 
p"e«»n‘e chic Ir. è «p>-a'o rii 
se' anr.' e ha t'-. - banahr-' 
V Ibcanaa che ho -* '<_u- .- r, 
r.i ervr.e A'zo-;. è pi = a a’ 
pra't';: .rN"<a r V>72 ri»"., 
aver vt.'o •! t '.aria r az iw>V ri - 
’.*•* Ir. * - ri-— m-sl -aiv? C.a—- 
D -r/ess-r»vria ’a «>« ree- >r. 
7 .a è fo-«e c/r*orp a q >e”a ri 
A‘rn— ip.-'v» =e pe* r-ime'.a ri 
ry^rnS'»* 4 vw 

24 ar.rbe V'Vt'ma c.» - 

ver* - v ‘to—e. ri le s.'.r'‘ , “e e 
ri pa-egg . 

E ". - n cnmbia il va’o-e rieg’. 

Multata la Roma 
dì 475 mila lire 

Il giudice della Lega ha 
squalificalo per una giornata 
Peiretti (Verona), Potetti (To¬ 
rino), B«cker (Lecco), FranzI 
ni (Modena). 

Il giudice ha poi Inflìtto le 
seguenti ammende a società: 
475.000 lire alla Roma, 425.000 
al Cagliari, 200.000 all'lnter, 
90 mila al Pisa, 70.000 al To¬ 
rino, 200.0C0 alla Lario, 1MOOO 
al Foggia, 100.000 alla Reggina. 


avversari: «c (rifritti Atzori è 
giiaito alla conquista del titolo 
europeo ri<»po uiantri con av¬ 
versari impegnativi. Villacumpo 
ha ten'oto perfino la «calata a! 
titolo mopd’ale. l’anno «corso. 
\ ti fu affat’o fortunato Berna 
be e nsqiiu «contitto ai pinti 
m qindui npre«e dopo un 
crenbatt invento molto incerto co! 
camp.one tuttora in carica, il 
Liilanrie«e Chartchai Chiorba- a 
B.uigkof;. II verdetto fu mo’tn 
di«cvi.-.«o ed è chiaro che Vii 
lacnmpo farà di tutto per libo 
rarri chiarauierite di Atzori e 
'orrri'c e’ia carica con Chioio- 

Per il WBC 

Mazzi aghi 
non ancora 
decaduto 

MANILA. 15. 

Sebbene la World Bozing 
Associatici abbia già dichia¬ 
rato decaduto Sandro Maz- 
zìnghi dai titolo di campio¬ 
ne del mondo dei pesi medi 
Junior, il World Bonng 
Counctl, l'altro organismo 
mondiale del pugilato, non 
ha preso ancora nessuna po¬ 
sizione contro il pugile ita¬ 
liano. Dopo il verdetto di 
• r>o contesi » dell' ottobre 
scorso, infatti, il WBC ha 
dichiarato vacante il titolo 
invitando pero lo stesso Mai- 
unghi e Little a disputare 
im per Rassegna- 

zione della corona. 

Per ora il presidente del 
World Bonng Covr. cil, Ju- 
slmiano Montano, si è limi 
tato a sollecitare il pugrie 
italiano ad accettare l'of¬ 
ferta degli organizzatori di 
Las Vegas se non vuo'e ve 
dere compromessa la sua 
posizione di aspirante uffi¬ 
ciale al «dolo. 

Montano ha esposto la si¬ 
tuazione a Guido Mazzinghi, 
frate! o de! campione italia¬ 
no che si trova attualmente 
a Man a assieme a Fernan¬ 
do Afrori, impegnato sabato 
pross.mo contro Villacampo. 
Gu do Mazzinghi ha dello 
che l'offerta di 35 mila dol¬ 
lari degli organizzatori di 
Las Vegas, tasse comprese, 
e troppo bassa ma Montano 
gli ha fatto presente che 
35 000 dollari è la stessa ci¬ 
fra percepita da Little quan¬ 
do affronto Mazzinghi a 
Roma. 

La Commissione atletica 
del Nevada, ha reso noto 
Montano, ha già minacciato 
una iniziativa tendente a 
considerare Little campione 
del mondo e a tale presa 
di posizione potrebbero ade¬ 
guarsi le maggiori commis¬ 
sioni pugilistiche degli Stati 
Uniti. Da parte sua il Bri- 
1 1 sh Board of Bonng Con- 
trol ha proposto di opporre 
a Little un altro pugile per 
l'assegnazione del titolo. 


Prima che agli affari bisogna pensare all’Integrità 


Mazzinghi non combatta 
se non ritrova la salute 


Anche Duran si trova nella stessa condi¬ 
zione: rinviato il match con Pritchetf ? 


Ieri alle Capannello 



FcbhltlU) JMlflTlI 'ìlici I 

lare un .nca- i i.i/iar tante per 
il iìU(/ilato itnlirimi. iiuvrc mi- 
meriterà, nuifian. il (/ni no- 
lenite cant eUe tende tanto 
criticabile il suo inoralo profes- 
Moiii'liro. Mi;uiittiit(o. / no.tri 
fn/f/ilt siino ilei rh.accbierom 
presuntuosi come Sino Ile a ve¬ 
nuti oppure ilei silenziosi — o 
quiiM — Lume riero Del l’atta 
e Cor mela Dossi. w>m) fin mo¬ 
desti conn• fiero Tomastmi. De¬ 
noto Calli e l'inn tuo l’itardi. 
ilcoli eterni .scontenti etì incerti 
come Sandro l.opnpoìo dei fi;u 
nnrosi c sfortunati tome Juan 
Carlos Duran dei fortunati co¬ 
me Colturali. Cane. Vittorio Sd¬ 
raiali forse saliti oltre l loro 
menti, ilei pittore-chi persona// 
or come Cntlio Dinalilt. Aldo 
Dattistutta e Voijri//. delle eter¬ 
ne « promesse » come Brìi-riunì. 
Girygnfi. Franto Sperati. Sa.ss fi¬ 
niti. Fanali, Duranti. Campieri, 
Fusoli e l.amapna. sono inoltre 
dei simpatici t r/amin ». (monel¬ 
lo). come Fernando Atzon che 
sabato 18. a Manila, trorerà 
Iter nube Villa cani fio che perde 
o vince con la medesima di siri- 
voltura; sono dei < piaii hot/ » 
giocondi e di buona tavola co¬ 
me Giulio Saraudt. dei intente- 
ro<i ostacoli rial loro imperfet¬ 
to fisico rorne Giuseppe Dos e 
Troppi, come Lumi l'atruno e 
Hiancardi, sono infine dei seri 
e dignitosi professionisti come 
Salvatore Burroni e bruno Ar- 
ear i. come Sanilro Mazzin/ibi. 
Sili-ano Berlini. Tommaso Galli. 
Fabio Dettali e Qualche altro 
crediamo. 

Purtroppo dietro ai « bor- 
eurs » — ih sicuro il fioro di 
buono, di sano, di onesto, di 
umano che ancora rimane in 
Questo mestiere — si ar/ita un 
plotone di * guastatori ». chia¬ 
miamoli cosi, chi’ con la lo¬ 
ro inorale, spesso ila r more 
ronti rovinano tutto n Quasi. 
Tanti ralenti tra -1 ». tanti rie 
prirneriti • «r nudali ». tante as¬ 
surde « derilioni ». tanti « mo¬ 
chetti » di pre-dioia. li dobbia¬ 
mo a riue-ti indivuhn che sono 
mantinei s. irtipn •art. dirigenti 
federali eri arbitri anche Son 
tutti ali arbitri, i dirigenti, gli 
impre-ori. ì rniinrtaer s mentano 
critiche, accuse, sdegno persino; 
alcuni fanno il meglio per ren¬ 
dersi utili alla causa del pugi¬ 
lato. purtroppo risultano Sem 
pre troppo pochi. 

Durante i 28 giorni del prossi¬ 
mo febbraio il Palazzo dello 
Sport di Milano dornbbe. final 
mente, ospitare anche una sera¬ 
ta di boic. Il campionato euro¬ 
peo dei medi, programmato per 
pioverli 20. si presenta bene te¬ 
nendo conto nella esporta ver¬ 
satilità di Juan Carlos Duran 
come della robu-ta r/r.nta riti 
l'inglese Job uni/ Pr iti bell, lo 
sfidante. Ma. s tan to alle ultime 
notizie, Duran sj sari thè frat¬ 
turala a Comenn. il filo indi¬ 
re ridia mano sinistra faci lido 
da < partner » a B> rimi m pre¬ 
paravi one per l'curnpro di saba¬ 
to. a Bologna, contro » Fiqh- 
ting » Mori: delle Antrile Oian 
desi vincitore di Do «i Malgra¬ 
do il doloro.o incoiente. Juan 
Carlos potrà entrare nel ring 
mdane-c per la difesa dilla sua 
t cintura i? 

L'unico suggerimento a Du¬ 
ran è que-fo: non muli, ri- Ila 
ler/'/erczza. Carmelo bossi che. 
pur sofferente alla b'rcia. i ol 
le accettare ugualmente Mach 

10 sco'.vo M atr<‘ to. a lagnano 
.S'abbio''oro, con il r.eqatuo ri¬ 
sultato che .sgpp.ano Se Juan 
( arlos Duran non potrà batter¬ 
si ol no me ubo cr-r.tro f’n!- 
rhrfl. !z «con'.'?»: e iven'gb le 
gg'o che Jobnun < b-p no C ». il 
a r a r . m o d»l la’en’o d\ R-ri 
g in", d culmo, i tic i/ua'.to’a 
rc"e CO’’’.-- 

Lo >: :.n'e i: Duran. co—e 
i r,"a <- rigiri o««i.to, corine- o. 
r-cr-r-ia Tommu Farr. galli--.* 
ai O rro '• r » irrior. 'l'ole. 

«'iib-iro C. J‘-e Lo-, s. Max 
Haer e Lou Soia, ai James J. 
Bra-idvcb. Lirry Gain-, Ded 
B.r—aa. Don Cori.rii In re.;u-- 
:•> l .rr. tu. uzzo in g;nba. - 
re :l s-' T r.al-’l Pure Jo'.r.nv 
Fnlcot II > in gamba D-.r.,*, 

, r.,-. :>e d ciiu/m 

» no ai r erra'. et e ti.-e *uoiri . 
soli/ fcrcne in con tu uni ,'m et 
ru-num .ie. r .-.eoa». e r n r effe , 

±arcu mo. c-il’e i u ino. Può t *- 

itrr.e u ilo V 1 *-’'- •> se !a m.r.j 
siui-lru. .a i.J p.u tJJiCis’tle. 
ve. gu:r..ce ir. tempi, in-.euz 

• — . ■ k l.i 

| U l “L Wtl 4 / • l‘l vi»» UH WLU; . I J 

'.unno fu:'... e al .-Vi una a'.l. 
i. r.e. f-r C'C-p.o. 'U S, 0 
It'..:. pi.- *:o:.i. r.(no . e T s. i 
io.:. . -, tratture. Li ez \. 

,*..-. . , O.Ov. C-.O J -....'» C (— r, (V». il 
fi I m -i -m U.tli C'> ì -0*22 t -+ i 
U.'.J u«.t CsO. jl...b5x.r-.«*r.'e ir 
;*a D^ru-. c Rr,:.oe::. 
s l'eoo*, tu u .e i de.vi 

ai i - .-.Tt .u o torizi *i. i 

» .ii.o > j'i'.ro- 

ciano, un .’/r^.e eie merita un 

11 jm come u * .’l j.^vì Zi»,vaie 
(ii*'ie. . o*i .'«sa. io - *., co-.e . 
« re..a i ae\ g, v.'U t a Puri*. . 
Come litt.-nr.ji/ Artr.u » ai 


Uri 

ira or r.i .: C t.l-.:i a. 

l 

Thl-/, 

<:• r. 

.al ii .... y Lione. 

l .! 

\Un,e 

neh 

u spezi, -zio".e imi. 



r, 

T i -p.-r-.-a deuno. 

Vii 

*1V> 1 

ag::- 

o U yiop.l'j n-‘u i lag 

CJ 

iArr.ii- 

r. a 

e meQL.o r.v.ic.<: 

re 


spc: 

tzicoij. dia p-rlira, 

P 

u:: >~ 


cr.e correre ruc/.i 

ir. 

:uUU 

Fl > 

t.Z-S I. CtrTto. che J 1 , 


Car¬ 

la s 

(tura-, perda :l S "‘0 

Ir 9 

ilo a 


la colino p icae, .'alia errori, 
non y"de simpn.e di Piero 
Dm i ri •^ptr -eartiarin adì F.u 
Topean Boa ig Lr.ion. ma f ore 
qui '".a guvZtone sara ita «-• 
sentire al momento a. usto. I 
regolamenti devono essere p pia¬ 
li per tulli, qu-nrii pure lo sca¬ 
lognato Juan ( arlns può ottene¬ 
re comprensione e mantenere 
in Valle le sue « cha-ires » n:l li¬ 
nde della raTcnei olezzi riti 
possibile, dei prerff.Vn!i ca» ; 
,\eii attesa paraama di San 


tiro Mazzinghi che gli america¬ 
ni attendono da tempo conside¬ 
randolo. come pubblicò Boxing 
lllustiated. « The Scu- Grazia 
no ». il nuovo Dock y Graziano 
(che rimane il più eccitante 
campione dei medi del dopo¬ 
guerra) Giorni fa. nel corso di 
una < tavola rotonda ». il ma¬ 
nager Dranchtni disse * .. e 
Benvenuti vale selle Grazia 
no... ». E* vero che Quando .si 
parla di Mino benvenuti tutto 
diventa Camerale, tuttavia al 
signor Umberto Hranchini chie¬ 
diamo: < ..ma allora quel Do- 
rky Graziano che mise k o. To¬ 
ny Z ale e " knock down ‘‘ Bop 
” Su(/ar " Robin *on valeva quan¬ 
to .. ('micia, anzi meno? . », 
Per chi tur n Io sapes-so. d leg¬ 
gendario pugi/e Cinicia potrebbe 
chiamarsi .. Rranchini. che bo¬ 
xeur non è stato mai! 

Dopo la insulsaggine di un 
manager, che fa solo gli affari 
suoi. torniamo sul sentiero. 
Sandro Mazzinghi. < The Mele 
Graziano ». dovrebbe concedere 
la rivincita a Freddie Lidie il 
28 febbraio prossimo in Las IV- 
pas. iVevada. Foco un combat¬ 
timento da evitare anche se 
Bill Miller verserebbe 30 mila 
dollari al netto di Ogni tassa 
(come sostiene Piero Pini), al¬ 
meno sino a che il toscano sa¬ 
rà tornato in perfetta .salute e 
forma pugilistica Non ci fidia¬ 
mo affatto ilei verdetto sanita¬ 
rio del dottor Montanaro della 
Federiloxe. prima pretendiamo 
urta prora concreta, ossia un 
* test » di collaudo per Mazzin. 
ahi: naturalmente non contro 
Cinicia! * 

Siamo dell'idea (che speria¬ 
mo errata) che Sandro abbia 
bruciato definitivamente il suo 
furore, il suo fisico, ti 26 mag¬ 
gio 19(8 a San Siro nella sannui- 
nnsg battaglia con K i Son Kim 
della Corea Contro t.’tlle, a 
Doma, vedemmo l'ombra di 
Mazzinghi e l'arbitro Tomser. 
tedesco, fece l'incredibile inter 
renio sbagliati) pvrchè ciò gli 
era stato suggerito Da chi? 
Questo doveva scoprire il dott. 
Pini, invece di mischiare le car. 
te prima con la U BA quindi con 
il WBC: in fondo era suo do¬ 
vere riparare ad un errore di 
.scelta Abitiamo già parlato di 
moralità da rinoceronti, di caos. 
niente da aggiungere oppure da 
togliere 

Giuseppe Signori 


1. CORSA: 1) Frentano; 2) 
Zimmerman; 18. 17. 13 (34). 

2. CORSA: 1) Della Dolce. 2) 

Gaiardo; 24. 15. 21 (B6). 

3. CORSA: 1) Pellicano. 2) So¬ 
litale: 30. 14. 15 (41). 4. COR¬ 
SA: 1) Tonello. 2) Minuit. 3) 
Salne: 27 . 21. 22 . 36 (188). 
5. CORSA: 1) Gigiotti. 2) Dii- 
Inni- 22. 13. 13 (37). 6. COR¬ 
SA: 1) Dexter. 2) Nardini; 23. 
21. 24 (125). 7. CORSA: 1) Orn- 
brone. 2) AVind. 3) Carré; 17. 
12. 1C. 15 (142). 

A FIRENZE 

1. CORSA: 1) Babilonia. 2) 
Quadia: 160. 30. 23 ( 96). 2. COR¬ 
SA: 1) Verdiana. 2) Reatino; 
23. 13. 19 (108). 3. CORSA: 

1) Irga. 2) Roeket; 23. 13. 19 


(54). 4. CORSA: 1) Atornesia. 

2) Quamoeritto. 3) Alato: 67. 
16. 25. 29 (202. 5. CORSA: 1) 
Moliterno, 2) Mischia. 3) Pa¬ 
raffina: 37. 14. 17. 10 1 388). 
6. CORSA: 1) Cloridano. 2) Pa¬ 
norama- 12. 10. 14 (4-1). 7. COR¬ 
SA: 1) Falco Nero. 2) Paquito, 

3) Avvoltoio: 81. 19. 15. 22 (119). 

Domani in TV 
la corsa Tris 

La TV trasmetterà domani 
dalTippodromo di Tor di Valle 
in Roma la telecronaca diretta 
del Premio Birbone, corsa Tris 
di questa settimana. Telecroni¬ 
sta Alberto Giubilo (secondo ca¬ 
nale. ore 16.30). 


Da domani a Terracina 

Adorni riprende 
gli allenamenti 

PARMA, 15. 

Vittorio Adorni ed Ercole Baldini, accompagnali dalle ri¬ 
spettive mogli, sono tornali in Italia dopo H lungo viaggio che 
li ha portati in America e alle Bahamas per quindici giorni. 

Adorni e Baldini, nel primo pomeriggio, poche ore do¬ 
po Il loro arrivo a Parma, si sono recati a Vtarolo, sede detta 
« SCIC », per detin're col titolare del nuovo gruppo ciclistico, 
Fornarl, l'attività per la prossima stagione agonistica. La 
« SCIC », la nuova squadra del campione del mondo della quale 
Baldini è il « generai manager », carà presentata a Parma 
domani e venerdì comlncerà a Terracina il raduno collegiale. 
In vista della prossima attività.’ 

Per quanto riguarda gli impegni per l'Imminente stagione. 
Adorni, abbronzalo e un po' ingrassalo, ha dello di non avere 
ancora firmato il contratto per partecipare alla e Sei giorni » 
di Milano ed ha aggiunto: « La mia attività è tutta da decidere. 
Ne parleremo soltanto tra qualche giorno ». 
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OFFERTA AL PUBBLICO DI L. 120 MILIARDI DI 

OBBLIGAZIONI 6% 1969-1989 
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ENEL 

E.VTB NAZIONALE PER L'ENERGIA ELETTRICA 

GARANTITE DALLO STATO 

VALORE NOMINALE UNITARIO L. 1000 
PREZZO DI EMISSIONE L. 972,50 

REDDITO MEDIO EFFETTIVO 6,55 % 

(JfnuTO cor.to delia vita media dd tiloli, del paga¬ 
mento lemeitra!: degli intei eia e dei perni in denaro) 

Godimentoi 1°-1-I969 • Scadenza dell’ultima rata di rimborso: l’-l-1989 
Vita mediai 13 anni e 5 mesi 

Tacu dei moli: dì 100-200-500 c 1.000 obbligazioni. 

Pagamento interessi: in via posticipata il 1* gennaio e il i’ luglio. 

Rimborso: alla pari, esclusivamentc mediante sorteggi annuali, dal i* gennaio 1973 
al 1* gennaio 1959, salvo la facoltà di procedere al rimborso anticipato, parziale 
o totale, dal I* gennaio 1976. 

L’ENTE NAZIONALE PER L’ENERGIA ELETTRICA (ENEL), Ente di di¬ 
ritto pubblico enn sede in Roma, in conformità alle deliberazioni adottate dal 
suo Consiglio di Amministrazione, nell’adunanza del 18 novembre 1968, in applica¬ 
zione dclPart. 6 dello Statuto aptirovato con D.P.R. 21 dicembre 1965, a. 1720. 
emette un PRESTITO OBBLIGAZIONARIO 6% icXv-19?? di L. i<0 miliardi, 
costituito da 150 milioni di obbligazioni del valore nominale di L. 1.000 l’ur.a, 
suddivido in 150 seri; di un milione di obbigazioni ciascuna. Di queste obbli¬ 
gazioni 30 serie per L. 30 miliardi sono state collocate presso enti diversi, tr.cntte 
le altre 120 sene per L. 120 miliardi vengono offerte al pubblico da un Comorzio 
bancario diretto dilla MEDIOBANCA, con godimento 1* gennaio 1969, al 
prezzo suindicato e conguaglio interessi. 

Qur*te obbligazioni sono: 

£xrxr.titc delio S.'a.'a per il rimborso del capitale e il pagamento degli interessi; 
c'cn'.i da auzliììsi tassa, imperia e fril**ira presenti e futuri 1 fa vere dello 5 :a*o o degli 
enti locali, ivi comprese l’imposta di ricchezza mobile cat. A sugli interessi e 
l’imposta sulle obbligazioni di cui agli am. 56 c 156 del T.U. del!; leggi s_Ile 
Imposte Dirette approvato con D.P.R. 29 gennaio 1958, n. 645; 

pzr-f.zstz alle car irne di credito comunale c provincia!; della Gassa Perenni e 
Prestiti e pertanto: compre.e fra i titoli ro: quali I’Isntuto di emissicne è autonzza'o 
a fare anticipazioni; emmesse, quali depositi cauzionali, presso le pubbliche iti.-nr- 
s'razirni; czi-.prc^z fra i titoli i.ci quali gli enu esercenti il creiLto, rassicurartene 
e l’assistenza e quelli morali seno autorizzati, anche in deroga a d: - rc>.gioii d: 
legge, di regolamento o di stanati, ad investire le loro daspombd.u; 
diritto in tutte le Borse italiane. 
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PREMI IN CONTANTI 


Per ernia delle serie di n. LOCO COO di obblisanoni serratilo estratti a sorte 
i seguenti freni: 

il 13 ottobre 1969, n. 1 premio i* L. 5.000.000 
0 12 » 1970, m 2 premi » » 2-000.000 rix*runo 

I’ li » 1971, » 3 premi » » 1,000.000 » 

Complessivamente per tutte le tzo serie di obbligazioni ctferte al pubi - '..co 
vcrr..ino pertanto estratti: 

n. 120 premi da L 5.000.000 ciascuno per L» 600.000.000 ne) 1969 
9 210 » » » 2,000.000 » » » 4-80.000.000 » 1970 

a 360 a a a 1.000.000 a a a 360.000.000 a 1971 

e quindi in tota'e L. 1.140.000.000 di premi. 


Le prenotazioni saranno accettate dal 24 al 29 gennaio 1969 presso i seguenti 
Istituti incaricati, sino ad esaurimento del quantitativo di titoli diipembde presso 
ciascun Istituto: 

Beve* COVIVIICICIJ rTJUIAVA • OiTTTO tTSUjLNO - Banco tri SOMA • BANCA N LXS IH 
Ili LUOIO - SSN. O DI NATOCI - BANCO DI StCUAA - MONTA Oil fJUCHl DI UOSA - ISTUVrO 

bancasio sav moio di tubavo - «anco di saat-zcna - cassa di izj-aiscs reti no- 

VTNCff lOVBAIDS - CAUA DI AtSZAJUlO DI TOSINO - CASSA DI AtSZSASCO tri CIINril - CA\SA 
CT.VTA AIA DI «.STAIMI > V. L fa IS TJO SDfiHS SVCIANJ - ClSJA DI AÙ 7 AIM.J CI CINI SA 

t p-aiAiA - cassa di irzAiAco tu metili - rrmVTu di cizcrro pm* cassa pi itvaavjo 
rt ahana - banca eorot ut w kovaaa - *AVC.% eozocui di «ciano - banca «caciai» 

M SLA'.AAIO - limo CINTASI I CETI E BANCHI lOfOtAAl tt All AVA . BANCA N AGCNSIA DC- 
l'A .«ICOtm A - BANCO DI VANTO Stinto - BANCA D'AMtliCA 1 Dir SUA - BANCO AU 3 IO- 
SLANO - BANCA fi OSTVC 1 All l CMS AID A - CStpETO CCUlTTtZUH - BANCA TOSC AVA - CI IO .IO MA* 
cnoio - banca c atto: ir a r-t vcstto - cu r e rò sanCauc» rt ai lavo - banca di iicna.no - rrn- 
TVTO CTNTJ-AU DI BANOU E B-ANOCTTl - tSTTTVTO DI CttDCTO Otiti CASSA AUSALI 1 AfnCDANB 
















l’Unità / giovedì 16 gennaio 1969 


PAG. 12 / fatti ne l mondo 


Consegnata ieri sera la risposta americana al piano sovietico 

La Francia sollecita un'intesa 

dei «grandi» per il Medio Oriente 

/ 

Israele ammassa nuove truppe in Cisgiordania e sul Canale di Suez — L’Irak 
respinge la risoluzione del Consiglio di Sicurezza del 22 novembre 1967 



Due partigiani arabi durante un'azione di guerriglia nel Sinai 

Gli Stati Uniti nella fase di transizione 

NIXON PREPARA IN FLORIDA 
IL SUO MESSAGGIO INAUGURALE 

L'ulteriore aumento di mezzo miliardo di dollari delle spese militari accolto 
come un'indicazione inquietante - Dichiarazioni di Rogers sul Vietnam 



RIUSCITI ATTACCHI DEL F.N.L. 

Una colonna corazzata americana è caduta ieri in una imbo¬ 
scata vicino a Tay Ninh. Ne è nato un combattimento durato, 
sette ore nel corso del quale numerosi mezzi blindati Usa sono 
stati distrutti. Un'altra colonna americana è caduta in un'altra 
imboscata presso Saigon. E' proceduta a rilento, intanto, l'ope¬ 
razione americana nella penisola di Batanban, senza risultati 
positivi per gli aggressori. 60 Km. a sud-ovest di Saigon il Fnl 
ha bombardato <i campo base della nona divisione di fanteria 
americana. I danni, a detta degli stessi portavoce americani, 
sono stati gravi. Nella foto: militari Usa si sparpagliano sotto 
il fuoco del Fnl 

Audace azione del Pathet Lao 

Distrufto nel Laos 
un grande deposito 
di munizioni e armi 


Giunta a Parigi 

Delegazione 
della FSM 
per incontrare 
i delegati USA 
e vietnamiti 

PARIGI. 15 

fc giunta a Parigi una dele¬ 
gazione della Federazione sin¬ 
dacale mondiale guidata dal 
presidente. Renato Bitossi. Della 
delegazione fanno parte i vice¬ 
presidenti L. Pena (Cuba). B. 
Cerqueira (Brasile). Ahmed 
E«h Sbeih (Sudan), il segretario 
S. Dragoi (Romania), il vice¬ 
presidente del Congresso india¬ 
no dei sindacati P. Krishnan, 
il vicepresidente del Consiglio 
centrale dei sindacati polacchi, 
V. Tul^irhet-ski. ed il segre¬ 
tario generale della Confedera¬ 
zione generale del lavoro fran 
et -e G. Seguy. 

La decisione di inviare la de 
leeazione a Parigi è stata p*esa 
dalla XVIII sessione del Con 
sigilo generale delia Federa¬ 
zione sindacale mondiale tenu¬ 
tasi il mese sco'-o a Berlino. 
Come si rileva nella r-so'. : z,one 
approvata dal'a sessione, lo 
acopo del viaggio della delega 
zone consiste nel * portare a 
conoscenza dei rappresentanti 
americani Pop:n-one dei lavo¬ 
ratori dei mondo ed e-primere 
ai ranp-eser,tanti del'a RDV e 
de' FNL la solidarietà della 
FbM ». 


Terremoto 
in Turchia 

ATENE. 15 

t*na violenta sor»- sa di terre¬ 
moto con ep centro in una zona 
dc-.l Egeo, «li fronte al'a costa 
turca, e stata n R.«trota oggi dal 
servizio sisrno.ogKO eli Alene 
Un comunicato precisa che ti 
sisma e avvenuto al.e 1 13 locali 
(0013 itjl.are). Lep.centno è 
stato calcolato ad una distanza 
di 500 chilometri a sud est della 
captale greea. L'inbnxità de-l 
terremoto è stata d' 6.25 gradi 
de la scala Richter. 

Stando alle p'ime informa- 
z.om. il terremoto ha danneggia¬ 
to o fatto crollare var edifici di 
località dell'Anatoiia ma non 
avrebbe provocato vittime 

A Kaikan, una cittadina della 
Anatolia m r.dionale. la metà 
delle Cute sono vUlc vriSutuìc 
danneggiate e otto sono crollate. 


WASHINGTON. 15. 

Il presidente eletto degli Stati 
Uniti, Richard Nixon, ha ini¬ 
ziato oggi a Key Biscayne. ui 
Florida, dove si è apposita¬ 
mente ritirato, la preparazione 
dei suo messaggio inaugurale, 
che nronuncerà lunedi prossi¬ 
mo. Grande attesa regna negli 
ambienti politici per questo pri¬ 
mo pronunciamento, anche se i 
termini del messaggio sullo « sta¬ 
to dell'Unione ». letto ieri da 
Johnson e preparato attraverso 
una consultazione tra il presi¬ 
dente uscente e quello eletto, 
sembrano escludere grandi sor¬ 
prese. 

Da registrare questa sera la 
dichiarazione fatta ai giornalisti 
dal segretario di Stato designa¬ 
to. William Rogers. il quale ha 
detto che l’amministrazione Ni¬ 
xon mirerà ad un « accordo at¬ 
tuabile > ai colloqui di pace di 
Bangi, per porre line alla guer¬ 
ra del Vietnam. Si è appreso 
poi che ad un gruppo di sena¬ 
tori Rogers avrebbe dichiarato 
che come segretario di Stato 
c raccomanderà al governo di 
Saigon di procedere con i col¬ 
loqui di pace di Bangi «cn/a 
tener conto del disaccordo sul 
la forma del tavolo delle trat¬ 
tative ». 

Il presidente della commis¬ 
sione esteri del Senato. Fulb-ight 
ha riferito che Roge-s ha di¬ 
chiarato alla commi-Mone stes 
sa. che « quali che siano le di 
vergendo, questi colloqui debbo 
no essere jwtati avanti » 

Nixon dal canto suo non ha 
fatto commenti ai messaggi di 
Johnmn ~e si eccettua tuia «ii- 
chiaraz.one nella qua'e affer¬ 
ma di a.tpo’ziare la racconnn- 
dazione di Johnse.n di mante¬ 
nere ancora la sovrimpasta del 
13 per cento sui redditi La sa 
v rimpasta potrebbe e" e re abo¬ 
lita. è detto nella dichu»razione, 
non appena la guerra nel Viet 
narr., la situazione econom ca c 
il bilancio lo permet'eranno 

Braca d. raggiungere Key Bi- 
«eayne. Nixon ha an;be pres.e- 
d ito una r.unione di leaderj 
negri di tendenza < moderata ». 
ai qjali ha promesso di c egua 
g.inre e superare » gì sforzi di 
Johnson (ciò che iwn dovrebbe 
eS'Cre d ffici'e. di'.a la lo-o 
modestia) p«-r il niig’’-»-amento 
delle coni/ioni di v.ta della 
gente di colore 

Il messaggio di Johnson b com 
mentalo oggi da c-oonenti poli¬ 
tici e parlamentari con apprez¬ 
zamenti di cirro-tanta ebe mil 
nascondono un senso di incer 
tezza per l'ambigu.tà doga orie.n 
tamenti potitict del governo 
L'unico dato concreto che emer 
ge dall o.*fx»s;z.one prcMoer.zii e 
è la contimi.fa. anzi l'.iccre-n 
mento, in misura di mezzo mi¬ 
liardo di doLari. de.l mpegno 
sul terreno degli armamenti, 
che, nonostante alcune riduzioni 
di spese nel Vietnam, tocca la 
cifra record di 81,5 miliardi di 
dollari (pan a circa cnqmn’a- 
riiila imbardi di lire) A.!a po'i 
bea estera, Johnson ha dedi 


cato poco pii) di una pagina. 
Sul Vietnam è stato del tutto 
evasivo e non ha escluso che 
possano esserci ancora c aspri 
combattimenti ». La politica asia¬ 
tica degli Stati Uniti è enun¬ 
ciata in termini classicamente 
* interventisti ». Ber il Medio 
Oriente. Johnson si è limitato 
ad accennare alla « ricerca di 
una pace stabile, che è in corso 
in molte capitali ». In Europa, 
gli Stati Uniti continuano ad 
appoggiare il principio della 
c cooperazione regionale » 

Oggi. Johnson ha presentato 
il messaggio sul bilancio 1968- 


Vittoria degli 
studenti 
dell'Università 
di Barcellona 

BARCELLONA. 15. 

L'università di Barcellona 
nel tentativo di porre fine al¬ 
le agitazioni studentesche ha 
dovuto cedere e abrogare tut¬ 
te le sanzioni contro gli stu¬ 
denti e contro i professori. 

Il rettore Manuel Albaladeio 
ha inoltre concesso agli stu 
denti il diritto di tenere as 
semblee per discutere i loro 
problemi con la sola asstru 
razione che tali riunioni di 
sturbino il meno possibile 
le lezioni. 

L’aninistia si applica a Ri) 
professori che erano stati so¬ 
spesi dallo incarico nell'ulti 
mo semestre, Albaladejo ieri 
aveva dichiarato in una con 
ferenza stampa che av renile 
chiuso l'università piuttosto 
che chiamare la polizia. Du¬ 
rante la giornata si sono svol¬ 
te diverse assemhlee sluden 
tesche senza incidenti 

A Madrid una ruinone non 
autorizzata di diverse centi 
naia di studenti della facol 
tà di scienze è stata sciolta 
dalla polizia dopo che gli stu¬ 
denti avevano bloccato il traf¬ 
fico nelle strade adiacenti. 

A Saragozza la polizia ha 
sciolto una dimostrazione di 
studenti indetta per protesta 
per l’arresto di un giovane. 


1070. Sono previste spese per 
complessive 595.300 milioni di 
dollari ed entrale per 193 700 
milioni di dollari. L’attivo è le¬ 
galo alla previsione di un man¬ 
tenimento della sovrattassa sul 
reddito, di cui si è già parlato. 
I-e spese per la guerra nel Viet¬ 
nam sono ridotte di 3500 milioni 
Hi dollari (il 12 per cento circa), 
ma rappresentano ancora un 
terzo delle spese militari com¬ 
plessive e Johnson avverte che 
entro l'anno fiscale il presi¬ 
dente potrebbe chiedere d: au¬ 
mentarle maggiormente di altri 
1600 milioni di dollari. 


MADRID. 15 

Una de'ega/one composta da 
cinque intellettuali spagnoli ha 
congegnato al segretario del 
ministro degli Interni del ga 
viri» di Madrid un dossier 
d»bugiato, con nomi, date e 
ai \ eritrociti rigi.ard.mt. gli atti 
di hrutal.ta commessi dalla po¬ 
lizia f ranch .-m li documento 
è stato consegnato insieme a 
lina pttiz-o-ie che reca la firma 
di m.l’etrecei’o persone: m 
f llettua!]. avvocati, med ci. in 
pi-gran. "i-ti-ti sace'doti. i 
quali eh.odo io ma immediata 
mch oda per .dent tirare 1 re- 
sponsahili del! marnano tratta¬ 
mento inflitto ai detenuti poli¬ 
tici m Spagna Oltre un con 
linaio sono i casi di efferate 
to-ture segna’iti nel dossier. 
Eptodi di ni sita v.oJcnza nei 
confronti dei detenuti si sono 
verificati nelle A-lune. a Va- 
li-nz.i nel’e province basche e 
a Mai- 1 A numero»! ep.sod'. 
no,'-e. a\rebb ro pe-sonalmen 
te a-M-tito ovest umvers.tan 
e (s i les-as* ci. 

Tra le per-anaLta che hanno 
firmato la pt'tizone sono il p.t 
to-e J.vtn M.ro. i! carpante 
Baro Ib-irsrz. i teologi Jo-e- 
Marn tronza es Rirz e Alvarez 
Solda-do. gli scrittori Miguel 
Deiibes. Alfonso Sastre e Blas 
de Otero, i dx-enti universitari 
Tierno (ialvan. un luminare del 
di-.t'o. e Agu lar Navarro, e il 
direttore arti-'.ico Car.o» Saura. 

Nella le:t -ra si denuncia che 
grande pirte negl atte di hru 
talita ha-ino avuto luogo a danno 
di portone «o-pettate arre-tate 
le quali r-ma-ievano a d.«p» 
s zione delle automa di poliz a 
pt’r e--ere interrogate per ««t 
tanta.ine o'e. come la vigente 
legge «pigna!i con-rnte, in at 
le«i che fosse levata contro 
di esse una specifica denuncia. 


PARIGI, 15. 

Il governo francese avanze¬ 
rà nei prossimi giorni una 
proposta per una conferenza 
dei ministri degli Esteri del¬ 
le quattro grandi potenze, al¬ 
lo scopo di ricercare una so¬ 
luzione per la crisi del Me¬ 
dio Oriente, sulla tinse della 
risoluzione del Consiglio di 
Sicurezza dei 22 novembre 
19(57 

Questa indicazione è stata 
data al termine della odier¬ 
na sessione del Consiglio dei 
ministri che, sotto la presi¬ 
denza di De Caulle ha di¬ 
scusso il tema del Medio 
Oriente e in particolare il 
piano proposto dall'URSS. Il 
ministro delle Informazioni, 
Le Theule, ha poi dichiarato 
che fra Parigi, Londra e Wa¬ 
shington corrono consultazio¬ 
ni sulla risposta da dare al¬ 
la proposta sovietica. In pari 
tempo, in una intervista alla 
i radio, il primo ministro Cou¬ 
ve de MurviUe ha detto: « Ab 
Marno l'impressione che pro¬ 
spettive nuove si stiano apren¬ 
do nel Medio Oriente #. Cou¬ 
ve de Murviile ha poi preci¬ 
sato che Intendeva riferirsi 
alla possibilità di una intesa 
fra le quattro grandi potenze. 

Da Washington si apprende 
che gli Stati Uniti hanno ri¬ 
sposto questa sera al memo¬ 
randum sovietico sul Medio 
Oriente. 

li portavoce del diparti¬ 
mento di stato americano, 
Robert Mccloskey, ha dichia¬ 
rato che la risposta scritta 
americana è stata consegnata 
alle 23,00 (ora italiana) dal 
segretario di stato Dean Rusk. 
all’incaricato d'affari sovieti¬ 
co a Washington, Yuri Cher- 
niakov. Nessuna indiscrezio¬ 
ne è stata fatta sul tenore del 
documento. 


IL CAIRO, 15. 

B. quotidiano Al Ahram in¬ 
forma oggi che Israele ha am¬ 
massato nuove truppe nella 
Cisgiordania, e presso il ca¬ 
nale di Suez, aggravando ul¬ 
teriormente la tensione sulla 
linea della cessazione del Tuo- 
co. Inoltre, le forze israelia¬ 
ne dislocate presso 11 canale 
hanno intrapreso una sistema¬ 
tica azione repressiva nei con¬ 
fronti del beduini del Sinai, 
che vengono arrestati e messi 
In campi di concentramento 

Questo atteggiamento conti¬ 
nua a suscitare nel mondo 
arabo una crescente volontà 
di resistenza. Dopo il mani¬ 
festo di Al Falh che respin¬ 
ge ogni soluzione politica (co¬ 
me la risoluzione del Con¬ 
siglio di Sicurezza del 22 no¬ 
vembre 1967) e chiama alla 
« guerra popolare di liberazio¬ 
ne ». oggi per la prima volta 
un governo arabo, quello del- 
l'Irak, ha assunto una posi¬ 
zione analoga, dichiarando che 
non intende accettare, per 
quanto riguarda il problema 
palestinese, una soluzione fon¬ 
data sulla applicazione della 
risoluzione del 22 novembre 
1967. La dichiarazione è sta¬ 
ta fatta dal ministro degli 
esteri dellTrak, Shaikali, il 
quale ha anche rifiutato la 
prospettiva di un riconosci¬ 
mento di Israele da parte del 
suo governo 

Shaikali aveva avuto poche 
ore prima un lungo colloquio 
con l'ambasciatore dell URSS 
a Bagdad, al quale ha tenu¬ 
to a dichiarare che tl rifiuto 
da parte irachena della riso¬ 
luzione del Consiglio di Sicu¬ 
rezza (su cui si basa il pla¬ 
no di pace proposto dal¬ 
l'URSS) non deve pregiudica¬ 
re le buone relazioni fra la 
URSS e l'Irak. 

Il portaioce del governo del¬ 
la RAU. EJ Zayyat. ha dichia¬ 
rato oggi che la RAU vuole ia 
pace, ma che gli L ! SA non con¬ 
tribuiscono a e-ssa. fornendo 
armi a Israele. Interrogato 
sulla eventuale ripresa di re¬ 
lazioni ufficiali con gli USA. 
il portavoce ha aggiunto: 

* Dovremmo avere qualche 
prova che essi non rifornìran 
no Israele e non l’aiuteranno 
a occuparci ». 


Cernik: positivo 
l'atteggiamento 
dell'opinione 
pubblica 

BRAGA. 15 

iS G ). 11 Primo ministro ce- 
coslovaero Oldnch Cernik ha 
parlato questa sera alla rado 
e alla te', ex ì-.one affermando 
tra l’altro che verso la fine 
dell'anno «cor-ro e ail’inizio di 
quest'anno rei paese in «osmi 
to a certe po«.7;on. (la cam 
pacna -allevata attorno al’a 
«o-tituz’one di Smrkovsk:) era 
maturata una situazione div<r 
sa da q-iet'a prevista dal Co 
mitato Cen’ra’e del PCC 
Ora pero — ha aggiunto Cer 
n:k — la «.inazione si e cal 
niata Fgl\ ha constatate, con 
«odii,»faZinne thè ì'.attegzi.amen 
to delia stragrande mageoran 
za deU'opuvone pubblica è po 
«tuo Ecii ha respinto le voci 
che definiscono ad esempio an 
ti«ocia!i«!e !e deliberazioni ap 
provate dai recenti congressi 
rìe”e ('moni < nd.acali 

Eg’i <i b espresso però de 
eisarrente contro quei’e conce¬ 
zioni che «orto in contrasto con 
l'.attua’e l.nea politica del pae 
«e. sottolineando che. tolleran¬ 
do tali concezioni, si avrebbe 
ro delle complicazioni e che 
la società eecosiox acca non può 
vivere sempre al Itm.te di una 
crisi politica. 


VIENTIANE, 15 
Il più grande deposito di 
munizioni e di esplosivi del¬ 
l'esercito laotiano di destra è 
stato attaccato e fatto saltare 
in aria da un reparto del Pa¬ 
thet Lao, l'esercito di libera¬ 
zione del Laos. Il deposito, 
che si trova a 19 chilometri 
da Vientiane, la capitale am¬ 
ministrativa del regno laotia¬ 
no. conteneva 100.000 tonnel¬ 
late di esplosivi e munizioni, 
divise in numerose casematte 
che gli attaccanti hanno 
minato e fatto saltare dopo 
che essi si erano allontanati 
a distanza di sicurezza e. a 
quanto pare, dopo averne fat¬ 
to allontanare anche la guar¬ 
nigione. che infatti pare non 
abbia avuto né morti né fe¬ 
riti. 


BRUXELLES 1- 
Un dr.vnn.v-.oo com’m roto 
dc'l.i Logo belga per la difesa 
dei d.r,iti do!!'ucrrx>. informa 
che su d io naz-onn! «ti hi -eh: 
arrostati da'’e auto-ita franch 
s’e. ncomhe la numccia della 
comi ima a mo—e S; t-atta d, 
Xav or Izko e di Grozon Lxpez 
Iro-.i-H'zi r;s->-tt '..vrvciV d. 27 
e 24 ami. catti «'• diroire un 
attacco al’a o- g evie di Pom- 
p\vn. Sooro del'.'az-ore a ma'a 
ero ia ìihorozvne della mori,? 
di Irars jezi m.Knn'e nozrna 
l.s'fl basca po«-',b''o d ma con 
dama da 40 a VI anr.i di ca-ce 
re N'el'o -contro Izko fon in 
po’.z.otto ali te.-'a e fi grave 
men'e fer *o a -’i volta" «Vi 
ni proett. : g.i tropo «-armo un 
romene II con n uro Va de.’a 
Lezi tv'co affe-i’u eie v: s,uv> 
fondati me vi per Vmero c've 
’e ai.'o-ta f-.-i-ch ~'e lochai-i 
i't-ib i.ro a Iz-ko I ice .» «ine d«-l 
ca.>-> ce "a rol-z-a p> ’ca M ro 
zun« c a-' / a"o r,e; Pae-e Ra 
-co »I 3 flgo-'o l'M 
Izko è il T (ivo patrota ha«co 
a-r,w.i d-xp-x '- mo-te d Man 
i.’r.p e ’e : t rv tvv-z e rofor- 
o-,an.> — o <-e li c.vn n cato — 
» che La ro' zro spi crin a si sfo-- 
z_a di prova-e che l'arma che 
ha ixroiro Menr.roas è quella di 
Izko ». La Loca iv'.c.a aggi n 
ge- «E‘ scuro che egli .vara 
R tdica’o e oonlairoato a m.>'te 
e«vn prorol ira son-ina li pec 
eoe che egli ri sedia di essere 
e ’i-tiZi.ito 24 «ve dipo La !e? 
t ira de.La sentenza. Anche 
Ianrsueci n«ch<a La peni d; 
nrorte ccn e«ecuz,cne immedia¬ 
ta dato che e stata rimossa in 
vigore la trisfoTv»'’».» fa-rhxsa 
« legge centro d borKiiti-nao e 
il terroni rr»a ». 


Gli attaccanti erano in tut¬ 
to una quarantina, che hanno 
compiuto la loro azione alle 
prime luci dell'alba. 

Le esplosioni sono state di 
tale torza che Vientiane ha 
tremato come in seguito ad 
un movimento sismico, parti¬ 
colarmente quando è esploso 
un grosso deposito di tritolo. 

L'attacco, il più vicino mai 
effettuato a cosi breve distan¬ 
za da Vientiane, è stato evi¬ 
dentemente una risposta agli 
atiarchi terrestri e soprattutto 
apre! che vengono effettuati, 
col tacito consenso del gover¬ 
no di Vientiane, dagli ameri¬ 
cani. contro le zone libere. 
Dopo la sospensione dei bom¬ 
bardamenti sul Nord Viet¬ 
nam, le incursioni sul Laos 
sono state intensificate, fino a 
raggiungere le 12.000 al mese. 


Altri scienziati 
lasciano Bonn 
per la R.D.T. 

BERLINO. 15 

Licenzia de ia RDT. ADN. 
informa cne a'.tn cinque scien- 
z. ali delia Repubblica fede¬ 
ro.e ro io r.parati nella RDT. 
Si traila dei fisici atcrruci 
Kbas Breuer (che lavorava 
presso I i-t.tuto di fisica mi 
c.earv dell univeroita di Fran 
coterie -u! Meno). Gerd Stiiler 
«collaboratore di-ii i*t.tuto « Max 
P ank » «li Heidelberg) e Hans 
Uieczorek (lino a i*v«i tornio 
fa d-pendente del la borato-.» 
lei prof B rtoM a (Aildbach. 
n«I.a Fo e-ta Nera che avrebbe 
contatti c«ro *3 pie-: stranieri, 
fra cui g.i ^t.iti l n.U e>i li 
hriifr.ca). ie! ; ,r,geg.H'-e Hans 
E-i'ho.z id d ] '>zj insegato 
pres-.s .ni fabh r ca di Ober¬ 
ila j«oi) e d 1 d«»'t Hermann 
SicTt.i (che lavoravrt alia 
« Man » «L M<viai-o, oceupjp 
ca-i deiJa prr-geUtz.one e costru¬ 
zione di impunti oer aerei del 
la « B mdeswheh* »). I cinque 
scienziati hanno tenuto oggi a 
B rlnc c-t i;m eooie-eiiza stam¬ 
pa m-JOme roti altri tre col 
leghi cne avevan,» recente¬ 
mente fallo parlare di se per 
il loro passaggio nella RDT 
(Ehronfned Petras. Herbert 
Patzelt e Peter Moebius*. 

Tre degli «e enziati. hanno 
presentato alia stampa una do¬ 
cumentazione che test.moina gli 
sf.vzi «Ivi mix t-rno rii Bonn 
per g.unge-e al povsevso di 
armi atomiche. 


Denunciate da 1300 intellettuali 

Efferate torture 
della polizia franchista 


Fermare la mano degli assassini franchisti ! 

Minaccia di morte per 
due patrioti baschi 


DALLA r PAGINA 


contro 1 braccianti — e il 
governo continua a ritenere 
che questo paese non è an¬ 
cora abbastanza • maturo » 
da ottenere che una manife¬ 
stazione sindacale o una di¬ 
mostrazione di giovani non 
si trasformi, per l’intervento 
dei poliziotti, in una caccia 
all’uomo o in un tiro al ber¬ 
saglio. Ix; conclusioni della 
inchiesta su Avola non ven¬ 
gono rese pubbliche. Non si 
può ancora sapere chi ha 
sparato sui lavoratori e chi 
ha ordinato di sparare. 

Ma torniamo alla riunione 
di ieri. Il comunicato finale 
dice che Rumor ha introdotto 
i lavori mettendo in guardia 
contro ogni «frazionamento* 
dell’attività ministeriale. E- 
gli ha quindi fatto un elenco 
delle leggi che dovrebbero 
avere la precedenza. Ri¬ 
guardano le pensioni, l’Uni¬ 
versità e la scuola, le Re¬ 
gioni (leggi per l’attuazio¬ 
ne delle Regioni a sta¬ 
tuto ordinario e legge fi¬ 
nanziaria). Rumor si è inol¬ 
tre riferito alla • legge sulle 
condizioni dei lavoratori », a 
quella sui fondi comuni di in¬ 
vestimento, alla legge delega 
per la riforma tributaria e 
al fondo di solidarietà per 
le calamità naturali. Per le 
pensioni « è stata predisposta 
la prevista consultazione con 
le organizzazioni sindacali». 
Secondo Brodolini il provve¬ 
dimento « potrebbe essere 
pronto entro una settimana». 

LAVORI PARLAMENTARI 

Sulla riunione dei vice pre¬ 
sidenti dei gruppi parlamen¬ 
tari della Camera che si è 
svolta ieri, il compagno Bar¬ 
ca ha detto che il gruppo co¬ 
munista « in accordo con il 
PSIUP ha mantenuto la sua 
posizione già illustrata sulla 
esigenza di una drastica ri¬ 
duzione del tempo di discus¬ 
sione dei bilanci per dare 
spazio ad una immediata ri¬ 
presa dell’attività legislativa 
con priorità assoluta per al¬ 
cuni temi (pensioni, affìtti, 
difesa del suolo, disarmo del¬ 
la polizia in servizio di ordi¬ 
ne pubblico). Abbiamo anche 
sollecitato una immediata ri¬ 
sposta del governo sul dram¬ 
matico ferimento del servo- 
pastore Fois in Sardegna. 
Nessun accordo è stato rag¬ 
giunto. Una riunione dei pre¬ 
sidenti dei gruppi con il Pre¬ 
sidente della Camera avrà 
luogo domattina ». L’esigen¬ 
za di giungere subito allo 
esame delle questioni più 
urgenti è stata ribadita in 
serata dall’assemblea dei 
deputati del PCI. 

A Palazzo Madama il ca¬ 
lendario dei lavori è stato 
fissato nel corso di un in¬ 
contro dei vice presidenti 
del Senato e dei presiden¬ 
ti dei gruppi con Fanfani. Il 
23 gennaio andrà in discus¬ 
sione la mozione del PSI sui 
problemi della giustizia, il 
27 gennaio la mozione sulla 
economìa montana e il 3 
febbraio la mozione sui prov¬ 
vedimenti per la scuola pre¬ 
sentata dal PCI. Entro la 
settimana corrente si conclu¬ 
derà il dibattito generale sui 
decreti legge per le zone al¬ 
luvionate e nell’ultima setti¬ 
mana di gennaio verrà di¬ 
scusso il provvedimento pro¬ 
posto da Codignola per il 
condono delle sanzioni disci¬ 
plinari connesse alle agita¬ 
zioni politiche, sindacali e 
studentesche. C’è inoltre lo 
orientamento a indire quanto 
prima (probabilmente per 
martedì 21) le votazioni per 
la elezione della rappresen¬ 
tanza italiana al parlamento 
europeo e della delegazione 
al Consiglio d’Europa. 

D.C. E PSI Tutte le corren¬ 
ti democristiane sono al la¬ 
voro per definire la loro li¬ 
nea di condotta al Consiglio 
nazionale che si apre do¬ 
mani. Le sinistre hanno già 
fatto sapere che non vote¬ 
ranno il nome di Piccoli, 
candidato dei dorotei, dei 
fanfaniani e degli uomini di 
Tasiani a sostituire Rumor 
alla testa del partito. Ma 
l’attacco più diretto a que¬ 
sta manovra di vertice è 
venuto dai morotei che si 
sono riuniti ieri. La nota 
con la quale essi hanno 
preannunciato la loro posi¬ 
zione e che è redatta pro¬ 
babilmente dallo stesso Mo¬ 
ro richiama la necessità di 
un « approfondito dibattito 
che non riguardi esclusiva¬ 
mente il vertice del partito, 
ma anche tutte le compo¬ 
nenti di periferia * e che 
sbocchi mediante un » con¬ 
gresso ravvicinato » ad un 
• reale rifacimento politi¬ 
co ». Al congresso, dunque, 
deve essere lasciata « inte¬ 
ra la libertà di decisione ». 
Moro conferma la linea del 
suo clamoroso discorso nel 
CN di dicembre e si ap¬ 
pella al diritto della base 
di partecipare « al proces¬ 
so di formazione della \o- 
lonta unitaria della DC » 
contro il * risento della 
alienazione della politica 
che purtroppo tende a far¬ 
si strada anche tra diri¬ 
genti. iscritti e smipati7zan 
ti » del partito Non è im¬ 
maginabile — prosegue la 
nota — • che la periferia 
del partito possa ricevere 
uno stimolo alla partecipa¬ 
zione e al dibattito da un 
Consiglio nazionale il quale 
si esaurisca nella ratifica di 
accordi precostituiti miran¬ 
ti a integrare la maggioran¬ 
za di Milano unicamente 
per mezzo di una redistrihu- 
zinne di potere ». 

« E’ questo un metodo che 
oggettivamente esaspera !c 
difficoltà della DC. rhe dis 
suade dall'impegno, che im¬ 
mette una sorta di fatalisti¬ 


ca rassegnazione in alcuni 
c alimenta il seme della ri¬ 
bellione in altri, che crea 
perdita di autorità e di pre¬ 
stigio da parte della mag¬ 
gioranza. Si contesta perciò 
il modo di procedere, l’il¬ 
lusione che da un gesto di 
pura riafiermazione di mag¬ 
gioranza scaturisca una lin¬ 
fa vitale rigeneratrice del¬ 
l’impegno politico del par¬ 
tito e del suo contatto con 
la qualificata opinione ad 
esso circostante o da esso 
allontanatasi a causa del 
dissenso ». Il tenore di que¬ 
sto documento dice chiara¬ 
mente quanto è aspro il 
contrasto che oppone Moro 
e le sinistre alle tre cor¬ 
renti che tentano di impor¬ 
re Piccoli come segretario: 
i dorotei che puntano alla 
« accoppiata * per controlla¬ 
re da padroni partito c go- 
verno, i tavìanei che si ri¬ 
mangiano la proclamata in¬ 
tenzione di « mediare » tra 
maggioranza e minoranza a 
i fanfaniani che portano no¬ 
tevoli elementi di equivoco 
in una operazione dalla qua¬ 
le sperano evidentemente di 
trarre vantaggio nella più 
lunga prospettiva. La sini¬ 
stra di Bo.se frattanto ha te¬ 
nuto un convegno nazionale 
e ha dichiarato la propria 
» indisponibilità » por la so¬ 
luzione proposta. I basisti 
assumeranno * una posizio¬ 
ne autonoma rispetto a tutti 
i gruppi ». L’agenzia di For¬ 
ze Nuove è uscita con una 
nota sul disarmo della poli¬ 
zia che è polemica verso 11 
discorso di Restivo e verso 
i socialdemocratici. La rap¬ 
presentanza de nel governo 
viene esortata a caratteriz¬ 
zare la sua azione in sen¬ 
so democratico * rifiutando 
aprioristiche discriminazioni 
di parte ». Anche questa 
seduta del CN si preannun¬ 
cia, insomma, assai vivace. 

Sempre domani si riuni¬ 
rà la direzione socialista per 
nominare un vice-segretario 
(sarà il demartiniano Ber¬ 
toldi) e assegnare gli altri 
incarichi. Ma sul tavolo do¬ 
vrebbe esserci anche un al¬ 
tro problema: l'iniziativa 
del partito in seno al gover¬ 
no per il riconoscimento di 
Hanoi chiesto unanimemen¬ 
te dal CC. Ieri i nenniani 
affermavano sulla loro agen¬ 
zia che tutto il partito è 
d’accordo a « mantener vi¬ 
vo il problema » del rico¬ 
noscimento della RDV e che 
il voto del CC si iscrive in 
una « linea politica, fatta 
non di gesti spettacolari pri¬ 
vi di effetti positivi, bensì 
di attenzione e di iniziative 
nei riguardi di tutta una 
serie di temi ». Si tratta — 
osserviamo noi — di for¬ 
mulazioni abbastanza caute 
e ambigue laddove la que¬ 
stione comporta, per un 
partito di governo quale 
è il PSI, una decisione 
precisa, niente affatto « spet¬ 
tacolare * per qualsiasi go¬ 
verno (vedi per esempio 11 
governo svedese) che non 
voglia confondersi con i 
gruppi più retrivi e ol¬ 
tranzisti dell’imperialismo: 
sollecitare, appunto, l’allac¬ 
ciamento di rapporti di¬ 
plomatici tra Roma e Ha¬ 
noi. Ieri la sinistra so¬ 
cialista ha diffuso una no¬ 
ta che critica il recente 
discorso dì Ferri a Mode¬ 
na. II segretario del partito 
« non ha neppure accenna¬ 
to > agli odg approvati dal 
CC sul Vietnam e sulla Gre¬ 
cia e ha taciuto sulle denun¬ 
ce dei braccianti di Avola. 

Ferri ha parlato invece, e 
benevolmente, del congres¬ 
so liberale che — ha det¬ 
to — ha fatto registrare « I 
primi elementi di revisio¬ 
ne critica » nei rapporti col 
centro-sinistra. « L’ausplclo 
di una "revisione critica’* 
che porti il PLI nell’area 
del centrosinistra — com¬ 
mentano i lombardiani — 
non potrebbe essere più 
chiaro e si tratta di una po¬ 
sizione pericolosa perchè 
offre facili pretesti per "spe¬ 
rimentazioni” a livello di 
amministrazioni locali ». 
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